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Editoriale 

Questioni di principio 
e questioni di potere 
STEFANO RODOTÀ 

T re questioni si sono intrecciate intorno alla leg
ge sulla obiezione di coscienza: una istituzio
nale, una politica, una di principio. E tutte e tre 
sono rivelatrici dello stato attuale del nostro si-

_ „ ^ „ _ ^ stema e del modo in cui le diverse fonie politi
che l'intendono e l'adoperano. La legge e stata 

bloccata alla Camera dalla mancanza del numero legale, 
determinata in primo luogo dall'assenza deliberata dei par-
lamentan socialisti. E mi sono subito tornati alla mente i vir
tuosi nmproven che soprattutto i socialisti rivolgevano al 
Pei e alla Sinistra indipendente quando questi gruppi, per 
protestare contro forzature o assenze della maggioranza, 
decidevano di non partecipare ad una singola votazione. Si 
gridava allo scandalo, alla correttezza violata, si invocava 
l'obbligo dei parlamentari di consentire comunque il fun
zionamento delle Camere. Le proteste dell'opposizione di 
sinistra, tuttavia, non intralciarono mai il complessivo esa
me d'una legge. Ora, invece, attraverso l'assenza è stato 
realizzato un blocco totale della Camera, al quale mi pare 
giusto reagire con la richiesta di una sua auto-convocazio
ne (che - posso ncordarlo? - indicai giù anni fa come l'uni
co mezzo per reagire contro la progressiva emarginazione 
del Parlamento). , . . . . • 

La gravita di questa vicenda istituzionale non è sfuggita 
allo stesso presidente del Consiglio chejia protestato, che 
ha criticato con inconsueta durezza il presidente della Re
pubblica. Proteste e cntichc tardive. Il governo ha grandissi
me responsabilità nello stravolgimento del sistema costitu
zionale attuato da Cossiga. Ha ceduto a pressioni inammis
sibili del capo dello Stato, si è addirittura fatto portavoce dei 
suoi malumori verso i parlamentari che lo criticavano, ha 
corcato in ogni modo di impedire che il Parlamento discu
tesse atti presidenziali che implicavano una responsabilità 
del governo, tanto che si dovette ricorrere alla mozione di 
sfiducia per avere un minimo dibattito parlamentare. Oggi 
Andrcotti chiede una ridefinizione dei poteri del presidente 
della Repubblica, altri rompono un troppo lungo silenzio e 
levano la voce a difesa del Parlamento, Rognoni e costretto 
a nehiamare all'ordine i generali. Con accenti diversi, si 
parla apertamente di Costituzione violata. Ma queste voci 
vengono da quegli stessi partiti che hanno bloccato con l'o
struzionismo la nostra richiesta di messa in stato di accusa 
di Cossiga. „- • - - • • - . - - , 

Q ualcuno dice che un Parlamento eletto con al
tre regole sarebbe al riparo da vicende come 
questa che si e appena svolta intomo all'obie
zione di coscienza. Ma. cosi ragionando, si tra-

^ _ scura l'Insieme dei motivi politici che stanno a 
fondamento delle mosse socialiste e democri

stiane, e che sarebbero state possibili in qualsiasi Parla
mento. E, soprattutto, si attribuisce ad una futura legge elet
torale una virtù di rigenerazione totale del nostro sistema ' 
che non può essere affidata ad un solo strumento, cosi -
aprendo la strada a nuove delusioni e frustrazioni. 

La questione politica 0 limpidamente illustrata dal voto 
con il quale, martedì sera, la Camera ha respinto l'emenda
mento del governo che espnmeva l'intesa Cossiga-Craxi-
Forlani. Nell'assenza delle altre forze politiche, si sono af
frontati direttamente Pds e De, e quest'ultima e stata scon
fitta. Le tracce del nuovo consociativismo. che tanti dispe
ratamente vogliono ritrovare, si sono subito perdute, men
tre risaltava netta la virtù di una ntrovata capacità di opposi
zione. • . * . . ' • . . . - ..... 

Un atteggiamento diverso, ispirato da un realismo poli
tico di retroguardia, avrebbe difficilmente salvato la legge, e 
sicuramente l'avrebbe svuotata. L'emendamento del gover
no era inaccettabile perche in pratica avrebbe reso inope
rante la nuova disciplina dell'obiezione di coscienza. Die
tro l'atteggiamento di chi dubita dell'opportunità di una co
si decisa e intransigente azione a difesa della nuova disci
plina dell'obiezione di coscienza, si scorge l'incapacità di 
intendere il valore delle questioni di principio, l'atteggia
mento di chi si e ormai arreso alla logica secondo la quale 
tutto è negoziabile. Questa è la logica che ha mortificato il 
senso della politica e cancellato la moralità pubblica. 

Il senso dell'obiezione di coscienza, ormai, non e solo 
quello di offrire uno strumento ai giovani che, al posto del 
servizio militare, intendono svolgere un servizio civile del 
quale viene cosi pienamente riconosciuta la dignità. L'o
biezione di coscienza si presenta ormai pure come regola 
di convivenza, come strumento che consente la compatibi
lità tra valori diversi, tutti presentì in una società, tutti varia
mente meritevoli di rispetto. La sua ragione di principio ol
trepassa cosi il problema militare, e diventa particolarmen
te rilevante in un tempo in cui la diversità dei valori non de
v'essere solo occasione di divisioni o conflitti, ma opportu
nità da cogliere per meglio valorizzare le vocazioni di cia
scuno. * » ' • , ' • , 

Tensione al vertice. Il capo del governo: «I poteri sono regolati dalla Costituzione» 
Legge sull'obiezione: consegnate alla lotti 212 firme per convocare la Camera 

Andreotti picconato 
Cossiga: se potessi lo manderei via 
Caro Formica 
noi reagiamo 
a una manovra 
del vertice Psi 

GIORGIO NAPOLITANO 

"M1 on abbiamo "scatena-
«i . TI io" battaglie e intenta
to "processi": un uomo poli
tico esperto come Formica 
non può prendere a pretesto 
i titoli dei giornali. Stiamo 
reagendo a una manovra ac
curatamente condotta al ver
tice del Psi per sottrarre forze 
al Pds e in particolare all'area 
riformista, per indebolirne 
l'immagine. Nessun "anate
ma", nessuna "maledizio
ne": giudizi severi, questi si, 
sulla scelta di intervenire nel 
modo peggiore nel processo 
di definizione dell'identità e 
della prospettiva del Pds.» 

A PAGINA 3 

«Io resto. Il presidente del Consiglio o rimane senza 
far niente o se ne va». È la picconata di Cossiga ad 
Andreotti. Che di dimettersi non vuole saperne: «I 
poteri reciproci sono regolati dalla Costituzione». Lo 
scontro sull'obiezione di coscienza infiamma. Con
segnate alla lotti 212 firme per convocare la Camera, 
mentre si cerca nei regolamenti un'altra soluzione: 
una «corsia preferenziale» nel nuovo Parlamento. 

PASQUALE CASCELLA LUCIANA DI MAURO 

• I ROMA. Ha tentato, Cossi
ga, di imporgli le dimissioni, 
ma Andreotti è riuscito a neu
tralizzare con una smentita di 
circostanza ("Non ho mai ac
cusato il Quirinale di atti inco
stituzionali») il • comunicato 
con cui il capo dello Stato 
avrebbe voluto sancire il divor
zio, dopo il nuovo scontro sul
la legge per l'obiezione di co
scienza. Il «rincrescimento» del 
presidente del Consiglio, però, 
non ha placato l'ira di Cossiga, 
scatenatesi con una nuova ' 
esternazione: «Si e aperto un 
grave conflitto tra organi ai ver
tici della Repubblica». La pic
conata ad Andrcotti è feroce: 
«Scelga se rimanere senza far 
niente o andarsene». Palazzo 

Chigi replica seccamente: «I re
ciproci poteri sono regolati 
dalla Costituzione». Ne An
dreotti rinuncia alle sue posi
zioni sulla legge: «Non può ca
dere nel nulla». Per ridiscuterla 
il Pds ha promosso la raccolta 
di firme dei deputati. Con suc
cesso: anche 8 de hanno ade
rito alla convocazione straor
dinaria della Camera. Si cerca 
anche un'altra via per non az
zerare il provvedimento. lotti e 
Spadolini, sentito Andreotti, 
convocano le giunte del rego
lamento per verificare la possi
bilità di una «corsia preferen
ziale» nel nuovo Parlamento. 
Ma Cossiga vuole avere l'ulti
ma parola. 

ALLE PAGINE 3 e 4 

Gli industriali chiedono 
riforme e mercato 
Applausi per; Occhetto 

RITANNA ARMENI BRUNO UGOLINI 

• • Gli industriali italiani 
tornano in campo e chiedo-. 
no ai partiti che si candidano 
a guidare l'Italia dopo il 5 ', 
aprile un governo forte, in 
grado di realizzare le riforme 
istituzionali: «siamo l'avan
guardia in Europa, seguiteci». 
Chiedono anche la fine di • 
ogni indicizzazione e il bloc- ,• 
co dei contratti nel pubblico • 
impiego a partire da quello 
degli insegnanti. E applaudo
no il segretario del Pds che v 

per la prima volta parla ad ; 
una assemblea della Confin-
dustria . La Confindustria di
sposta a riallacciare i rappor
ti con ii potere politico, ma a 
patto di drastiche riforme isti- -

tuzionali come premessa al 
risanamneto ecdonomico. A 
Torino, in contemporanea, 
assemblea nazionale del la
voro con il Pds, dove oggi ; 
parlano Trcntin e Occhetto, -
b un dialogo a distanza con il '-
convegno di Genova. Parla
no dirigenti politici, sindaca
listi e tanti lavoratoti. La via ' 
del rinnovamento del paese, 
dice Fabio Mussi, non passa 
attraverso i licenziamenti, l'a- _ 
bolizione della scala mobile, ; 
il blocco dei contratti pubbli- .'. 
ci. «Dopo il 5 aprile tutto 
cambierà in un senso o nel-. 
l'altro», osserva Reichlin invi- " 
tando il mondo del lavoro al
la lotta contro il parassitismo. •' -

ALLE PAGINE C • 7 

Sant'Agata 
si ribella 
alle cosche 
del «pizzo» 

Sono scesi in piazza in più di 
ventimila. Sant'Agata di Mili
terò, per nulla intimorita da
gli agguati, ha scritto cosi 
un'altra bella pagina di lotta 
al racket aderendo alla ma- , 
nilestazione sindacale di ie-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ri. Hanno parlato Bruno 
Trentin, Marcello Correo, se

gretario regionale CLsI. e Carmelo Barbagallo della Uil Sicilia- . 
na. Massiccia la partecipazione di tutti i comuni dei Nebrodi,f 
con i sindaci, le amministrazioni, i gonfaloni. A PAGINA IO " 

Martelli Martelli non crede all'indul
ti nra > c ì n i d v s (abilita dell'alleanza con la \ 
a p r e a Sinistra De ma apre a sinistra. In • 
«Il P d s nOII è un'intervista al «Mattino» so

li • U J nvi i •» stiene che «il bisogno vero e j 
il nemiCO» la vera mancanza e l'unita a * 

sinistra». Il guardafili non si 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ augura la distruzione eletto

rale del Pds, ma auspica un * 
progetto di sinistra per affrontare i problemi del Paese. E • 
parla «del difficile rapporto con la De, della crescita delle le- . 
ghe, delle proteste corporative, dell'ambiguità delle posizioni lamalfiane». - A PAGINA * 4 ' 

Giornalisti 
Santerìni 
se ne va • 
Lo sciopero resta 

Alla vigilia dello sciopero 
nazionale dei giornalisti il 
segretario •. del sindacato, 
Giorgio Santerini, si 6 dimes
so per le accuse rivoltegli 
dalla Fininvest. Nelle reda- ' 
zioni di TgS, Studio aperto e 

_ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ Tg4 passa, per una mancia
ta di voti e contro il parere 

dei comitati di redazione, la decisione di non aderire all'a- • 
stensione dal lavoro. Ma la vicenda scuote come un ciclone 
il gruppo Berlusconi. Domani senza giornali. ~-A PAGINA ' 9 ' 

Pochi danni 
ai computer 
dal virus 
Michelangelo 

Grandi affari per le aziende 
produttrici di sistemi anti-vi- ; 
rus, ma il tanto annunciato ; 
«venedl nero» dell'informati- ' 
ca non sembra aver provo- -, 
cato grandi disastn. A giudi
care dalle segnalazioni prò- > 

_ venienti da tutto il mondo, il __ 
temuto virus «Michelangelo», ; 

program malo per entrare in funzione nell'anniversano della s 

nascita del grande artista fiorentino, ha raggiunto poche ' 
centinaia di computer. - , -, . APAG |NA - 14 -

Azerbaigian 
Presidente cacciato 
dai nazionalisti 

Manifestazione dei sostenitori del Fronte Popolare in Azerbaigian 

PAVEL K02LOV A PAGINA 13 

Ha confessato Vincenzo Campanella, il giovane che si accusò anche della morte di Santina 
Voleva violentare il bambino, poi Io ha colpito con una spranga fracassandogli la testa 

«Ho ucciso io Nunzio » 

NINNI ANDRIOLO 

• • PALERMO. Vincenzo Cam
panella, minorato psichico, di
ciottenne, ha confessato di 
aver ucciso, Maurizio «Nunzio» 
Renda, sei anni, cuginetto di 
Santina Renda, scomparsa 
due anni fa. Questa volta gli in
quirenti gli hanno creduto. «Ci • 
sono i riscontri», dice la poli
zia. Due anni fa, il 7 maggio 
'90, Vincenzo, confessò (e poi . 
ritrattò) di avere ucciso Santi
na e di averne abbandonato il 
corpo in un cassonetto della 
nettezza urbana. Non gli cre
dettero. Per l'uccisione del 
bimbo, Vincenzo, ha detto di 
aver agito in compagnia di 
un'altra persona, Giorgio Cur-
tone di 49 anni, che però nega 
ogni addebito. «Maurizio - ha 
detto - ha cercato di scappare 
al nostro tentativo di violenza. > 
L'ho inseguito e ucciso con un 
spranga, poi ho gettato il cor
po nel giardino di una villa». 

A PAGINA 11 

T u leggi i giornali e poi 
cerchi con gli occhi i 

tuoi figli. Hai bisogno di sape
re che sono II, al riparo. Chie
di sicurezza ai loro gesti quo
tidiani, alle loro voci familiari. 
Sicurezza per loro, ma anche 
per le. Perché 0 insopportabi
le la cronaca che ti racconta 
di quegli altri, bambini. Che 
raggruppa, in una stessa pagi
na, «Sei anni, strangolalo fra 
gli sterpi»: «Scomparsi in due 
anni cinquecento minoren
ni»; «Stona di una bimba ven
duta»; «Il piccolo De Megni 
racconta i particolari del suo 
sequestro». È talmente più 
forte di qualsiasi parola, tutta ; 
questa violenza. Viene da un 
buio cosi lontano, questa sor
ta di fatalità feroce che si ab
batte sulla famiglia Renda in . 
quella città feroce chiamata • 
Palermo; questa brutalità fe
roce che riproduce all'infinito 
mille altri calvari. -• chissà 
quanti di più, sconosciuti. Un 

Andiamo a vedere 
in quel buio fitto 

GRAZIELLA PRIULLA 

baratro. Anche feroce non ò 
l'aggettivo giusto. Vorrebbe 
dire animale; ma è primordia- ' 
le, assoluto, l'istinto di difen- • 
dere i piccoli. Che cos'è una " 
società che non sa nemmeno '; 
difendere i suoi? E allora tu 
pensi: almeno io, almeno i ' 
miei. Vuoi v preservarli t dal •> 
buio: che non li tocchi, che ," 
non lo vedano. Sei tentata ; 
quasi di. barricargli la vita, 
perché quell'orrore non "• li ; 
debba neanche sfiorare. Lo ' 
sai che non 6 giusto, sai che 
non e nemmeno possibile. 
Ma non ti soccorre questa . 
certezza, non ti servono le let
ture sociologiche, le analisi • 

poliuche, il rigore intellettuale 
che pure fanno parte di te e 
della tua vita e di quello che 
cerchi • di insegnargli, e di 
quello che per loro tu sei. Su 
tutto prevale, per un momen
to lungo e bruttissimo, un ri
chiamo che viene dal profon
do, a gridare difesa per tutto 
ciò che sta dentro, rifiuto e 
odio per tutto ciò che sta fuo
ri. Si toccano corde come 
queste, quando si toccano i 
bambini Sei costretta a ricor
darlo a te stessa se non vuoi 
essere risucchiata da quel 
buio. Devi nmetlere insieme, ' 
con fatica e con dolore, i pez-, 
zi di ciò che con altrettanta 

fatica hai imparato nel tem
po; ti devi concedere quel 
momento di caduta per poter -
recuperare, per poter dire an- • 
cora e più forte che nono
stante tutto, no. L'orrore non ' 
può provocare altro orrore: 
non barricare la vita per di
fenderla, non diventare for
caioli per reagire. Accidenti 
se e difficile, riprendere ades- • 
so a fare quello che puoi, dal ; 
luogo dove sei, per risanare il " 
Cep. per combattere l'evasio- > 
ne scolastica, per denunciare 
le violenze sui minori, per n- -
lanciare l'affidamento fami
liare. Insomma, per non guar
dare soltanto ai figli tuoi. Ma 
se per anni ti sei sforzata di di
re a loro che questo dà senso 
alla vita, non ti puoi smentire 
adesso. 1 vent'anni di mia fi- : 
glia non pretendono da me.' 
certezze rassicuranti, garan- • 
zie di serenità a tutti ì costi. 
Ma coerenze, si. Quelle, al
meno, posso dargliele. .. 

Nell'inchiesta di Venezia spuntano altri nomi eccellenti 

«Tangenti lottizzate per i ministri» 
Controllati i telefoni di chi pagava 

Grandi 
pittori 
italiani 
Lunedì 
9 marzo 
con 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

tm VENEZIA. Il ministro Ber
nini smentisce ogni coinvolgi
mento. E De MichclLs fa lo 
stesso. «Vicende di cui non 
abbiamo la più pallida idea». 
Ma l'indagine della magistra
tura di Venezia sul nuovo 
scandalo delle tangenti prose
gue e dalle intercettazioni di
sposte per mesi e mesi sui co
struttori edili della «Ccc» spun
tano nuovi possibili compi-
rnari. Un altro minsitro. Due 
sentaori della De. Un ex presi-

A causa dello sciopero 
proclamato dal sinda
cato dei giornalisti 

TUnità 
non uscirà domani. 
Tornerà in edicola lu-
ncd'. 

dente di una giunta regionale 
del Sud. Ma la vera novità è la 
«tangente lottizzata». La nor
ma era. per gli industriali, di 
sborsare una quota, variabile 
tra il 10 e il 12 percento, del
l'importo degli appalti ottenu
ti. In nessun caso, però, la 
somma andava ad una sola 
persona. Un pezzetto di tan
gente a chi materialmente 
commissionava il lavoro. Un 
altro ai leader politici locali. 
Un calcolo che gli imprendi
tori ormai facevano a menadi
to, via telefono: «Allora, tre per 
cento a..., quattro per cento 
a..., cinque per cento a ...». E 
fioccavano nomi. Di Ministri, 
di segretari, di portaborse. 
Tutti di due soli partiti: la De e 
il Psi. 

A PAGINA 5 

Lettera aperta a Carmelo Bene 
M Caro Carmelo ti avevo 
visto poco tempo fa, in lun
ghi e insistiti primi piani, sul
lo schermo televisivo, che re
citavi un classico, non ricor
do quale. Tutto in mano tua 
diventa te. È sempre stato co
si. Una grande qualità la tua, 
di tingere del tuo nero seppia . 
i personaggi di qualsiasi 
commedia, rendendoli rab
biosi e disperati. * 

Ma e proprio di questa di
sperazione che vorrei parlarti 
questa sera dopo aver saputo 
delle tue prodezze. Una di
sperazione che non porta in 
so il seme dell'umiltà, infatti, 
che disperazione e ' Assomi
glia molto ad una intelligen
za che non si pone mai dei 
dubbi. Ma capisco nel mo
mento che lo scrivo che pro
prio questo e il carattere che 
tu rivendichi: un furore auto
sufficiente e sprezzante, di 
rnskolnikiana > memoria. 
L'uomo che porta in sé il 
principio dell'universo non 
può dovere rendere conto a 
qualcuno delle sue azioni. 

DACIA MARAINI 

Purtroppo però questo gran
de furore ideologico non e ' 
nato con le, appartiene ad 
un discorso già [atto e cono
sciuto che ha portato male 
all'Europa, propria per la sua 
superbia innamorata di se. ., 

Ricordo ancora le prime -
volte che venivo a vederti 
nelle cantine del centro. Cre- • 
do di essere stata una delle 
tue prime appassionate spet- • 
tatrici. Come riuscivi a rende
re linguaggio visivo quel ve
stirsi e svestirsi ossessivo dei 
personaggi! Ricordo la Salo-
mé di Wilde con quella bra- • 
vissima attrice che era Rosa • 
Bianca Scerrino. Che tu rego- ^ 
larmente ogni sera prendevi 
a schiaffi. Ma lei ti risponde
va. Era una donna di teatro e 
non si lasciava sopraffare da 
te. Eravate coetanei, rischia
vate l'osso del collo e lo face
vate con grazia noncurante, „ 

E quel tuo rivoltolare le pa
role in bocca, quasi ti cre
scessero sulla lingua, con un 

disgusto palese per tutto ciò 
che poteva suonare dialoga
to, composto, comprensibi
le. Con te scoprivamo il tea
tro artaudiano del delirio lu
gubre e ironico, quello più 
insensato e «maledetto». Nel
la tua veemenza espressiva 
non avevi inventato il termi
ne «scnttura scenica»? con 
cui ti sostituivi, bello e pron
to, all'autore, accentrando in 
te i ruoli di attore, regista, au
tore, scenografo, direttore di 
scena, musicista? A modo 
tuo eri riuscito a torcere il ', 
collo > al - pubblico. Poiché 
ogni segno, ogni suono, ogni 
significato vorticava intorno ] 
al tuo molto esibito e molto 
magnificato corpo di attore, 
il palcoscenico non poteva 
che trasformarsi in uno spec
chio lascivo in cui la tua per
sona si affacciava come un 
magnifico narciso, a ripetere 
parole di amore assoluto per 
te stesso, -' • •- • :jr • .-

Oggi, con molto meno ri

schio (perché sei un attore 
famoso, perché sci ricco, 
perché sci stimato e coccola
to) oggi te la prendi con una 
giovane donna incinta. E nel 
momento che la picchi, po
co dopo averla sposata, la di
sprezzi, come hai sempre fat
to (con le donne che ti stava
no vicine). '• - . .- -•-,..«« • 

Quante volte, nei tuoi spet
tacoli, le hai esposte, nude, 
private della parola e del 
pensiero, a fare di contorno 
alla tua preziosa i persona! 
Una volta ho anche protesta
to con un articolo, ncordi? E 
tu mi desti della «bigotta». „, • 

Hai sempre ostentato il 
culto per una intelligenza fu
mosa e autosufficiente, che 
verso le donne si trasformava 
in puro dileggio supcromisti-
CO. « '- . - i- vV-j . ~ 

Di troppa intelligenza, ca
ro Carmelo, si muore. So
prattutto quando la si idoleg
gia come un feticcio di cui fi
nisci per non riconoscere la 
qualità cartacea, estetizzan
te, e mortuaria. 

Evasore 
per una lira 
multato 
dal fisco 

I H ROMA. Stavolta e propno 
il caso di dirlo: al fisco non 
sfugge nemmeno una lira. Pro
tagonista dell'odissea fiscale e " 
un architetto romano. Mauri- • 
zio Claroni, colpevole di aver , 
sbagliato di una lira una la sua 
dichiarazione dei redditi. Im- . 
mediata la reazione dello Sta- ; 
to: «O paghi lira più multa o ti 
pignoriamo i mobili». Lo scon- • 
cenato architetto inizia il suo * 
pellegrinaggio nei vari uffici v 

dell'imposte, strappando alla r 
fine l'assoluzione dal'ufficio ri- * 
scossoni. Ma è tutto inutile di ' 
fronte all'aut-aut postogli dal
l'ufficiale pignoratore: o la lira . 
o i mobili. Alla fine l'architetto 
paga, con un dubbio esistcn- -
ziale ma questa stessa «feroce» 
solerzia sarà impiegata anche 
nei confronti dei grandi imbo
scatori? V UT . „ . . -
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riTnità 
Giornale fondato 

d a Antonio Gramsci nel 1924 

Gente coraggiosa 
TANO CRASSO 

stata u n a grande giornata. È stato 
straordinario, vedere migliaia di per
sone , di giovani e di d o n n e sfilare per 
le vie di Sant'Agata di Militello. C'era
no state bombe , incendi, intimidazio
ni. Qualcuno si illudeva c h e la gente 
di questa parte della Sicilia potesse es
sere intimidita. Che questo movimento 
di rivolta alla mafia, nato a Capo d'Or
lando e allargatosi ad altre parti d'Ita
lia ( e in primo luogo, proprio a San
t 'Agata) , potesse essere distrutto. In
vece no. Questa è gente coraggiosa. 
Gente che ha voglia di difendere que
sto movimento, di farlo andare avanti, 
senza paura. Questa zona della Sicilia, 
fino a pochi anni fa, non conosceva né 
le bombe , né la mafia. E non aveva 
mai visto tanta gente sfilare per le stra
de . Questa volta, invece, ha visto una 
grande manifestazione di piazza. Una 
manifestazione c h e è veramente servi
ta. È servito, soprattutto, lo schierarsi 
del s indacato dei lavoratori a fianco 
degli operatori economici di un'intera 
comunità . È servita questa prova di so
lidarietà. Mi è sembrato di rivivere le 
forti sensazioni, provate all ' indomani 
della sentenza del processo di Patti, 
q u a n d o furono condannat i gli estorso-
n portati alla sbarra dai commercianti 
di Capo d'Orlando. Soprattutto ho ri
vissuto la sensazione dell 'occasione. 
l 'occasione di mobilitare, finalmente, 
le coscienze. È il momento giusto. Il 
momen to di fare appel lo a tutti gli 
operatori economici d'Italia perché 
reagiscano, perché si assumano tutte 
le proprie responsabilità nel collabo
rare c o n le forze dell 'ordine, nel de 
nunziare i criminali c h e minacciano la 
libertà d ' impresa e la libertà degli uo
mini. La battaglia contro la criminalità 
mafiosa si gioca su due fronti: quello 
della società civile e quello dello Stato. 
La società civile deve capire che è 
tempo di scendere in c a m p o con tutta 
la sua forza per arginare il potere ma
fioso. È una battaglia di coscienza, alla 
quale d e b b o n o partecipare tutte le co- . 
scienze degli uomini c n e vogliono es
sere liberi ( e speriamo c h e siano tan
ti) . Guai a pensare c h e con le leggi 

. speciali si possa sconfiggere definitiva
mente la mafia. Ciò c h e serve è il co
r agg io"* l'intettigenza 'degli uomini, 
quell'intelligenza c h e deve spingere 
tutti gli operatori economici ad asso
ciarsi fra loro e unirsi in un ferreo vin
colo di solidarietà. 

uesta società civile, ieri, era schierata 
nella piazza di Sant'Agata, assieme a 
Bruno Trentin. Ma lo Stato? Sul fronte 
dello Stato, cosa manca? Dev'essere 
chiaro che non bas tano gli interventi 
di polizia ( anche se rimangono, natu
ralmente, fondamentali, per controlla
re il territorio e prevenire ulteriori e mi
cidiali a t tacchi) . Occorre qualcos'al
tro. Occorre in primo luogo il lavoro. 
Dev'essere data una prospettiva certa 
di occupazione ai tanti giovani, c h e al
trimenti in t rawedono c o m e unica cer
tezza il reclutamento nelle bande ma
fiose. Tortorici, e tutte le zone inteme 
dei Nebrodi, devono essere aiutate a 
trovare una giusta prospettiva di svi
luppo economico e sociale. 

Qualche sett imana fa avevo lancia
to un grido d'allarme circa la situazio
ne di sicurezza relativa al triangolo • 
Tortorici-S.Agata di . Militello-Capo 
d 'Orlando. È un pezzo d'Italia nel miri
no, uno dei più esposti: vi si è innesca
ta una vera e propria strategia della 
tensione. È qui, la vera e propria prima 
linea nella lotta alla mafia. Qualcuno 
pensava di fare terra bruciata, di semi
nare paura. Ed effettivamente, c 'è tan
ta preoccupazione, ma c 'è anche la 
volontà - da parte di tutti - di vincere 
quella paura. Perché tutti vogliamo di
fendere una prospettiva di liberazione 
dalla mafia c h e , a partire d a qui, si è 
aperta in tutto il paese. Per questo, bi
sogna dire grazie al s indacato italiano. 
Grazie per aver contribuito a vincere 
questa paura, con la forza dei lavora
tori. Perché noi vogliamo cont inuare a 
lavorare in pace. Perché vogliamo che 
questa catena di intimidazioni si inter
rompa. Subito. . . . . . 
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«Stiamo perdendo la memoria storica, 
e un popolo senza memoria non ha futuro» 

«L'̂ differenza 
alleata dei nazisti» 

• • ROMA. La Sinagoga di 
Roma, dove il rabbino c a p o 
Elio Toaff ha i suoi uffici, é 
un luogo solenne e suggesti
vo. E riporta alla memoria 
avvenimenti c h e hanno se
gnato il passato decennio: 
c o m e il sanguinoso attenta
to del 9 ottobre 1982 e lo sto
rico abbraccio con papa 
Wojtyla di cui fu protagoni
sta il rabbino c a p o Elio 
Toaff, dal 1951 massima au
torità religiosa della comuni
tà israelitica romana. Scttan-
tasei anni, direttore del Col
legio rabbinico italiano e 
dell'Istituto supcriore di stu
di ebraici, il professor Toaff 
rappresenta una delle figure 
più prestigiose del pensiero 
ebraico contemporaneo, un 
intellettuale che non ha mai 
inteso la difesa dell'identità 
ebraica c o m e rifiuto del rap
porto col m o n d o circostan
te. Anche per questo, oltre
c h é per il suo passato di an
tifascista, il rabbino Toaff 6 il 
personaggio più indicato 
per commenta re gli episodi 
di «ordinaria violenza» razzi
stica che hanno segnato le 
ultime settimane. 

La manifestazione nazio
nale del naziskin, ebe si è 
tenuta qualche giorno fa a 
Roma, è solo uno degli 
episodi, forse il più ecla
tante, di quell'intolleran
za xenofoba e antisemita 
che sembra radicarsi an
che in Italia. Cosa c'è, a 
suo avviso, al fonda, dj 
questo risorgere del raz
zismo? 

Vede, io ritengo che la ma
nifestazione neonazista del
la scorsa settimana ci per
mette di cogliere gli e lemen
ti fondamentali di un feno
meno che sta investendo 
l'intera Europa. Quella ma
nifestazione ci ha riportato 
indietro di c inquan tann i . E 
la cosa è grave non tanto per 
il fatto in se stesso: in fondo 
d a tutta Italia erano giunti a 
Roma m e n o di 400 naziskin. 
Questo dato ci dice che il 
neonazismo nel nostro pae
se é ancora un fenomeno 
circoscritto. Occorre però 
essere consapevoli - e la sto
ria in questo è davvero una 
buona consigliera - c h e i po
chi di oggi possono diventa- • 
re i molti di domani . Ma 
quello che mi ha più colpito, 
e che mi preoccupa più d'o
gni altra cosa, non e stata la 
manifestazione in sé ma l'in
differenza della gente che li 
ha visti sfilare, che ha visto i 
saluti romani, c h e ha udito 
quei terribili slogan, e che , 
nonostante tutto ciuesto, ha 
proseguito incurante per la 
propria strada senza un 
commento , senza profferire 
parola. Questa indifferenza, 
a mio avviso, è molto più pe
ricolosa dello stesso movi
mento dei «naziskin». 

Ma da cosa dipende que
sta Indifferenza? 

Direi senz'altro dalla perdita 
di memoria storica e dal ve
nir meno dei più elementari 
vincoli di solidarietà sociale. 
Memoria corta, dicevo. Per

l a La caduta del Muro di 
Berlino, che riassunse simbo
licamente tulio il processo 
delle •rivoluzioni democrati
che» susseguitesi nell'Est eu
ropeo fra il maggio e il no
vembre dell'89. fu un evento 
sul quale tuttora ci si interro
ga. In assenza di analisi per
suasive, nella sinistra euro
pea, sorpresa e spiazzata da 
quegli avvenimenti, ancor og-

. gi ci si domanda se fossero 
prevedibili. Lo fa da ultimo an
che Giorgio Napolitano (fiu-
rapa e America dopo l'S9, La
terza 1992), concludendo 
che essi non erano prevedibi
li. Ma fino a quando non di
sporremo di analisi attendibili 
sui "fattori» che determinaro
no il «crollo» dei regimi del
l'Europa orientale, e bene che 
la questione resti aperta. 

Nell'analisi degli eventi sto
rici la valutazione della volon
tà e delle strategie dei prota
gonisti ha un particolare rilie
vo. Mi sembra utile, perciò, ri
chiamare l'attenzione su 
quanto Eduard Shcvardnadze 
ha scritto in proposito. Tutto 

«La cosa che più mi ha colpito della ' 
manifestazione della scorsa settima
na dei naziskin e l'indifferenza della 
genie che ha assistito a quella vergo
gnosa parata. Alla base di tutto vi è 
la perdita di memoria storica e il ve
nir meno dei più elementari vincoli 
di solidarietà sociale». A parlare è il 

professor Elio Toaff, rabbino capo 
della comunità israelitica romana. 
«Se guardo a ciò che sta accadendo 
in Europa, avverto il rischio di un ri
torno indietro delle lancette della 
storia». «In Italia però esistono le for
ze in grado di sconfiggere l'intolle
ranza razzista e l'antisemitismo». 

UMBERTO DE CIOVANNANGELI 

che la gente non si ricorda 
più di quello che é avvenuto 
cinquant 'anni fa. D'altro 
canto la generazione che ha 
vissuto e c h e ha sofferto quei 
momenti oggi non c'è più. o 
c o m u n q u e e confinata ai 
margini della vita sociale e 
politica. E questa emargina
zione e molto grave perché 
una società senza memoria 
è una società senza futuro. 
L'indifferenza verso l'«altro», 
soprattutto verso il «diverso», 
è anche il portato di una filo
sofia di vita qualunquistica, 
del farsi gli affari propri, in
somma. Questo menefreghi
smo di massa non ha davve
ro scusanti. Non c 'è sfascio 
istituzionale o sfiducia nei 
politici che possa giustifica
re coloro che passando per 
una strada e vedendo una 
donna di colore partorire, ti
rano avanti pensando c h e 
comunque sarà un altro, lo 
«Stato» magari, ad occupar
sene. 

In che modo, professor 
._Tp-afL.può eascrfjCfUQbat-, 

tuto questo menefreghi
smo di massa? 

Occorre iniziare dalle scuo
le, orientando l'insieme del 
processo formativo alla co
struzione di una cultura del
la solidarietà e della tolle
ranza. Invece di perdere 
tempo in disquisizioni teori
che di nessun valore occorre 
mettere i ragazzi a contatto 
con la realtà della vita. Biso
gna, in altri termini, renderli 
p ienamente consapevoli dei 
problemi della società 

odierna. Oggi l'Italia sta di
venendo sempre più una so
cietà multirazziale e multire-
ligiosa. Vi sono i cattolici, la 
grande maggioranza della 
popolazione, ma vi sono an
che gli ebrei e i musulmani, 
e occorre avere rispetto, allo 
stesso modo, per tutte le reli
gioni, perché questo è un se
gno di civiltà. D'altra parte, 
io ripeto, viviamo in una so
cietà multirazziale, nella 
quale gli immigrati extraco
munitari rivendicano giusta
mente pari diritti di cittadi
nanza. E questo gli è dovuto . 
perché sono venuti a darci 
una mano, per lavorare. Cer
to, così facendo risolvono il 
loro problema di sussistenza 
ma nessuno ricorda mai che 
risolvono anche il nostro, 
perché svolgono tutti quei • 
mestieri che gli italiani non 
vogliono più esercitare. E in
vece di ricevere gratitudine, 
vengono picchiati o addidati 
al disprezzo della gente. 
Questo cer tamente non é se
gno di civilità e non ci fa 

- o n o r e . ' . " " 

Lei ha chiamato in causa 
la scuola, e la sua attuale 
inadeguatezza nell'edu-
care alla solidarietà. Ma 
non crede che una re
sponsabilità ancora mag-

. giore l'abbiano i grandi 
mezzi di comunicazione 
di massa? 

Certamente. Leggevo alcuni 
giorni fa una ricerca statisti
ca dalla quale emergeva c h e 
i ragazzi italiani passano 
giornalmente dalle quattro 

alle sei ore davanti al tele
schermo, Ebbene, se invece 
di far vedere in continuazio
ne film di violenza, si privile
giassero " programmi •• c h e 
senza essere noiosi induca
no a riflettere sui reali pro
blemi della società, io credo 
c h e questa sarebbe una 
straordinaria opera di fian
cheggiamento della scuola; • 
una «sinergia» c h e da rebbe 
dei risultati molto positivi. 
D'altro canto non va sottova
lutato l'effetto diseducativo 
prodotto dal modello di «uo
m o vincente» proposto da l l i ' 
televisione. I ragazzi tendo
no a identificarsi e a emula
re quelli che vengono esalta
ti c o m e i nuooìeroi, tutti mu
scoli e arroganza, coloro 
che emergono con la forza 
nella «giungla» metropolita
na. E questo processo emu
lativo può anche essere alla 
base di episodi di violenza a 
cui abb iamo assistito recen
temente. <• <„"•",• 

Vorrei allargare per un ' 
.momento. U nostro ,prjz-. 

' zonte visuale, abbraccian
do II panorama europeo. 
L'antisemitismo sembra 

- divenuto il collante ideo
logico dell'Europa di fine 
secolo, - soprattutto - per ' 
ciò che concerne I paesi 
dell'ex Impero socialista. • 
Perché avviene tutto que
sto? ., 

Vede, la cadu ta dei regimi 
comunisti nell'Est eu ropeo 
ha determinato il risorgere ; 
degli antichi nazionalismi. 
In Russia, ad esempio, è ri-

ELLEXAPPA 
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sorto un nazionalismo di 
s tampo zarista e quindi anti
semita. Lo stesso sta avve
nendo in Polonia, in Roma
nia, in tutti quei paesi nei 
quali le nuove classi dirigen- " 
ti trovano nell 'esasperato ' 
nazionalismo > la fonte pri- . 
maria di legittimazione, una ; 

sorta di nuova ideologia di 
Stato, fortemente permeata f 

di antisemitismo., Per gli '„ 
ebrei questo ritorno indietro > 
delle lancette della Storia -in * 
una dimensione molto simi- ' 
le a quella esistente negli an- . 
ni precedenti alla seconda 
guerra m o n d i a l e - è una vera y 
sciagura. Di certo il riemer- ' 
gere di movimenti nazionali
sti con forti venature sciovi-
niste rende ancor più prò- . 
blematica sia ? già .difficile • 
transizione democrat ica del
l'Est europeo. „ -, '.-• .. 

In un suo recente libro in
centrato sul tema delia 
memoria, Elle Wlesel, 
premio Nobel per la pace, ' 
prendeva • spunto dalla 
nuova • ondata : d'intolle
ranza razziale per porsi ; 
una domanda angosclan- ' 
te: «Cosa accadrà ora?». 
Questo interrogativo lo ri- ' 
volgo - a le i , . professor 
Toaff. .„, 

11 rischio che avverto è che la 
ricerca di una nuova identità ; 
c h e caratterizza questo fine 
secolo si risolva in una serie 
di arroccamenti fondamen
talisti, in un conflitto senza 
fine tra mille egoismi locali-
•sticTll riemergere prcpotén- " 
te dell 'antisemitismo deve 
suonare, in questo senso, 
c o m e un campanel lo d'al
larme, per tutti: il crollo del ' 
«pericolo rosso» non ha fatto , 

•venir meno quel «bisogno» 
di un nemico contro cui sfo
gare le proprie frustrazioni, 
individualiecollettive.., . ••_, 

La cronaca di questi gior
ni è piena di episodi di 
•ordinaria violenza». Lei 
stesso ha denunciato il ri
schio dell'assuefazione e 
dell'Indifferenza. Ma esi
stono ancora nella società • 
forze in grado di sconfig
gere l'intolleranza, oppu
re quella imboccata e or
mai una strada senza ri
torno? ; „ „ ,.,„.- . , ' , . 

Guai se queste forze non esi
stessero. Se cosi fosse do
vremmo davvero essere in 
preda alla disperazione. La 
mia certezza è che nella so- ' 
cietà siano presenti gli «anti
corpi» sufficienti per sconfig
gere i violenti. Il problema ì 
semmai .6 di dare maggiore 
visibilità, anche sulla stam- ' 
pa, a queste energie positi
ve, di costruire tra loro un le
g a m e ; meno episodico di 

, quello oggi esistente, lo cre
do che le forze del bene pre
varranno alla fine su quelle 
del male, altrimenti non fa- ; 
rei il mestiere che (accio. E 
le centinaia di telegrammi di : 
solidarietà c h e ho ricevuto '• 
negli ultimi giorni conforta
no questa speranza. Occor
re però avere la piena con
sapevolezza che il sogno di ». 
una società solidale é ben •• 
lungi dall'essersi realizzato. -

Caro Formica, non abbiamo 
«scatenato» battaglie 
e intentato «processi» 

~~ GIORGIO NAPOLITANO 

R
ino Formica si 
è detto «co
stretto» - inter
venendo sull',4-

— — l'ariti! - a rivol
gersi • «non al

l'intero Pds» ma a una sua 
componente , c o m e non 
aveva mai fatto, e in modo 
particolare a ine. Lo ha 
fatto - questa volta «suo 
malgrado», r icordando «le 
tante • intrusioni» operate 
in passato dal Pei nel par
tito socialista. Dico subito 
che l 'imbarazzo di Formi
ca non mi è parso convin
cente. Ho io stesso dialo
gato e polemizzato libera
mente, in diversi periodi,'-
con chiunque nel Psi mi ', 
stimolasse al dibattito e mi 
sembrasse più aperto al 
confronto: con Francesco 
De Martino c o m e con Ric
cardo Lombardi (quad 'e-
ro più giovane) . Si opera- ' 
no «intrusioni» solo se ci si 
rivolge a una parte, o a 
singole personalità, di un 
altro partito per suggerire 
e sollecitare determinati 
comportamenti , ~. . ••»•*• • 

Peraltro, • nonostante 
l 'imbarazzo iniziale, Rino 
Formica contesta implici
tamente proprio il modo 
in cui l'area riformista si 
sarebbe comportata all'in
terno del Pei poi del Pds, 
prima • ancora di impe
gnarsi nell'attuale polemi
ca col Psi. Lo ringrazio per 
le espressioni di amiciz ia . 
e simpatia - che so essere 
sincere - nei miei con
fronti. Ma ho trovato sgra
devole, oltre che palese- . 
mente infondata, l'insi
nuazione di una mancan
za di autonomia rispetto •• 
ad altre cpmponent j del. ' 
Pds. Solo ora, «scatenan
do» per nostro conto «una 
battaglia contro il Psi», i ri
formisti del Pds avrebbero , 
dato un «annuncio», o mo
strato un «sussulto», di au
tonomia. E in effetti sa
remmo -noi 'responsabili 
delle lacerazioni che si 
producono > nel • Pds, in 
quan to avremmo «rinviato 
i confronti intemi per con
vergere e compiacere al 
centro». No, Formica ;sa 
benissimo quanto sia stata 
chiara ed aperta la dialet
tica di posizioni, in mo
menti cruciali, prima e do
po c h e il Congresso di Ri- , 
mini desse vita al nuovo ' 
partito. E non mi spinga a -
chiedergli piuttosto < per
ché nel Psdi si sia spenta -
pur cont inuando certa
mente sottovoce - la di- " 
scussione che si era acce
sa nel Congresso di Bari. 

Veniamo alla sos tanza . , 
Non abbiamo «scatenato-
battaglie e intentato «pro
cessi»: un uomo politico • 
esperto non può prendere 
a pretesto i titoli dei gior
nali. Stiamo reagendo a 
una •! manovra accurata
mente condotta al vertice 
del Psi per sottrarre forze 
al Pds e in particolare al
l'arca riformista, per inde
bolirne l'immagine. Nes
sun • «anatema», nessuna ' 
«maledizione»: giudizi se
veri, questi si, sulla scelta 
di intervenire n e l - m o d o , 
peggiore nel processo di ' 
definizione dell'identità e 

ebbe inizio, egli dice, dalla 
perestrojka. dall'avvio della 
«casa comune europea», dalla 

. liquidazione-della «dottrina 
Breznev». Agli inizi dcll'89, 
l'impatto della nuova politica 
sovietica sui regimi europei 
dell'Est era massimo. «La 
maggior parie dei leader di 
quei paesi non voleva i cam
biamenti, e li avrebbe contra
stati (...). La resistenza con
servatrice si orientava su Mo
sca. O meglio, sui noslri oppo
sitori interni. E con questo la 
"consociazione" socialista ri
velava sempre più il suo carat
tere autentico di sempre, e 
cioè di alleanza Ira éliles di 
Stato e di partilo. Questa volta 
incombeva su di loro uà peri
colo più grave che mai. e (or
marono facilmente una unio
ne degli sconienti della pere
strojka sovietica. Una vera fra
tellanza di lotta contro la pe
restrojka». Dunque. ' «tra le 
molte spiegazioni dei recenti 
eventi nei paesi dell'Europa 
orientale - scrive ancora She-
vardnadze - ce n'é una ai 
miei occhi per nulla infonda-

WEEKEND 
GIUSEPPE VACCA 

I «prevedibili» 
eventi del 1989 

tu: la loro ondala di rinnova
mento democratico è stata fa
vorita dal timore di un falli
mento della perestroika. Dalla 
paura, meglio, che potesse 
venir bloccata, con un ritomo 
ai vecchi tempi, alle vecchie 
dottrine e ai vecchi ordina
menti». 

L'unificazione della Germa
nia, nel '90. ò slata l'evento di 
maggior rilievo scaturito dalla 
caduta del Muro di Berlino. 
Leggiamo cosa Shevardnadze 
dice rispondendo alla do
manda rivoltagli a Mosca da 
un gruppo di storici e politolo
gi tedeschi. Domanda: «L'evo
luzione degli eventi nella Rdl 
ha rappresentato una sorpre

sa per voi, o ritenete che sia 
stata proprio l'Unione Sovieti
ca a favorire tale evoluzione? 
L'Urss non ha inviato i propri 
soldati a schiacciare un popo
lo ribellatosi a un regime ditta
toriale. L'Urss non ha neppure 
ostacolato nel novembre 1989 
l'apertura del Muro di Berlino. 
Mosca era stata preventiva
mente informata di questi svi
luppi? Cosa pensate: che la 
Rdl deve la sua liberazione al
la perestrojka?». Risposta: «I 
cambiamenti non rappresen
tavano per me una sorpresa. 
Alla fine di aprile 1990. l'am
basciatore Julij Kvicinskij (...) 
mi telegrafò: "Il crollo della 
Rdt é questione di giorni" 

( . . ) . Tutti i cambiamenti era
rio prevedibili, anche se non i 
tempi. E qui, forse, c'è stalo 
un errore di calcolo. Ma non 
ci sono siali errori nella rinun
cia a bloccarli con la forza». 
(E. Shevardnadze, // futuro e 
nella libertà. Rizzoli 1991, pp. 
103-164, 175-176,201-202), • 

Dunque, ai primi dell'89 i 
paesi • dell'Europa > orientale 
erano i santuari degli opposi
tori della perestroika. 1 loro 
vertici si saldavano con gli op
positori interni all'Urss e la pe-
reslrojka era per la prima vol
ta in grave pencolo. Perciò, 
nei pochi mesi che intercorse
ro fra l'annuncio e lo svolgi
mento del vertice di Malta, la 

leadership sovietica decise di , 
favorire la liquidazione di quei 
regimi. ; 

Per la sinistra europea tutto 
ciò era prevedibile? Per ri
spondere alla domanda con- • 
viene intendersi sul concetto 
di previstone. Esso non può 
essere né quello delle scienze • 
naturali, ne quello del senso 
comune. In politica, la previ- ' 
sione non e separabile dalla • 
volontà e dall'azione dell'atto
re. Nella stona, scrive Gram
sci, «si può prevedere (...) so
lo la lolla, ma non i momenti 
concreti di essa, che non pos
sono non essere risultati di ' 
lorze contrastanti in continuo 
movimento (...). Realmente 
si "prevede" nella misura in 
cui si o|x?ra, in cui si applica 
uno sforzo volontario e quindi 
si contribuisce concretamente 
a creare il risultalo "prevedu
to". La previsione si rivela 
quindi • ndn come un atto 
scientifico di conoscenza, ma 
come l'espressione astratta 
dello slorzo che si fa, il modo 
pratico di creare una volontà 
collettiva» (A. Gramsci. Qua-

della prospettiva del Pds. 
Formica svolge nel suo ar
ticolo un discorso equidi- -
stante, egualmente . pro
blematico, a proposito del '• 
«ritardo» registratosi • «sul " 
lato riformista» e dell'«in- •-
comprensione» mostrata '' 
da quanti si sono costituiti * 
in partito di «rifondazione * 
comunista»; egli dice mol
to ambiguamente • che t 
«non bisognava spingere ' 
alla rottura» certe forze ed 
energie, e tace sul fatto 
che da dicembre ad oggi è 
stato proprio il Psi a spin- • 
gere militanti ed eletti del "-
Pds a.la rottura, da Milano , 
a Napoli. Questa di sicuro 
non è la «maniera più li
neare» per portare al tra
guardo del socialismo d e - , 
mocratico il più ampio ar- ' 
co di forze della sinistra '. 
storici; è invece la manie
ra per dividerle e indebo
lirle ancora di più. >r~ -

Non • é •' vero che '• lo 
«scontro» - la polemica 
che stiamo conducendo • 
col Psi - sia «aperto sul pu- . 
ro terreno polemico», an- • 
ziché sul terreno di «una * 
partita politica, anche la . 
più aspra». Già nella rela- • 
zione .all 'assemblea del
l'area ' riformista : del -. 18 
gennaio, • e rano presenti 
ed espliciti tutti gli ele
menti di un dissenso poli-. 
tico profondo con la linea ' 
assunta dal Psi in vista del
le elezioni. • 

D i quella linea è 
parte anche 
l'ostentata sfi
ducia di • ogni 

_ > _ - » possibilità - di 
caratterizzazio- ^ 

ne del Pds come forza di l 
ispirazione socialista/ au
tonoma e unitaria, la pre- r' 
tesa di realizzare nel Psi ' 
una m.ni-unità delle forze • 
socialiste e di sinistra, la '• 
riaffermazione di una sola • 
fuorviante priorità, quella 
del rafforzamento del po
tere contrattuale del Psi > 
nell 'ambito di una sempre , 
più meschina • alleanza • 
con la De. È su questi temi ì 
politici di fondo, su questi ' 
problemi >di prospettiva,;, 
da cui non è separabile la * 
ricerca di soluzioni valide : 
per la riforma del sistema ' 
istituzionale e politico e ? 
per il governo e Io svilup
po del paese, che portere
m o avanti il confronto di- ' 
nanzi ag l i . elettori. Q u e l , 
c h e auspico -d i co a For- '. 
mica - è il successo del 
Pds c o m e condizione di 
una complessiva - tenuta '' 
della sinistra, é la revisio- ;, 
ne di uria linea con cui da } 
novembre il Psi ha ribalta- ' 
to le speranze suscitate \ 
dal Congresso di Bari, è il 
rilancio di un impegno di } 
ricerca rinnovatrice e uni- ' 
taria in assenza del quale ; 
posizione dominante del- : 
la De e crisi del tessuto de- j 
mocratico cont inueranno -
ad incombere sulle sorti ' 
del paese. E questo auspi
cio significa che non sia
mo in aicun modo «rasse
gnati» al peggio per la sini- • 
stra, nel momento in cui 
pure dobbiamo prendere ; 
amaramente atto • delle « 
scelte compiute dal Psi e * 
reagirvi con vfgore. • >. • < 

derni del ' carcere. Einaudi 
1975, pp M03-M0-1). 

Per la sinistra europea do
mandarsi se gli eventi dell'89 . 
fossero prevedibili significa 
dunque interrogarsi sull'esi- • 
stenza o meno di un suo pro
gramma d'azione, che si inse
risse nel disegno complessivo 
della perestrojka, ovvero si 
confrontasse con esso. Per 
•prevedere» quegli eventi la si
nistra euiopea avrebbe dovu
to volerli promuovere; e que
sto sareblx: stato possibile so
lo se la sua azione, al pari di 
quella della leadership sovie- • 
tica, (osse stata sostenuta dal 
disegno di un nuovo ordine -
europeo ed .intemazionale 
paragonabile alla perestrojka 
e con essa coordinabile. Di
chiarare l'imprevedibilità di 
quegli eventi equivale quindi '• 
ad ammettere che quel dise
gno non c'era e che - come 
già accaduto nei quattro anni 
trascorsi dall'avvento di Cor-
b.-ciov-in rapporto alla pere- . 
stroika la sinistra europea non <* 
fu in grado di assolvere alcun ^ 
ruolo di nlievo. • . . -
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Dura requisitoria del presidente contro il capo del governo 
«Non mi ha espresso la sua fiducia e me ne duole 
Il suo obiettivo è quello di fare campagna elettorale» 
Replica da palazzo Chigi: «Andarmene? Neanche ci penso» 

«Con Andreotti c'è un grave conflitto» 
Cossiga minaccia: «Dimissioni? Decida lui se darle... » 
Dichiarazione di guerra contro Andreotti. «Un grave 
conflitto è aperto tra organi ai vertici dello Stato», 
proclama Cossiga. Le conseguenze? «Io resto. Il pre
sidente del Consiglio, senza più la mia fiducia, o ri
mane senza far niente o se ne va». «Giulio VII» di di
mettersi non vuol saperne: «1 poteri sono regola
mentati dalla Costituzione». Strappato ogni compro
messo, il presidente lancia insinuazioni e minacce. 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. Se ne parte, Fran
cesco Cossiga, a godersi «un 
week-end di gioia» a Napoli. ' 
Ma prima di salire sul vagone : 

presidenziale, lancia un vero e 
proprio diktat a Giulio An
dreotti: «Se il presidente del 
Consiglio ha bisogno del presi
dente della Repubblica, e il 
presidente della Repubblica gli ' 
nega la sua collaborazione 
perche non ha più fiducia in 
lui, il presidente del Consiglio 
rimane senza far niente o se ne 
va». Scelga «Giulio VII», insom
ma, se rimanere a palazzo Chi
gi come un elemento decorati
vo (dal momento che Cossiga 
giura che gli renderà impossi- ' 
bile - con il rifiuto della con
trofirma su decreti e atti? - la ' 
vita di governo) o se lare le va
ligie nel pieno della campagna • 
elettorale. Per la verità, qual- ' 
che valigia Andreotti la sta già 

preparando: per il viaggio che 
si appresta a compiere, da do
menica a giovedì, negli Usa. E 
proprio una battuta fatta filtra
re ieri mattina dal Quirinale su 
questa partenza - «Dove va, e a 
rappresentare cosa, se non ha 
più la fiducia del capo dello 
Stato?» - ha offerto la misura 
del nuovo scontro al vertice 
delle istituzioni. Andreotti non 
si arrende alla sconfitta subita 
con lo spappolamento della ' 
maggioranza di governo sul 
riesame della legge per l'obie
zione di coscienza. Cossiga, 
che quella legge ha nnviato al
le Camere, non si accontenta 
della vittoria ottenuta grazie al
la diserzione del suo partito 
trasversale a Montecitorio, ma 
vuole stravincere facendo ta
bula rasa di ogni residua possi
bilità di iniziativa. ••• . . . 

Il «grave conflitto» deflagra Francesco Cossiga 

nonostante tutti i tentativi di 
mediazione. Solo la sentenza 
formale e definitiva del «divor
zio» e stata evitata. Al Quirinale 
questo atto era stato preparato 
di primo mattino, Lo stesso 
Cossiga lo ha sbandierato sot
to il naso di Claudio Vitalone, 
quando il sottosegretario agli 
Esteri è arrivato al Quirinale 
per partecipare alla presenta
zione delle lettere credenziali 
dei nuovi ambasciatori di una 
serie di paesi. Amico di An
dreotti, Vitalone 0 sbiancato. 
Quella nota di cui era già stata 
annunciata la diffusione per le 
ore 11, non lasciava margini 
ad Andreotti. Ricalcava sostan
zialmente la minaccia dello 
scorso anno: «Nel contrasto tra 
me e lui, io rimango e il presi
dente del Consiglio va via». Il 
sottosegretario si precipita al . 
telefono ad avvertire Andreotti , 
e, tra un'udienza e l'altra, pro
va a mediare direttamente . 
l'ennesimo compromesso. Da 
Cossiga ottiene che il comuni
cato slitti, prima alle 12.30, poi 
alIcM.EAndreotti? 

Andreotti ù al Consiglio na
zionale de. E le proprie mosse 
deve concordarle con un veni- ' 
ce scudocrociato timoroso 
delle conseguenze elettorali • 
della debade sull'obiezione di 
coscienza. CO chi avverte: at
tenzione a non indebolire ulte

riormente le resistenze, perchè 
Cossiga poi riprende a picco
narci. Ma prevale la linea di 
concedere qualcosa, anche 
perchè intanto alla Camera • 
pare aprirsi uno spiraglio rego
lamentare alla possibilità di ri
prendere subito la discussione 
della legge nella nuova legisla
tura, su cui lo stesso Cossiga. il 
16 febbraio, si era pronuncialo 
favorevolmente. Vitalone si 
sbilancia: «Non esistono - giu
ra - dissidi tra Cossiga e An
dreotti». Ma Cossiga gliela farà 
pagare cara: «Vitalone, essen
do della Ciociaria, è portato a 
trasferire tutto sul piano dei ta-
rallucci e vino». 

Giù, un po' ciociario pure 
lui, Andreotti se l'è cavata con 
poco. Quanto basta per far ca
dere l'appiglio dell'alto di rot
tura preparato al Quirinale. 
Non, però, a placare l'ira di 
Cossiga. Non può più metterla 
nero su bianco. Ma può ester
nare. Il pretesto è l'improvvisa 
partenza per il week-end a Na
poli, annunciata con un comu
nicato sostitutivo di quello 
neutralizzato da «Giulio VII». 

Ed eccolo, alle 15,30, il pre
sidente nella sala vip della sta
zione Termini, con ancora in
dosso l'abito da cerimonia, 
scatenarsi contro il presidente 
del Consiglio: «Mi attendevo 
delle parole chiare. Mi augura

vo che dicesse che io non ho 
violato la Costituzione, che io • 
ho sempre rispettato il Parla- • 
mento e il governo, che se vi è ' 
bisogno di circoscrivere i pote
ri e di definire meglio l'ambito ' 
dei poteri, questo non riguarda •, 
soltanto il presidente della Re
pubblica, ma anche il Parla
mento, il governo e lo stesso • 
presidente del Consiglio dei • 
ministro. Avrei sperato che 
esprimesse in me quella fidu-

• eia che tante volte in due anni ' 
io gli ho confermato. Tutto , 
questo non è avvenuto, e me ' 
ne duole molto». Non ha, Cos
siga, «alcun potere» di «sfidu
ciare» il presidente del Consi
glio ora che il Parlamento è 
sciolto. Proclama ugualmente. " 
però, l'apertura di un «grave • 
conflitto che non è tra tra Fran- * 
cesco Cossiga e Giulio An
dreotti, ma tra organi ai vertici 
della Repubblica». Con quali 
conseguenze? «In caso di con
trasto insanabile, il presidente 
della Repubblica rimane...». ' 
Dovrebbe dare le dimissioni ' 
Andreotti? «Questa è cosa che 
riguarda esclusivamente il pre
sidente del Consiglio». •- •, .>>•" 

Ma Andreotti di andarsene 
non vuol saperne. Quanto al 
resto, a palazzo Chigi tagliano 
corto: «1 poteri del presidente -
della Repubblica sono regola. , 
mentati dagli articoli 89 e 90 
della Costituzione». Si passa, 

allora, all'arma bianca. Cossi
ga non demorde. Conferma il 
gran rifiuto al decreto escogita- -
to da Andreotti che dia priorità '• 
assoluta all'esame della legge ' 
sull'obiezione di coscienza nel. 
nuovo Parlamento. Annuncia , 
che contrasterà una analoga ; 
interpretazione - delle Giunte ' 
del regolamento delle due Ca
mere che vada oltre un «avviso , 
che dovrà poi essere recepito » 
dalle nuove Camere». È invece '' 
«disponibile» - e il presidente * 
lo formalizza con una lettera • 
recapitata a palazzo Chigi - a « 
inviare lui un messaggio in tal ', 
senso al prossimo Parlamento. ; 
Insomma, vuole avere l'ultima " 
parola. E toglierla definitiva- • 
mente all'Andreotti che accu
sa di voler fare «chiaramente 
campagna elettorale politica, s 
volta ad affermare la sua giusta 
egemonia sul mondo cattoli
co, sulla De e a riprendere seri 
contutti col Pds su un tema, l'o
biezione di coscienza, che 
sembra riunificare con un filo , 
rosso, bianco e verde». Tradu
zione: Andreotti (che non è 
candidato perchè senatore a 
vita) si fa campagna per l'ele
zione al Quirinale. Argomento ' 
scabroso per l'inquilino prossi
mo allo sfratto. Il quale, arriva
to a Napoli, non si trattiene: 
•Sembra sempre di essere in 
bilico tra il benvenuto e il 
"vammori' ammazzato"». 

. . Il capo del governo ha preparato il «marchingegno» per il riesame accelerato dell'obiezione dopo il 5 aprile 
«Non ho mai detto che Cossiga ha violato la Costituzione. Ma è vero che le nostre opinioni sono diverse» 

La ritirata a metà di Giulio; ̂ Non l'ho accusato» 
'f* Andreotti smentisce di aver accusato tossigà"dT«àtti 
"**"* incostituzionali», ma rimane fermo sulle sue posi

zioni: la legge sull'obiezione «non può cadere nel 
nulla». «È un problema di principio, a prescindere 
da chi è al Quirinale», aggiunge. Elaborata l'altra se
ra e messa a punto ieri, la proposta della De torna a 
investire il Parlamento. Andreotti, nonostante la 
mezza marcia indietro, si dice soddisfatto. 

FABRIZIO DONDOLINO 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

• • ROMA. Il «marchingegno» 
prcannunciato da Giulio An
dreotti ha preso (ormafra la se
rata di giovedì e la mattina di 
ieri: il governo chiederà alle 
giunte del regolamento di Ca
mera e Senato unVinterpreta-
zione estensiva» che, nella so
stanza, consenta al prossimo 
Parlamento di riesaminare la 
legge sull'obiezione di co
scienza ricominciando dal 
punto in cui il Parlamento at
tuale si è fermato. È una mezza 
marcia indietro, rispetto al fu
rore andreottiano dell'altra se
ra, giunto ad ipotizzare «viola
zioni della Costituzione». Ma è 
anche una vittoria di principio: 
la legge non cadrà nel nulla. -

È lo stesso Andreotti a illu
strare la via d'uscita alla platea 
(semideserta) del Consiglio 
nazionale democristiano. Insi

stendo soprattutto,sui,principi, 
e preparando cosi' là ritirata 
sulla sostanza. «La Repubblica 
- ironizza - è fondata sul lavo
ro, ma anche sul precedente. 
Quando non c'è il precedente, 
la Repubblicaè perduta». E sic
come questa volta di prece
denti non ce ne sono (mai un 
presidente aveva rinviato una 
legge alla vigilia dello scioglic-
mento delle Camere) ,->la con
fusione è grande». Si tratta allo
ra, insiste Andreotti, di affron
tare «un problema di princì- • 
pio», che prescinde da «nomi e 
date»: dove il nome, natural
mente, è quello di Cossiga. Di
ce Gava: «Non si può buttare 
alle ortiche una legge approva
ta dal Parlamento, che esiste 
anche se non 6 promulgata». 
Aggiunge: «Serve una norma 
almeno regolamentare». 

Qual è il «principio» di cui 

parla Andreotti? Una legge ap
provata e rinviata non può «ca
dere nel nulla». Su questo, af-
fcrrna Andreotti, anche Cossi
ga è d'accordo. Cosi come, ri
ferisce sempre il presidente del . 
Consiglio, Cossiga concorda 
sul fallo che in assenza di re
gole certe, «non si poteva la
sciare la questione all'inlcrpre- • 
fazione di nessuno isolata
mente, ma è il Parlamento che 
se ne deve interessare". Il Par
lamento deve insomma «trova
re assolutamente il modo per ; 
cui venga ripreso allo slesso 
stadio dalla legislatura succes
siva quello che questa legisla
tura non ha potuto fare». Co
me? Con una «legge interpreta
tiva», dice • Andreotti. Con 
un'«interprctazionc delle giun-

• te del regolamento». «Le forme 
- aggiunge - sono poco im
portanti, quel che conta è la 
sostanza». • 

Abbozzata l'altra sera nel
l'improvviso vertice di piazza 

' del Gesù fra Andreotti, Forlani 
e Gava, l'idea di coinvolgere le 
due giunte si è concretizzata 
ieri mattina. Andreotti ha senti
to lotti e Spadolini, poi ha di
scusso gli ultimi dettagli con i 
capi de appena arrivati all'Eur. ' 
Dal Psi 6 venuto subito un «via 
libera». E il decreto è cosi defi
nitivamente tramontato. Via 
del Corso, a quanto sembra, 

avrebbe mostrato una cauta 
disponibilità al decreto soltan
to se questo avesse assunto an
che l'emendamento bocciato 
dalla Camera martedì scorso. 
Ma Andreotti si è detto indi-
sponibilc ad un vero e proprio 
«atto di guerra» contro il Parla
mento. È Gava e Forlani hanno 
insistito col presidente del • 
Consiglio per non forzare una 
situazione che avrebbe potuto ; 
precipitare. L'amarezza del 1 
presidente del Consiglio per le > 
assenze dei deputati de è però ' 
tornata nel suo intervento di ic- ^ 
ri: «Diciamolo pure, le nostre ', 
assenze sono un fatto molto 
doloroso...». • ' • 

Nel vertice di piazza del Ge
sù dell'altra sera è stata per la 
verità esaminata anche un'al
tra ipotesi: siccome il Parla
mento attuale «muore» quando 
si insedia quello nuovo, fra il 6 
aprile (data delle elezioni) e il 
23 aprile (data di convocazio
ne delle nuove Camere) ci sa
rebbe stato il tempo perriprcn-
dere l'esame dalla legge. Ma 
l'ipotesi è stata scartata: e ne è 
rimasta traccia soltanto nella 
sintesi del discorso di Andreot
ti distribuita ai giornalisti, che 
differisce da ciò che il presi
dente del Consiglio ha detto. 
C'è infatti, nella sintesi diffusa, 
una singolare parentesi, in cui 
si specifica che è il 23 aprile a 

segnare «la fine del Parlamento 
attuale». 

La seconda marcia indietro, 
Andreotli la fa nei confronti di 
Cossiga. Ma anche questa voi- , 
ta la ritirata è soltanto a metà. 
Andreotti smentisce le affer
mazioni attribuitegli dal socia- , 

- lista Nicola Savino e si dice 
«rincresciuto» perché «un pro
blema di principio divenga 
motivo deformato di dissidi • 
personali o, addirittura, di ac- ' 
cuse di atti incostituzionali al * 
capo dello Stato, che, da parte 
mia, non sono mai esistite». Ma 
poi mantiene, per cosi dire, le 
posizioni: «Il presidente ritene
va - dice - che della legge rin- , 
viata se ne dovesse occupare il • 
prossimo Parlamento. Su que
sto punto c'è stata una diversa 
opinione del Parlamento, che 
infatti se n'è occupato». »» •«-'&. 

Di nuovo sul punto di rottu- , 
ra, i rapporti fra Cossiga e An- ' 
dreotti non sembrano destinati 
a migliorare nelle prossime 
ore. L'ambasciata di Claudio 
Vitalone al Quirinale, ieri mal- '. 
tina, s'è risolta in un nulla di ' 
fatto. E il «dispiacere» di Forlani 
difficilmente muterà lo stalo 
d'animo di Cossiga. Ma An- -
dreotti, nonostante la mezza 
marcia indietro di ieri, sembra ' 
non curarsene troppo: è lui, da • 
tempo, il «segretario-ombra» di 
piazza del Gesù. -•• . . . . 

Cicchetto: «Ecco 
perché aderisco 
al patto 
referendario» 

Achille Occhetto (nella foto) aderisce al patto per la nlcrma 
elettorale, promosso dal Comitato 9 giugno. Lo fa come se
gretario del Pds e come candidato alle prossime elezioni. In 
una lettera ai garanti del patto (Paolo Banle. Franco Mor-
ganti e Pietro Scoppola) il leader della Quercia ricorda che ' 
il suo partito ha indicalo tra gli obiettivi fondamentali della 
sua azione la riforma del sistema politico, in continuità con i 
valori della Costituzione del '48. «Combattere l'invadenza : 

dei partiti, fissare nuove regole elettorali che diano più potè- , 
re ai cittadini, assicurare forza e stabilità alle istituzioni de
mocratiche: tutto ciò - scrive Occher» - è essenziale anzi
tutto per rilanciare la funzione alta della politica, per con
sentire ai partiti politici di tornare a svolgere tutti, e solo, i 
compiti ad essi assegnati dalla Costituzione». Il Pds ha pre
sentato proposte precise su tutte le questioni poste dal patto: 
riforma elettorale, riforma del Parlamento, risanamento del -
bilancio, rinnovamento della forma di governo parlamenta- • 
re. Occhetto sottolinea di aver sostenuto pubblicamente l'i
niziativa per i referendum fin dal gennaio del '90: l'impegno 
del partito fu determinante nella raccolta delle firme che 
consentirono poi la grande vittoria del 9 giugno e, più di re
cente, nella nuova iniziativa referendaria 

Per Di Donato 
«il Pds ha 
un complesso 
di colpa» 

«Il Pds parla di un'alternativa 
impossibile e pensa ad un ; 
accordo con la De per le ri- j 
forme istituzionali. Non c'è ' 
nessuna novità. Ci avevano ;-: 
già pensato prima De Mita ? 
con la doppia maggioranza *" 

^ ^ ™ ^ • " " " ™ ^ — e poi Andreotti con i due for
ni». Lo sostiene in un'intervista Giulio Di Donato, vicesegre- , 
tario del Psi, secondo il quale «una prospettiva di ricambio ? 
politico non è nata perchè il Pei non si è trasformato in un J 
partito socialista democratico di stampo europeo e il Pds è '" 
un'altra cosa, difficile da definire». «Tutto quello che è acca- > 
duto in questi giorni, compresi insulti, insinuazioni e critiche '• 
nei nostri confronti - conclude il dirigente del garofano - so- • 
no il sintomo di un complesso di colpa di chi non è stato in 
grado di alfermarc e far valere le proprie idee nel Pds». 

Spadolini: 
«Si imputano 
al Parlamento 
le colpe 
dei partiti» 

«I partiti hanno davanti a sé 
una sola strada, lo lo dissi fin " 
dal . 1982: .• l'autoriforma». • 
Giovanni Spadolini sostiene * 
che «la crisi dei partili si è "• 
paurosamente -. accentuata} 
negli ultimi dieci anni e in ' 
genere si imputano al Parla-f 

mento le colpe che sono soprattutto dei partiti». «Quello che ' 
la gente non perdona - rileva il presidente del Senato - è la < 
occupazione degli spazi che non dovrebbero essere dei par- ' 
titi». Altri sono i compiti che la Costituzione affida ai partiti: ; 
«ad un certo punto si è arrestato il ricambio con la società, la l 
classe politica si è alimentata solo al suo interno, attraverso [ 
gli apparati e i partiti si sono staccati dalla società». • 

Sul grave conflitto tra presi
dente della Repubblica e 
presidente del Consiglio in- • 
terviene il capogruppo dei •. 
deputati . del . Pds, Giulio *•, 
Quercini, che denuncia un .' 
«torbido intrigo di potere». < 
«La via democristiana della i 

impersonata dall'incredibile ' 

Allarme 
democratico: 
per Quercini 
c'è una fuga dello 
scudocrociato 
fuga dalle responsabilità, 
astensione di Gava nella conferenza dei capigruppo di gio
vedì - sottolinea Quercini - non è in grado di arrestare ma s 
alimenta la crisi istituzionale e incoraggia Cossiga a prose- ; 
guire nel càfh"minó"'dèlle"viotà2ifoni costìtuzlóTlall e nelle in- f 
terferenze in campagna elettorale. I*a De rischia di essere il 
ventre molle nel quale affonda la nostra democrazia». . ,,_ 

La De 
modifica 
il simbolo 
elettorale 

La De ha provveduto a rieia-
borare il proprio simbolo, '-
anche per mettersi al riparo ' 
da ijossiblll confusioni con 
quelli di liste di disturbo. 11 
nuovo simbolo presenta il 

• '" ' " • tradizionale • scudocrociato 
™ " — ^ ~ ~ " " ^ ^ " ^ ™ ^ ^ ^ bianco e rosso inserito all'in
terno di un cerchio azzurro: alla base compaiono adesso le • 
parole «Democrazia cristiana». Resta la parola «libertas» al- ? 
l'interno dello scudo. Il nuovo simbolo è stato voluto ddal t 
segretario Forlani. Il vecchio simbolo, in bianco e nero, ave- -
va lo scudo con la parola «libertas» ma senza la scritta «De
mocrazia cristiana». , .•/ - • „ • . " • , 

Re Auto: 
adesso • 
si ripiega 
sul decreto 

Perduto l'ultimo tram alla 
Camera per la riforma della 
Re Auto, il ministro dell'ln-
duslria Guido Bodrato si ag
grappa alla presentazione di 
un decreto legge. L'orienta-

" mento dei ministro ha susci-
^ ~ " ~ " ~ ^ " ~ ' tato reazioni contrastanti. 
Antonio Bellocchio del Pds ha denunciato gli interventi 
ostruzionistici di Msi, Psi e De per affossare la legge. Il repub
blicano Adolfo Battaglia, ex ministro deH'lnd'...tna, ha sotto
lineato l'irresponsabilità del governo nel trattare la materia. ' 
Ma è favorevole al decreto legge, allo scopo di affrettare un I 
provvedimento per il settore. Nevio Felicetti, presidente del ; 
Cesar (Centro studi assicurativi e ricerche), ricorda che in • 
questo campo sono state accusate nel '90 perdite per 1630 [ 
miliardi di lire. Il socialista Franco Piro denuncia l'incon- ; 
gruenza di un decreto che non potrebbe essere convertito in ! 
legge entro i primi di maggio (le nuove Camere si insediano ' 
infatti il23 aprile). • .. •>.-., •-,.,•- . <...->.,; 

GREGORIO PANE 

Intervista a mons. Antonio Bello: «Sono amareggiato, si è mortificata una legge importante» 

«Il popolo della pace non si piegherà» 
Il presidente di «Pax Christi», mons. Antonio Bello, 
esprime tutta la sua «amarezza» perché si è voluta 
mortificare la legge sull'obiezione di coscienza co
me «i mandorli in fiore con la gelata». Ma nessuno 
riuscirà a «piegare il popolo della pace». La lotta 
continuerà anche per chiarire che la «patria» si serve 
pure con il servizio civile per liberarla dai mali per
versi della mafia, della criminalità, della camorra. 

ALCESTE SANTINI 

M ROMA Sembra, ormai, se
gnata la sorte della legge sul
l'obiezione di coscienza, no
nostante i tentativi compiuti 
dalle forze che vi hanno credu
to per approvarla in questa le
gislatura rispetto a quelle che 
avevano, invece, riserve men
tali ed hanno visto con favore 
l'atto del presidente Cossiga 
che, nel rinviarla alle Camere, 
ha creato le basi per farla de
cadere. Abbiamo voluto, per
ciò, sentire l'opinione di mons. 
Antonio Bello, vescovo di Mol-
fetta-Ruvo-Giovinazzo-Terlizzi, 

ma che come presidente di 
Pax Chrisli è stato uno dei 
grandi animatori del movi
mento che, attraverso tante ini
ziative e lotte, aveva contribui
to a portare in Parlamento 
un'aspirazione sentita da deci
ne di migliaia di giovani per at
tenuare una nuova cultura ser
vizio e di pace. 

Che cosa prova, Eccellenza, 
nel vedere naufragare un ri
sultato che sembrava acqui
sito, anche se non è perduta 
l'ultima speranza? 

Provo una tristezza incredibile, 

non tanto per il tatto che ci so
no delle procedure che si inca
gliano nelle secche della buro
crazia, dei giuochi politici e 
degli iter contorti, ma perchè 
in un luogo come il Parlamen
to dove la volontà popolare 
dovrebbe trovare la sua più al
la espressione, essa è stata ar
restata, bloccata, resa inin
fluente come se non contasse 
nulla. Quello che è accaduto è 
una mortificazione che viene 
data alla libertà ed anche alla 
speranza. Di qui nasce l'ama
rezza. Perchè la legge sul dirit
to all'obiezione di coscienza è 
stata preparata, illustrata, por
tata avanti con una faticosa ge
stione della base, lo ripenso al
la mia esperienza di questi an
ni: quanti dibattiti, quanti in
contri, quanti viaggi, quanti sit 
in, quante tensioni per sensibi
lizzare, per approfondire an
che sotto il profilo culturale un 
problema che, nonostante fos
se previsto dalla nostra Costitu
zione, trovava sordi o ostili per
sone, partili, lobby, gruppi di 

interesse legati ad una vecchia 
cultura della patria, della dife
sa e. quindi, del servizio. In 
questo momento non posso 
non ripensare agli entusiasmi 
di tantissimi giovani che, final
mente, avevano visto che il lo
ro impegno, i loro sforzi non 
orano stati vani. . 

Da certi settori politici ed 
anche militari si è cercalo 

1 anche di dare un valore ri
duttivo alle battaglie per l'o
biezione di coscienza pro
prio per ragioni culturali. 

Certamente. Vede, le battaglie 
per l'obiezione di coscienza 
hanno significato pure soste
gno alla nonviolenza attiva, no 
di fondo alla Ruerra perchè, 
come ha ripetuto più volte il 
Papa, le controversie intema
zionali vanno risolte con il ne
goziato e non con le armi dive
nute sempre più micidiali co
me ci ha insegnato la guerra 
del Golfo. C'è slato, perciò, tut
to un processo di maturazione 
culturale che, soprattutto tra le 
giovani generazioni ma anche 

tra molti adulti, ha portato a 
rendersi conto che l'obiezione 
non era solo ad un unico mo
do di servire la patria, ossia . 
con le armi, ma anche alle 
spese militari. Quindi, abbia
mo visto insieme crescere una 
germinazione nuova, abbiamo 
avuto l'impressione che ., il 
mondo si stava aprendo verso 
traguardi più belli. E, invece, è 
arrivata la gelata predisposta 
da chi non voleva accettare il 
nuovo. Perciò quanto è stato . 
fatto per affossare la legge so
miglia alle gelale di primavera 
che arrivano all'improvviso e 
mortificano gli alberi di man
dorlo fioriti delle nostre cam
pagne in fiore. 

Dobbiamo, cosi, rassegnar
ci di fronte alla «gelata» che, 
nel nostro caso, è stata volu
ta da Cossiga, da altri partiti 
e lobby Interessate o dob
biamo tenere viva la speran
za come accade nei momen
ti difficili? 

Le posso dire ciò che ho detto 
ieri sera a numerosi giovani 

che mi avevano chiesto di par
lare proprio di questi (emi. Il 
popolo della pace è disposto a 
ricominciare tutto da capo. 
Tanto siamo abituati a giocare 
lempi supplementari che sem
brano non finire mai. Pare che ' 
questa partita dell'obiezione di 
coscienza non debba mai ave
re il fischio di chiusura. Se nul
la può essere più fatto sul pia
no legislativo, nonostante 1 im
pegno delle forze politiche che 
vi hanno creduto, è bene dire 
con chiarezza alle forze che 
hanno voluto la gelata che non 
c'è la minima incrinatura nella 
volontà, nella fiducia e nella 
speranza. Non ricominceremo 
la lolla con la sindrome del 
non poter far più nulla perchè, 

Monsignor 
Antonino 
Bello 
presidente 
della Pax 
Cristi 

ormai, i giochi sono fatti. An
dremo avanti consapevoli che 
il lungo cammino percorso è 
stato importante. Ha un futuro 
chi si ritiene cittadino del mon
do, chi tende la mano all'altro 
al di là dei confini, come ab
biamo fatto e facciamo con gli 
immigrati, .con gli albanesi, 
con gli jugolavi, con chi ha bi
sogno e non chi rimane legato 
a filologie desuete agitando un 
concetto di patria superato e 
non vuole vedere che il nostro 
popolo è aggredito dall'inter
no da fenomeni ben conosciu
ti come mafia, cnminalitù, cor
ruzione. Noi vogliamo servire 
la patria liberandola da questi 
mali perversi che sono anticri
stiani e antiumani. 

Candidati sgraditi ai vescovi? 
La De replica ironica: 
«Anche tra i 12 apòstoli...» 

m ROMA. I.a Cei e i vescovi 
chiamano. Anzi, «richiamano». • 
E la De risponde. Lo (a. per tut
ti, il segretario Arnaldo Forlani: 

dalla tribuna dell'ultimo Consi- • 
glio nazionale preelcttorale. E, * 
dopo i fulmini del vescovo di ' 
Iserniu, lo fanno anche molti 
altri esponenti dello Scudocro
ciato. •- > ' -• »-w 

•Se la Cei esprime preoccu
pazioni e bisogni richiamando • 
esigenze morali e di un ordine 
sociale giusto - ha sottolineato 
in un pasaggio del suo inter
vento il segretario de - sarebbe * 
davvero singolare se noi ne 
ignorassimo il fondamento e la • 
forza orientativa. Questo non ; 
vuol dire che confondiamo 
ruoli, funzioni e responsabilità, 
"uol dire che ci muoviamo se- • 
condo un sistema di valori e di. 
rifenmenti ben precisi». - >..•;, • 

Se Forlani preferisce tenersi 
sulle generali e da questa ri
flessione passa a ricordare 
l'impegno della De sulle que
stioni della bioetica, altri espo
nenti de mettono direttamente 

il dito nella piaga. Commenta 
il direttore del Popolo, Sandro 
Fontana, riferendosi alle «fru
state» del vescovo di Isemia: •! 
vescovi fanno il loro dovere. 
Facendo sentire - anche lo 
schiocco della frusta, se lo ri
tengono necessario. Le liste -
de? Qualche problema può 
spuntare per tutti... Del resto su ' 
12 apostoli se ne sono trovati -* 
uno che ha tradito e un altro 
che ha rinnegato...». D'accor
do con Fontana è Maria Eletta " 
Martini: >! vescovi - commenta • 
- fanno il loro mestiere». Amin-
tore Fanfani, invece, preferisce 
non mettere bocca: «lo non ; 
faccio il confessore di nessuno > 
e quindi non conosco i peccati ' 
dei presunti peccatori». Anto
nio Gava non vuol commenta
re le «voci» sulle altre -segnala
zioni» di candidati de non gra
diti alla gerarchia ecclesiasti
ca, dopo quella del vescovo di 
Isernia: «Non ne so niente». Ma -
il caso di Isernia c'è... «Beh, se 
lo lenga Isemia», nbatte il pre
sidente dei deputali de. ' 
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Deputati Pds, verdi, Rifondazione, indipendenti e de 
chiedono di riaprire la Camera per discutere dell'obiezione 
Convocate le giunte per il regolamento: decideranno 
se 0 nuovo Parlamento potrà discutere il provvedimento 

«Noi chiediamo Pautoconvocazione» 
Alla lotti 212 firme. La legge verrà «ripescata» dopo il voto 
Per ridiscutere l'obiezione, già raccolte le firme ne
cessarie (anche di otto de) per la convocazione 
straordinaria della Camera fin dalla prossima setti
mana. Si cerca una terza via per non azzerare il 
provvedimento. lotti e Spadolini, sentito Andreotti, 
convocano le giunte del regolamento di Camera e 
Senato. «Corsia preferenziale» per la legge nel nuo
vo Parlamento? Il Psi lascerebbe cadere i veti. 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA. -Chiediamo la 
convocazione straordinaria 
della Camera dei deputati a ' 
norma dell'articolo 29 del re
golamento» All'ordine del 
giorno: «Nuove norme sull'o
biezione di coscienza» nei 
giorni dal 10 al 12 marzo. Se
guono le firme di 212 depu
tati, un terzo dei componenti 
dell'assemblea, quanto basta 
per l'autoconvocazione. Al
l'iniziativa, promossa dai ca
pigruppo Giulio Quercini del 
Pds, Lucio Magri di Rifonda
zione, Massimo Scalia dei 
verdi, Ada becchi della Sini
stra indipendente, Alessan
dro Tessari dei • federalisti, 
hanno aderito 146 deputati 
del Pds, 19 della sinistra indi
pendente, 14 del gruppo ver
de, 11 di Rifondazione, 6 fe

deralisti, 7 aderenti al gruppo 
misto e 9 del gruppo de. I no
ve democristiani che insisto
no sono: Nino Carrus, vice 
presidente del gruppo, Anto
nino Perrrone, Renzo Lusetti, 
Vincenzo Buonocore, - Giu
seppe Serra, Pierluigi Casta-
gnetti, Daniela Mazzucconi, 
Giuseppe Matulli e Paolo 
Caccia relatore alla legge sul
l'obiezione. In serata Nilde 
lotti ha fatto sapere che si ri
serva «di valutare tempi e 
modi della convocazione». 

Intanto gli alti vertici delle 
istituzioni sono alla ricerca di 
una terza via per non azzera
re una legge varata dai due 
rami del Parlamento. Da ieri 
mattina è gran consulto tra i 
due presidenti di Camera e 
Senato, lotti e Spadolini, con 

il presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti. L'oggetto: 
•Le questioni relative ai prov
vedimenti rinviati dal presi
dente della Repubblica il cui 
esame non sia stato comple
tato nel corso della legislatu
ra». Su questo argomento i 
presidenti delle due Camere 
hanno convocato per merco
ledì 11 marzo le rispettive 
giunte del regolamento e, in 
un comunicato, informano 
di avere «in precedenza sen
tito il presidente della Repub
blica». Anche il presidente 
della commissioni Affari co
stituzionali della Camera, il 
socialista Silvano Labriola, in 
una lettera alla lotti aveva 
chiesto la riunione della 
giunta del regolamento della 
Camera. Una lettera che for
nisce la chiave interpretativa 
di quello che le due giunte 
del regolamento potrebbero 
decidere per assegnare alla 
legge sull'obiezione di co
scienza una «corsia presen
ziale» nel nuovo Parlamento. 
Cosa dice in sostanza Labrio
la che «in via estensiva» si po
trebbe applicare, alle leggi 
rinviate dal capo dello Stato 
dopo che il Parlamento è sta
to sciolto, le norme dei rego
lamenti parlamentari che 

prevedono una «corsia prefe
renziale» per le leggi appro
vate da una sola Camere e 
non anche dall'altra. Una so
luzione che va bene al Psi 
che in questo caso lascereb
be cadere i veti posti contro il 
decreto e contro il riesame 
parlamentere della legge. «La 
questione si sta chiudendo» 
dice il vice segretario sociali
sta, Giuliano Amato, nella tri
buna politica di ieri, e la 
campagna elettorale non si 
farà sull'obiezione di co
scienza. 

Nella situazione di tensio
ne tra governo e Qurinale de
terminatasi sulla legge sull'o
biezione, i socialdemocratici 
si schierano «a sostegno del 
presidente del Consiglio» e 
contro la raffica di rinvìi ve
nuti dal Colle. Tra le leggi rin
viate, alla viglilia e dopo lo 
scioglimento delle Camere, e 
non riesaminale dalle Came
re non c'è solo, infatti l'obie
zione di coscienza, ma la 
legge sulle assicurazioni, 
quella in materia di tratta
mento economico dei magi
strati, quella sui contributi 
per il recupero delle aree de
gradate. La segreteria del Plì 
continua, invece, ad attacca

re «l'asse De- Pds» che i libe
rali «hanno combattuto per 
ragioni di principio e lo fa
ranno ogni qualvolta dovesse 
riaffacciarsi». Mentre per il vi
ce segretario del Pri, Giorgio 
Bogi, «la convocazione delle 
giute del regolamento segna 
una marcia indietro rispetto 
all'ipotesi .di un intervento 
del governo, adombrata nel
le reazione di ieri di palazzo 
Chigi». - • 

Reazione anche dal Vati
cano. «L'Osservatore Roma
no» e favorevole al decreto • 
ipotizzato da Andreotti per 
garantire alla legge sull'obie
zione di coscienza una «cor
sia preferenziale» nella pros
sima legislatura. «Un modo 
per rispondere alle attese di 
migliaia di giovani che han
no dimostrato che la patria si 
può servire anche aiutando il 
prossimo». Ma, sempre se
condo la nota dell'«Osserva-
tore», a quanti vedono nell'o
biezione una scelta più esi
gente dello stesso servizio 
militare «si deve dare una ri
sposta limpida». E non e det
to che la questione obiezio
ne si concluda solo tra le pie
ghe dei regolamenti parla
mentari. Il presidente della Camera Nilde lotti 

Il leader de evoca la doppia maggioranza: «Se non c'è accordo nel governo si dovrà trovare un'altra strada» 
Craxi però rassicura: «Intesa ampia con i democristiani, anche sui cambiamenti istituzionali» • 

Forlani: «Rifornie, noft^drè nella trappola del Psi» 
Forlani avverte Craxi: sulle riforme istituzionali, do
po il voto, ci sarà «raccordo» coi partner di maggio
ranza, ma «questo non deve diventare la trappola 
per bloccare ogni riforma». De Mita: «Sono d'accor
do». Gava: «Entro due anni le riforme le faremo co
munque». Forlani parla di «fase costituente», e solo 
Andreotti è tiepido: «Un'occasione per fare dei pro
grammi di governo più approfonditi...». 

VITTORIO RAGONE 

Il segretario della Oc Arnaldo Forlani 

• • ROMA. Forlani promette a 
Craxi: la De non dimentica. Lo 
stato maggiore dello scudocro-
ciato abbozza sull'obiezione 
di coscienza, convince An
dreotti a una mezza marcia in
dietro, accantona, alla (in fine, 
la legge che il mondo cattolico 
chiedeva a gran voce. Mi. nello 
stesso tempo il segretano. per 
solito cosi prudente, usa la tri
buna del Consiglio nazionale 
per evocare ambiguamente, in 
tema di rifonne istituzionali, 
quella «doppia maggioranza» 
che manda in bestia i socialisti 
al solo immaginarla. 

Nel palazzone dell'Eur. ieri 
mattina, la sala del Consiglio 
era semidescrta. Tutto il Gotha 
de sul palco, in sala pochi con
siglici La (ebbre elettorale, 
evidentemente, non svuota 
soltanto Montecitorio. Davanti 

alla platea scarsa, Forlani ha ri
cordalo a Craxi che la pazien
za de ha un limite, soprattutto 
se il Psi viola gli accordi pro
prio mentre propone patti per 
il futuro: «La prova sulla legge 
per l'obiezione di coscienza -
ha detto - non e stata davvero 
incoraggiante. Avevamo con
cordato gli emendamenti con i 
quali corrispondere alle osser
vazioni del capo dello Stato. 
Ma poi, quando si e trattato di 
dar corso all'intesa alla Came
ra, troppi non si sono presen
tati». . 

Per rimpolpare l'ammoni
mento democristiano, non c'è 
cibo migliore delle riforme isti
tuzionali, questione che per 
mesi si e prestata ad equivoci 
sulle alleanze possibili. Forlani 
garantisce: «Il 5 e il 6 aprile 
chiederemo il voto degli eletto

ri perchè a una conclusione si 
pervenga. Naturalmente, cer
cheremo ogni possibile rac
cordo tra i partiti che hanno 
concorso e possono concorre
re alla maggioranza parlamen
tare e di governo. Ma questo • 
non deve diventare la trappola 
per bloccare, di latto, ogni ra
gionevole riforma e soprattutto 
ogni proposta della De». , 

Si può tradurre, press'a po
co, cosi: sull'obiezione c'era 
un patto con Craxi, ed e stato 
svuotato dal Garofano fino a ' 
bloccare la legge. Sulle rifor
me, in una legislatura che sì 
preannuncia aspra e comun
que destinata al compito di ri
toccare la Costituzione, la De 
non accetterà lo stesso copio
ne: «Si apre una fase molto dif
ficile per la governabilità del 
paese», ripete Forlani, «dobbia
mo ribadire in materia istitu
zionale la necessità di attivare 
le indispensabili procedure, 
corrette ed oggettive, per rifor
me che non entrino eventual
mente in accordi di maggio
ranza e di governo». Una volta 
sceso dal palco, il segretario si 
(a ancora più esplicito: «Il per
corso - dice - lo abbiamo già 
indicato: modificare l'art. 138 
della Costituzione, cercando la 
convergenza delle forze di 
maggioranza, oppure una fase 

costituente in Parlamento». A 
chi gli fa notare il rischio (in 
verità assai teorico, al momen- .• 
to) che su questa strada Craxi .,' 
mandi tutto all'aria, Forlani ri- . 
sponde serafico: «Il rischio c'ù. 
Ma se vogliamo davvero fare le 
riforme, un accordo si troverà». 

Il segretario scansatagliele ' 
piace agli altri dirigenti de. «So
no molto d'accordo con lui -
annuisce De Mita -. D'ora in ' 
avanti lo citerò. E andato mol
to oltre quel che sostengo io: 
ha detto che serve un accordo • 
sulle procedure perchè il go
verno non dev'essere una trap
pola». Antonio Gava, che glissa • 
su ogni altro argomento ripe
tendo: «Sono in campagna 
elettorale, è l'unica cosa che 
mi interessa», ò invece interes
sato, guarda un po', proprio al
le riforme. «Se non dovesse es
serci la convergenza Ira i partiti 
dì governo - dice - entro due ' 
anni comunque le faremo». 
Gava previene l'obiezione era-
xiana. il tormentone, cioè, del
la «doppia maggioranza»; «Cra
xi lo sa benissimo che la dop
pia maggioranza non c'ù», ri
dacchia. «Anche lui, se vuole, , 
può fare una maggioranza di
versa, se ci riesce, rispetto a 
questioni che non riguardano 
il programma di governo». Per- i 
chù il presidente dei deputati ' 

de ha una lesi, peraltro ovvia: 
«Le questioni che sono inserite 
nel programma di governo -' 
dice - riguardano la maggio
ranza. Altrimenti, e lo vado ri
petendo da un sacco di tem
po, interessano il Parlamento». 

E Craxi, tanto evocato e tan
to citato? Craxi, nel frattempo, 
rilascia un'intervista al «Matti
no», guatando sospettoso le 
accortezze venatorie di Forla
ni. Ripete «l'augurio», ; per 
esempio, che «si possa costi
tuire una maggioranza di go
verno stabile, solidale e in gra
do di affrontare gli anni difficili 
nei quali siamo entrati». «Su ta
luni punti», conferma, «le posi
zioni con la De sono distanti, 
su altri sono convergenti». «È 
certamente possibile - assicu
ra - un accordo di ampia por
tata e significato anche in ma
teria di riforme Istituzionali». 
All'alba del nuovo Parlamento, 
propone «un negoziato e un 
accordo fra democristiani e so
cialisti per giungere a quanti si 
propongono di convergere e di 
collaborare». Craxi insomma 
conferma che l'asse Dc-Psi re
sta la sua stella polare. Ma da 
oggi gli sarà necessario, per se-
guirc la rotta, un equipaggio 
un po' più affidabile: Forlani il 
trapper, chissà, non perdone
rebbe un altro sgarbo. 

Claudio Martelli 

Correzioni a Craxi: la vera novità 
sarebbe un'unità tra i due partiti * 

Martelli ora apre 
a sinistra: «A Pds 
non è il nemico» 
Martelli corregge Craxi e guarda a sinistra. Anzi ritie
ne che un «progetto serio, equilibrato», può essere 
l'unico freno verso la dispersione elettorale o l'a
stensione. L'unico grimaldello per il cambiamento. 
Il nemico, aggiunge, non è il Pds, di cui non si augu
ra la distruzione. Ma i conservatori. Se Craxi pensa 
ad un'alleanza di ferro con la De, Martelli definisce 
«difficile» il futuro rapporto con lo scudocrociato. '•v* 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. «La sola, la vera 
novità positiva della campa
gna elettorale e del dopo ele
zioni sarebbe una sinistra che 
finalmente si cerca e si trova e 
si unisce di fronte ai problemi 
del paese». Claudio Martelli, 
dopo settimane di silenzio po-
litico.intervieneaTribunaclet- " 
toralc per lanciare messaggi a 
sinistra, dopo settimane di po
lemiche asperrime tra Psi e 
Pds. E lo fa in modo sorpren
dente, per le argomentazioni e 
i toni usati. Ma tanto più sor
prendente perchè contempo- ,_ 
rancamente il segretario del 
Psi, in un'intervista al «Matti- .' 
no», ha proseguito nella polo- , 
mica contro la Quercia, nono
stante che, l'altra sera, intervi
stato dal Tg3 avesse smorzato 
le argomentazioni di contrap
posizione. Che cosa accade 
nel Psi? Sicuramente c'è qual
che inquietante elemento di 
schizofrenia, ma c'è anche la -
manifestazione ormai evidente 
di una difficoltà a reggere una * 
campagna elettorale condotta, ; 
di giorno in giorno, sempre più ? 
in isolamento anche rispetto al • 
proprio elettorato. - . --<,-->• 
. Craxi ha un bel sgolarsi nel : • 
rilanciare l'accordo con la De, ; 
ma evidentemente non basta o -
forse non ù del tutto spendibile '•• 
elettoralmente se Martelli di- * 
chiara che «il bisogno vero e la •'. 
mancanza vera è proprio que
sta: l'unità a sinistra». Il mini-. 
stro della Giustizia anzi rincara -
la dose precisando che «la sua [ 
assenza, il suo continuo rinvio . 
ù il nodo che soffoca la demo
crazia italiana, che devia e 
contorce le spinte al cambia- • 
mento». Ma di quali cambia
menti parla Martelli? Di quelli -
necessari per superare la crisi -
delle istituzioni, dell'econo
mia, della stessa legalità. In 
quest'ottica, aggiunge, lui non " 
si augura affatto la distruzione ' 
del Pds, nonostante i limiti del- ; 

la politica di Occhctto. Perchè 
pensa al dopo, Martelli, a diffe
renza di Craxi. non ritiene l'al
leanza di ferro con la De la 

scelta ineludibile per assicura- . 
re la governabilità del Paese. 
Anzi. Pensa «al difficile rappor
to con la De, alla crescita delle 
leghe, delle proteste corporati-. 
ve. alle ambiguità delle posi
zioni lamalfiane». •»> - • 

E insiste che per opporsi a 
questo quadro prossimo ven
turo, si augura che «la sinistra 
nel suo assieme conservi il -
massimo dei suoi voti e giunga 
all'appuntamento con il pros- * 
simo Parlamento forte dei suoi 
consensi e di un progetto di ' 
unità e di rinnovamento per sé v 
e per la .società italiana». Da . 
quanto tempo non si sentiva 
parlare un dirigente socialista <. 
di «progetto di sinistra, serio. , 
equilibrato', responsabile»? Per 
Martelli i nemici oggi non sono r 
gli ex comunisti, come Craxi r 
definisce i piedicssini, ma i *• 
«nostri errori e gli sfascisti di * 
destra e sinistra, i conservatori t 
che cavalcano la protesta e J 
che vorrebbero costruire intor- ; • 
no al Pri un blocco di potere • 
economico e politico, appro
fittando non solo dell'usura -
della. De ma anche delle divi
sioni della sinistra che indebo
liscono i poteri democratici", f 
• Martelli si pone anche il pro
blema della governabilità e lo 
fa in modo differente da Craxi. • 
Se. infatti, il segretario sociali- ; 
sta definisce «tutt'altro che • 
chiara la posizione del Pds per .' 
quanto riguarda una eventuale 
partecipazione a un governo 
di coalizione con la De, Psi», il 
guardasigilli insiste che «nel •• 
dialogo sui problemi del Paese .'. 
e sulla prospettiva socialista, v 

dentro un processo di unione : 

e di rinnovamento della sini
stra, si porrebbero in altro mo
do anche i problemi della go
vernabilità». Da ciò, conclude, • 
ne trarrebbero vantaggi anche 
i due singoli partiti. «Noi usci- ' 
remmo dai limiti evidenti di s' 
compromessi già sperimentati l 
e il Pds uscirebbe dalle frappo- • 
le e dalle secche dell'altemati-
vismo parolaio e del trasversa- * 
lismo subalterno». - ' 

Firme 
per le liste 
in vendita 
a 300 milioni 

•H MILANO. Firme necessarie 
alla presentazione delle liste 
messe in vendita a 300 milioni, 
candidature offerte in frode al
la legge elettorale. E' la denun
cia fatta alla Procura della Re
pubblica di Pavia dall'assesso
re ai Servizi sociali del comune 
di Milano. Robeito Bemardelli, 
capolista nel capoluogo lom
bardo per la «Lega Casalinghe-
Pensionati» e dal suo compa
gno di partito Piergiorgio Sinc
ri. Nell'esposto i due «pensio
nati» denunciano di essere sta
ti avvicinati in più riprese da un 
consigliere comunale di Pavia 
che avrebbe offerto loro le fir
me chiedendo, in prima battu
ta. 300 milioni. Secondo quan
to affermato nella denuncia. 
Bemardelli e Sirton collcgano 
questi episodi all'offerta di una 
candidatura - giunta per lette
ra a Bemardelli - in una lista -
!'AT6 - attiva soprattutto a Ta
ranto e in altre circoscrizioni 
meridionali. 

CONTROMANO 

Se Craxi 
non è appannato 

&? 

• • «Se mi affido ai sondaggi, di que
sto appannamento non c'è traccia. Se 
c'è stata ora non c'è più. Se mi guardo 
dentro mi trovo più sereno e un poco 
più distaccato...». Cosi Bettino Craxi 
ha risposto a chi gli chiedeva se, ri
spetto ai tempi in cui sedeva a Palazzo 
Chigi, non avesse subito un appanna
mento la sua «immagine di statista e di 
uomo deciso e persino decisivo per il 
Paese». Sarebbe certo un esercizio pri
vo di senso e di garbo mettere in dub
bio la condizione interiore dichiarata 
dal segretario del Psi. E sarebbe futile 
discettare sull'attendibilità dei son
daggi, visto che tra un mese sarà il 
«popolo sovrano» a pronunciarsi. Non 
resta dunque che constatare il fatto 
che Craxi è pronto, diciamo cosi, a fa
re come nell'84 e pensa che la sua 
presenza a palazzo Chigi sia decisiva 
per «diradare la confusione attuale» e 
•consentire una legislatura di stabilità 
politica». Il leader socialista per rag
giungere questo obiettivo punta per
ciò drasticamente su «una base di 
maggioranza che comprenda la De, il 
Psi e altri partiti che vogliano conver
gere e collaborare». In altre parole un 

patto Dc-Psi con l'aggiunta di chi 
eventualmente si volesse aggregare. ' 
Questa è considerata l'«unica ipotesi 
politica concreta» tra «tante velleità», 
«altemativismi confusi» e via dicendo. 
Confuso naturalmente ù il Pds e con
fusi sono anche La Malfa, Segni e Bos
si, che Craxi mette in un solo mazzo 
per poter dire: «Dio li (a. poi li accom
pagna», li segretario del INi confcnn.i 
insomma una scelta univoca per 
quanto riguarda le alleanze politiche. 
Questa chiusura a sinistra gli è stata 
già rimproverata, cosi come gli è stata 
rinfacciata l'irreperibilità di un qua
lunque nformismo. Ma non è tanto 
qui [a novità. Oggi, più che interrogar
si sulla natura della promessa stabili
tà, c'è forse da chiedersi se la «stabili
tà» e li «governabilità» di cui parla il 
Psi non siano altro che il vagheggia
mento di una stagione tramontata, il 
desiderio di un leader di partito afflitto 
da nostalgia. Intanto bisognerà vedere 
se De e Psi riconquisteranno da soli la 
maggioranza per poter poi invitare i 
più volenterosi semplicemente ad ac
codarsi. Come dice Craxi, rivolto allo 
Leghe, «non dire quattro se non l'hai 

nel sacco» Ma soprattutto il fatidico 
1983 è lontano. Craxi si è affrettato a 
definire «governo della ripresa» quello 
che aspira a guidare. Un modo traspa
rente per sottintendere che il suo col
laudato «decisionismo» basterà a ri
mettere ordine nell'economia (e non 
solo) surrogando magari le auspicate 
riforme istituzionali. Ma, dopo avere 
assecondalo perfino le picconato al
l'attualo sistema politico e gli avventu
rosi sconfinamenti del Quirinale, l'on. 
Craxi non pretende troppo da se stes
so pensando che il suo ritomo a pa
lazzo Cingi sia già una riforma? D'al
tronde, ù realistico supporre che la 
spinta del movimento per i referen
dum possa essere elusa dal prossimo 
parlamento? Nella De perfino l'on. 
Forlani ù stato costretto ieri ad affer
mare che le nforme elettorali e istitu
zionali o entreranno in un futuro ac
cordo di governo o dovranno avere li-
lx>ro corso alle Camere. E Craxi. debi
lissimo, si è precipitato ad assicurare 
che con la De «ù possibile un accordo 
di ampia portata» anche su tali spino
so questioni. Eppure la riforma eletto-

FAUSTOIBBA 

rale proirosta dalla Democrazia cri
stiana fu considerata «dirompente» dal 
segretario del Psi, anzi il segno che per 
lo Scudo crociato «sta per concludersi ' 
il ciclo della collaborazione con i so
cialisti». Alla vigilia delle elozioni, qua
li miracoli sono possibili per accredi
tare la scelta della «stabilità» [ondata 
sull' attuale alleanza di governo! lì ve
ro che il presidenzialismo del Psi ave
va già lascialo il posto al semipresi- . 
denzialismo e quest'ultimo a una di
sponibilità al cancellierato, ma è an
che vero che il leader socialista aveva 
appena lamentato una «babele di lin
guaggi e una fantasmagoria di ipotesi» 
appunto sullo riforme. E aveva procla
mato che il «carnevale dove finire». Per 
ora è difficile trarre conclusioni, an
che perchè l'on. Martelli improvvisa
mente si accorge che dopo lo elezioni 
•l'unica novità positiva sarebbe una si
nistra che finalmente si cerca, si trova, 
si unisce...». Per adesso magari si può > 
concludere che l'immagine di Craxi 
non si è appannata, ma forse si è ap
pannata l'immagino che Craxi ha del
la realtà. 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1992 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 2* bimestre 1992. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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IL FATTO PAGINA 5 L'UNITA 

Si allarga lo scandalo delle autostrade: dalle intercettazioni 
emerge la spartizione delle bustarelle fra partiti 
Il titolare dei Trasporti, Bernini, respinge i sospetti 
mentre De Michelis difende il proprio segretario particolare 

Ogni tangente lottizzata fra De e Psi 
Coinvolti un altro ministro e 2 senatori dello Scudocrociato 
Bernini, il segretario di De Michelis... Ma nell'inchie
sta su appalti e tangenti spuntano nuovi possibili 
comprimari: un altro ministro, un paio di senatori 
democristiani, un presidente di giunta regionale. Ne 
facevano i nomi al telefono i costruttori della «Ccc». • 
Le tangenti, in genere tra il 10 ed il 12% del valore 
delle opere affidate, dovevano ogni volta essere pre
ventivamente spartite tra partiti e singole correnti. • 

- - - - ' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• VENEZIA. .Vicende di cui 
non ho la più pallida idea». E 
questo è Carlo Bernini. «Sono 
completamente « all'oscuro, 
come del resto lo è il mio se
gretario»: Gianni De Michelis, 
anche per conto di Giorgio 
Casadei. Tutti cadono «dalle 
nuvole», un tonfo colossale. 
Tangenti? Quando mai? Le 
vittime sono loro, i sospettati . 
direttamente o per interposta . 
persona. «Dico solo che tra . 
un mese' si vota», sorride 
amaro Bernini. «Mi meravi
glio solo della coincidentia -
temporum». ripete, con più 
civetteria, • De Michelis. Si 
possono consolare, ad ogni ' 
modo. Non sono soli, nei -
pensieri di giudice e carabi
nieri. Dalle intercettazioni di
sposte per mesi e mesi sui .. 
costruttori edili della «Ccc» 

balzano allegramente nuovi 
possibili comprimari. Un al
tro ministro. , Due senatori ' 
della De. Un ex presidente di 
una giunta regionale del sud. 
Un nutrito stuolo di politici 
relativamente minori, disse
minati per ministeri, • enti 
pubblici, regioni e province. 

' Tanti appalti, tante tangenti. 
' Da questa vicenda emergono 

relative novità: la «tangente 
lottizzata», la «tangente sulla 
tangente». Che vuol dire? La 
norma era, per gli industriali, 
sborsare una quota, variabile 
tra il 10 ed il 12%, dell'impor
to degli appalti ottenuti. In 
nessun caso, però, la somma 
andava ad una sola persona, 
o ad un solo partito. Bisogna
va tener conto di una somma 
di diritti e doveri non scritti. 

La bretella autostradale tra l'aeroporto Marco Polo e Mestre 

di quelli che non s'imparano 
a scuola. Un pezzetto di tan
gente a chi materialmente 
commissionava il lavoro. Un 
altro ai leader politici locali. 
Complicato? - Forse. Ma da 
Musile di Piave gli uomini 
della «Ccc» il conto lo faceva
no ormai a menadito, via te
lefono: «Allora, tre per cento 
a ... , quattro per cento a ... , 
cinque per cento a ...». Una ' 

regola fissa. E ficcavano no
mi. Di ministri, di segretari, di 
portaborse. Tutti di due soli 
partiti, De e Psi; spesso, però, 
di correnti diverse. C'è anche 
qualche abbozzo di lamente
la via cavo. Gli amministrato
ri della «Ccc», da sempre «vi
cini» ed in qualche caso an
che iscritti al Psi, ad un certo 
momento avevano dovuto 
abbozzare e pagare contro

voglia anche la De. Questioni 
di equilibrio. C'è da pensare 
a quanto si potrebbe rispar
miare, senza le tangenti da 
una parte, le «creste» com
pensative dall'altra, sui costi 
delle opere pubbliche. La 
«Cantieri Costruzioni Cemen
ti» ne ha realizzate un'infini
ta, dal dopoguerra, sopratut
to al sud. Anche le ultime, 
quelle «sospette», sono nu
merose. Partono da Sicilia, 
Sardegna, Puglia e Basilicata, 
sopratutto acquedotti e fo
gnature. Passano per Roma: 
uno zampino sugli appalti 
del progetto ferroviario per 
l'alta velocita. Approdano in 
Veneto: lavori in corso per la -
superstrada Transpolesana 
(valore: oltre 100 miliardi); 
opere per il disinquinamento 
di Venezia all'interno di due 
consorzi; due acquedotti nel
le province di Padova e Trevi
so; infine la «bretella» auto
stradale tra la tangenziale di 
Mestre e l'aereoporto Marco 
Polo. Lavoro, quest'ultimo, 
svolto assieme alla Grassetto ' 
di l-igrcsti. Un'impresa, co
struire, a dar retta alle telefo
nate intercettate ed ai collo- ' 
qui captati con altri sistemi 
tra i dirigenti della «Ccc», e tra • 
loro e gli amministratori di al

tri colossi edili. Doppie con
tabilità da tenere, esattori de l . 
racket politico sempre in at
tesa con la borsa aperta. Sa
pevano bene però, i costrut
tori, che questa è la regola. 
Se c'è un reato che pare de
stinato ad emergere, • tra i 
molti ipotizzati precauzional
mente dal magistrato, è quel
lo di «corruzione». Non c'era 
insomma l'esponente politi
co, o chi per lui, a minaccia- , 
re «o la borsa o il lavoro». No, 
pagare era dato per scontato, 
come lo era, dall'altra parte, " 
ricevere. Ivano Nelson Salva-
rani, il sostituto procuratore 
titolare dell'inchiesta, toma 
al lavoro lunedi. Per prima . 
cosa presenterà al giudice 
per le indagini preliminari, 
Felice Cassou, una richiesta 
di proroga dei tempi -scado
no il 4 aprile - per condurre 
l'istruttoria. Gli servono altri 6 
mesi. A questa mossa ha già •• 
preannunciato opposizione 
Antonio Pognici, uno dei di
fensori di Bernini: «Chiedere
mo invece che il magistrato 
chiarisca immediatamente la 
posizione del ministro, sia • 
perchè egli si è dichiarato .• 
estraneo, sia perchè è impe- ' 
gnato nella campagna eletto
rale». Bernini, in corsa per il 

Senato, domanderà proba
bilmente di poter rendere 
«dichiarazioni >•< spontanee» 
già la prossima settimana. I 
quattro componenti la fami
glia Merlo, proprietari della 
«Ccc», e l'amministratore Vin
cenzo lanna, si sono a loro 
volta affidati ad un pool di 
avvocati padovani. Uno di 
questi, il professor Emanuele 
Fragasso junior, si limita a di
re: «Non ho ancora deciso 
cosa fare. Non si può nean
che chiedere il-prosciogli
mento, perchè non c'è impu
tazione». Il provvedimento di 
Salvarani ipotizza per gli otto 
«indagati» a vario titolo - gli 
amministratori della «Ccc», il 
ministro dei trasporti, il suo 
braccio destro Franco Ferlin 
ed il capo della segreteria 
personale di De Michelis, 
Giorgio Casadei - almeno sei 
reati: corruzione, concussio
ne, estorsione, abuso in atti 
d'ufficio, violazioni alle leggi 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti e sull'evasione fi
scale. Alla fine il giudice do
vrà scegliere, e distribuire le 
imputazioni persona per per
sona. Per Bernini, a quel pun
to, potrebbe spalancarsi la 
porta del tribunale dei mini
stri. • - • • • -... r» <•'/,,. 

In tv da Enzo Biagi: 
«Ho ricevuto solo 
Tavviso di garanzia» 
tm ROMA. Tangenti, incurabi
le male del Bclpacsc. Ne ha 
parlato icn sera Enzo Biagi in 
apertur? di «Una storia», con 
un ospite d'eccezione: il mini
stro dei Trasporti Carlo Berni
ni. L'uomo politico veneto, ieri 
era sulle pagine di tutti i gior- • 
nali per una informazione di 
garanzia firmata dal giudice ' 
veneziano Ivano Nelson Salva-
rano. «Corruzione e violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti»: queste le 
accuse. . -̂ . . . 

Sotto ' l'occhio ' impietoso '•-
delle telecamere, il ministro si 
sforza di apparire tranquillo. ' 
Secca la pnma domanda del . 
popolare giornalista: «Signor 
ministro lei si sente nell'elenco 
dei cattivi?». «No, affatto - è la ' 
risposta dell'esponente doro-

. tco - ho solo ricevuto un avvi
so di garanzia». Poi, senza 
scomporsi, Bernini spiega le fi
nalità di quella che una volta, , 
prima della riforma del codice 
penale, si chiamava comuni-
cazionme giudiziaria: «L'avviso 
serve a garantire le persone ac
cusate dalla magistratura». 

«Ritiene che questa iniziativa . 
dei magistrati veneziani sia " 

. collegabile alla campagna 
• elettorale?», è la domanda di 
Biagi. In perfetto stile inglese la , 
risposta del ministro: «Non cre
do affatto che vi sia un collega

mento. La concomitanza con 
la campagna elettorale, mi è 
stato spiegato, è solo legata ad 
atti dovuti del magistrato». «Sa 
niente - chiede Biagi - della 
Ccc, Cantieri costruzioni ce
mento, e della terza corsia del
l'autostrada Padova Verona?». 
Secca la risposta del ministro: 
•So tutto quello che hanno 
scritto i giornali». «Ma ha letto -
incalza il giornalista - che nel
l'inchiesta ci sarebbero telefo
nate che l'accuserebbero?». 
«Me lo sta dicendo lei in questo 
momento», è la replica. 

Il ministro, candidato al Se-
' nato nel collegio Trcviso-Ca-

, stelfranco, • non vuole farsi 
schiacciare da questa brutta 
storia. Ammette di conoscere 

' Franco Ferlin, uno dei maggio
ri indagati, «era il mio capoga
binetto alla Regione veneta»; 
confessa di non sapere quale 
ruolo abbia svolto Giorgio Ca-

, sadei. braccio destro del mini
stro Gianni De Michelis. Dice 
di essere «mortificato» e di non 
sapere, quando Biagi gli ricor
da che nell'inchiesta si raccon
ta di tangenti finite nelle casse 
dei partiti. Poi la domanda fi
nale: «Signor ministro, si sente 
perseguitato? E da chi?» «No, 
ho sempre avuto una vita tran
quilla, non mi sento un perse
guitato. Pensi che viaggio addi
rittura senza scorta». 

L'anomala carriera di Carlo Bernini, capo indiscusso della De veneta 

i Trasporti senza passare per le Camere 
Storia di un ministro mai stato «onorevole» 
Da Treviso al ministero dei Trasporti, senza essere 
né deputato, né senatore. È la biografia politica di 
Carlo Bernini. La sua «anomalia» (è ministro ma 
non è stato eletto) sta comunque per finire; è candi
dato in un collegio senatoriale ultrasicuro per la De. 
Democrazia cristiana che, nel Veneto, Bernini con
trolla rigidamente, avendo raccolto l'eredità di Bisa-
glia. Il «pattoi'Col Psi, che qui significa De Michelis. 

STEFANO BOCCONETTI 

wm ROMA. Dal consiglio re
gionale al Ministero, senza 
passare per le Camere. Ma l'a
nomalia di Carlo Bernini, che è 
stato il primo (ma non 11 solo: • 
c'è anche Mannl) a diventare 
ministro senza essere «onore
vole», sta per finire. La De l'ha 
candidato nel collegio senato
riale di Treviso. Sicurissimo. E 
poco importa se a contender
gli la 'poltrona" di Palazzo Ma
dama c'è Bcnetton, un nome 
altisonante che corre per la 
scuderia di La Malfa. Poco im
porta perchè si sa che al Sena
to i collegi sono uninominali 
solo sulla carta. Insomma, ce 
la faranno tutti e due. L'unica 
incognita non viene dal Vene- . 
to, ma semmai da Roma. Nel -_ 
senso che a piazza del Gesù ' 
qualcuno potrebbe sollevare il 
caso di un candidato sotto in

chiesta. Cosa che è espressa
mente «vietata» nel codice di 
autoregolamentazione eletto
rale, firmato anche dalla De. 
Ma pure l'esclusione dalle liste 
del «proprietano» della Demo
crazia Cristiana veneta, è pura
mente teorica. Dunque, Berni
ni ci sarà. Anche nella prossi
ma legislatura. E - c'è da 
scommettere - proseguirà la 
sua carriera ' politica. Nello 
stesso partito, che l'ha portato 
al governo (ma anche alle so
glie delle aule giudiziarie). 
Qualche breve cenno biografi
co. È del '36 e la sua giovinez
za la trascorre nel paese nata
le, a Castelfranco, a due passi 
da Treviso. Zona bianca (da 
pochi anni, lo scudocrociato è 
sceso sotto il 50%), il «nostro» 
appena sedicenne è già iscritto 
alla De. Appartiene alla «sini

stra», che qui significa Marco-
ra, il legame con l'associazio
nismo di base. Ma dal suo «cur
riculum», quella definizione -
di sinistra - scomparirà ben 
presto. Bernini, infatti, ben pre
sto, passa armi e bagagli ai 
«dorotei», si lega al potentissi
mo Bisaglia. E ormai, il futuro 
ministro, vola: diventa Presi- , 
dente. Prima della Provincia di . 
Treviso, poi. addirittura, della 
giunta regionale. Carica che 
manterrà fino all'89. 

Sono gli anni, tanto più do
po la morte di Bisaglia, in cui 
Bernini diventa capo indiscus
so della De locale. Ed è ormai . 
un protagonista quando firma 
quello che tutti chiamano il 
«patto» con i socialisti. Li ripor
ta nella «sua» giunta, li fa entra
re in tante amministrazioni do
ve la De potrebbe tranquilla- , 
mente «governare» da sola. Un 
«patto» politico, ma non solo. 
L'interlocutore nel Garofano di 
Bernini si chiama De Michelis: ' 
e la maxi-inchiesta, dagli ap- . 
palti truccali alla corruzione, 
arriverà a colpire anche il se
gretario dell'attuale ministro 
degli Esteri. . , 

Carlo Bernini,'comunque,-
prova. a disegnare per sé 
un'immagine «meno compro
messa». È laureato in Econo- ' 

mia dei Trasporti, anche se 
non riuscirà mai ad ottenere la 
cattedra, alla quale pure dice •• 
di tenere. In più, tre anni fa, si 
prende anche un'altra laurea, ». 
in Scienze politiche, all'univer
sità triestina. •" • " -

Tiene al «look»,' insomma. 
Studi a parte, Bernini prova a ~ 
costruirselo, disegnando (si) Il -
profilo di un moderno politico. : ' 
Poco de e molto europeo. Co
si, dà vita ad un'associazione . 
regionale che raggruppa le co
munità del Veneto, del Friuli, 
del Trentino, ma anche della -
regione croata, dell'Austria, 
dell'Ungheria. Riesce a diven- , 
tare presidente dell'assemblea "-
delle Regioni d'Europa. Punta '; 
a «sprovincializzarsi», insom-, 
ma, anche se le resistenze più 
grandi a queste iniziative, le 
trova proprio nel suo partito, r 
Qualcosa fa: quando è stato :' 
presidente della conferenza 
delle Regioni tutti gli ricono- ' 
scono correttezza formale, an
che nei confronti dell'opposi- v 

zionc. Ma molto di più se ne ; 
vanta. Per capire: durante la -' 
sua gestione, prende corpo l'«i-
drovia», un collegamento via ' 
fluviale tra il Veneto e la Lom- . 
bardia. Bernini si (a promotore 
di tantissimi convegni, tavole ; 
rotonde, etc. L'idea però (che ;'-
potrebbe essere valida) co- ' 

Lo scandalo del Ttivulzio 

Ha fatto tutto da solo? 
Ora si dà la caccia 
ai protettori di Chiesa 

MARCO BRANDO 

Wm MILANO. E ora caccia ai 
protetton di Mano Chiesa, ex . 
presidente socialista del Pio l 
Albergo Tnvulzio, arrestato per 
concussione. Prima considera- ' 
zione: Chiesa gestiva un giro di 
affan occulti che difficilmente 
avrebbe potuto governare in '. 
perfetta solitudine, senza poter 
contare su solidi appoggi poli
tici e senza agire in virtù di altri 
interessi, oltre a suoi. Doman
de conseguenti: quali sono sta
ti i rapporti coltivati da Chiesa • 
nel corso della sua ventennale ' 
militanza nel Psi di Milano? E ' 
gli enti pubblici a nome dei 
quali avrebbe potuto offrire ga
ranzie per la concessione di 
appalti, come risulta dalle de- -
nunce di cinque imprenditon •,-
che hanno fatto nlenmento al • 
periodo che va dal 1974 in poi? • 
Perché l'imprenditore in odor 
di mafia Vito Occhipinti, dete
nuto per estorsione e pentito, -
avrebbe pagato mazzette fino ; 
al 1985? Sono le domande che -
si stanno ponendo gli inqui- ' 
renti. Anche perchè Chiesa è _ 
stato presidente del Trivulzio '•* 
solo dal 1986 in poi. Tuttavia, a • 
quanto pare, anche prima ave
va molto potere. • -.,: • -

Cosicché l'inchiota nel giro 
di poche settimane si è rivelata 
ben più complessa di quanto ', 
si potesse prevedere all'inizio: . 
indagini iniziate un anno fa, 
culminate nell'arrestoneU'arre-
sto di Mario Chiesa, il 17 feb
braio scorso, mentre intascava 
una tangente da 7 milioni; poi 
ecco il ntrovamento di conti e • 
depositi bancari occulti per ol
tre 15 miliardi controllati d a ' 
Chiesa. Infine il forte sospetto 
che le fonti illegittime di dena
ro cui ha attinto l'amministra
tore socialista potrebbero es
sere state ben più numerose di 
quelle, pur ncche, rappresen
tate dai 160 miliardi di bilancio 

mincerà a prendere consisten
za, si fa per dire, solo quando • 
Bernini se ne andrà a Roma. A 

. fare il ministro. -, ><- • -.• -
Il suo «arrivo» nella capitale 

è dell'89. Il modo con cui fa 
l'ingresso nella «capitale della 
politica» la già, pero, vacillare ' 
l'immagine, tutta modernità ed l, 
efficienza, che s'era ritagliato. "' 
Bernini, il «politico europeo» '' 
viene cooptato nel governo so
lo grazie alla sollevazione dei > 
suoi fedelissimi. Che minac-1 
ciano fuoco e fiamme, quando *" 
si accorgono che nel gabinetto .•* 
Andreotti non c'era alcun ve- •;-
neto. Cosi lo impongono. Il ,•; 
suo titolo di studi c'entra poco '•,' 
nella collocazione definitiva: • 
Bernini va ai Trasporti perchè 
era l'unico dicastero disponi- j : 
bile. A Roma, dunque. Grazie . 
al Veneto. E della «sua» regio- ';, 
ne si ricorderà sempre: suoi \ 
uomini, o comunque potenti ',? 
deche possono essere cresciu- ;* 
ti solo con la sua tolleranza,: 
sono un po' in tutti gli scandali," 
di questi anni, E «il patto» coi S-, 
socialisti, forse, viene vivificato *' 
anche dai finanziamenti. di :. 
2200 miliardi per salvare ciò { 
che resta della «Serenissima». «' 
Ma il Veneto «è» anche la Pro- •? 
cura di Venezia: e gli appalti ?-
manovrati non sono ammessi •"• 
neanche nei feudi, r, . . ' :>* 

e dai 600 miliardi di patnmo-
- nio immobiliare del Pio Alber

go. 
A Mario Chiesa va comun

que riconosciuta la capacità di 
aver saputo tenere i piedi in 
molte scarpe. Ad esempio lino 
al giorno del suo arresto era 
riuscito - tra aspettative e per-. 
messi - a conservare il suo pe
so in un altro grande ente mila
nese, l'ospedale «Sacco», mal- u 
grado fosse dal 1986 numero 
uno del Pio Albergo. Fino a 
quella data Chiesa, laureato in ' 
ingegneria, era stato capo del
la ripartizione tecnica del no
socomio. Ma fu messo • in 
aspettativa, come , capita a 
qualsiasi dipendete pubblico 
destinato a una carica politica. 
Ovviamente, senza stipendio 
da parte del «Sacco». Eppure il 
4 luglio 1990 Chiesa pretese • 
«un'aspettativa limitata a tre 
giorni settimanali cosi assicu
rando a presenza in due giorni 
settimanali». L'ospedale diede 
il placet. . • - - • • . - . 

Contento? Non ancora. Po
co più di un anno dopo un'al
tra trovata. Chiesa dichiarò al ' 
«Sacco» di voler rinunciare del ' 

. tutto all'aspettativa e doman
dò di poter usufruire di una se
rie di permessi più o meno re
tribuiti. Altro «si» da parte del
l'amministrazione del nosoco
mio. Lo stakanovismo di Mario 
Chiesa è finito il giorno del suo ' 

' arresto. Nel frattempo aveva 
continuato a mantenere utolo 
e ruolo di ingegnere coordina
tore al «Sacco», in teoria ben 
addentro a ncche gare d'ap- , 
paltò per i nuovi padiglioni del ' 
nosocomio. Solo il 18 febbraio 
scorso è stato nominato un 
nuovo «qualificato professioni
sta», vista «l'indisponibilità» di 

, Mario Chiesa. Già. era stato ar
restato il giorno prima. •, -

Il ministro Bernini all'inaugurazione dell'autostrada ' 

Gli identikit dei portaborse di De Michelis e Bernini 

Giorgio Casadei e Franco Ferlin: 
il potere degli «uomini ombra» 

DAL NOSTRO INVIATO 

! M VENEZIA Chiamarli por-
• taborse è riduttivo. Bisognc-
" rebbe vedere cosa c'è, nelle 
; borse. Uomini-ombra, di sicu
ro. Persone potenti ma scono-

.sciute. •' , . . ••, - . .. •. 
, Chi sa qualcosa di Franco 
- Ferlin? E di Giorgio Casadei? 
. Su quest'ultimo è capitato di 
, equivocare perfino a Giulio 
. Andreotti: «È quello del ballo 

liscio?», ha detto alla Camera. 
;No. Ballerà anche, Casadei 

Giorgio, sulla scia del suo pa-
-. tran Gianni De Michelis. Ma il 
suo compito è di far ballare gli 

. altri. C'è qualche riunione dif-
, tacile, qualche demichelisiano 
* dissenziente? Arriva lui. E ri
solve, sbrigativo come la si
gnora Maria. Cosi dicono, al

l' meno, i socialisti che non 
. amano 11 «doge» di Venezia. 
; «Lo sceriffo di De Michelis». lo 
chiamano. • . . : ' . 

' Quarantadue anni, baffo al-" 
: la Frassica, pettinatura (ma 
' non il pancione) come il ca

po. Scapolo. Triestino. Un : 
•curriculum politico da poche 
' righe, che si solleva dopo l'in
contro con De Michelis, folgo-

'• rante ed assorbente. Da quel 
momento è il suo uomo. E ini
zia una discreta carriera: am-

%. ministratore unico dei «Diari». 
• per cominciare, i tre quotidia

ni (ondati in Veneto e morti 
nel giro di tre anni. Funziona-

' rio Enlmont. Ombra costante 
•'.del «suo» ministro, prima alle 
, Partecipazioni statali, poi alla 

Farnesina. Amicone di Parret-
ti. Grande conoscitore degli 

• ambienti romani. Al di là di 
questo, il mistero. Solleva un 

,, pò di velo, lo scorso settem-
' ore. il - deputato - socialista 

•. Franco Piro. In un dibattito al-
,la Camera punge velenosa
mente l'ignoto Casadei: «noto 

brasseur», «uno che non sa né 
l'inglese né l'italiano», «che fa 
solamente delle 'robe' di cui è 
meglio non parlare con la re
pubblica di S.Marino». Perché 
lo attacca? «Sono a disposizio
ne della magistratura», dice 
adesso Piro. Che allora con
cludeva su Casadei: «Una per
sona che il ministro De Miche
lis dovrebbe allontanare dalla 
sua presenza». - . 

De Michelis non ci pensa 
neanche, né allora né oggi. 
Almeno sta coi suoi. Bernini 
no. Quando Ferlin finisce sot
to inchiesta e viene dipinto 
come suo braccio destro, rila-

. scia una dichiarazione fred-. 
dissima: «Quale funzionario 
della Regione svolse funzioni 
di capogabinetto, mentre in 
sede ministeriale non ha fatto 
parte né della segreteria né 
del gabinetto del ministro». . 

Ferlin è un oggetto ancora 
più misterioso. 45 anni, origini 
polesane, casa a Padova, do-

roteo da sempre ma lontano 
da incarichi nella de. Un uo
mo tarchiato, bonario, risata 
facile, nessuna foto in giro. 
Una super-ombra. Quando 
Bernini diventa ministro gli 
procura la presidenza dello 
Zooprofilattico delle Tre Ve
nezie: 225 dipendenti, 50 mi
liardi di bilancio annuo, 70 
miliardi di appalti in corso per 
la nuova sede. Poi gli dà un in
carico come «esperto» (ma di 
che?) ai trasporti. Infine, la 
scorsa estate, lo nomina con
sigliere della Banca Nazionale 
delle Comunicazioni. 

Per gli affari più privati Fer
lin dispone a Padova di un uf
ficio, b dentro un'agenzia as
sicurativa di cui è titolare 
Franco Cremonese, il nuovo 
presidente della giunta regio
nale. Poco in là c'è un'altra as
sicurazione, vi fanno capo 
Maurizio Creuso ed i dorotei 
non beminiani. Bisaglia ha 
(atto scuola. OM.S. 

DEMOCRAZIA CRISTIANA 
CONVEGNO 
NAZIONALE 
TRASPORTI 
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"PRIORITÀ 
TRASPORTI 

FATTORI 
STRATEGICI 
E POLITICHE 
DEI SERVIZI 
NELLE 
PROPOSTE D.C." 

Il frontespizio del volume distribuito al convegno sui trasporti e f 
nanziato da diverse industrie statali 

Pubblicità, inserzioni «elettorali» 

E le industrie di Stato 
diventano sponsor de 
• • ROMA Non c'è limite alla 
disinvoltura della De che s'è ; 
fatta pagare dalle aziende >, 
pubbliche l'apertura della sua i' 
campagna elettorale. Il fatto, .' 
un mega-convegno • sui • tra
sporti tenuto alla fine di teb- -
braio a Roma. Un convegno 
esplicitamente elettorale: cosi 
l'aveva definito nelle conclu
sioni il senatore Guido Bcmar- ' 
di. In una sede prestigiosa,,'., 
l'Auditorium della tecnica nel -• 
palazzo della Confindustna. 
Davanti, uno stuolo di macchi
ne blu dei ministri e dei «grand > 
commis» dell'industria pubbli- • 
ca. venuti a raccontare della * 
•priorità trasporti» a qualche ' 
centinaio di galoppini de. Invi- ^ 
tati i giornalisti, a decine, che • ' 
avevano a disposizione una • 
sala stampa da grandi occasio- • 
ni, più un • gradito • piccolo . 
omaggio della casa. A tutti, nei ^ 
due giorni del convegno, un " 
elegante e gustoso pranzo del-l 

la serie «self servlce», ma di lus

so con tavole imbandite ad ar
te. 

Insomma, una roba raffina
ta. Che costa. Chi paga? Le , 
casse del • partito, • abbiamo 
pensato tutti. Già. Ma nella car
tella distribuita ai convenuti " 
c'era una preziosa «brochure» 
con la poderosa relazione del 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini che col dire quanto è 
stato bravo nel suo dicastero, 
dava al via alla sua marcia di 
avvicinamento a Palazzo Ma
dama. A uno di quei luoghi 
che, pervia di una camera «ati
pica» non ha ancora frequen- , 
tato. Il «gran capo» della De ve
neta, infatti, è diventato mini
stro senza il passaggio obbli
gato di un mandato parlamen
tare: non è mai stato deputato, 
né senatore. E poi, dopo la flu
viale «ouverture» del minsitro, 
le dotte comunicazioni di vari 
personaggi: da Lucio Abis al 
sindacalista Cisl Gaetano Ar

conti, da Angelo Sanza a Fabio 
Pistella. In fondo, però, il fa
moso «dulcis». La pubblicità di 
diciotto «sponsor». 

Quel che colpisce, è che 
erano quasi tutte aziende pub
bliche. Proprio quelle che si 
vogliono privatizzare. Eccole: , 
Agip-Petroli, Aiscat autostrade. 
Alenia Iri Finmeccanica. Alita-
lia, Ansaldo, Assoporti, Banco 
di Napoli, Confitarma, Enel, . 
Eni, Fenit, Fs, In Fincantien, In " 
Finmare, Increment (studi di 
prevenzione e sicurezza). In-
tcrmetro, Iritecna. Fazio & Ma
glione (marketing). .4. '• '-

Può darsi che la De. nella 
sua magnanimità, abbia rega
lato le sue pagine a queste 
aziende. Ma il dubbio che sia 
avvenuto il contrario non è co
si aleatono. Si dà il caso che ta
li imprese, tutte collegate al si
stema dei trasporti, vivono 
molto delle commesse pubbli
che decise appunto dai gover
ni democnstiani. CR.W. 
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A Torino l'Assemblea nazionale dei lavoratori che verrà 
conclusa oggi da Occhietto. Nella relazione di Mussi le 
«tesi» per uscire dalla crisi senza licenziamenti o blocco 
delle buste paga.11 tema delle pari opportunità 

Dentro il labirinto del lavoro 
Il Pds: «Non si risana con l'aspirina scala mobile» 
Assemblea nazionale del lavoro con il Pds. Dialogo 
a distanza con il convegno della Confindustria a Ge
nova. La via del rinnovamento del paese, dice Fabio 
Mussi, non passa attraverso i licenziamenti, l'aboli
zione della scala mobile, il blocco dei contratti pub
blici. Reichlin invita il mondo del lavoro alla lotta 
contro il parassitismo. Interventi di Bassolino, Lama, 
Andriani, Pennacchi, Visco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

• • TORINO. È un mondo • 
sommerso e dimenticato, da ;\ 
rimettere al centro, anche del
la campagna elettorale. È il, 

• mondo del lavoro, diventato 
un .labirinto», come dice Fabio •. 
Mussi nella relazione generale • • 
di questa assemblea nazionale •" 
ai Teatro Nuovo di Torino. E • 
cosi operai, impiegati, tecnici : • 
riprendono la parola. Parlano 
della crisi produttiva, ma an
che delle nuove possibilità po
litico-sociali aperte nel paese. 
E sembra un dialogo a distan
za con un'altra assemblea, : 
quella . della ..Confindustria V 

' aperta a Genova. Gli imprendi- r 
tori, commenta Mussi, sembra
vano essere entrati in rotta di 
collusione con il governo, con ' 
la De. Ma ora sembrano per
plessi sulla strada da imbocca
re. Il Pds, comunque, e per un 
dialogo su posizioni chiare. 
•Chiedono libertà di licenzia-

, mento, abolizione della scala 
mobile, blocco dei contratti 

• pubblici? Noi. rispondiamo: 
, grazie, no», dice Mussi. E spie
ga: «Gettare salario e lavoro ' 
dalla mongolfiera dell'econo
mia che si sgonfia, può far gua- • 
dagnare qualche metro di ; 
quota: • poi la mongolfiera ' 
piomberà inesorabilmente a 

: terra». Quello di cui ci sarebbe 
bisogno 6, invece, una vera po
litica industriale e una innova-

. zione di sistema. Eppure nel ': 
passato, ad esempio sulla Fi
nanziaria, c'è stata una qual
che convergenza tra Pds e ". 
Confindustria. Quella legge fi
nanziaria, ricorda a questo .. 
proposito Mussi, e giudicata 
ora (ma non al momento del- • 
la firma)' «roba da galera» dal ' 
presidente ' Cossiga. E oggi ' 
quella stessa «banda della Fi- ' 

nanziana» sarebbe, secondo 
Craxi, in grado di promettere 
«un governo stabile, efficiente, 
di lunga durata»? E la Confin
dustria è d'accordo? La verità è 
che dopo il 5 aprile, spiega Al
fredo Reichlin (nella relazione 
d'apertura della seduta pome
ridiana dell'assemblea) nulla 
sarà più come prima. Né per la 
forma dello Stato, né per i dint-
ti dei cittadini, né per la scala 
mobile, né per chi «pagherà il 
costo dell'aggiustamento eco
nomico dal quale non potre
mo più sottrarci». È la cosiddet
ta cambiale europea di Maa
stricht, ormai prossima a sca
dere. Anche Reichlin chiama 
in causa gli imprenditori (.l'in
dustria ha perso peso anche 
grazie ai grandi condottieri, 
più finanzieri che promotori di . 
fabbriche») passati «dalle di
chiarazioni di battaglia prò-
-Romiti al sostegno al demo
cristiano Abete». E il leader del 
governo ombra del Pds ricorda 
una •= battuta di - Pomicino: • 
•Quelli non tengono più soldi e 
qui debbono venire...». Una 
polemica serrata. La scala mo
bile non 6 considerata «un ta
bù», ma rappresenta ormai so- : 
lo il 40 percento del salario. La 
sua eliminazione farebbe ri
sparmiare solo lo 0,3 dei costi 
di produzione. «Sarebbe come 
estirpare il cancro con l'aspiri
na», dice Reichlin. Il Pds, ad 
ogni modo, per bocca di Mus
si, in polemica anche con la 
Banca d'Italia, non rinuncia al
la propria proposta di legge 
per una proroga del meccani
smo di contingenza. Anzi, An
tonio Bassolino, nel suo inter
vento, suggerisce una petizio
ne di massa proprio sulla leg
ge Questo non significa non 

appoggiare i sindacati fautori 
di una «politica di tutti i reddi
ti», purché sia, appunto, di «tut
ti» i redditi. Ma in realtà chi in 
questo momento sta sbarac
cando i famosi «tetti» alle riven
dicazioni è il governo che, co
me ricorda Mussi, ha approva
to una forma di indicizzazione 
per i dirigenti statali Altro che 

rigore, altro che «austerità», per 
usare una parola cara a Berlin
guer! 1 «sacrifici» dovrebbero 
essere riservati, ancora una 
volta, solo ad una parte del 
mondo del lavoro, quella, pe
raltro, oggi nell'occhio del ci
clone di una crisi di vaste pro
porzioni. Mussi cita il calo del
l'occupazione di due punti e 

mezzo nel 1991, il balzo della 
cassa integrazione e dei pre
pensionamenti. 

Ma non c'è solo la denun
cia. Tra gli interventi possibili 
c'è quello di una gestione «co-
determinata» delle aziende in 
crisi, tra sindacati e imprendi
tori: quello di alcune modifi
che alle legge 223 per estende
re, ad esempio, l'uso degli am
mortizzatori sociali anche nel
le piccole imprese. Tornano i 
temi della riduzione dell'orario 
di lavoro a 35 ore (ma supe
rando il sistema degli straordi
nari), i temi posti dal movi
mento delle donne (la legge 
Turco sui tempi). C'ò, in que
sta assemblea nazionale, un 
riepilogo di una serie di propo
ste già presentate dal governo 
ombra del Pds. Quelle su fisco, 
pensioni e sanità; quelle su 
scuola, •• università, ricerca 
scientifica, formazione profes
sionale; Quelle sul Mezzogior
no, sui diritti, su sicurezza e sa
lute. È un vero e proprio pro
getto di riforma dello Stato so
ciale. Il confronto all'assem
blea intreccia un filo all'altro. ; 
Tra gli altri prendono la parola 
Walter Molinaro <: (Alfa Ro
meo), Renato Kovacich (Mi-
chelin di Alessandria), Loren
zo Toncelli (Uva di Piombi
no) , Lucia Centillo (infermie
ra di Torino), Antonio Tede-, 
sco (Fiat di Cassino), Giuliano 
Rigola (Olivetti di Ivrea), Clau
dio Fossali (Breda di Marghc-
ra ), Paolo Paolucci (aiuto pri
mario a Padova), Marco Lom
bardi (Inns di Brescia), Alcs-; 

sandro Erpete (Ansaldo di Na
poli), Marco Semplici (Nuova 
Pignone di Firenze), Paola Ci-
cògnana (maestra di Forlì...). 

Molto accalorato (e in parte 
cnlico) l'intervento di Antonio 
Piizinato. già segretario Cgil 
oggi candidato al Parlamento, 
Il suo è, in sintesi, un richiamo 
al Pds a lare sul serio quando 
sostiene di voler essere il «par
tito del lavoro». Un incrocio di 
riflessioni, testimonianze. Ma 
quale governo ci sarà dopo il 5 
aprile? La risposta di Reichlin ò 
secca: «Non mi interessano le 
formule. Ma il mondo del lavo
ro non potrà limitarsi ad essere 

spettatore di questo passaggio 
storico. So che non accettere
mo il fatto che i problemi del 
risanamento del deficit pubbli
co vengano separati dai pro
blemi dell'economia \ reale». 
Questa è la discussione vera, 
sostiene, con la De, con il Psi e 
con lo stesso La Malfa che 
sembra accontentarsi di una 
sostituzione di Pomicino con 
Andreatta. E Vincenzo Visco, 
sulla falsariga della relazione 
di Reichlin, rilancia il progetto 
di riforma fiscale e riserva una 
battuta polemica a Garavini, il 
leader di «Rifondazione comu
nista». . Quando -era ••. mini
stro-ombra del Pei, ricorda Vi
sco, Garavini si era opposto ad 
una norma del progetto fiscale 
tesa ad abbassare di dieci pun
ti il costo del lavoro, senza in
taccare la scala mobile, La 
Quercia va con queste armi, 
con il mondo del lavoro, alle 

' elezioni. La posta in gioco è 
grande. Con la De che scom
mette sulla paura del caos e il 
Psi che le giura eterna fedeltà. 
•Salvale il Psi, toglietegli dei vo
ti!»: è l'invito ironico di Mussi 
per «riaprire una prospettiva 
unitaria per la sinistra italiana». 
E Bassolino, a proposito di Le
ghe, fa notare come Bossi e 
Pomicino siano «fratelli siame
si», due facce solo apparente
mente diverse, di un medesi
mo sistema. Ma è possibile im
boccare una strada nuova, 
mutando come dice Luciano 
Lama, «i rapporti di forza nel 
paese». L'ex segretario della 
Cgil lancia un particolare ap
pello agli anziani affinché non 

,si limitino a «rimpiangere ciò 
'• che fu», ma sappiano scendere 

in campo, accanto alle nuove 
' generazioni, In una battaglia 
•'decisiva. ..•»..-•.-•..•„.-.. .... 

Oggi le conclusioni di Achil-
• le Occhetto. È previsto anche 
un intervento di Bruno Trentin. 
Ieri aveva chiesto di • poter 
prendere la parola Fausto Ber-

." tinotti, leader nella Cgil della 
• minoranza di «Essere sindaca-
'•• to». Eguale richiesta veniva da 
•' altri dirigenti sindacali. La pre

sidenza ha preferito che oggi 
parlasse un solo dirigente, 
Trentin, a nome di tutta la Cgil. 
Ma Bertinotti non ha gradito. .-•• 

«Vogliono ripetere 
i tragici errori 
degli anni "SO» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• 1 TORINO. C'è oggi in Italia 
una sorta di «coazione a ripete
re». A definirla cosi, interve
nendo all'Assemblea del Lavo
ro del Pds, sono stali il mini
stro-ombra Silvano Andriani e ".'. 
la direttrice del Ccspe, Laura " 
Pennacchi. È il tentativo dei 
ceti dominanti di affrontare la ',' 
crisi del Paese riproponendo ". 
pari pari il modello di accumu
lazione che fu adottato all'ini- .. 
zio degli anni '80: blocco delle 
retribuzioni reali, alti tassi di '\ 
interesse per remunerare i ca
pitali, riduzione dei posti di la
voro. Come se proprio il falli
mento di quel modello non : 
fosse la causa dei mali attuali •: 
della nostra economia e della '•". 
nostra società. - ».--•»•>»,-••"•-.'. • — '-. 

Cos'è stata infatti negli anni ? 
'80 la «traduzione italiana del ; 
Rcaganismo»? Ne ha denun- .-
ciato i guasti Alfredo Reichlin: [• 
«Noi fummo ì soli a capire che 
buona parte del "boom" di 
quegli anni (quando Craxi di
ceva "la nave va", e usava l'a
spirina del taglio della scala -, 
mobile per curare il cancro, •' 
perché non a caso proprio al
lora il debito pubblico passo : 

dal 60 all'80* del Pil) era un si
stema di accumulazione delle 
risorse distorto, reso asfittico e 
da un coacervo di parassitismi, ?• 
sprechi, rendite, economia in 
larga parte assistita. È vano og
gi gridare al dissesto della fi
nanza pubblica se non si com
prende che i costi di quel eoa-. 
cervo parassitario si riflettono ; 
non solo sul deficit pubblico, >,i 
ma sulla crescente emargina- r 
zione del Mezzogiorno, sul di '; 
più di inflazione : italiana e ' 
quindi, in un'Europa a cambi -
rigidi, sulla competitivita del- : 

l'intero settore produttivo. In 
questi anni l'industria ha perso 
peso economico e politico, e 
siamo di fronte a un rischio or
mai reale di deindustrializza
zione». .-•'•;;• •,.-. . •. ,«..•.-.• •.!•?'..-

Hanno confermato la dia
gnosi i lavoratori intervenuti. 
•La crisi dell'Olivetti - ha detto 
Giorgio Rigola - non era ine
luttabile, perché anni fa aveva 
strategie giuste e fior di risorse. 
Le ha usate male, non solo per '. 
l'insipienza del governo che : 

non ha una politica per l'infor
matica, ma anche perché ha 
privilegiato una politica dei 
profitti a breve termine, ed og
gi il problema è come salvare 
quest'azienda». «Neppure in si
derurgia - ha confermato con ;. 
vari esempi Lorenzo Toncelli <•• 
dell'Uva di Piombino - c'è una -
seria politica industriale». «In * 
cinque anni di gestione dell'Ai- ;; 
fa Romeo - ha denunciato 
Walter Molinaro - la Fiat ha . 
abbassato la qualità del pro
dotto invece di puntare in alto 
per sfidare la concorrenza. . 
L'incapacità di innovare il prò- ' 
dotto è il limite più evidente 
dell'intera industria italiana». 

Siamo a questo punto, ha 
aggiunto Laura Pennacchi, do
po che nel decennio '80 le re
tribuzioni sono cresciute appe
na dello 0,4% annuo, mentre i . 
profitti superavano i livelli re- • 
cord degli anni '50. Siamo ri
masti i soli in Europa assieme 
ai tedeschi, ha osservato An
driani, a puntare su una politi
ca di alti tassi di interesse, che 
invece di rilanciare l'economia 
hanno peggiorato i conti pub
blici, scoraggiato gli investi
menti a . redditività : differita 
(che sono quelli nelle alte tec-

Alfredo Reichlin; 
a sinistra 
Fabio Mussi. 

nologie). La pressione fiscale, 
ha ricordato ancora Reichlin, è • 
passata in 15 anni dal 30 al 
40% dei redditi soprattutto a 
carico de! lavoro dipendente, ; 
mentre \'S0% dei titoli sono in 
mano a poche famiglie ab
bienti. •; -.'( . - ; • • •» • 

«A Cassino - ha riferito Te
desco - la Fiat aveva investito 
per innovare i processi e solo • 
ora ha capito che non basta ; 
puntare sulle macchine, ma ? 
che va rivalutato l'uomo», Una * 
«rivoluzione culturale» che va : 
generalizzata. «11 cuore della 
manovra economica che noi ; 
proponiamo - ha detto Reich
lin - è lo spostamento di risor
se, da farsi a tempi brevi, dai : 
settori protetti ai settori produt
tivi». «La valorizzazione del la
voro - ha soggiunto Andriani -
non è solo problema di giusti- ' 
zia, ma pilastro di un nuovo 
modello di sviluppo». :-c.r,i"- •_. 

«Occorre - ha segnalato Re
nato Kovachich della Michelin * 
di Alessandria - una nuova , 
cultura dello sviluppo anche 
sulla questione ambientale. • 
per non ricadere in contrappo
sizioni tra cittadini inquinati e ' 
lavoratori come nel caso del-
l'Acna di Cengio». «Casi di 
aziende da chiudere per gra- • 
vissime violazioni - ha precisa- •• 
to Mercedes Bresso dell'asso- ' 
dazione «Ambiente e lavoro» -
sono rari. Una politici» di pre-: 

venzionc ambientale per uno 
sviluppo sostenibile, di ricon- ' 
versione ecologica del settore . 

. produttivo, può invece aprire i 
nuove prospettive di occupa- ; 
zione». «Vanno rimosse - ha 
sostenuto l'economista Paolo 
Leon - le mistificazioni e de
magogie che per 12 anni ab-

. biamo vissuto sul tema del la
voro, come quella di definire il 
lavoro "capitale umano", co
me se i lavoratori fossero ven- . 
dibili come aziende». ••• ,;'>:-.-*..: 

Il tema è stato ampiamente ; 
ripreso da Antonio Bassolino: • 
«Negli anni '80, a una grande 
attenzione verso gli stili di vita 
e i cambiamenti istituzionali, 
non corrispose altrettanta at
tenzione ai cambiamenti che 
intervenivano nel mondo pro
duttivo, nella - stessa classe 
operaia che non scompariva 

" ma cambiava, a nuove forme 
' di alienazioncTtatc proprio dai. 

processi di modernizzazione. 
Oggi è chiaro che non si rico
struisce una prospettiva di sini- >" 

• stra senza un forte radicamen-. 
lo nel mondo del lavoro, supe- : 
rando la rigida scissione che 
spesso ci limitò nel passato tra ] 
agire sociale e politico. È im
possibile più democrazia sciv ' 
za un forte peso politico ed un ,i 
ruolo protagonistico del mon- i 
do del lavoro. Ed ò pure neces- i 
saria una nuova democrazia : 
sindacale, che sposti quote di " 
potere verso i lavoratori in pri- -
ma persona». ;, .--•-.•,.-• ..•-. 

& Non sarà facile. Ti costerà fatica, ma ce la puoi -

fare. Altri prima di te ci sono riusciti. Grazie alla '; 

loro volontà, grazie all'affetto di chi gli è stato • 

vicino, grazie alle strutture a disposizione di chi •. 

vuole liberarsi dalla droga. Non rimandare più v 

neanche un minuto.'Ogni giorno che passa 

si accorciano le possibilità di trovare una via 

di uscita.'Ogni giorno che passa il tuo corpo e ' 

la tua mente diventano sempre più deboli "•. 

e la malavita che controlla il traffico degli* 

stupefacenti sempre più ricca. Trova il corag

gio di chiedere aiuto, trova la forza per dirle 

una volta per" tutte: CON ME HAI CHIUSO.-: 

USCIRE 
DALLA 
DROGA 
SE VUOI. 
I N SI E ME 
POSSIAMO. 

• Se vuoi uscire dalla droga, o hai provilo a far ' > 
| lo ma hai trovato solo difficolta, faccelo sa* | . 

pere. Faremo tutto il possiBile per aiutarli. Se 
I vuoi saperne di più inviaci questo tagliando. | 

| D Normativa: la legge del Parlamento sulla | 
. droga. , 
I U Effetti: Quali conseguenze produce l'uliliz- I 
I ro della droga. 
' O Cura: i luoghi e i centri di recupero per i 
| tossicodipendenti. 

I Compila questo tagliando e spediscilo a: 

I PRESIDENZA DEL C0NSIGU0 DEI MINISTRI. 
1 DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI SOCIALI . 
| Via BorBerini, 47 
. 00187 Roma • Tel. (06) 4811230/229 

I 

wniJF 

CrXlwnMC 

PDftV 

• /rs#J//„v/f///s* 



SABATO7MARZO 1992 

Verso 
le elezioni 

POLITICA INTERNA PAGINA / L'UNITA 

Nella «convention» di Genova la Confindustria riallaccia 
il dialogo con i politici alla vigilia delle elezioni, 
Ma chiede drastiche riforme istituzionali come premessa 
al risanamento. Attacco al salario: «Abolire la scala mobile» 

«Trattiamo, ma con un governo forte» 
Gli industriali: siamo l'avanguardia in Europa. Seguiteci 
Gli industriali a Genova chiedono un governo per le 
riforme istituzionali: è questa la condizione che 
pongono ai partiti che dopo il 5 aprile si candidano 
a governare l'Italia. E applaudono il segretario del 
Pds che per la prima volta parla ad una assemblea 
della Confindustria. Vogliono anche la fine di ogni 
indicizzazione e il blocco dei contratti pubblici. 
«Siamo noi - dicono - le avanguardie in Europa». 

•"• - DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RITANNA ARMENI 

• i GENOVA. Uno stato forte, 
anzi fortissimo. Un . governo 
che finalmente governi. Rifor
me istituzionali immediate e 
radicali perchè senza di esse 
non è possibile pensare ad al
cuna riforma economica. Alla 
vigilia delle elezioni la Confin
dustria mette da parte le vec
chie polemiche, riprende il 
dialogo con i politici. E da la 
parola al segretario del mag
gior partito di opposizione che 
nceve dalla platea degli im
prenditori privati un caloroso 
quanto inconsueto applauso. 

Un improvviso voltafaccia? 
uno dei tanti che hanno carat
terizzato in questi anni i rap
porti fra politici e industriali? E 
come mai quell'applauso ad 
Achille Occhctto? Per spiegare 
tutto questo basta seguire i 
passi principali della relazione 
del presidente uscente Pininfa-
rina. Le imprese sono già in 
Europa, dice il presidente della 
Confindustria. Sono le avan

guardie dell'intera società. Ora 
questa «avanguardia» ha il 
compito fondamentale «di se
gnalare al grosso dell'esercito 
quello che c'ó al di là delle col
line, che cosa significa merca
to concorrenziale, come si fa a 
viverci dentro». Ecco le impre
se private vogliono essere le 
avanguardie per la società e 
per i politici. Per questo, non 
per altro, quasi si giustifica Pi-
nifarina. abbiamo avanzato 
negli ultimi anni proposte e 
anche critiche sempre più 
pressanti. In sostanza il paese 
e i politici devono comprende
re «la vera essenza del merca
to» perchè solo questo garanti-

• scc il buon tunzionamento 
della democrazia, Ed ecco le 
proposte al nuovo governo. 
«La nuova legislatura, dice Pi-
ninfarina, ha di fronte impegni 
di grande portata. Prioritario 
appare . l'adeguamento delle 
nostre istituzioni permettere in 

grado il sistema politico di 
adottare tempestivamente le 
scelte necessarie. Quali? Mag
gior potere all'esecutivo rispet
to al parlamento, strategie di 
lungo termine, una maggio
ranza stabile che recuperi ca
pacità di decisione. «Senza 
una effettiva stabilità - dice Pi-
ninfarina - nessun governo sa
rà in grado di imporre i neces
sari sacrifici per conseguire ri
sultati positivi a medio e lungo 
termine». E allora un numero 
inferiore di ministeri, una legge 
elettorale che eviti l'eccesso di 
frazionismo e soprattutto un 
cambiamento reale del Parla
mento. 

L'immagine del Parlamento 
che emerge dall'analisi della 

Dossier del Confindustriapensiero 
No secco al presidenzialismo , •„, 

Più mercato 
Ecco l'Italia 
meno protetta 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EDOARDO QARDUMI 

• i GENOVA. Anni di studi e 
riflessioni, la mobilitazione di 
uno stuolo di ricercatori di pre
stigio, per far trovare sulle pol
trone dei pnncipali responsa
bili della politica nazionale, 
tutti invitati a questa kermesse 
confindustriale, due ponderosi •. 
volumi. Contiene, il dossier, . 
una autentica «summa» del 
pensiero imprenditoriale che 
spazia su ogni aspetto dell'or
ganizzazione della società, tra
valica limiti una volta attenta
mente sorvegliati, si spinge • 
dall'economia alla politica al
l'etica alla cultura, analizza di
scute e propone. Tra un mese ', 
si vota e questo appuntamento 
(rena i temperamenti e invita 
alla diplomatizzazione nel di- • 
battito pubblico. Ma l'ammor- , 
bidimento elettorale dei toni 
non toglie interesse all'ambi
zioso sforzo di presentare, per . 
la prima volta in modo tanto 
circostanziato, il vero e propno 
modello di società alla quale 
la Confindustria guarda. Con la 
convinzione, aggiungono i 
suoi dirigenti, di continuare 
cosi a svolgere un indispensa
bile ruolo di apnpista illumi-

• nando il mondo della politica, 
sempre in ritardo, nella ricerca 

. della nuova Italia degli anni 
. Duemila. Ecco dunque, nelle ' 

sue linee essenziali, il futuro ' 
• meditato per noi dalla più 

grande organizzazione degli 
« industriali privati. 

IL MONDO, L'ITALIA, 
L'EUROPA. Viviamo ormai in 
un mondo interdipendente e 
ciò comporta «una più intensa 
concorrenza tra imprese, ma 
soprattutto tra i maggiori Pae
si». Tuttavia ciò non significa 
sottovalutare i «processi di re-

, gìonalizzazionc» e cioè l'orga
nizzazione autonoma di parti
colari aree economiche. Si 
tratta di conciliare le due ten
denze se si vuole promuovere 
lo sviluppo. In pratica questo 
vuol dire che la Confindustria 
continua a credere fortemente 
nell'allargamento della Comu
nità europea anche se si rende 
conto che la disgregazione del 
blocco orientale ha creato non 
pochi problemi a un progetto 
pensato inizialmente come ri
gorosamente limitato a un ri
stretto gruppo di paesi. Prima 

Confindustria è quella di un 
luogo di estenuanti mediazioni 
e clientele, ambiente naturale 
di lobbies vecchie e nuove, 
centro di scontro di gruppi e 
corporazioni. Qualcosa che ri
corda un sou/e arabo più che la 
massima espressione della vo
lontà popolare . E allora dico
no gli imprenditori privati me
glio la delegificazione e sopra
tutto - aggiungono - sono im
perative tutte quelle modifiche 
all'iter delle leggi di spesa che 
consentano al governo di indi
care la propria politica econo
mica al riparo dei patteggia
menti che si svolgono in sede 
parlamentare, e che inevitabil
mente conducono ad un gon
fiamento delle spese al fine di 
soddisfare ogni istanza parti

colare di gruppi e corporazio
ni». Riforme istituzionali subito 
quindi. Non è certo la prima 
volta che gli industriali le chie
dono. Ma questa volta io fanno 
alla vigilia delle elezioni politi
che con una convinzione di 
fondo che non è possibile al
cuna riforma economica e so
ciale senza prima modificare i 
meccanismi istituzionali. Eche 
addirittura sarebbe sbagliato 
occuparsi di questioni partico
lari come alibi per rnviare sine 
die le riforme strutturali. Che ' 
insomma senza questo radica
le cambiamento la prossima 
legislatura non sarebbe che 
una copia più brutta e più peri
colosa della precedente. E in 
questo quadro che l'applauso 
al segretario del Pds non mera
viglia più. La filosofia di fondo 
del discorso di Cicchetto è 
quella della indissolubilità fra ' 
riforme economiche e riforme 
istituzionali. E della'necessità 
di procedere immediatamente 
con le prime. Gli industriali ap
prezzano e approvano. E Nel
l'applauso ad Occhetto viene 

messa da parte l'altra questio- . 
ne quella che il segretario del 
Pds ha ricordato solo con po
che parole: «il salario reale va 
comunque difeso e tutelato. Su 
questo non siamo disposti a 
transigere». "•' , • 

Bel altra via aveva indicato il 
presidente della Confindustria • 
quando aveva molto concreta
mente e molto dettagliatamen
te indicato un modo in cui lo " 
Stato deve far sua la tilospofia 
del mercato. Quando insom
ma dalla sfera della politica, 
delle riforme e dei partiti si è . 
passati ad indicare i reali com
portamenti che gli industriali • 
vorrebbero dallo stato e dal ' 
governo. Ed ecco «la rilevanza 
strategica» dell'abolizione del
le indicizzazioni, «perchè ta
glia alla radice l'indifferenza 
della gente nei confronti del
l'inflazione». Vale la pena di ri
portare su queste punti testual
mente le parole del presidente 
della Confindustria. «La trattati
va che riprenderà a giugno 
parte da una situazione in cui : 
le indicizzazioni non ci sono 

più...In questo senso è di estre
ma importanza che la Banca 
d'Italia raccomandi l'elimina
zione dei meccanisno di indi
cizzazione». E ancora. «Il tabù 
della scala mobile era una 
cappa che opprimeva l'intero 
mercato del lavoro, una specie 
di muro di Berlino che impedi
va una più libera dinamica sa
lariale». Parole trionfalistiche. 
Insieme a qualche messaggio 
al governo. a proposito dei 
contratti del pubblico impiego. 
Il governo deve saper resistere 
alle pressioni del settore pub
blico - dice Pininfarina - ed in 
particolare degli . insegnanti. 
«Su questo tema - aggiunge - il 
governo manfesta pericolose 
incertezze e cerca alibi impro
pri mettendo sul banco degli 
accusati l'industria privata. Per 
quel che ci riguarda abbiamo 
bloccato i contratti integrativi. 
Risponde il segretario generale 
della Cisl Sergio D'Antoni: par
lare di blocco del contratto 
della scuola è inutile e perico
loso, crea disagio e alimenta 
spintecorporative». ••. <.-, .\<>v\ 

Intervengono al convegno 
della Confindustria anche il se
gretario de! Pli Renato Altissi
mo e quello del Psdi Antonio 
Cariglla. Due discorsi elettora
li. Altissimo invita a non votare 
né per Bossi né per La Malfa. 
Cangiia ha detto di no alla pro
posta dì tregua dei prezzi e dei 
salari. . -,. ,-,''-- +•:•. - .• • 

facciamo l'Europa dei dodici, 
si dice, poi penseremo al resto 
del continente. E di qui, natu
ralmente, vengono una serie di 
conseguenze. 

LA POLITICA E LE ISTI
TUZIONI. In Europa non si 
entra, è noto, se non si risana 
l'economia e d'altra parte non 
c'è verso di porre un freno al 
dissesto finanziario pubblico e 
all'eccessivo livello dell'infla
zione se non si cambiano le 
istituzioni e le regole della poli
tica. Gli industriali non voglio
no un «radicale mutamento di 

' regime» ma «una modifica del
le regole che disciplinano l'or
ganizzazione del potere» e un 
adeguamento della Costituzio
ne «a esigenze di razionalizza
zione e di maggiore etticien-
za». L'obiettivo si può raggiun
gere introducendo meccani

smi che «favoriscano la ricom
posizione di . schieramenti 
omogenei, in contrapposizio
ne reciproca, rendendo possi- , 
bile l'alternativa di governo». 
Al presidenzialismo non si cre
de. Un'elezione diretta del ca
po dell'esecutivo non è detto 
che automaticamente produ
ca «un reale bipolarismo». Non 
è il modello americano quello • 
che si propone. Anzi il debole 
ruolo che negli Usa svolgono i 
partiti è visto più come un limi
te che come un vantaggio. E 
del resto in Italia «i partiti non 
sembrano essere seriamente 
in crisi». Una vera riforma isti
tuzionale potrebbe contribuire 
anche al loro rinnovamento. 

L'alternativa deve significare 
«esecutivo più torte» e questo, , 
a sua volta, deve portare a una 
revisione del ruolo del Parla

mento. Meglio l'agilità di una 
sola Camera che comunque, . 
nel valutare le scelte di natura -, 
economico-finanziaria, deve 
«approvare o respingere le de- -
cisioni del governo ma non ' 
modificarle come avviene og- , 
gi». Tutto l'apparalo dello Sta- . 
to in ogni caso sarà bene si riti
ri dai territori finora impropria- • 
mente occupati: pochi compiti 
chiari (difesa, giustizia, ordine 
pubblico e la fissazione degli 
standard di • prestazione dei 
servizi pubblici), al resto deve ' 
pensare il mercato. •* •" • • * 

LA SOCIETÀ DEL NUOVO 
MILLENNIO. 1 cittadini d'Ita
lia oggi «non sperano nel futu- • 
ro» impigliati come sono in 
«comportamenti privati di tipo 

.regressivo». Come scuoterli? .• 
Gli industriali italiani concedo
no loro la possibilità di evolve

re in una società multirazziale. 
I flussi migratori sono inarre
stabili e, in buona misura, an- ' 
che utili. Devono naturalmente < 
«essere programmati ' e per- • 
messi sulla base delle esigenze 
del mercato del lavoro nazio
nale». Una volta integrati nel si
stema produttivo anche agli -
immigrati devono essere ga- ' 
rantiti i medesimi diritti dei na- • 
tivi, che però non potranno es-1-
sere quelli attualmente corren- •' 
ti. Sanità e pensioni, vecchi >'• 
cardini dello Stalo sociale ma ' 
oggi pesi di piombo per il bi- . 
lancio pubblico e per i costi •. 
d'impresa, vanno fatti oggetto •• 
di profonde riforme. La salute •," 
si dovrà largamente pagarla e • 
la vecchiaia sarà garantita solo * 
in rigoroso rapporto alla quan
tità dei contributi versati e co
munque con un limite massi- " 

Walter Mandelli 
vicepresidente della 
Confindustria: a sinistra 
Sergio Pininfarina 
presidente: In alto Luigi 
Abete, candidato alla • 
successione e sotto • • ' 
Achille Occhetto • , . / 

mo invalicabile. 
Anche la scuola dovrà mo

dernizzarsi, stabilendo un più 
proficuo rapporto con il mon
do delle imprese. Si suggerisce 
la creazione di un sistema ba
sato sull'autonomia giurìdica e 
finanziaria dei singoli istituti 
che cosi potranno realizzare 
consorzi con il sistema produt
tivo. Una sorta di ampia priva
tizzazione, insomma, e in que
sto caso sembra di capire gli 
Stati uniti possono essere un 
buon modello. •• - . •"• — 

IL LAVORO E LA CON-' 
TRATTAZIONE. . Niente i più 
scala mobile, • naturalmente. 
Insieme alla riduzione dei con
tributi sociali a carico delle im
prese è la grande conquista 
degli anni Ottanta. Quanto alle 
modalità di contrattazione si 
cerca un ragionevole equili
brio tra una centralizzazione 
necessaria alla politica dei red
diti e un decentramento richie
sto dalle esigenze di flessibilità 

• delle grandi imprese. Del de
centramento, si dice, non si 
può fare a meno ed è questo 
pare l'unico problema per il 
quale si sceglie decisamente 
una soluzione «non europea». .-

E con la nomination 
Abete conquista 
subito la scena 
Wm GENOVA. Tutti attorno a 
lui. E lui. Luigi Abete, candida
to in pectore alla presidenza 
della Confindustria. ieri è stato 
il vero protagonista della verni
ce del mega-convegno geno
vese promosso dagli imprendi
tori italiani. Seduto in prima fi- • 
la a fianco di Giancarlo Lom
bardi, al centro della sala del 
Carlo Felice, Abete è stato su
bito assediato dai flash dei fo
toreporter. . r 

Molti, e tutti " favorevoli, i 
commenti sulla sua designa
zione alla successione di Pi
ninfarina. A cominciare da Al
do Fumagalli. Il presidente dei 
giovani industriali non ci prova *' 
nemmeno a nascondere la sua ' 
soddisfazione: Abete era da ' 
subito il candidato degli under . 
<10 della Confindustria. Tutta
via, Fumagalli minimizza: «cer
to, siamo molto molto contenti -
dell'affermazione di Abete, ma * 
più che una vittona personale " 
dei giovani questa è una vitto
ria di tutta la Confindustria». 
Adesso, ai «giovani» non resta . 
che sperare che l'altro loro 
candidato, Gianmarco Moratti.. 
venga prescelto per una delle . 
tre vicepresidenze: ; «sarebbe 
una vittoria totale». 

Il presidente dell'Unione pe
trolifera, a sua volta, ha sottoli
neato che un'eventuale scelta 
a favore di Abete «non sarà 
una scelta di ripiego. Se i tre 
saggi lo indicheranno 6 perchè 
ha un vasto consenso».Awici-
nato prima dell'inizio dei lavo- ., 
ri anche Claudio Cavazza, pre
sidente della Farmindustria, si 
lascia andare a qualche com- . 
mento. Innanzitutto, Cavazza 
ci tiene a precisare di non es
sere mai stato tra i candidati: 
mi hanno tirato in ballo -spie
ga - e la cosa mi inorgoglisce, 

ma non è mai stata una ipotesi 
reale, anche perchè io non ho r 
la conoscenza della macchina 
Confindustriale • necessaria a . 
svolgere il ruolo di presidente». „ 
Quanto alla cosiddetta «guerra »' 
dell'Eur», che starebbe turban-r 

do l'ascesa di Abete, Cavazza i 
nega che vi siano scontri tra gli 
imprenditori. • * . . . j . .. 

Giudizio posiuvo su Abete 
anche dal presidente dell'As- ' 
solombarda, -Ennio -Prcsutti. 
«Rappresenta un ncarr.bio ge
nerazionale positivo - ha affer- . -
mato -. Come Assolombarda ' 
lo abbiamo sostenuto e lo so- •• 
stemamo». Un eventuale presi
dente romano sarà allora af
fiancato da un vice-presidente ;-
dell'Assolombarda? gli è stato -
chiesto. «Noi abbiamo tra gli ; 

uomini migliori e quindi...» ha >•" 
risposto Prcsutti. >- . .. .-• 

«Abete è una bravissima per
sona.- ha dichiarato invece 
Piero Marzotto in una intervista ", 
al settimanale il Mondo- ha de
dicato con passione o disinte
ressi? molto tempo alla Confin- ; 
dustria. L'ha fatto in modo in
telligente ed efficace. Certa- -
mente non ha l'autorevolezza "' 
di Ramiti, ma è in grado di ri
coprire molto bene il ruolo di • 
presidente. lx> dimostra il fatto * 
che ha avuto una amplissima ?' 
designazione». E Romiti7 «Non '" 
mi è sembrato bello che Cesa- ' 
re Romiti abbia aspettato la fi
ne di febbraio e una designa
zione quasi plebiscitaria da 
parte degli imprenditori italia
ni per dire che non poteva ac-. 
cettare • la presidenza della 
Confindustria • afferma Mar- ; 
zotto -. Personalmente giudico ' 
questo fatto deplorevole. Dal '•" 
mio punto di vista Agnelli e Ro- i 
miti avrebbero dovuto affron- h 
tare prima i loro problemi in
terni». . : • • ; 

È il convegno dei grandi 
numeri; ma imperversano 
anche cene'vip e mondanità 

M GENOVA. 1800 imprendi
tori, 200 giornalisti accreditati, 
150 persone di staff, 10 alber
ghi requisiti, per un totale di 
circa 750 posti letto, 350 posti 
auto miracolosamente reperi
ti nei parcheggi del centro sto- . 
rico di Genova, normalmente " 
inaccessibili ai comuni morta
li, due aerei privati a disposi
zione dei vip che ne vorranno 
usufruire (ma solo Renato Al
tissimo e Giorgio La Malfa li '. 
utilizzeranno: gli altri, useran
no il proprio). Sono questi i 
«numeri» del megu convegno 
organizzato a Genova dalla 
Confindustria. È il maggior ap
puntamento che la città della 
lanterna ricordi, ea e già stato 
definito il «convegno dei gran
di numeri». Grandi cifre anche 

nei costi: 1 miliardo di spesa, 
coperto in buona parte da un 
gruppo di sponsor. Il quotidia
no confindustriale, // Sole-24 
ore. e l'Imi hano dato il contri
buto maggiore: 150 milioni a 
testa. 50 milioni a testa, hano • 
inviyce messo gli altri sei spon
sor, e cioè la Diffel, Doufour, -
Erg, Eridania, Marconi e Sci. A 
margine del convegno, imper
versano cene e appuntamenti 
mondani. Il più ambito è quel
lo organizzato dalla Confin- . 
dustria per 300 vip presso un : 
esclusivo circolo della città: 
ospite d'onore, sarà Cesare 
Romiti. L'Avvocato Agnelli, in-, 

, vece, stando a quanto si dice, f 
V inviterà gii intimi ^non più ai.. 
' 40 persone) per una colazio-

nealloYachtclubdiGenova. * 

Occhetto: «Ma su una cosa non si transige, il salario reale» 
Il segretario della Quercia 
invita gli imprenditori a rifiutare 
le vecchie logiche di scambio 
«Rappresentiamo i lavoratori 
ma difendiamo le imprese vere» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO LEISS 

^B GENOVA È un ringrazia
mento non formale quello che 
Occhetto rivolge a Genova al 
presidente della Confindustria 
per l'invito ricevuto. Come non 
formali sembrano gli applausi 
che la platea rivolge a lui, all'i
nizio e alla fine di un interven
to ascoltalo in silenzio e con 
attenzione. «E un atto di cui 
non mi sfugge il significato -
dice il segretario del Pds - e 

che interpreto come ospiessio-
ne di una volontà di confronto 
senza pregiudizi sui problemi 
più stringenti del paese». È la 
prima volta che il leader della 
maggiore forza di opposizione 
parla in una sede come que
sta, e sono passati molti anni 
da quando tra i capi del capi
talismo italiano intervenne En
rico Berlinguer. Non e la sede 
di una scena da «Far West» 

questa bella sala del nuovo 
•Carlo Felice». Ma l'accoglien
za riservala a Occhetto - oggi 
che arriveranno qui Andreotti 
e Agnelli, Craxi e Forlani - può 
assumere un significalo non ' 
secondario. Il dialogo che si 
intreccia tra Pininfarina e il lea
der dell'opposizione però non 
è un minuetto. Su tanti aspetti 
- l'esigenza di riforme istituzio
nali, di politiche fiscali capaci 
di premiare la produzione, di 
efficienza nei servizi e nell'am
ministrazione, di moralizzazio- . 
ne e di legalità - il linguaggio 
di Occhetto è assai vicino a 
quello del rappresentante de
gli industriali. Ma quando Pi
ninfarina insiste tanto per l'eli-
mutazione della scala mobile 
e la compressione dei redditi 
dei lavoratori, la risposta di Oc
chetto è netta. «Il salario reale 
va comunque difeso e tutelato, 
anche attraverso unj sua rifor

ma. Su questo non siamo di- • 
sposli a transigere» L'asse di 
tutto il ragionamento di Oc
chetto è semplice: la maggiore 
forza della sinistra, quella più ; 
rappresentativa dei lavoratori, • 
sa bene che si impone una po
litica di rigoroso risanamento 
per rilanciare l'economia ita- •• 
liana in vista dell'Europa, ma il : 
risanamento deve avvenire * 
nell'equità. Gli ostacoli da ri
muovere sono il frutto di un si
stema di potere cresciuto in
torno agli attuali partiti di go
verno, che ò all'origine anche 
della profonda crisi della de
mocrazia italiana. Per questo 
la «riforma economica» che è 
sempre più necessaria, è an
che «una riforma politica, che 
impone il superamento di un 
modo di governare spartitorio ' 
o lottizzatore», e insieme una 
scelta democratica, contro le 
tendenze neoautoritarie in at

to. Implicitamente, Occhetto 
rilancia la sfida alla Confindu
stria, ad essere coerente con i 
suoi stessi assunti, a valutare 
l'esigenza di un consenso vero 
nel paese per attuare una poli
tica economica davvero incisi
va. Lo dirà in una battuta ai 
cronisti dopo il suo intervento: 
•La critica degli industriali al 
governo ha senso se non ac
cetteranno più le vecchie logi
che di scambio, ma se punte
ranno ad avere una seria politi
ca industriale, per la ricerca, lo 
sviluppo...». E, rispondendo a 
Forlani, aggiungerà: «Dipende
rà dalla forza della sinistra la 
qualità di una tase costituente. 
Qualunque sarà il governo sa
rebbe irresponsabile non met
tere subito mano alle riforme 
istituzionali» Ma qual'è la pro
posta di cui si fa carico Oc
chetto? «Proprio perchè rap
presentiamo tanta parte dei la

voratori italiani siamo vital
mente interessati - lo dico con ' 
chiarezza - a difendere le im
prese, le imprese vere: quelle ' 
che danno lavoro, producono • 
ricchezza e rispettano le regole 
del gioco: quelle dei mercato e r 

della democrazia». La visione ; 
del mercato, del rapporto tra » 
pubblico e privato che viene " 
dal Pds è del tutto libera dalle 
ipoteche stataliste della vec
chia sinistra, ma ancorata ad 
un'idea nuova di Stato. I capi
saldi sono la riforma elettorale -
(governi forti - come chiede • 
anche Pininfarina - ma perchè ' 
legittimati direttamente dagli 
elettori), un Parlamento «snel
lo e autorevole», riforma regio
nalista, : riforma dell'ammini
strazione. E soprattutto la rifor
ma fiscale, cuore della neces-. 
saria ricostruzione di un patto " 
di fiducia tra governanti e go
vernati. È questa la via maestra 

pei operare, rapidamente e 
realisticamente, quella rediMn-
bu::ione delle risorse «dai set
tori protetti a quelli produttivi» 
che Occhetto indica come «la 
nostra terapia d'urto». Non una • 
compressione dei salari «che 

' non gioverebbe nemmeno alla 
produzione se le rendite conti-
nano a gonfiarsi e il fisco grava 
solo su chi lavora e produce». 
E nemmeno una impossibile 
«azione d'imperio» sui prezzi 
finali che in un regime di mer
cato non avrebbe senso senza 
incidere sulle cause diffuse, e 
tutte connesse al «costo del si
stema di potere», dell'inibizio
ne italiana. Non ci sono dun
que «vie facili» praticabili a 
senso unico per il leader del 
Pds. Ed è questo le slesso lin
guaggio che Occhetto oggi 
parlerà anche di fronte ai lavo
ratori riuniti nella Conferenza-
nazionale del Pds a Torino. . . 
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I giudici romani Nitto Palma Si sentono diffamati 
e Ionta portano in tribunale per le critiche alla chiusura 
un redattore del giornale dell'inchiesta su Stay behind 
e il deputato Sergio De Julio Chiedono 4 miliardi di danni 

Insabbiano Gladio 
e processano l'Unità 

Il sostituto procuratore Franco Ionta 

Gladio in archivio e chi cerca la verità sulle stragi e 
sul terrorismo alla sbarra. È quello c h e a c c a d e al 
par lamentare della commiss ione Stragi, Sergio De 
Julio, (Sinistra indipendente) e al giornalista dell ' il-
nità, Gianni Cipriani. Li h a n n o portati davanti al tri
buna le civile i giudici romani Franco Ionta e France
sco Nitto Palma, per d u e articoli e una dichiarazio
ne: ch iedono quattro miliardi di lire. 

• • ROMA. -Un precedente 
gravissimo, una ulteriore restri
zione dell'autonomia profes
sionale e guarda caso in quei 
settori che nguardano l'inchie
sta e l'investigazione sui miste
ri irrisolti del nostro Paese». 
Questo il commento del Grup
po di Fiesole alla notizia della 
richiesta di quattro miliardi ' 
avanzata dai magistrati Franco • 
Ionta e Francesco Nitto Palma 

nei confronti di Gianni Cipria
ni, giornalista giudiziario del
l't/m'/d, e di Sergio De Julio. 
parlamentare della Sinistra in
dipendente. 

Nel mirino dei due giudici 
romani, che hanno recente
mente chiuso il processo su 
Gladio, sono finiti due articoli 
apparsi sutt'Unìtà il 19 e 20 feb
braio. Centoquaranta righe in 
cui si parlava dei misteri della 

repubblica, delle attivila della 
commissione Stragi su Ustica e 
si dava notizia del fatto che il 
presidente Libero Gualtieri 
aveva presentato un esposto 
contro i due magistrati che nei 
giorni scorsi hanno scelto di 
alfidarsi ai loro colleghi del tri
bunale «civile» per rispondere 
alle critiche avanzate sul loro 
operato. 

In quelle centoquaranta ri
ghe companvano, in poche n-
ghe, due dichiarazioni di Ser
gio De Julio, membro della 
commissione Stragi. Nella pn-
ma, passata a tutti i giornali 
dall'agenzia Ansa, De Julio di
chiarava: «Di fronte al moltipli
carsi degli atti giudiziari e poli
tici aventi lo scopo di bloccare 
l'attività di magistrati e del par
lamento intesa a far luce su 
questioni come Gladio e Usti

ca, si e- legittimati a dubitare 
dell'indipendenza dei due ma
gistrati Franco Ionta e Nitto 
l'alma. Se indipendenza non 
c'è, è legittimo chiedersi a qua
li gruppi di potere essi faccia
no nferimento per orientare le 
loro azioni di magistrati È 
dunque opportuno che Gual
tieri inoltri al più presto l'espo-
slo-denuncia». Cosa che il pre
siedente della commissione 
Stragi. Libero Gualtieri ha fatto 
nei giorni successivi. 

Nella citazione a giudizio re
datta dall'avvocato Giovanni 
Mcliadò, viene anche riportata 
la seconda dichiarazione di De 
Julio pubblicata iuWUnilù il 
giorno successivo: «Con i loro 
metodi hanno intimidito un 
mite . funzionario del Palla-
mento... Sono molto preoccu
pato per come atteggiamenti 

simili possano diventare ogget
tivi strumenti di pressione nei 
confronti di altri giudici e dei 
giornalisti». 

Secondo la citazione giudi
ziaria presentata da Ionia e da 
Palma si tratterebbe di -fango 
gettato sull'onore e sulla ri
spettabilità dei due magistrati». 
E la responsabailità di Gianni ' 
Cipriani sarebbe stata anche 
quella di riportare le dichiara
zioni «purcomprendendone la 
portata diffamatona». Nell'atto 
giudiziario si spiega anche 
quale sarebbe la maggiore re
sponsabilità, quando si after-
ma che gli articoli giornalistici 
«ingenerano nel lettore la con
vinzione che l'inchiesta porta
ta avanti dai due pm Ionia e 
Palma non sia espressione del, 
dovere di esercizio dell'azione 
penale, ma la fase esecutiva di 

un complotto che vede il Sismi 
o altro gruppo di potere come 
mandante». E la citazione pro
segue parlando di «tracotanza , 
giornalistica», di «sophisticated ' 
muckraking», che tradotto let
teralmente dall'inglese non si
gnifica altro che «sofisticata 
raccolta di immondizia scan
dalistica». . , .,. '• '- -

Il lavoro giornalistico di 
Gianni Cipriani viene definito 
anche con altri appellativi: r 
«Coacervo di (atti non veritieri 
e di affermazioni dirette ad al
terare la realtà sino a creare un 
quadro complessivo mistifica
torio e denigratorio dell'opera- • 
to dei due pm». Poi si parla dì 
•sensazionalismo deteriore e ' 
ispirandosi alla ricerca di uno 
scoop a ogni costo». - • •-, 

Uno scontro duro. Da una 
parte i magistrati che hanno la-

Comunicato del CdR 
«Rischi di intimidazione 
sulla stampa 
Solidarietà al collega» 

vorato sull'inchiesta più im
portante • degli, ultimi anni, 
quella su Gladio; inchiesta che 
6 finita con una archiviazione 
discutibile firmata dal solo pro
curatore capo di Roma, Ugo 
Giudiccandrea. Dall'altra un 
parlamentare che si 6 distinto 
per impegno nei lavori della 
commissione Stragi e un gior
nalista che da anni segue le 
materie giudiziarie. E questi ul
timi due compariranno al ban- * 
co degli imputati il 5 maggio. 
Ha scritto ieri su questa vicen
da Carlo Bonini sul Manifesto: ' 
«A quel punto saranno passati 
ventuno mesi dal giorno in cui, . 
per la prima volta, si parlò di " 
Stay behind. Ma ira-gli scranni • 
di un tribunale, sia pure civile, r, 
si - aggireranno paradossal
mente soliamo un cronista e -
un ex deputato». . - - , , 

tal KOMA 11 comilalo di reda
zione de l'Unirà denuncia la 
clamorosa e pretestuosa azio
ne legale dei magistrati del ca
so Gladio contro il collega . 
Gianni Cipriani. E cosi gli in
sabbiamenti finiscono in Tri
bunale. Ma sul banco degli im
putati non siederanno quanti 
hanno -rallentato l'accerta
mento della verità, al contrario • 
rischiano di pagare un parla
mentare del Pds della commis
sione Stragi, Sergio De Julio, e 
un nostro collega, un giornali
sta de\\'Unità, Gianni Cipriani. 
La denuncia dei magistrati Ion
ta e Palma è corredai» da una 
nehiesta tanto esagerata da 
apparire paradossale: un risar
cimento di quattro miliardi. 1 
dotlon Ionta e Palma sono of
fesi per una frase pronunciata 
da De Julio e ripresa da Gianni 
Cipriani in cui il parlamentare 

si interrogava sulla correttezza 
dei comportamenti e sull'indi-
pencenza dei magistrau. La 
posizione di De Julio aveva poi ' 
per altro indotto il presidente ' 
della commissione Libero 
Gualtieri, a rivolgersi ai presi-
dent. di Camera e Senato , al 
vicepresidente del Csm e al 
procuratore - generale della " 
Cassazione. La denuncia e il 
segnale di un clima di pesante * 
pressione, che sfiora in qual- ' 
che caso l'intimidazione, sulla 
stampa e su quanti si occupa
no dei misteri della Repubbli- ' 
ca. La redazione dell'Unità e il -
CdR esprimono piena solida- ' 
rietà a Gianni Cipriani e prote- ' 
stano contro ogni tentativo di 
impedire l'accertamento della j 
verità: preferiamo le notizie 
(perfino le «fughe di notizie») ' 
al loro seppellimento e credia-

' mo che questo preferiscano ** 
tutte le persone oneste. 

Documento di minoranza del vicepresidente del Comitato sui servizi: «Organizzazione clandestina utilizzata per fini di parte» 

Tortorella: «È dimostrato, Stay behind illegittima» 
Gladio non è legittima ed è nata d a un accordo di
retto c o n gli Stati Uniti e la Cia. Con «Stay behind», 
inoltre, il servizio segreto italiano ha avuto a disposi
zione una vera e propria organizzazione combat
tente, c landest ina e permanente c h e è stata utilizza
ta a «fini di parte». Lo dice Aldo Tortorella del Pds, vi
cepresidente del Comitato di controllo sui servizi se
greti in u n d o c u m e n t o della minoranza. , r. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• f i ROMA. Il Comitato parla
mentare di controllo sui servizi ' 
segreti ha invialo al Parlamen
to una relazione su «Gladio», 
assolvendo, in pratica, la strut
tura segreta con le stesse iden
tiche motivazioni della Procu
ra romana. «Stay behind», in
somma, sorse per «difendere la 
patria» da una presunta ag
gressione da Est. fc. la tesi di lut
ti i difensori della struttura su-
persegreta, a cominciare dal 
presidente Francesco Cossiga. 
La minoranza all'interno del 
Comitato, invece, pur non 
avendo potuto presentare una 
diversa relazione (non e previ
sto dalla legge) in un sostan
zioso documento firmato dal 
vicepresidente Aldo Tortorella 
del Pds, ribalta completamen
te le tesi ufficiali con una serie 
di dati di fatto e di osservazioni 
incontrovertibili. Le stesse, in 
fondo, del presidente della 
Commissione stragi Libero 
Gualtieri che ha indicato, in 
«Gladio», una delle strutture 
che avrebbero, a più riprese, 
partecipato alla «strategia della 
tensione» e a tanti, troppi epi
sodi ancora tutti da chiarire. •," 

Che cosa sostiene il docu
mento di minoranza a propo
sito di «Gladio»? Nella premes
sa c'è una prima osservazione 

di grande importanza. E cioè 
che il comitato di controllo sui 
servizi segreti ha dovuto inda
gare servendosi delle prove 
fornite dagli stessi «inquisiti». In 
sostanza sono stati gli stessi 
servizi messi sotto accusa, a 
fornire carte e documenti (as
sai scarsi in verità) che dove
vano permettere ai parlamen
tari della Commissione di pro
nunciarsi sulla attività e la na
scita di «Gladio», sulla sua uti
lizzazione, sulla sparizione dei 
«Nasco», i famosi depositi di ar
mi interrati e sulle operazioni 
destabilizzanti portate a termi
ne, in più di una occasione, a 
fini indubitabilmente interni. 
Dice il docun.ento della mino
ranza della Commissione di 
controllo sui servizi, che i par
lamentari si sono trovati nella 
stessa situazione nella quale si 
sarebbe trovato un giudice co
stretto ad espnmere valutazio
ni in base alle sole parole del
l'imputato. Il documento fir
mato da Aldo Tortorella parte 
dalla nascita della struttura av
venuta, come e noto, non co
me atto sovrano del Governo e 
del parlamento, ma in base ad 
un accordo diretto tra i servizi 
italiani e la Cia. 

Subito dopo viene sottoli
neato come nessuna opposi

zione poteva esser fatta alla 
nascita di un organismo per la 
«difesa della patria», legittima
mente predisposto dagli orga
nismi statali nel quadro della 
guerra fredda e del mondo di-

, viso in due blocchij'uno con-^, 
tro l'altro armato.'Era in questa ." 
situazione che nel quadro del- _> 
le diverse forze armate, sia ad 
Est come ad Ovest erano sorti 
gruppi di uomini addetti alla r 
«guerra non ortodossa» in caso " 
di occupazione nemica. Il te- : 
sto del gruppo di minoranza 
sottolinea poi, come l'unica 
traccia della nascita di «Gla
dio» sia un pezzo di carta di 
quattro paginette senza firma 
né intestazione. Quella carta, -
fornita dai servizi segreti, porta 
la data del 1956 ed appare cer
tamente non veritiero. In altre 
carte, invece, si parla di accor
di risalenti al 1952. Comunque, 
su quelle quattro paginette 
non esiste alcuna sanzione go
vernativa e neanche della au
torità militare legittima dalla 
quale i servizi di informazione 
comunque dipendevano. 

Risulta invece chiaro - after- . 
ma sempre il documento dei 
rappresentanti di minoranza 
nel Comitato di controllo sui 
servizi - come sia stato deciso 
di istituire la struttura dopo che 
gli Stati Uniti avevano deciso di 
costruirne una propria sul terri
torio italiano. Anche affrontan
do l'ambito Nato, il documen
to di minoranza, rileva le gravi 
ed evidenti contraddizioni in 
rapporto alle dichiarazioni uf
ficiali. Del comitato di coordi
namento «stay behind». infatti. 
facevano parte paesi Nato e 
non Nato. Si sottolinea, inoltre 
che, anche i paesi Nato, conti
nuavano, nonostante tutto, a 
controllare direttamente ogni 

Aldo Tortorella 

attività dei propri servizi segre
ti. Invece, «Gladio», come e no
to, risulta direttamente finan
ziata dalla Cia. Inoltre, tutti i 
quadri della struttura venivano 
«istruiti» nei centri del servizio 
statunilense e questo, ovvia
mente, non aveva niente a che 
vedere con una "Coopcrazione 
tra pari». Il documento firmato 
da Tortorella aggiunge che il 
servizio segreto italiano, lino a 
tutto il 1985, continuerà a ne
gare l'esistenza della direttiva 
del National Secunty Council 
degli Stati Uniti (direttiva detta 
Demagnctize), tra l'altro resa 
pubblica in Usa. nella quale si 
indicava e si teorizzava (con 
specifiche indicazioni in que

sto senso alla Cia) ogni (orma 
di azione contro i partiti comu
nisti particolarmente in Fran- • 
ciac in Italia. Il Sismi, in questo 
senso, ha continuato ad ingan
nare tutti deliberatamente pro
prio per nascondere il rappor
to «privilegiato» con la Cia, rap
porto già emerso, invece, nel ' 
Piano Solo e nelle diverse in
chieste sull'operato del gene
rale De Lorenzo. A questo pro
posito viene ricordato come le 
intercettazioni abusive dispo
ste dal Sifar venissero poi ri
messe in copia, ogni giorno, ai 
dirigenti Cia che operavano a ' 
Roma. Si osserva ancora che il 
«sacro dovere di difendere la 
patria» spettava e spetta, se

condo la Costituzione, ad ogni, ' 
cittadino italiano e senza alcu
na discriminazione. Secondo •' 
le carte e secondo la stessa te
stimonianza del senatore Cos
siga, comunisti e gli stessi so
cialisti, vennero esclusi dal «r&, 
clulamento» in'-Gladjo» percn? 
si supponeva ' per costoro la 
patria non fosse l'Italia, ma l'U
nione sovietica. In tal modo, ' 
•Gladio» nasceva discriminan
do una parte della popolazio
ne italiana sulla base di una 
vera e propria falsificazione ' 
della verità storica facendo di- "" 
ventare, in questo modo, una 
parte del popolo italiano un 
«nemico». Il documento Torto
rella esamina poi la nascita di ' 
«Gladio» alla frontiera con la 
Jugoslavia, quando ormai, da :, 
quel paese, nessuna minaccia • 
reale poteva ormai venire all'I
talia. - , ., 

Dalle carte e dai verbali -
sottolinea ancora Tortorella -
emerge con chiarezza l'azione 
contro i sovvertimenti interni e 
la necessita di «neutralizzare • 
l'attività comunista». Il docu- '' 
mento ricorda poi la conces- , 
sione al servizio segreto di di
venire la massima e suprema ' 
autorità in materia di sicurez
za, conferendo cosi al Sifar, 
una autorità unica e incontrol-, 
labile. Sarà proprio da quel 
momento che migliaia e mi
gliaia di italiani verranno sche
dali e saranno messe insieme 
vere e proprie liste di prescri
zione per arrestare dirigenti di 
sinistra e sindacalisti da trasfe
rire poi in Sardegna, magan a 
Capo Marrarglu dove i «gladia
tori» si allenavano. Se il Sifar 
aveva questo potere e ovvio 
pensare che «Gladio», diretto 
dagli uomini dei servizi segreti, 
era in questo potentemente 

coinvolto. D'altra parte era lo 
stesso Sifar coinvolto pesame- , 
mente in lame trame oscure e 
che si serviva di personaggi le
gati all'estrema destra e arruo
lava, in «Gladio» ex combatten-

:lidellu«ttputiUUchir.d»..di.Salù. ., 
II.-documento ili ,ìninqr;anza -
nella Commissione di cónìrol-
lo sui servizi ripercorre poi gli ' 
anni della strategia della ten
sione con i mille rapporti ac- . 
cenati tra «neri» e servizi segreti ' 
a cominciare da Guido Gian- ' 
neltini e dai suoi camerati Fre- ' ' 
da e Ventura. Parla inoltre del- '• 
la «Rosa dei venti» e della spari
zione dell'esplosivo dal «Na- r 
sco» di Aurisina, della strage di ' 
Peteano, di Gianfranco Bertoli ; 
(forse • gladiatore) e > della : 
bomba lanciata a Milano. Poi ' 
ricorda la vicenda Moro, le va
rie stragi, l'attività eversiva del- , 
la P2. Tutto questo con il servi- -
zio segreto che aveva a dispo
sizione una struttura armala 
permanente della quale (uro- . 
no informati solo i politici1 

«amici». Il documento chiede, * 
infine, una .. riorganizzazione . 
dei servizi segreti, la punizione 
di chi ha sbagliato e la richie
sta agli Usa di aprire gli archivi . 
per tutto ciò che riguarda il no
stro paese. ., y , . •. • ,. J • 

Dopo Maastricht: 
le responsabilità delVItalia 
nella costruzione europea. 

Le propóste del Pds 

Roma 
Lunedì 9 marzo 1992 
Aulctta dei gruppi 
parlamentari della 
Camera dei Deputati 
Via Campo Marzio, 74 

Gruppi Pds 
Camera dei Deputati 
Senato della Repubblica 
Componente italiana del 
Gruppo per la Sinistra ' 
Unitaria Europea " 
Governo Ombra " 
Direzione nazionale 
del P d s ' " " 

Ore 930 
presiede 
Piero Fassino 

Relazioni introduttive • • 
Luigi Colajanni, Vincenzo Visco 

dibattito 
Ore 12.15 

tavola rotonda 
Giorgio Napolitano, Emilio Gabaglio 
Luigi Spaventa, Victor Uckmar,. ; 
Giovanni Vigo, Vincenzo Viseo 

Ore 15.30 " 
presiede •"-
Roberto Barzanti 

• comunicazioni 

e dibattito 

Ore 1730 
conclusioni di 
Achille Occhetto 

IV 
COLLETTIVE VITA Gestione Speciale Unipol - Vita collettive (T.F.R.) 

Compoabdonc defili Invertimenti» 
Categoria di attività al 31/10/1991 %_ 
Titoli cmetsl dallo Stato L. 11.857.000.000 . 36*5 
Obbligazioni Ordinarie Italiane L. 20.8*8.362.000 63,75 
Totale L. 32.705.362.000 300,00 

al 31/01/1992 
L. 15.956JJ5O.OO0 . 42,47 
L. 21.616.621.000 '. 57,53 
L. 37.572JÌ71.000 - 100,00 
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CHE TEMPO FA 

4 * 
VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione 
che sovrasta la nostra penisola unisce l'an
ticiclone atlantico a quello dell 'Europi 
orientale formando una estesa e consisten
te fascia anticiclonica. Il flusso di aria umldr 
che. proveniente dall'Africa settentrionale, 
tenta di incunearsi nell'alta pressione pro
voca solamento annuvolamenti stratificati 
senza altre conseguenze degne di rillovo. 
La nebbia è ancora la principale protagoni
sta sulle pianure del nord e lungo il litorale 
dell'alto e medio Adriatico. -
TEMPO PREVISTO: sulla Pianura Padana 
specie sul settore orientale o lungo la fascia 
adriatica nebbia diffusa e persistente in par
ziale dissolvimento nollo ore centrali della 
giornata. Su tutte le altre regioni, al di fuori 
della nebbia, annuvolamenti irregolari ora 
accentuati ora alternati a schiarite. 
VENTI: al Nord ed al Centro deboli di direzio
ne variabile, al Sud moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
MARI: mari di Sardegna e di Sicilia mossi, 
quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: durante il corso della giornata una 
perturbazione di origine atlantica si porterà 
a ridosso dell'arco alpino e successivamen
te sulle regioni settentrionali dove l'aumen
to della nuvolosità causerà la diminuzione 
della nebbia. Successivamente si potranno 
avere doboli piogge isolate. Sulle altre re
gioni alternanza di annuvolamonti e schiari
te. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Fironze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 

Poscara 

3 
6 
5 
4 

5 
6 
0 

13 
? 

8 
10 
4 

8 

3 

16 
13 
7 

10 
17 

16 
12 

16 
17 

18 
17 

13 
13 
14 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amstordam 

Atene 

Berlino 
Bruxollos 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 

6 
2 
1 

4 

5 
-3 
10 

11 

17 

13 
10 

10 
10 
-1 
18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumle. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 

Reggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
10 
11 

10 

3 
8 
7 

8 
11 
14 
14 

9 
11 

13 

16 
19 
17 

16 
14 

15 
16 
14 

18 
17 

18 
20 
18 

18 

S T E R O 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
5 

-3 
3 
6 

5 
-1 
3 

12 
17 

2 
14 

14 

8 
8 

10 

ItaliaRadio 
Programmi ; 
Macerie Istituzionali. Il Par
lamento si autoconvoca. In
tervista a Stefano Rodotà 
Indagine su un candidato al 
di sopra di ogni sospetto. 
Conversando con Gianma
r i a Volonté ••> ' " •" ! 
Politici e affrl: I capolavori 
del Bernini. Le opinioni dol-
l'on. Anna Donati e dell'on. 
Chicco Testa ' — —••• 
Giornalisti: Il giorno più lun
go. Con Giorgio Santerim, 
Nuccio Fava e Giuseppe 
Giulietti • " • • " 
I giornalisti Rnlnvest si divi
dono sullo sciopero. Berlu
sconi chiama e picciotto r i 
sponde. Filo dirotto - per in
tervenire tei. • 06/6791412-
6796539 In studio Sandra 
Bonsanti (La Repubblica) -
Piazza Grande. Italia Radio 
In Tour. A Genova, in p.zza 
Rizzotto: si parla di anziani 
con M. Grazia Daniela e 
Franco Forleo - , , 
Week-end sport 
Italia Radio In Tour. A Ge
nova in p zza Baracca: si 
parla di lavoro e Informa
zione con Carlo Rognoni 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

Ore 8.40 

Ore 9.10 

Ore 9.20 

Ore 9.40 

Ore 10.10 

Ore 11.10 

Oro 15 30 
Ore 18.15 

fUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo " Semestrale 
7 numeri L. 325.000 L. 165.000" 
6 numeri ' L. 290.000 " L 146.000 

Estero - Annuale '. Semestrale s 
7 numeri L. 592.000 • L. 298.000 : 
6 numeri L 50S.0O0 ' L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e c.p. n 29972007 
intestalo all'Unità SpA. via dei Taurini, . 19 -

00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa- i 

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

.' Tariffe pubblicitarie -

Arnod. (mm.39x.l0)" -• . -
Commerciale feriale L. -100.000 -
Commerciale festivo L 515.000 -

finestrella 1" pagina feriale L 3.300.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4.500.000 

Manchete di testata L 1.800.000 
•. • Redazionali L 700.000 *-. -

l-"inaiiz.-LeRali.-Conces\s.-Astc-Appalti 
Feriali L 590.000 - Festivi L. £70.000 • • 

A parola: Necrologie L. 4.500 , • 
- - Purtecip. Lutto L. 7.500 •. 

Economici L 2.200 - . . . 

Conccssionane per la pubblicità ' 
SIPRA, via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 

.- 57531 • - -• 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Slampa in lac-simile: • --*• ,.., 
Teleslampa Romana. Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c 

http://mm.39x.l0
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Cossiga 
Reazioni 
dopo la gaffe 
sull'8 marzo 
H ROMA, «Quando il capo 
dello Stato paragona le parla
mentari della Repubblica a 
ballerine che si vendono per 
un seggio non si sa se accusar
lo di attentato all'art.3 della 
Costituzione o scoppiare in 
una fragorosa risata», aflerma 
Mariella Gramaglia, deputata 
del Pds. «Noi pensiamo che a 
casa ci debba andare Cossiga»: 
•Cossiga pone in discussione 
l'identità politica delle donne», 
affermano, nel corso di una 
conferenza stampa indetta dal 
Pds toscano per presentare le 
candidate, la senatrice Grazia 
Zuffa e l'onorevole Anna Sera
fini le quali ncordano le 45 
proposte di legge presentato 
nella scorsa legislatura, dicci 
delle quali approvate. Le par-
lamentan del Pds non sono le 
sole offese dai giudizi che il ca
po dello Stato ha riservato al 
sesso femminile, nell'intervista 
pubblicata nel libro di Maria 
Antonietta Macciocchi e anti
cipata da Famiglia cristiana. La 
senatrice democristiana, Maria 
Eletta Martini, presente, giove
dì scorso, alla presentazione 
del libro, ha dichiarato, per 
esempio, di essere stata 11 «pro
prio perché non ne potevo fare 
a meno» e che «siamo fuon da 
ogni ragionamento». - -

•O mamme o puttane, tor-
natevene comunque a casa. 
Cosi, in sostanza, ci dice Cossi
ga». aggiunge Grazia Zuffa. 
Concetto non nuovo. «Nuova -
prosegue la senatrice - e la 
volgarità, nonché il fatto che 
tale concetto venga espresso 
dal capo dello Stato», Il quale 
capo dello Stato «per fortuna -
secondo Mariella Gramaglia -
non ha mantenuto la promes
sa dell'intervista e ci ha rispar
miato un suo messaggio alle 
elettrici da cui, viste le premes
se, non ci sarebbe da aspettar
si che il peggio». Di parere di
verso la deputata verde Anna
maria Procacci, la quale, pur 
sottolineando che «non ci sen
tiamo ballerine da can can». 
chiede a Cossiga un «bell'inter
vento» dedicato alla rappre
sentatività femminile e afferma 
che «c'ò del vero nelle tue pa
role, che andrebbero indirizza
te agli uomini in politica», visto 
che «molti partiti parlano di 
donne e vanno a caccia di 
candidate solo alla vigilia del 
voto». Molti partiti. Non i Verdi, 
precisa Procacci, ricordando 
che il suo gruppo parlamenta
re era l'unico a maggioranza 
femminile. • " • , 
• Se gli uomini preferiscono 
tacere («Lasciamo stare - dice 
il segretario del Pds. Achille 
Occhetto - 0 solo l'ultima. Una 
campagna elettorale ' demo
cratica deve avere per protago
nista anche la gente») magari, 
come r aflerma il socialista 
Francesco Colucci, per «evitare 
di apparire • paladino delle 
donne per convenienze eletto
rali» e ironizzando che «alle 
picconate del presidente della 
Repubblica può replicare il 
"mattarcllo" della presidente 
della Camera, sperando che 
non si apra un nuovo conflitto 
Istituzionale», le critiche fem
minili vengono da tutti i partiti. 
•Credo che le donne siano già 
abbastanza offese dalle logi
che del potere per meritarsi 
anche le sferzate di Cossiga» 
dice Carla Martino, candidata 
liberale, mentre, sempre dal 
gruppo Verde, la candidata 
Carla Rocchi sottolinea come 
«le donne verdi non ricevono 
quartierini per dare lustn alle 
liste eletorali, ma sono impe
gnate su tematiche concrete e 
importanti». 

Il segretario nazionale 
ieri si è dimesso per protesta 
dopo che Tg5, Tg4 e Studio aperto 
avevano bocciato lo sciopero 

Domani non escono i quotidiani 
il sindacato si è ricompattato 
confermata la «giornata del silenzio» 
La solidarietà dei CdR 

Berlusconi all'attacco della Fnsi 
Santerini se ne va, ma è bufera nella Fininvest 
Giorgio Santerini, segretario della Fnsi, si è dimesso 
alla vigilia dello sciopero nazionale dei giornalisti, 
per le accuse rivoltegli dalla Fininvest. Nelle reda
zioni di Tg5, Tg4 e Studio aperto è passata per una 
manciata di voti, contro il parere dei comitati di re
dazione, la decisione di non aderire all'astensione 
dal lavoro. Bufera nel gruppo Fininvest. Domani 
non escono i giornali. Solidarietà del Pds. 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA Giorgio Santeri
ni, segretario della Federa
zione nazionale della stam
pa, si è dimesso ieri pome
riggio, a • poche ore dallo 
sciopero generale dei gior
nalisti. In una surriscaldata 
assemblea alla Fininvest, 
Santerini, c h e spiegava al
l 'assemblea delle redazioni 
del gruppo le ragioni c h e 
avevano indotto a procla
mare la «giornata del silen
zio», si è trovato a dover so
stenere un braccio di ferro 
con Emilio Fede, direttore di 
Studio aperto, interprete a 
oltranza degli interessi 
aziendali, c h e ha da to l'as
salto contro il s indacato. Fe
d e ha ripetuto il cop ione c h e 
in quelle stesse ore Berlu

sconi aveva recitato in un in
contro romano, contro gli 
editori della s tampa scritta e 
contro i giornalisti. 

Il segretario dell'Associa
zione s tampa romana, Artu
ro Diaconale ( che recente
mente si era dimesso dal 
Giornale di Montanelli insie
me al collega Ugo Paglia, 
consigliere nazionale Fnsi, 
per passare alla tv di Berlu
sconi) , ha cercato una me
diazione: sciopero, ma mes
sa in onda di «finestre» di no
tiziari - c o m e fa la Rai - per 
spiegare le ragioni dell 'ade
sione dei giornalisti Finin
vest all'agitazione. Una me
diazione c h e è stata boccia
ta, c o n la spaccatura profon

da della redazione: 49 con
tro e 45 a favore. E Santerini 
ha sbattuto la porta. Diaco
nale, caporedat tore di Stu
dio aperto, dal canto suo, ha 
deciso di presentare le sue 
dimissioni dalla Fininvest, 
imitato da Ugo Paglia, vice
direttore della stessa testata. 
E sono state dimissioni a ca
tena: in serata, quasi con
temporaneamente al comu
nicato di Fede che annuncia 
che lunedi i Tg Fininvest an
d ranno regolarmente in on
da, i comitati di redazione di 
Tg5, «Studio aperto» e Tg4 
hanno annunciato di aderire , 
allo sciopero proclamato 
dalla Fnsi (nonostante alcu
ne riserve sulla motivazione 
della «giornata del silenzio») 
c o m e ultimo atto formale 
primadelledimissioni . j. . 

Le reazioni alla clamoro
sa decisione di Santerini so
no state immediate. Le asso
ciazioni s tampa (Liguria, 
Veneto, Friuli, Emilia, Puglia. 
Sicilia, Piemonte, Bolzano e 
Trento, Lazio), l'Usigrai, i ' 
comitati di redazione hanno 
subito inviato attestati di so

lidarietà per respingere le di
missioni del .segretario e per 
stigmatizzato l'atteggiamen
to antisindacale del gruppo 
Fininvest, riconfermando «a 
maggior ragione» l 'adesione 
compat ta allo sciopero. An
c h e la corrente di «Svolta 
professionale», di area laico-
socialista, ha espresso ap
prezzamento per la decisio
ne di Diaconale e Paglia, so
lidarietà per Santerini, il cui 
gesto «rappresenta un ri
ch iamo alla compattezza 
della categoria». Intanto la 
giunta esecutiva della Fede
razione della s tampa si e riu
nita in modo permanente , e 
in un comunicato ha confer
mato che «lo sciopero dei 
giornalisti della carta stam
pata e dell 'emittenza radio
televisiva» si effettuerà se
c o n d o le modalità già rese 
note. Le dimissioni di Sante
rini verranno discusse inve
ce mercoledì prossimo. 

Le polemiche erano scop
piate già ieri mattina, quan
d o sullo squilibrio della di
stribuzione della pubblicità 
è intervenuto anche Silvio 
Berlusconi. Di fronte alla po

sizione dei giornalisti, c h e 
pongono la questione al 
centro della loro lotta e chie
d o n o l'arbitrato di Andreotti; 
della Fieg, che ha denuncia- ' 
to la situazione al Garante 
per l'editoria; del prof. Giu
seppe Santaniello che defi
nisce la legge c h e regola la 
materia «frutto dell'arte del 
non governo»; nel silenzio •-
del Governo, Berlusconi ha 
contrattaccato. ' ' 

I giornalisti oggi sciopera
no contro la durezza dello ; 
scontro con gli editori, per 
l'asprezza delle vertenze in 
molte redazioni, dove ven- " 
gono calpestati anche i prin
cipi contrattuali; ma insieme ; 
il loro e anche uno sciopero 
«politico»: un gesto clamoro
so per denunciare le distor
sioni del mercato pubblicita
rio, lo squilibrio a favore del- • 
la tv che «soffoca» la carta 
s tampata e porta alla crisi le ' 
testate medio-piccole. E su 1 
questo ieri e sceso in c a m p o ' 
Silvio Berlusconi. •< c h e ha , 
partecipato, a sorpresa, a un 
incontro romano per la pre- , 
sentazione di un libro sulla 

tv. Per contrattaccare. Le ac
cuse degli editori alla Finin
vest (sostiene) sono «risibi
li», la richiesta di una regola
mentazione dell'investimen
to pubblicitario pecca di di
rigismo ' e assistenzialismo, 
la ricetta per uscire dalla cri
si è guardare a c o m e si fan
no e soprattutto si vendono i 
quotidiani negli altri paesi. 
Insomma gli editori, secon
do lui, non sanno fare il pro
prio mestiere... «AH,, • ,j;,... 

Giorgio Santerini, in matti
nata, aveva ripetuto ieri co
me il problema della pubbli
cità sia «devastante» per i 
giornali: «È per questo c h e 
alcuni - giorni fa abb iamo 
scritto ad Andreotti. In que
sta situazione un arbitro c 'è. ' 
Non ci vuole una nuova leg
ge per regolare il sistema 
dell 'informazione. L'arbitro 
è politico, è in sede. E pro
blemi urgenti, pesanti c o m e 
la crisi c h e viviamo adesso, 
non ha t empo per aspettare 
un nuovo governo, una nuo
va legge. Anche in campa
gna elettorale questi proble
mi si possono e si debbono 
affrontare». - - --', 

L'Ispes e Telefono rosa: prevaricazioni, umiliazioni e aggressioni in casa contro le donne 
Drammatici risultati di una ricerca: botte, sfruttamento economico, ricatti, isolamento 

Dodicimila casi di violenze in famiglia 
Ritratto di famiglia in un inferno. Cosi qualcuno ha 
ribattezzato la ricerca condotta dall'Ispes (istituto di 
studi politici, economici e sociali) e dall'associazio
ne volontarie del Telefono rosa, il gruppo romano 
che dall'88 assiste le donne maltrattate in famiglia 
(telefoni: 06/6832690 - 06/6832820). Vista dalle 
12mila donne che hanno chiesto aiuto, la famiglia 
italiana esce a pezzi. 

CARLA CHELO 

«•«•ROMA. Si chiamava «Fami
ly life», vita familiare. Un titolo 
che richiama scenari di tran
quilla serenità per uno spietato 
film-denuncia sulla violenza 
della famiglia. Forse il più an
goscioso che sia mai stato gira
to. Alle stesse conclusioni so
no arrivati i ricercatori dell'I-
spes e l'associazione «Telefo
no rosa» che ieri mattina han
no presentato i risultati della 
loro lunga ricerca sulla fami
glia italiana, attraverso i rac
conti delle 15 mila donna che 
dal 1990 ad oggi hanno chie
sto aiuto e consulenza alle 
centraliniste del gruppo roma
no. 

Tantissimi sono i dati e le 
novità raccolti nelle 52 pagine 
di analisi. Tanti gli spunti per 
capire i percorsi delle donne 
italiane, ma su tutto spicca una 
conferma: il matnmonio, la fa

miglia, tradizionale o riformata 
e per sua natura fonte di vio
lenze gratuite, prevaricazioni, 
umiliazioni, ricatti e sfrutta
mento della donna. 

Altro che focolare, porto si
curo, luogo di realizzazione, la 
vita tra le mura domestiche è, 
in almeno 12 mila casi, un in
ferno quotidiano. E non c'è , 
neppure da consolarsi nella 
speranza che le famiglie rac
contate dalle donne in cerca di 
consulenza e aiuto siano una 
fetta particolarmente disagia
ta. Rarissimi sono i casi di de
vianza che stanno alla base 
dei comportamenti violenti e 
aggressivi. Quelle descritte so
no famiglie del tutto simili a 
quelle che si vedono nelle 
pubblicità televisive. Una nor
malità deprimente ma senza 
alternative. Cosi la vivono mi
gliaia di donne che alle sopraf

fazioni reagiscono con rasse
gnazione e passività. E alla fine 
di questo calvario - dice anco
ra la ricerca - non serbano ai 
loro uomini-aguzzini neppure 
tanto rancore. Il germe della 
prevaricazione e del suprusb 
alligna tra gli impiegati come 
tra gli operai e i liberi profes
sionisti in percentuale superio
re che tra i disoccupati, 1 pen
sionati e quelli costretti a cam
pare col lavoro nero. Inutile 
cercare una causa scatenante 
per le molestie, le sopraffazio
ni, le aggressioni. «Questa vio
lenza - si legge nella ricerca -
appare piuttosto come una 
sottesa condizione di un certo 
vivere coniugale. Essa e gratui
ta perchè immotivata, ed inevi
tabile perchó legata a scenari 
esistenziali di fondo: il matri
monio, la famiglia». 

•Colpisce - ha detto Dacia 
Maraini, alla presentazione del 
lavoro - il senso di profonda 
solitudine che la donna violen
tata vive all'interno della fami- ' 
glia, nella cerchia di parenti e 
soprattutto il bisogno di trova
re un punto di riferimento 
estemi. Mi ha colpito anche 
che le violenze alle donne sia
no fatte senza una ragione e 
prevalentemente per motivi 
caratteriali. Non credo che la 
violenza sia la caratteristica 
dell'uomo cattivo ma sono 

convinta che la causa scate
nante abbia una base culturale 
che risale ad un'antica separa
zione dei ruoli, e dalla quale 
nasce il consenso inconsape
vole alla violenza». • • 

La vitt ima. Casalinga, co
niugata con figli, di età com
presa tra i 25 e i 40 anni. Vi ri
conoscete? Allora attente per
che siete il soggetto più espo
sto al richio di violenza in fami
glia. E proprio questa immagi
ne cosi • frequentata da 
pubblicitari ed esperti di mar
keting, il simbolo pubblicitario 
dell'Italia felice, la più esposta 
alle violenze coniugali, ai pro
blemi psicologici, alla solitudi
ne, alle depressioni. La dipen
denza economica e un rischio 
in più: casalinghe e disoccupa
te e studentesse rappresenta
no da sole il 57% delle donne 
che chiedono aiuto al Telefo
no rosa. Ma neppure il lavoro 
mette in salvo dalle persecu
zioni familiari. Chiedono aiuto 
le impiegate (13,3%), le ope
raie (5,4%), le insegnanti 
(4,8%), le libere professioniste 
(1,3%), le collaboratrici do
mestiche (2,8%), chi fa lavoro 
nero (2,3%) e le commercianti 
(2,5%) 

La violenza. Botte, soldi e 
umiliazioni. La principale for
ma di violenza denunciala al 
telefono rosa non o la violenza 

sessuale ' ma quella fisica 
(49,1%), lo slrultamcnto eco- • 
nomico (34%), la violenza psi- ' 
cologica (22,5%), le minacce 
e i ricatti (10. 6%), l'isolamen- . 
to (7%), l'abbandono (6.3%). >-. 
Lo stupro è al settimo posto ' 
con una percentuale del 5,8%, ; 
seguito dalla violenza del vici
nato (4,7%), gli atti di libidine • 
(2,5%ì, le molestie sul lavoro • 
(2,4%). Impressionante è la \ 
scarsa reattività alla violenza '••' 
subita. Il 63% delle donne che f 
hanno chiesto aiuto e consu
lenza al telefono rosa non han- . 
no poi fatto nulla. • •• . 

L 'aggressore . Sotto accu
sa manti : (70%), conviventi 
(3.7%) e fidanzati .(8.6%). „: 
Mentre i padri (4%) e i Iratel- • 
li ( 1,6), restano in seconda fila •-
insieme ai datori di . lavoro ' 
(1,7). Meno indicativa dello ^ 
stato civile e l'occupazione ~ 
dgli aggressori. • Impiegati 
(20%), operai (15,1%) e liberi • 
professionisti (13%) stanno in ' 
vetta alla classifica, seguiti da . 
commercianti (8,8%), pensio
nati (7,9%), disoccupati " 
(6,0%) e insegnati (5,3%). Età 
e titolo di studi collocano il „ 
maschio violento tra i 25 e i 6u • 
anni ed un livello di istruzione 
medio. Una curiosità, la cultu
ra aiuta poco: i laureati denun- . 
ciati (12,8%) superano quelli ' 
che hanno frequentato solo le 

Dacia Maraini 

elementari (10,8%). Un uomo 
normale con il vizio di bere. É 
l'abuso di alcool infatti l'unico J 
problema segnato dalle donne ' 
che hanno chiamato il telefo- '• 
no rosa ad avere un'incidenza , 
degna - di - • segnalazione 
(11,7%).' I disturbi • mentali \. 
(8,4%) superano i problemi di & 
droga (4,5%). -. 

Catherine Spaak, Liliana Cavani, Franca Valeri e Francesca Reggiani a Montecitorio per festeggiare T8 marzo 
La presidente della commissione perla parità uomo-donna: «Portatrici di un nuovo modo di fare politica» 

Vota donna? Andreotti dribbla Tina Anselmi 
Mimosa in versione cinematografica e teatrale per 
Tina Anselmi e la commissione nazionale per la pa
rità uomo-donna. Ieri pomeriggio, a Montecitorio, 
insieme a Andreotti hanno «festeggiato» l'8 marzo, 
tra gli echi dell'ultima uscita di Cossiga, Catherine 
Spaak, Liliana Cavani, Franca Valeri e Francesca 
Reggiani. Anselmi: donne «portatrici di un modo di
verso di concepire il potere e fare politica». 

NADIA TARANTINI 

ITB ROMA. «Siamo portatrici 
di un modo diverso di conce
pire il potere e di fare politica», 
afferma Tina Anselmi rivolta al • 
presidente del Consiglio, sedu
to alla sua sinistra alla presi
denza dell'Auletta dei gruppi 
parlamentan di Montecitorio. 

Il giorno dopo la presenta
zione della campagna pubbli
citaria sul «vota donna» la pre
sidente della commissione Pa
nia di palazzo Chigi ha invitato 
qui donne di spettacolo e cul

tura (assente per impegni Gac 
Aulenti) per festeggiare un 8 
marzo anticipato e tutto all'in
segna di un ingresso il più pos
sibile ampio di donne nel 
prossimo parlamento. 

Giulio Andreotti, peto, non 
voterà donna. Ci pensa un atti
mo e trova la battuta che lo sal
va, «se lo facessi scontenterei 
una donna della mia famiglia, 
mia figlia che ha il marito can
didato», 

Ma non e più tempo di ca

varsela con le battute, Tina An
selmi ha appena ricordato che 
la nuova legislazione sociale 
della Cee muove tutta verso un 
arretramento di conquiste e di
ritti freschi freschi. E Catherine 
Spaak, che interviene poco 
dopo, dice: «Sembra che nel 
cinema e nello spettacolo le 
donne siano arretrate di 30 an
ni. Ora va di nuovo la bambo
la, anzi, una donna di gom
ma». Meno male che non c'è 
Katja Ricciarelli, anche lei invi
tata nell'emiciclo dei gruppi, 
che certo avrebbe fatto un sal
to sulla sedia a quest'altra frase 
della conduttrice di «Harem»: 
«E anche a Sanremo, e una 
vergogna: tre brave professio
niste sono state utilizzate per 
non so quale strana passerel
la». 

Otto marzo con un pizzico 
di autoesaltazione, invece, so
pra e sotto il palco della presi
denza, con i banchi che imita

no quelli dell'Aula gremiti di 
rappresentanti di tutte le pro
fessioni. *. 

«Scegliere una donna può 
essere l'investimento migliore 
dell'unica preferenza che il cit
tadino ha a disposizione», sta 
scritto sul piccolo album-ma
nifesto distnbuito dalla com
missione, ma Andreotti cam
bia discorso: «la vera parità e 
che uomini e donne tacciano 
un penodo di volontariato». 
Servizio civile «obbligatorio», 
precisa. Ma le donne non ne 
fanno già tanto nel servizio di 
cura? Risponde Anselmi: «Farei 
un volontariato per le ragazze, 
in giovanissima età; e vorrei 
che il congedo di maternità 
fosse calcolato e valutalo co
me per gli uomini il periodo in 
cui fanno il militare» 

Su Cossiga che ha defunto le 
parlamentari ballerine di can
can alla ricerc.i di un inRaggio. 

Andreotti glissa ancora di più. 
Presidente - chiede Elcna Doni 
che coordina una specie di ta
vola rotonda - che risponde al 
capo dello Slato, quando affer- • 
ma che i partiti cercano le 
donne solo per «farsi più belli»? 
«Mi auguro che i partiti sotto 
questo aspetto si facciano 
sempre più belli». 

Liliana Cavani ha sempre 
votato donna, ma dalla natia e 
super manageriale (al femmi
nile) città di Carpi nell'Emilia 
non ha mai sentito la «differen
za», tarilo meno la difficoltà di 
essere donna. «Ho sempre vi
sto la società come un connu
bio di uomini e donne. Tanto 
por dire di ritenere un proprio 
diritto essere considerate co
me persone, come cittadini». 
Eli, già. «I-i parità nella nostra 
coscienza dovrà prendere cor
po, cosi' da avvicinare In parità 
reale, obicttivo difficile ma che 

si può raggiungere», sostiene 
invece Spaak. E suggerisce: 
«Votiamo donna, ma andiamo 
anche dai medici, avvocati, 
chirurghi donne. Andiamo dal
le donne». 

Per Franca Valeri, invece, «la 
cosa più importante e sostene
re nelle istituzioni le donne 
che valgono», sottolineando il 
«chevalgono». . . . ;\. . >• •/ 

Il giudizio generale ò positi
vo: «La donna non ha sulle 
snelle secoli di usura». Valeri e 
Francesca Reggiani si conside
rano «donne fortunate» per 
aver potuto esercitare l'ironia, 
«un'arma segreta, che non si 
vede 11 per 11, e tu la eserciti co
me un diritto», dice Franca Va
leri. • . • . , - . ; . - „ 

Ci vuole certo una buona 
dose di ironia per prendere co
me un progresso il dato porta
to da Giulio Andreotti sull'a
vanzamento delle donne ai 

vertici della pubblica ammini
strazione: erano 4 cinque anni 
fa, ora sono 19. E ci vuole 
un'altra buona dose di distac
co ironico per accettare que
st'altra, ineffabile frase del pre
sidente del Consiglio, perso
nalmente e con il partito al po
tere da quasi 50 anni. «In que
sto giorno vi offrono fiori, ma 
per le opere di bene mi pare 
che ci sia ancora da aspettare». 
Notate la leggerezza del «vi» of
frono, indirizzato a misteriosi 
interlocutori maschili, indiffe
renziati ed anonimi. Eppure 
Andreotti presiede il governo e 
dirige il ministro del Bilancio 
che per tre o quattro volte, Ira il . 
1990eil 1991, ha tentato di uti
lizzare i fondi stanziati in finan
ziaria per iniziative a lavorc 
delle donne per ogni e qualsia
si altro scopo: persino per au
mentare le paghe agli ufficiali ' 
dei carabinieri. " 

Nel 2° .innivervirto della morie di 

PINO DE FELICE 
i compagni Mano e Nando del Lu
na Park sottoscrivono CO 000 lire per 
l'Unità 
Roma, 7 marzo 1992 

Si e spenta in questi giorn: <i Quartu 
S. Elona (Cagliari) l.t cara esisten-
/a del compagno 

RENATO MISTRONI 
di anni 81 

Iniziò appena ventenne a Ferrara la 
sua vita esemplare di militante anti
fascista ispirata agli ideali di libertà , 
e Riustizia. Egli subì senza piegarsi la ; 
persecuzione e il carcere fascista, 
conbattc- con valore la guerra parti- ì 
giana. Fu sindaco della città di Car-
bonia, sindacalista . dingenle regio
nale del Pei e consigliere regionale 
della Sardegna. Aderì al Partito de
mocratico della sinistra con la pas
sione e l'entusiasmo di sempre La 
sorella Carolina, la cognata Ada, i : 
nipoti Giancarlo. Anna e Silvana. * 
unitamente ai familian, to ricorda
no a qu anti lo conobbero ed amaro
no. Perche la sua opera continui sot-
tosenvono 400 000 lire per l'Uniti. -
Ferrara. 7 mano 1992 . ,-u ^ 

La moglie, i tigli. Il genero, la mam
ma, le sorelle, 1 cognati, i nipoti ed i 
parenti tutti annunciano, con tristez
za, la scomparsa del caro -

UBER GURATTJ . 
di anni 70 -.. 

1 funerali si svolgeranno oggi, saba
to, alle ore M partendo dall'arcispe
dale S Anna di Ferrara per il cimitc- ' 
ro di Sdenta. l*a presente serve da 
partecipazione e ringraziamento. 
Sdenta, 7 marzo 1992 ^ • , ; \ 

Ricorre oggi il 15U anniversano del
la tragica scomparsa del compagno 
arch. - *• • -

ANDREA LIZZERÒ^ 
nobile figura di uomo di cultura sin
ceramente legato alla democrazia. 
La mamma, il papà, il (rateilo, la 
nonna, Mana, Franca, gli zìi, le zie, 
lo ricordano a tutti coloro che lo 
hanno conosciuto e stimato e sotto-
senvono per l'Unità 
Udine. 7 marzo 1992 

Nel secondo anniversano dello di
partita di 

CUESTINO PUGLIESE 
la moglie, t Cigli ed i nipoti to ncorda
no con profondo amore e grande 
nmpianto. Sottoscrivono per t'Uni
ta. ,% . t . 
Tonno, 7 marzo 1992 e 

Antonio Salines con la compagnia 
del Teatro Belli esprime il suo pro
fondo cordoglio per la perdita del 
suo drammaturgo v J ., 

'**' ROBERTO URICI 
ed e vicino al dolore della moglie Ri- , 
ro e dei figli Roberta, Millo, Vani la, 
Barbara. 
Roma, 7 marzo 1992 

Nella ricorrenza della festa delle 
donne, un gruppo di compagne di 
Colle Val d'Elsa sottoscrivono 50ml-
la lire per l'Unità in memoria di 

TULLIA ROSSI «--
eEUAMONNECCHI ' 

Indimenticabili dirigenti dell'Udì ' 
cotligiana. - . , * . - * 
Colle Val d'Elsa (Si). 7 marzo 1992 • 

Domani ricorre il quinto anniversa* 
no della scomparsa del compagno 

ADORNO FERRETTI ; 
di San Lorenzo a P. La moglie e i fa
miliari lo ricordano con affetto e sot
toscrivono 30mila lire per l'Uniti • 
Pisa, 7 marzo 1992 t -

Nel settimo anniversano della scom
parsa del compagno . 

VASCO ROSI 
I la moglie e i figli nel ncordarlo con 

lo .slesso alletto a quanh lo conob
bero e stimarono, sottoscrivono 
50mila lire per l'Unità. „.. 
Cascine del Riccio (FI), 7 marzo 
1992 

Nel settimo annlversano della scom
parsa del compagno 

VASCO ROSI 
i compagni dell'Unita di base delle 
Cascine del Riccio In sua memona 
soltoscnvono 50mila lire per t'Uni
ta. - .. . ' r* 
Cascine del RICCIO ( R \ 7 marzo 
1992, -. 

Gualtiero Bull sottoscrive lOOmila li
re per t'UmtO. in memona dei 

GENITORI 
e del fratello PARISIO 

Molino del Piano (fi), 7 maro 1992 

In memoria del compagno * 

CORINTO GALCANI 
la moRlie e i figli sottoscrivono 50mi-
la lire per l'Unità 
Firenze, 7 marzo 1992 -

Domani ricorre l'8° anniversario del
la scomparsa di * ., . 

VALENTINA TAVEGGIA . 
I parenti la ricordano con affetto e 
nmpianto e sottoscrivono 100.000 li-v 

re per l'Unità > 
Milano, 7 marzo 1992 . 

È morto di solitudine all'ospedale 
come solo era vissuto l'amtco e " 
compagno » » . . - « 

GIUSEPPE LO PRESTI * 
Paolo Ennco Geronico non ti di
menticherà mai perché nonostante 
la tua vita di solitudine in mimerà «ci 
stato un modello di onesta. „ .. , 
Sesto San Giovanni, 7 marzo 1992 

Siamo vicini a Tiziana Pednza e 
Giovanni Cominciti per la scompar
sa della signora . L1 r

 v 

GISELDA GIRARDI PEDRSZZI : 

Tonino Mulas e Pasqualina Demi, -
Erminio Quaitìani ed Elisa Sabella, < 
Massimo Bianchi e Anna Riccardi. 
Milano, 7 marzo 1992 , i 

Il «centro di iniziativa nformista» 
esprime le propne condoglianze a 
Tiziana Pcdnzzi e Giovanni Comi- * 
nelli per la scomparsa di , ,̂  , • i 

GISELDA "- • 

Milano, 7 marzo 1992 " 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno - , i | , - [ 

FRANCESCO PANETTA . 
la moglie, la figlia, il genero e gli ; 
adorati nipoti Fabio, Gabriele ed En- 't 
nco lo ricordano sempre con gran- ,' 
de nmpianto e Immutato affetto a 
quanti lo conoscevano e gli voleva- * 
no bene. In sua memoria sottoscri
vono lire 100.000 per l'Unità. : • . 
S. Olcese, 7 marzo 1992 .... v' '.'• ' '• 

Nell'anniversario della scomparsa 
dei compagni .^- . .^. i 

V1RGIU0 SPINELLI ', 
dirigente del sindacato Enti Locali e 
delta moglie 

PIACROVETTO " 
gli amici Vlttorina e Bruno Piombi
ni, Vienna e Mirco Stefani li ricorda- ; 
no con tanto affetto a parenti, ami
ci e conoscenti e in loro memoria 
sottosctvono lire 50.000 per l'Unità. , 
Genova, "marzo 1992 r >. . . . 

' Nella ricorrenza dell'8 marzo, glor- ' 
nata inlcmazlonale della donna, le ' 
compagne della sezione del Pds , 
•Avio«. desiderano ricordare 

ADRIANA - ' 
FRANCESCA 

. MARIUCOA 
a tutù coloro che le amarono e sti
marono. In loro memona sottoscri
vono lire 100.000 per l'Unità. • , . 
Sampierdarena, 7 marzo 1992 > •* i 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI MONTANARI ' 
(BacoggO 

e del fratello " 
ALFONSO 

la sorella li ricorda sempre con nm
pianto e grande affetto e quanti li 
conobbero e gli vollero bene. In lo
ro memoria sottoscrive lire 75.000 
per l'Unità. , ,. -_• 

• Varenna di Pcgll, 7 manto 1992 

Ricorre il secondo anno dalla mor
te del compagno 

UNO BUSI 

La moglie, il tiglio, la nuora e i nipo
ti lo ncordano con Immutato alfctlo 
al compagni di Saraana. Nell'occa- ' 
sione sottoscrivono per il nostro 
giornale. 
U Spezia. 7 marzo 1992 ' 

GOVERNO OMBRA DEL PDS 
DIREZIONE PDS 

CONVEGNO NAZIONALE 
Bari, 13 marzo 1992, Hotel Palace 

Via Lombardi 13 
Prevenzione: le proposte del PDS 

per la salute 
e la qualità del lavoro e dell'ambiente 

Ore 9,30 relazioni: 
Isaia Sales - Celina Casati 

ore 11 dibattito 

ore 12 Intervento delfOn. Alfredo Relclln 
Ministro del Bilancio e dola Proonunmazione 

nel Governo ombra cW PDS 

ore 15 intervento deWOn. Adriana Caci 
europa rlamenare 

dibattito 

ore 18 conclusioni 
Sen. Giovanni Berlinguer 

Ministro della Sanità nel Governo ombra del PDS 

Interverranno: 
Diego Alhaique, Giorgio Assennato, Marco Biocca 
Gaetano Canozzo, Ivan Cavicchi, Matteo Cucinotta 

Graziano Frigeri, Roberto Giua, Enzo Lavarra •-
Fulvio Longo, Gloria Malaspina, Gianni Marchetto 

Mariella Martini, Massimo Menegozzo. 
Cesare Modini, Fabio Perinei..- .:i 
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: Ventimila al corteo antiracket 
i Trentin: «Questa è la Sicilia 
ìpiù vera, che non ha paura» 
>D vescovo mons. Zambito: 
«Alt alla legge della giungla» 

• J L ' t1 ii <" 
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Due immagini 
della 
manifestazione 
antiracket . 
ieri -" 
a S. Agata 
di Militello. 
Dietro • 
lo striscione 
dell'associa-
zione •• -
commercianti, 
al centro, 
Tano • 
Grasso ' 

«S. Agata, avamposto contro l'inciviltà» 
Sant'Agata di Militello, per nulla intimorita dagli ag
guati, scrive un'altra bella pagina di lotta al racket 
aderendo alla manifestazione sindacale di ieri. 
Hanno parlato Bruno Trentin, Marcello Corrao, se
gretario regionale Cisl, e Carmelo Barbagailo della 
Uil siciliana. Massiccia la partecipazione di tutti i co
muni dei Nebrodi, con i sindaci, le amministrazioni, 
igonfaloni. • • , ' . ' 

A J''"" ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

H i SANT'AGATA MILITERÒ. 
Tantissimi. Mai viste tante per
sone in piazza da queste parti. 
Ventimila, con ogni probabili
tà. Potremmo chiamarlo il 
giorno de ' grande contagio. 
Un grande, benefico, salutare 
contagio che si e esteso da un 
comune all'altro della provin- • 
eia di Messina. Il sindacato era 
atteso. E il sindacato ha fatto , 
sino in fondo la sua parte. 
Contro il racket, contro le ma
fie, per il lavoro. Bruno Trentin 
non è venuto a esprimere soli
darietà, per un rituale atto di 
presenza, o, come si dice qual
che volta in burocratese, a dare 
la benedizione a un movimen
to chersi>CifattcUc, gambe da 
solo. È venuto per ribadire che . 
una Sicilia come questa, che 

non piega la testa, non indie
treggia di fronte al nemico, ma 
anzi si spinge unita in avanti, è 
una regione preziosa per la 
strategia del sindacato. Cgil, 
Cisl, Uil, ieri mattina, hanno 
gettato sul piatto della bilancia 
di questa delicatissima partita 
tutto il peso del mondo del la
voro. Replicare colpo su colpo: 
e la scelta del sindacato. Non 
consentire ai mass media di 
volgere lo sguardo lontano dai 
Nebrodi, da Sant'Agata di Mili
tello, da Capo d'Orlando, da 
questa zona che le sanguisu
ghe, i parassiti di ogni risma, 
stanno mettendo a ferro e fuo
co. • .-. • • . 

..,Dice Trentin scandendo le 
parole: -Chi sperava che alla fi
ne avrebbe prevalso l'isola

mento, la rassegnazione, la 
paura, quanti temono che ' 
questa ribellione si diffonda in 
tutto il paese, hanno avuto og
gi la risposta che si meritava- ' 
no. Ci ritroviamo finalmente di 
fronte alla riunificazione della • 
Sicilia più vera, del movimento 
sindacale, del mondo operaio, 
dell'imprenditoria sana, di tutti '„ 
i cittadini. In Italia si parla or-
mai di questi paesi non per 
contare i morti ammazzati, ma 
perche state dando una lezio
ne a tutta Italia». Che Sicilia sa
rà mai questa dove alla sfida ' 
del tritolo e delle micce a lenta 
combustione si risponde con 
la sfida della parola " del co
raggio? Che siciliani saranno 

- mai questi che si riversano per 
i vicoli e le salite ripide di San
t'Agata di Militello raccoglien
do l'invito dei sindacati? 

Luoghi comuni triti e ritriti ci ' 
parlano di una Sicilia che si
gnifica omertà, individualismo 
esasperato, sfiducia negli altri. . 
acquiescenza, ossequio e pau
ra. La manifestazione di ieri 
capovolge questi luoghi comu- , 
ni, uno per uno. Di atteggia-
mentrxjmertoslmcanche l'om- ". ' 
bra. SL.collabora con le istitu- • 
zioni, da queste parti Sul'pai- « 

co incontro Calogero Cordici, 
consigliere comunale Pds e 
proprietario di quel negozio di 
ferramenta dato alle fiamme 
appena una settimana fa: 
•Stiamo rispondendo alla sfi
da. E, per quanto mi riguarda, 
ho intenzione di riprendere al 
più presto il mio lavoro. Guai a 
dare l'impressione di aver ca
pito la lezione E possono es
sere considerati individualisti 
questi 20mi!a siciliani che si 
mescolano fra bandiere bian
che e rosse per applaudire a 
scena aperta Trentin o ascolta
re con grande rispetto il vesco
vo di Patti, monsignor Ignazio 
Zambito? Se l'interminabile 
corteo di ieri potesse essere 
riassunto in un fumetto, ad 
aprirlo sarebbe certamente la 
nuvola di fumo della pipa di 
Trentin e lo zucchetto viola del 
prelato., Neanche monsignor 
Zambito ò venuto qui per do
vere di presenza. Dice: «A chi 
ci vuole imporre silenzio, a chi 
ci vuole manovrabili, rispon
diamo con civile fermezza il 
nostro no. Non possiamo ac
cettare che prevalga la legge 
dcn̂ -gttmglav/.- •gyr.TTT 

Crescbn'>'-lrt fretta le asso
ciazioni ajiti-rackct;:ln_qucsta 

parte della Sicilia. Ieri e slata di 
scena l'Acio di Capo d'Orlan
do, che ha messo alle corde le 
bande di estorsori, processale 
e condannato a Patti. Oggi vie
ne alla ribalta l'Acis di Sant'A
gata, diretta da Tano Zuccarcl-
lo, 50 anni, che dice: «E lei cre
de che una mobilitazione co
me questa possa essere co
mandata a bacchetta? In que
sto , momento la 
sensibilizzazione e massima. 
Come è nata l'Acis? Sulla scia 
dell'esperienza di Capo d'Or
lando, ma non per dare solida
rietà a loro, ma per dotarci noi 
di uno strumento di resisten
za». E di nuova resistenza, ieri, 
ha parlato più volte Trentin. 
Ma anche numerosi sono stati i 
suoi riferimenti ad una Sicilia 
intesa come "laboratoriodi de
mocrazia che va sorretto». Ri
petuti richiami al bisogno di la
voro, di un nuovo sviluppo, al 
controllo democratico della 
spesa pubblica, perche il rac
ket delle tangenti si tira dietro 
la mafia dei grandi appalti e la 
mafia delle opere pubbliche. È • 
quello che Trentin ha chiama
to il «perverso continuum che 
va spezzato, che si sta cominr 
ciando a spezzare». • -

A conclusione del "grande 

corteo l'incontro nella sede 
dcll'Acis. C'ò un popolo che 
vorrebbe entrare per dire la 
sua. In quello stesso stabile ; 
abita lo scrittore , Vincenzo 
Consolo, lori si trovava a Mila
no e dunque, per telefono, gli \ 
abbiamo dato la bella notizia " 
che ' nella «sua» Sant'Agata 
20mila persone erano scese in 
piazza contro la mafia. «Sono 
orgoglioso del mio paese - ha 
risposto con una punta di 
commozione - me ne andai 22 
anni fa e mi rimase di Sant'A- . 
gala un ricordo cristallizzalo 
nel tempo, mitizzato nella me
moria. Ma al di là delle mitizza
zioni, quello era un luogo di 
grande pace, di grande tran
quillità, non contaminato dalla 
mafia. Oggi la barbarie e arri
vata fin 11. Per anni avevamo . 
conosciuto solo la linea della 
mafia rurale, che da Palermo , 
arrivava a Mistretta. Ricordo 
che nel '65 partecipai ai fune
rali di Carmine Battaglia, un *_ 
sindacalista assassinalo dalla ". 
mafia, e la cui figura mi ispirò . 
la scrittura di un racconto, SI, 
forse si potrebbe dire che i 
cornmcrcianfi\dT"ogg;, quelTI" 
che con una vècchia lettura eli 
classe eravamo abituati a chia

mare piccolo-borghesi, stanno 
diventando quello che erano i 
braccianti di una volta, cioè i 
moderni proletari. Non c'ò for
se una profonda analogia fra i 
campieri • che affamavano i 
braccianti e gli estorsori di og
gi, i parassiti che vorrebbero • 
estendere all'infinito la regola 
del racket? Sa perche sono or
goglioso del mio paese? Per
che' lo ritenevo un paese som
messo, e credevo che l'Acis < 
fosse sorta per un processo . 
imitativo di ciò che accadeva a 
Capo d'Orlando. Ora mi sono 
reso conto che non era la sili-
darìctó ad ispirare la nascita di " 
quell'associazione, Ero a casa 
mia. qualche settimana fa, ed 
era notte fonda. Stavo prepa- • 
rando l'intervento che avrei let
to all'inaugurazione dcll'Acis 
quando ho sentito quel boato ' 
tremendo... e poi la sede com- -
pletamcnte distrutta... ma se il ' 
nostro paese è ormai conqui- ' 
stato dalla malavita, occupato " 
da chi vive alle spalle di chi '' 
produce, ini sembra che questi ., 
paesi rappresentino gli avam
posti che non vogliono arren
dersi all'inciviltà. Eajlo'asi tgr- f 

•^JaTspcfàrefSl fonia a sperare ,[ 
•che gli avamposti non crolli- >' 
' nò». ' " ' " . . 

Elezioni e criminalità 
inchiesta del «Mondo»: 
la mafia controlla un milione 
di voti nel Mezzogiorno 
• • MILANO. Nelle quattro re
gioni ad alta densità criminale 
(Campania, Calabria, Sicilia. 
Puglia) la mafia controlla di- ' 
rettamente circa 1 milione di 
voti e ne condiziona in modi 
diversi altri 2,6 milioni. In tota- • 
le, circa 3,7 milioni, un terzo 
del corpo elettorale del Mezzo
giorno: il dato - emerge da 

' [m'inchiesta . condotta . dal : 
«Mondo» sui rapporti tra crimi-
halita organizata ed elezioni. 
Mezzo milione di voti inquinati ' 
a Napoli (una cifra che corri
sponde al 40-o dei votanti nelle 
politiche del 1987). Quasi 1.7 
milioni a . Reggio Calabna 
(45'*). Circa 250 mila a Paler
mo (33%) e 200 mila a Cata
nia (31%). Poco più di 100 mi
la ( 11 %) a Bari. Le cifre com- • 
prendono anche la cosiddetta 
£ona grigia: quell'area di elet
torato che. secondo la com
missione parlamentare anti
mafia, era fino a qualche anno 
la appannaggio del vecchio 
£lientelismo meridionale, e 
che adesso tende a trasformar
si in un serbatoio condizionato 

i - , s 

Estorsioni 
JA Posillipo 
•«pizzo»% 

bon ricevuta 
' • • NAPOLI. Gli ambulanti di 
Posillipo pagavano al racket 
Jjn «tnbuto» settimanale oscil
lante dalle 150.000 alle 
{iOO.000 lire. Ricevevano anche 

, regolari ricevute spesso con
trabbandate come bollette per 
la partecipazione ad una lotte
ria di elettrodomestici. L'illeci-

' la attività e stata scoperta dalla 
iquadra mobile di Napoli i cui 
fiomini da alcune settimane 
Avevano installato una loro 

; bancarella per la vendita di 
• «carpe. Hanno sorpreso ed ar

restato durante le ore del mer
cato il capo dell'organizzazio
n e di taglieggiatort. Pasquale 
Stendardo. 39 anni, pregiudi-
fato. Centoquaranta amLulan-

' ji sono stati convocati in que
stura. La maggior parte ha am-

' tnesso di aver pagato tangenti-
. settimanali. 

dalla mafia. 
Per arrivare a queste cifre il 

•Mondo» ha incrociato il risul
tato di inchieste giudiziarie, 
rapporti delle forze dell'ordine 
e studi di esperti di economia 
criminale e di flussi elettorali. 
A Napoli, per esempio, il baci
no di influenza della camorra 
comprende quasi tutta la fa
scia del lavoro precario o abu
sivo. Nel complesso gli esperti 
calcolano che solo a Napoli 
città almeno 80-100 mila per
sone lavorino alle dipendenze 
delle cosche. Gli affiliati diretti 
a Napoli e provincia sono al
meno 9 mila. Nella provincia 
di Reggio Calabria gli affiliati 
della 'ndrangheta sono 2 mila, 
a Catania la criminalità può 
contare su 1500 affiliati diretti e 
su un indotto di almeno 50 mi
la persone. Cosa nostra in pro
vincia di Palermo ha "00 uomi
ni d'onore, ma l'area della 
contiguità e vastissima. La Sa
cra corona unita di Bari ha 400 
affiliati. 

Corteo di quindicimila persone per lo sciopero generale indetto da Cgil, Cisl e Uil '":" , -

«Castellammare è allo sbando» 
La città contro camorra e disoccupazione 
Vivere meglio, questa la richiesta di quindicimila 
persone che ieri hanno sfilato lungo le strade di Ca
stellammare di Stabia per io sciopero generale in
detto da Cgil, Cisi e Uil. Da anni nella cittadina non 
si vedeva un corteo così compatto e partecipanti co
sì convinti. In discussione non solo l'aggressione 
della malavita e della camorra, ma anche la soprav
vivenza dello stesso tessuto produttivo della città. 

• DAL NOSTRO INVIATO • • 

VITO FAENZA 

M CASTKIJ.AMMARE. Una cit
tà allo sbando: camorra, crisi 
della produzione, con conse
guente aumento della disoc
cupazione, trasporti inefficien
ti. E in quindicimila, ieri, han
no detto no al degrado di una 
città. Studenti, operai, disoccu
pati si sono ritrovati ieri matti
na in piazza por lo sciopero 
generale indetto dalle organiz-
zioni sindacali Cgil. Cisl e Uil.. 
proprio per mettere in piedi 
una «vertenza» che possa lar 
uscire la cittadina dalla crisi 

che la sta avvinghiando da al
cuni anni. • • ' • • • 

Ed e la seconda volta in tre 
gioni che la città protesta con
tro il degrado: mercoledì era
no stati i commercianti a «mar
ciare» sul comune per chiede
re interventi urgenti contro la 
delinquenza e il proliferare 
della camorra. Ieri il corteo era 
aperto dagli operai delle indu
strie in crisi della zona stabie-
se: quelli del settore «materfer-
ro», della «raccorderia», quelli 
dei cantieri, della Avis, della 

Cmc. Assieme a loro gli stu- ' 
denti e i disoccupati, i cittadini, 
gli esercenti.. . 

•Vivere meglio», questa la ri
chiesta dei manifestanti. E in 
questa richiesta viene compre
sa, naturalmente, non solo l'e
sigenza di una più fattiva lotta 
alla malavita, ma anche misu
re per l'occupazione, creazio
ne di spazi civili, miglioramen
to delle strutture sociali, crea
zione di una rete di trasporti 
adeguata. - .. - ••, -, 

«Studiare, lavorare, vivere». 
Questi gli slogan ripetuti lungo 
il corteo che si e snodato attra-
versolc strade cittadine per cir
ca un'ora. Poi in villa comuna
le il comizio con Giovanni Ze
no, della Cgil, che 'ra l'altro ha 
ricordato come in questi mesi i 
sindacati abbiano operalo uni
tariamente per combinare 
un'azione nuova rispetto alla 
mera difesa dell'esistente. "Si 0 
tentato - ha proseguito - di co
struire una proposta generale 

per l'arca del comprensorio, 
non solo quindi un piano di 
rcindustrializzazione dei poli 
trasporto-cantieristico e della 
siderurgia, ma candidare que
st'area per insediamenti forte
mente innovativi, per risolvere 
una situazione che. in questi , 
ultimi anni, ha penalizzato 
l'occupazione e lo sviluppo». ;.,. 

La piattaforma del sindaca
to non riguarda dunque sol
tanto la cittadina, ma tende a 
costruire un rapporto fra la [u 

scia interna e quella costiera, 
rivaluta l'industria di trasfor
mazione dei prodotti agricoli, 
si preoccupa della creazione , 
eli poli turistici e termali, non 
trascurando II settore culturale, 
visto che nell'area di Castel
lammare non solo ci sono le 
ville stabiesi, la vecchia Oplon- -
ti, ma e. anche compresa Pom
ici, una vera miniera culturale 
ed un sicuro richiamo turistico. 

Sanità e scuola gli altri temi 
in discussione. »Per vivere me

glio occorre studiare meglio -
' gridavano alcuni studenti nel 

• corteo - e certamente non si ; 
può vivere meglio se le scuole 
sono quelle che sono, se i tra- ' 
sporti sono Inefficienti, se non • 

, esistono biblioteche. . se la 
scuola 6 perennemente lascia-
tainssrieB». ..,"> - • •- .*..--

«Si apre con lo sciopero di 
oggi - ria concluso Zeno - una 
vertenza complessa, di lungo 
penodo, che richiede un impe
gno da parte del governo, della " 
Regione e della Provincia. È ' 
necessario riorganizzare per 
Castellammare un sistema di 
servizi, sanità e delle publiche 
funzioni, della viabilità, dei tra
sporti e dei parcheggi. Tutto ; 

naturalmente presuppone che • 
tutti, lo Stato, i lavoratori, gli , 
imprenditori, le associazioni 
giovanili, quelle religiose dia
no il massimo impegno nella 
lotta contra la criminalità diffu
sa e per la sicurezza dei cittadi-

Il giovane ha confessato ai carabinieri di Bari l'omicidio di Matteo Libergolis ucciso lunedì nel Foggiano 
Alla base del gesto una lunga faida familiare: tre anni fa il padre e lo zio del ragazzo vennero ammazzati 

Baby-killer a sedici anni per vendetta 
Un ragazzo di 16 anni si è costituito ai carabinieri di 
Bari confessando l'omicidio di un uomo. La vittima 
è il ventisettenne Matteo Libergolis, ucciso lunedì 
scorso a Monte Sant'Angelo, un centro montano del 
Gargano da anni insanguinato da una faida. L'uo
mo assassinato era sospettato di aver ucciso il padre 
del ragazzo. Alla base del gesto una lunga ed insan
guinata serie di vendette familiari. 

NOSTRO SERVIZIO 

M MONTE - SANT'ANGELO 
(FG). Per vendicare il padre si 
e trasformato .n spietato baby-
killer. M.A.. un ragazzo di ap
pena 16 anni si ò presentato 
l'altro ieri sera davanti ai cara
binieri presso la procura della 
repubblica di Bari, confessan
do un omicidio. "Finalmente 
l'ho ammazzato quel fetente: 

gli ho dato quello che merita
va, la morte», ha dello agli in
creduli militi. 

La vittima 0 Matteo Libergo
lis, un allevatore con prece
denti penali, massacrato con 
sette colpi di pistola lunedi 
scorso in piazza Beneficenza a 
Monte Sant'Angelo, un centro 
del Gargano. 

L'omicida baby, conferma
no tonti dell'Arma, era già ri
cercato (in dalla sera dell'as
sassinio avvenuto nel centro 
garganico. Alla base del gesto, 
una antica faida familiare 
scoppiata u Monte Sant'Ange
lo e culminata tre anni facon il 
massacro del padre del giova
ne killer, Giuseppe Alfieri, e 
dello zio. 

In paese, fin dai tempi del 
duplice omicidio, i mormorii 
della gente indicavano Matteo 
l.ibcrgolisi come uno dei par
tecipanti al massacro. Il ragaz
zo, cresciuto nel clima rovente 
e avvelenato della faida, ha 
maturato per anni i suoi pro
positi di vendetta. Anche nel , 
Gargano, cosi come in alcune 
zone della Calabria e della Sar
degna interna, infatti, vige da , 
anni una sorta di «codice»della 
faida che impone la regola 

della vendetta soprattutto per i 
figli maschi delle famiglie col-
pile. «Altrimenti non si e uomi
ni», dicono gli anziani pastori 
della zona. Ed 0 proprio il con
trollo dei pascoli, così come in 
Barbagia, la scintilla che fa 
scoppiare le faide. «Nei tribu
nali del Foggiano - racconta
no nei paesini arroccati sul 
Gargano- sono decine, se non 
centinaia, i processi per omici
di legati alle faide, lunghissime 
catene di vendette che spezza
no vite anche giovani». Come 
quelle del ventisettenne Mat
teo Libergolis e del suo omici
da baby. . . 
• Il ragazzo, secondo informa

zioni della procura di Bari, ò 
stato trasferito ieri nel carcere 
minorile Fornelli e sarà interro
gato dai magistrali questa mat
tina. 

LETTERE 

Sentiamo anche 
l'opinione 
degli obiettori 
di coscienza 

M Egregio direttore, iti 
questi ultimi giorni non si fa 
che parlare della nuova leg
ge sull'obiezione di coscien
za, e noi obiettori di Torino 
abbiamo constatato che 
non si (> ancora chiesta la 
nostra opinione.. 

Vogliamo far sapere a tut
ta l'opinione pubblica che 
questa legge, che il presi
dente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha rinvia
to alle Camere, e frullo di 
lotte passate sostenute dagli 
obiettori che hanno svolto il 
loro servizio prima di noi. 
Dietro alla riforma del 15 
mesi noi vogliamo eviden
ziare che vi e un servizio ci
vile di qualità, svolto negli 
ambienti di pieno disagio di 
questa società, poiché tale 
legge lo riconosce come di
ritto; inoltre questa nuova 
legge prevede una smilita
rizzazione del servizio civile, 
ovvero gli obiettori non 
avranno nulla a che fare con 
il ministero della Difesa, una 
struttura sempre chiusa e di
sinteressata a questa realtà. 
• In questa nostra lettera c'è 

la vera voce degli obiettori, 
smentendo le dichiarazioni 
di alcuni politici secondo i • 
quali agli obiettori preme
rebbero di più i 12 mesi di : 
durata del servizio che tutti ', 
gli altri punti della legge in 
questione. Vogliamo che le 
forze politiche riapprovino 
la legge e non formulino uii 
decreto legge che può di
ventare pretesto per giochi 
politici controproduttivi per 
il valore insito in questa leg
ge, v.; „..-., . . -.-..-• 
Lettera firmata dal Colletti
vo obiettori di coscienza di 

.. • Tonno 

Quando operare 
e quando no *""' 
per una stenosi 
carotidea 

M Signor direttore, la no
ta pubblicata dati'Unito del , 
5.2. '92 in merito allo studio 
europeo sulla cndoarteriec-
lomia carotidea (Ecst) con
tiene imprecisioni che, in 
qualità di medici italiani 
partecipanti allo stesso stu
dio, desideriamo corregge
re: - ' -X • a 

1) i risultati dello studio 
sono noti ai ricercatori da 
circa un anno, e sono stati 
pubblicati sulla rivista Lancet 
del 25 maggio 1991. Riman
diamo a quell'articolo per 
ogni ulteriore dettaglio. 

2) 1 Centri italiani parteci
panti sono i seguenti: Anco
na. Aosta. Bergamo, Brescia, 
Firenze, Milano Niguarda, 
Milano Policlinico, Padova, 
Perugia. Torino, Trieste. Co
me si vede, la lista è diversa 
da quella da voi pubblicata. . 
Non esiste .alcun Centro 
•guida» o «leader» in Italia: la 
ricerca ò diretta dal Centro 
di Edinburgo, e tutti gli altri : 

hanno pan dignità. Per com
pletezza, sarà bene ricorda
re che anche Bologna ha 
aderito allo studio, ma dopo 
la pubblicazione del lavoro 
sopra citato. In ciascun Cen
tro partecipano almeno un 
neurologo ed un chirurgo 
vascolare (o neurochirur
go), ina quasi dovunque i 
partecipanti sono numerosi 
(neurologi, internisti, neuro-
radiologi, chirurghi). I nomi 
dei partecipanti italiani pos
sono essere desunti dalla 
pubblicazione del 'L'incet, 
clic ò il testo ufficiale al qua
le rifenrsi. " v '^ 

3) l.'Ecsl «.•• volto a valuta
re l'impatto dalla cndoarte-
riectomia carotidea in pa
zienti con sintomi; questo 
punto, di fondamentale im
portanza, va ben spiegato 
quando ci si rivolge a non 
medici- infatti i risultati non 
sono applicabili a chi, pur 
avendo una stenosi caroti
dea, non ha mai presentalo 
disturbi neurologici focali. 

•1) Al momento sappiamo 
che, in pazienti sintomatici, 
in presenza di una stenosi 
interiore al 30% l'intervento 
e controindicato, mentre in 
presenza di una stenosi su
periore al 70T, (e non al 
75'W) l'operazione e van
taggiosa; non abbiamo an
cora una risposta sicura per 
i pazienti con stenosi inter 
inedia, e per questo lo stu

dio va avanti A risultali so
vrapponibili i> giunto il Na-
scet, uno studio condotto in 
Nordumerica. 

Ui diftusione dei risultali 
di studi medici al grande 
pubblico e certamente un 
fatto positivo, ma va fatta 
con estrema precisione per 
evitare che errate interpreta
zioni portino a comporta
menti e richieste non moti
vate. . -
Dr. Stefano Ricci, Clinica 
neurologica, Perugia. Dr. Ro
berto Sterzi. Divisione neu-

' rologia Ospedale Niguarda, 
Milano. 

Laura Conti: «Non 
è per cortesia 
versoi topi 
e i passeri...» 

• • Caro direttore, non mi 
spiego gli umori polemici ' 
del prof. Renato Massa (let- ; 
tera aWUnilà del A marzo) ; 
nei miei confronti. Non ho . 
mai giustificato la cacciabili- " 
tà di fringuelli e peppole. ; 
Che. trasformando i boschi ' 
in coltivi, si abbia una dimi
nuzione della diversità bio- \ 
logica, non contrasta affatto 
con la mia osservazione che ', 
la trasformazione fa aumen- • 
tare la biomassa eterotrofa,. 
ciò che e molto importante 
dal punto di vista entropico 
in quanto accelera l'aumen- ' 
lo dell'entropia. • - . 

Nel cercar di ispirare una : 
legge sulla caccia al concet- •' 
to che i predatori controlla
no le popolazioni predate " 
(o concorrono a controllar
le) noi che ci occupiamo di . 
caccia non siamo isolau' ma 
in folta e stimata e simpatica • 
compagnia, dato che tale I 
concetto ispira anche altre \ 
pratiche, quali la lotta Noio- -* 
gica e la lotta integrata. Ma • 
soprattutto , prego il prof. 
Massa di credere che quan
do parlo di varietà, o di cep- • 
pi, o di cloni, >resjsteriti", in- ; 
tendo appunto parlare di 

-^resistenza» e non di «banali- . 
."tà», intesa come caratteristi

ca di molte specie assai nu
merose, e capaci di soprav
vivere persino prosperare in ; 
ambienti inquinati, come i > 
passeri o i piccioni o i topi. • 
Queste specie, che il prof. 
Massa chiama «banali», io 
non le definisco mai «bana
li» ma mi servo di circonlo
cuzioni. ,, , -- • , . • : 

Confesso <• subito. ' - però, 
che non lo faccio per un ' 
senso di cortesia verso i topi 
o i passeri, bensì per un mo- ' 
tivo egoistico. Infatti se l'alto 
livello demografico e la ca
pacità di sopravvivere ncl-
l'inquinamento, persino 
prosperandovi, ' dovessero 
indurre a definire «banale» 
una specie, allora i passeri ' 
avrebbero il diritto di defini- • 
re «banale» la specie umana. -
E la cosa mi seccherebbe. ^,. 

. Laura Conti. Milano 

«Sono tra noi 
i primi passi, 
da cui alcuni 
si avventurano. 

• • Caro direttore, a pro
posito del processo a Pietro : 

Maso, imputato di matrici
dio e padneidio, noi pensia
mo che sia troppo sbrigativo ( 
ritenere che si sia trattato di ?• 
un caso che non ha nulla a ' 
che fare con il mondo nel . 
quale viviamo tutti. •,-. •• •; 

Noi |>ensiamo che il deli!- " 
to di Pietro Maso sia stato J 

un'espressione estrema, tra- , 
gica ma compiutamente 
coerente, di una cultura dif- ' 
fusa, di cui molti percorrono 
solo i primi passi. Questi pri
mi passi, però, segnano una ^ 
direzione in cui alcuni poi si ^ 
avventurano sempre più in : 

là. fino all'estremo, oltre l'e
stremo. - • . • *•- . 

Pietro Maso è arrivato al
l'estremo, di cui però i primi 
passi sono qui. in mezzo a 
noi. Sono tra noi dove si 
umilia una persona per otte
nere dei vantaggi; dove la si 
ignora per conservare il luc-
ciccluo di uno statua che ; 
consentii di stare al potere; * 
dove c'f1 la volontà di ferire ' 
per paralizzare l'altro e non , 
consentirgli d'mtrodursi; do
ve l'alterità viene percepita 
soprattutto per essere con
trollata, di modo che non di
sturbi la nostra volontà di 
potenza , , , , • 

Laura Cima, Elvla Franco. 
Udine 
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A caso 
Renda 
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Si è chiarita l'orribile vicenda del cuginetto di Santina Renda 
Il giovane minorato psichico ha ammesso tutto 
Fermato un presunto complice di 46 anni che però nega 
Palermo è sconvolta, folla commossa sul luogo del delitto 

Massacrato a colpi di spranga 
Il piccolo Maurizio era stato rapito per uno stupro 
Vincenzo Campanella ha confessato. «Sono stato 
io, ha detto, ad uccidere Maurizio Renda. Ma non 
ero solo. Con me c'era Giorgio Curtone (questi, pe
rò, nega recisamente). Al nostro tentativo di violen
tarlo il bambino ha cercato di scappare; l'ho am
mazzato con una spranga di ferro. Poi ho gettato il 
cadavere nel giardino di una villa». La polizia questa 
volta crede alla confessione: «Ci sono i riscontri». ' 

NINNI ANDRIOLO 

• • PALERMO.' Un tentativo di 
stupro, la reazione del bambi
no, poi l'omicidio. Maurizio 
Renda ucciso come due anni 
fa è stata uccisa la cugina? È 
questa l'ipotesi che si fa strada 
fra gli inquirenti. Si naprc il ca
so di Santina Renda, e dimi
nuiscono, forse, anche le spe
ranze che la bambina sia tutto
ra viva. L'assassino di Maurizio 
Renda è Vincenzo Campanel
la, minorato psichico, non ha 
compiuto 18 anni. Ieri notte ha 
confessato l'omicidio. - Il 7 
maggio del 1990 si era accusa
to di un altro delitto: quello, 
appunto, di Santina Renda, 
scomparsa misteriosamente il 
27 marzo del '90. Dopo, ritrattò 
la confessione. > • • ; 

1 magistrati lo lasciarono an
dare. Il cadavere di cui aveva 
parlato non fu mai ritrovato. 
Adesso, a distanza di due anni. 
Campanella ha confessato di 
aver ucciso un altro bambino. 
A Palermo toma a montare la 

polemica. Era giusto, due anni 
fa, dar credito alla sua ritratta
zione? La questura non ha mai 
nascosto che quella di Campa
nella fosse la pista giusta per 
amvare a scoprire la verità sul
la sparizione di Santina. Non 
cosi la pensarono i magistrati. 

Il questore Vito Piantone 
getta acqua sul fuoco delle po
lemiche: "Questa volta - d i c e 
la sua confessione è suffragata 
da innumerevoli testimonian
ze e da riscontri oggettivi». Co
me a dire che il 7 maggio del 
1990, quando il ragazzo del 
quartiere Cep parlo di Santina, 
quelle prove mancavano e che 
adesso Campanella ha contro 
di lui fatti cticlo inchiodano. -

Maurizio Renda è stato ucci
so a colpi di spranga di ferro. 
Campanella ha resistito qual
che ora, alla fine ha confessa
to. «Non ero solo-, ha detto agli 
uomini della squadra mobile e 
della Criminalpol che lo inter
rogavano. L'altro ieri sono an

dati da lui, quasi a colpo sicu
ro. Subito dopo che era stata 
data la notizia che Maurizio 
era sparito. Hanno trovato 
Campanella nella piazza cen
trale del quartiere Cep, poi lo 
hanno tradotto in questura. 
Nel frattempo hanno sentito le 
testimonianze degli amici di 
Maurizio: «Lo abbiamo visto 
andar via con Enzo». «Enzo», 
alla fine, ha parlato, ha indica
to agli inquirenti il luogo del
l'omicidio, li ha accompagnati 
sul posto e ha fatto anche il no
me di un complice, Giorgio 
Curtone, 46 anni, venditore 
ambulante, pregiudicato. L'al
tro ieri notte e stato fermato, 
tradotto in questura, interroga
to. Ha negato ogni cosa. Gli in
quirenti lo accusano di con
corso in omicidio. È in stato di 
fermo, come Campanella, che, 
invece, 6 accusato di omicidio. 
I due avrebbero ideato assie
me il rapimento, le violenze, lo 
stupro. Il bambino, ignaro di 
tutto, alle 17,30 dell'altro ieri, 
aveva accettato di buon grado 
di salire a bordo della motoa-
pc di Campanella, un suo lon
tano cugino. Doveva portarlo 
all'appuntamento con la mor
te, poco distante dalla sua ca
sa, all'estremità del quartiere. 
Era il posto convenuto. In quel 
punto, dentro una macchina, 
ad attendere i due, ci sarebbe 
slato Giorgio Curtone. 

Curtone e Campanella 
avrebbero tentato di abusare 
di Maurizio. Lui ha resistito, si 6 

divincolato, ha cercato di 
scappare. Campanella lo ha 
raggiunto, lo ha colpito alla le
sta con un paletto di ferro, lo 
ha fatto cadere per terra, lo ha 
finito. Poi ha cercato di disfarsi 
del cadavere. È salito sul cas
sone della motoape e ha getta
to il corpo al di là del muro che 
delimita il giardino di una villa. 
Su quella calce bianca, in via 
Torre Ingastone, nel punto 
esatto dove e avvenuto l'omici
dio, le macchie di sangue ieri 
mattina sono state coperte dai 
mazzi di fiori freschi. La gente 
del quartiere Cep, l'altra notte, 
fi nmasta sveglia fino all'alba. 
E anche ieri ha invaso la piaz
za, si 6 raccolta per le strade, 
ha fatto la spola tra la casa dei 
Renda e il luogo del delitto. Un 
pellegrinaggio continuo. Rab
bia e lacrime, lacrime e rabbia. 
Per Maurizio, morto a cinque 
anni, e per Santina. Maurizio 
come Santina? Vincenzo Cam
panella, due anni fa, confessò 
agli inquirenti di aver causato ' 
accidcntamcnlmente la morte 
della bamina. Disse che Santi
na era caduta dal suo motori
no, che aveva sbattuto la testa 
ed era morta, che aveva infila
to il cadavere dentro una gros
sa valigia, che l'aveva caricata 
sulla motoape e che poi lo 
aveva gettato dentro un casso
netto dell'immondizia. Gli in
quirenti cercarono quel corpo 
tra i nfiuti. Non lo trovarono. 
Campanella poi ritrattò e fu la

sciato libero. Arnaldo La Bar
bera, il capo della mobile, fi at
tento a non entrare in polemi
ca con le decisioni dei magi
strati. Campanella era uscito 
luori dalle indagini sulla spari
zione di Santina Renda. «Ma 
allora non ci furono elementi 
obiettivi a suffragare un'ipotesi 
investigativa che seguivamo», 
dice. Santina Renda? «11 caso 
non fi stato mai chiuso. L'even
to luttuoso dell'altro ieri, può 
portare ad un approfondimen
to dell'ipotesi investigativa le
gata alla confessione di Cam
panella». L'ipotesi potrebbe 
essere quella che Santina mo
ri, ma non a causa di un inci
dente. E che alla piccola toccò 
due anni prima la sorte che 
l'altro ieri fi toccata a Maurizio, 
suo cugino. 

Le indagini sul delitto del
l'altro ieri sera sono state affi
date al tnbunale dei minorenni 
e al sostituto procuratore della ' 
Repubblica Alfredo Morvillo, 
lo stesso cui è allidata l'inchie
sta sulla scomparsa di Santina 
Renda. Verranno riprese le ri
cerche della valigia, di cui par
lò due anni fa Campanella, pri- ' 
ma di ritrattare? Gli inquirenti -
non nascondono le UiltieolUi > 
di quelle nccrche: bisognerei- " 
be rimuovere cumuli di im
mondizia, depositati dentro 
una discarica. Magari, dice il -
questore di Palermo, quel ma
cabro bagaglio 6 stalo tritura
lo, 

In una intervista a «l'Ora» il ragazzo raccontò la morte e roccultamento della bimba 

L'8 maggio 1990 Vincenzo confessa: 
«Ho ucciso Santina, è stata una disgrazia» Vincenzo Campanella dopo il suo arresto; in alto, Il piccolo Maurizio 

Renda (In primo piano) coni genitori ed i fratelli • -

Vincenzo Campanella, che allora era minorenne, fu 
intervistato da L'Oiu di Palermo l'8 maggio 1990, su
bito dopo la scomparsa di Santina Renda. Pubbli
chiamo oggi quel documento che contiene un'ag
ghiacciante confessione (più tardi ritrattata), cui la 
magistratura non ha mai creduto. Campanella de-
sc.'iv«;*a tutte lu fĉ i del delitto, dal rapimento di 
Santina alla sua soppressione. , 

RUGGERO FARKAS FRANCISCO VITALE 

M PALERMO. L'hanno cerca
to invano per quaranta giorni. 
Un violentatore, un maniaco, 
uno zingaro: il responsabile, 
insomma, della scomparsa di 
Santina Renda, sei anni, intro
vabile dal 23 marzo scorso. In- ' 
vece fi stato lui a farsi avanti. A 
confessare tutto: il sequestro, 
la morte, l'occultamento del 
cadavere della bambina. Ec
colo Vincenzo C. sedici anni, 
compiuti proprio il giorno del
la scomparsa di Santina, «u sci-
munitu» come lo chiamano nel 
quartiere. Si è autoaccusato, 
len mattina ha raccontato l'ul
tima verità sulla morte della 
piccola. Ha riempito più di dic
ci pagine di verbali risponden
do alle domande del pubblico 
ministero, j Amalia Settineri, ' 
della procura dei minori, che 
lo ha interrogato per cinque 

ore. Adesso fi qui, seduto su 
una panca di legno, di fronte, 
la stanza del magistrato. 

Ce silenzio al Malaspina. 
Vincenzo tiene lo sguardo bas
so e quando lo alza mostra gli 
occhi rossi di pianto. Si guarda 
le mani grandi e callose, spor
che di grasso per l'ultimo mo
tore d'automobile smontato e 
rivenduto a pezzi come ferro 
vecchio. Ha frequentato solo 
un anno di scuola, la prima 
elementare. Parla in dialetto 
stretto, ma riesce a farsi capire: 
«Le volevo bene. Santina era 
come se fosse mia nipote. Era 
bedda a picciridda. lo non vo
levo ucciderla. Un incidente 
fu. Mi scappò u motorinu, il 
manubrio si fi girato. Siamo ca
duti a terra. Lei ha sbattuto la 
testa nel parafango di un'auto 
posteggiata. C'era sangue, as
sai sangue. Aveva la fronte 

sporca. Per me era morta. Non 
hu capilo più niente, u.i oono 
spaventato. L'ho lana rotolare 
sotto la macchina e sono scap
palo». 

È un racconto che la accap
ponare la pelle. Sconcertante. 
Vincenzo indossa un giubbot
to jeans verde, un vecchio paio 
di pantaloni di velluto e scarpe 
nere all'inglese, che sembrano 
stargli larghe. Lui non lo sa an-
Cora e forse non gli interessa 
nemmeno: il sostituto procura
tore Alfredo Morvillo. che si oc
cupava dell'inchiesta, ha tra
smesso gli atti al tribunale dei 
minori. E qui il sostituto Setti-
neri lo ha incnminato con le 
pesanti accuse di omicidio 
colposo, soppressione di ca
davere «per procurarsi l'impu
nità del delitto di Santina Ren
da» e sottrazione di minorenne 
dalla potestà dei genitori. 

Il suo avvocato, Gaetano Di 
Benedetto, ha chiesto la peri
zia psichiatrica sul ragazzo e 
anche la dottoressa Settineri fi 
d'accordo. Niente processo 
per direttissima, dunque, no
nostante sia reo confesso. Vin
cenzo C. è considerato mino
rato psichico, il suo difensore 
lo definisce «ritardato». 

Il ragazzo continua il suo 
sconvolgente racconto: «Dopo 
l'incidente mi sono precipitato 
a casa. Ho preso la valigia mar

rone, quella che mio padre tie
ne nelL c>~x»dpa;.i~. L'ho -
messa nella motoape, che ci 
serve per trasportare il lerro, e 
sono ritomaio in via Ccnturipc, 
a Borgonuovo. Era già scuro. • 
Ho tirato fuori Santina da sotto 
la macchina, e l'ho infilatanel-
la valigia. Poi l'i— solcata sul
la motoape e ci ho messo so
pra il motorino». 

Ma Don c'era nessuno con 
te? Hai fatto tutto da solo? 

Io iso i mutura ri machine (io 
sollevo i motori delle auto, 
ndr), secondo lei non sono ca
pace di alzare un motorino? 

Val avanti, poi cos'è sucre*-
so? 

Volevo salire alla discarica. Ho 
preso la strada che costeggia 
la montagna, dove ci sono gli 
alberi. La salita era troppa la 
motoape si slava fermando. 
Sono sccso. ho afferrato la va
ligia e l'ho buttata dentro un 
cassonetto dell'immondizia. 
Dopo sono tornato a casa. 

Non hai raccontato a nessu
no quello che avevi fatto? 

A nuddu, a nuddu. L'indomani 
sono tornato 11, la valigia c'era 
ancora. Non ci sono più torna
to. 

Allora Santina non l'hai get
tata nella discarica? 

No, non ci arrivai. 
Vincenzo ti rendi conto di 
quello che hai fatto? 

Non lo feci apposta. Mi scappò 
u motorinu. lo un giro ci (lei fa
ri, come a Nicoletta e ad altri 
due bambini. . - -

Viuiuuu, come trascorrevi 
le lue giornate al Cep? 

Lavoravo con mio padre. Ven
diamo rottami, ferro e allumi
nio. L'alluminio lo pagano an
che 1600 lire al chilo, mio pa
dre compra il ferro a un milio
ne e lo rivende a due. 

La porta dell'ufficio del ma
gistrato si spalanca. Escono 
due poliziotti e il capo della se
zione omicidi delia squadra 
mobile. Per Vincenzo e giunto • 
il momento di andare via. Arri
va il fratello maggiore. Salvato
re, che gli porge un panino col 
prosciutto e il formaggio e un 
pacchetto di «Diana». Il ragaz- ' 
zo non vuole mangiare ma • 
prende le sigarette. Poi, scende 
le scale del Malaspina a passo 
lento con il capo chino, segui
to dagli agenti. 

In strada c'è l'anziana ma
dre, Nicoletta B. Anche lei ha 
assistito ad una parte dell'in
terrogatorio del figlio. Guarda 
Vincenzo e senza una lacrima 
dice: «Verremo a trovarti pre
sto». Il giovane sale su un'auto 
della polizia che lo porterà a 

Monreale. Il magistrato, infatti, -
ha disposto il suo ricovero alla -
«Casa del sorriso», un centro di 
accoglienza per minorenni. 

Dopo una scric di versioni 
contrastanti, di accuse di per
sone risultate estranee alla vi
cenda, Vincenzo fi apparso lu
cido nel raccontale la sua ulti
ma verità. Gli investigatori han- , 
no le bocche cucile, ma sicu- • 
ramente hanno in mano alcu
ni -. clementi che. 
confermerebbero la versione 
del presunto omicidio. • • -

Il giovane minorato trascor- . 
reva parecchie ore in strada ; 
con i bambini del quartiere. 
Soprattutto con Santina e Ni
coletta, sue cugine di secondo 
grado. Questo legame di san
gue, fino a ieri, non si conosce- • 
va. Un fratello di Vincenzo ha • 
sposato Giovanna Renda, so
rella di Giuseppe, il padre di 
Santina. » . 

Ma nel racconto del ragazzo 
c'fi soprattutto l'agghiacciante " 
particolare del cadavere ab
bandonato dentro un casso
netto dell'immondizia, sulla 
strada che da Borgonuovo por-
La a Bcllolampo. Nella discari
ca, ormai da due giorni, le ru
spe dei vigili del fuoco e della 
polizia scavano alla ricerca del 
coi pò di Santina. Ma se il rac
conto di Vincenzo fi vero, Irò- . 
vare il corpo della bimba sarà 

Donatella Raffai: «È la verità che immaginavo» 
M ROMA. Il caso di Mauri
zio Renda, il bimbo di cinque 
anni massacrato al quartiere 
Cep di Palermo sarà al centro 
di «Parte civile», la trasmissio
ne televisiva della terza rete 
condotta da Donatella Raffai, 
cha andrà in onda martedì in 
prima serata. «Ci occupere
mo del caso di Maurizio - di
ce la giornalista Donatella 
Raffai - perchè crediamo sia 
giusto porlo al centro dell'at
tenzione nazionale, ci costi
tuiremo - moralmente parte 
civile per questo caso. La 
puntata sarà anche l'occa
sione per riparlare della vi
cenda di Santina Renda, del
la quale ci siamo occupati a 
"Chi l'ha visto?" per due an
ni». 

Un mistero, quello di San
tina, iniziato, per una singo
lare e tragica coincidenza nel 
marzo di due anni addietro. 
•Ci siamo occupati di Santina 
non appena la notizia della 
scomparsa della bambina 
venne nportata dai giornali 

nazionali - dice la Raffai -
dopo "Chi l'ha visto?" quello 
della bambina sparita diven
ne un caso nazionale come 
era giusto che fosse. Da quel 
momento la vicenda è rima- ' 
sta un punto fisso in quasi 
tutte le trasmissioni. 

Al caso abbiamo dedicato 
due puntate e la vicenda è 
stata ripresa almeno dieci 
volte. In questi anni sono sta
te affrontate numerose piste, 
si sono avute centinaia di se
gnalazioni. Per prima vi fu la 
cosidetta pista dei nomadi, 
che nasceva da alcune se
gnalazioni che parlavano di 
una bambina, che corrispon
deva alla descrizione di San
tina, a bordo di un'auto di 
grossa cilindrata su un tra
ghetto da Messina a Villa San 
Giovanni. A bordo dell'auto 
c'era una coppia di nomadi. 
Una pista che faceva pensare 
ad un rapimento. 

Poi scoppiò il caso di Enzo 
Campanella, il giovane che 
confessò di aver rapito e uc-

La conduttrice di «Chi l'ha visto?» 
ricorda la ridda di ipotesi 
avanzate quando il caso Renda 
fu al centro delle sue trasmissioni 
La fuga di Campanella dall'istituto 

WALTER R i n o 

ciso Santina, nascondendo 
poi il cadavere in una discari
ca Una pista che oggi con 
la morte di Maurizio el'arre-
sto e la confessione di Enzo 
Campanella, il ragazzo mi
norato psichico, sembra tor
nare drammaticamente d'at
tualità? «Personalmente allo
ra mi sembrò l'ipotesi più ve
rosimile. Tutte le altre tesi in
farti avevano delle vistose in
congruenze. - Dopo la 
confessione del ragazo i ca
rabinieri del Gruppo 1 di Pa
lermo mandarono circa <10 

uomini a (are delle ricerche 
nella discarica, senza però 
trovare nulla. Nella zona era
no stati riversati cumuli di ri
fiuti e in quelle condizioni 
non credo fosse possibile tro
vare qualcosa. Su quella vi
cenda vi è un particolare che 
pochi conoscono. Enzo 
Campanella, dopo il fermo 
venne condotto in un istituto 
di Palermo dal quale però 
fuggi... Nessuno ce lo ha mai 
riaccompagnato. Poi, alcuni 
giorni dopo, non essendo 
stati ritrovati riscontri a quel- Donatella Raffai 

lo che aveva detto, il provve
dimento nei suoi confronti : 
credo che sia stato revocato. " 
Sempre a proposito del coin- ' 
volgimento del giovane della -
vicenda di Santina, bisogna : 
sottolineare che tra i primi a • 
difendere Enzo Campanella . 
in questura vi furono proprio 
i parenti di Santina che, evi
dentemente, non credevano 
che Campanelli» potesse es
sere l'assassino della bambi
na...». 

Oltre a queste ipotesi, vi 
sono state altre piste, avete 
mai avuto segnalazioni at
tentili? «Su Santina abbiamo 
ricevuto . • segnalazioni . da 
ognidove. . L'ultima diceva 
che la bambina era stata vi
sta addirittura in Jugoslavia, • 
il tutto però senza risultali ' 
concreti. Si è detto che la pic
cola poteva essere stata ad
dirittura venduta, ma, se cosi • 
fosse, credo sia impossibile 
che nessuno ne abbia mai • 
avuto notizia. Il nostro pro

gramma ha raggiunto livelli ' 
record proprio sul caso Ren
da con punte di 6 milioni di '• 
ascoltaton, sono nate asso- ' 
ciazioni, gruppi, comitati per 
Santina, ma non si è avuta 
una sola segnalazione atten- ' 
dibile, neppure con una let
tera anonima. ..-..!- , • -,». 

Voglio ricordare poi che 
sempre a -, proposito della 
confesione di • Campanella 
abbiamo ricevuto una telefo
nata che chiedeva come mai ; 
non erano state fatte delle 
perizie sul motofurgoncino 
Ape che, secondo Campa
nella, sarebbe stato usato per . 
trasportare la valigia con il 
corpo di Santina fino alla di- ' 
scarica. Chi ci telefonò soste
neva che se quel mezzo fos
se stato usato effettivamente • 
per arrivare alla discarica, si 
sarebbero dovute trovare al
cune particolari ^ tracce di 
asfalto. Di queste perizie, per • 
quanto ne so, non se ne 6 
mai saputo nulla». 

L'Anai: «Una forza 
di polizia 
per salvare i minori» 
• i NAPOLI. La istituzione di 
una «intelligence» che sì inte
ressi in maniera specifica di 
tutte le problematiche del 
mondo dei minori viene sol
lecitata dall'associazione na
zionale • per - l'infanzia 
(Anai), a seguito della ucci- •' 
sione del piccolo Maurizio 
Renda, trovato morto giovedì ' 
sera tra alcune sterpaglie alla 
periferia di Palermo. ••> • ,, 

\ja. presidente dell'organiz
zazione. Anna Russo, e la de
legata nazionale, Rita Chili-
berti, ribadiscono la necessi
ta ' che, .- all'indomani ,.• di 
«un'altra sciagura a danno di -
un minore», «si proceda con " 
urgenza alla costituzione di 
un corpo di polizia per i mi
nori, che non si limiti solo ai 
blitz contro i bambini che , 
puliscono i vetri delle auto e 
che operi in stretta collabora
zione con i servizi sociali ter
ritoriali e con la magistratura 
peri minori». ,.>. r-- •-•; 

Ancora una volta, secondo 
le rappresentanti dell'Aliai, • 
la vicenda renda pone sotto 
accusa le istituzioni e gli or
gani di informazione, colpe
voli, a loro dire," di «avere 
sbattuto un'altra volta il mo- -
stro in prima pagina», nelia 
circostanza «un povero infeli
ce malato di mente, aneti'e- ', 
gli abbandonato a sé stesso». -

un'impresa disperata. La pie- * 
coia Renda, fi doloroso dover
lo ipotizzare, sarebbe imita 
dentro i meccanismi stritolato-
ri di un autocompattatore del- ,; 
l'Amia. Il suo corpo, nascosto • 
nella valigia, sarebbe stato ine
sorabilmente schiaccuto dal * 
pistone; d'acciaio. Insieme ai , 
rifiuti schiacciati sarebbe unito ' -
nella «collina immondezzaio» 
più di quaranta giorni fa. In ". 
questo mese e mezzo, metri e " 
metri di terra e rifiuti si sono ' 
accumulati sui suoi resti. 

Il Cep dista da via Centuripe 
poche centinaia di metri. Dalla 
casa della famiglia Renda, su
perato un dedalo di strade, si -
sbuca in viale Michelangelo. 
Un cartello indica il quartiere 
Borgonuovo. Via Centuripe è 
una strada che si insinua tra "' 
palazzine di pochi piani. I 
bambini giocano < bruciando -
cartone o sfrecciano con i ci- < 
clomotorì. Sembra incredibile ' 
che nessuno il pomeriggio del -
23 marzo si sia accorto dell'in- • 
cidente che avrebbe causato la , 
morte di Sanuna. Il suo cada
vere sarebbe rimasto per alcu- ' 
ni minuti sotto un'automobile 
posteggiata. Ma nessuno l'ha * 
notato. ,-• ',—"*^--- •• 

È possibile? E inoltre: come . 
mai Vincenzo ha deciso di 
confessare soltanto adesso? 

L'assassino, Vincenzo Cam
panella è affetto da turbe psi
chiche e si era già autoaccu
sato dell'omicidio della pie- • 
cola Santina Renda, la bam
bina scomparsa misteriosa
mente il 23 marzo del 1990. • 

Rita Chiliberti si chiede an
che «come mai la regione Si- •" 
cilia non abbia mai fatto 
niente per togliere dalia stra- -
da i bambini del quartiere ; 
cep di Palermo», un rione do- " 
ve oltre ai due casi Renda si ' 
sono registrati e si registrano ' 
episodi di degrado e di insof
ferenza che - finiscono per 
gravare pesantemente sulla 
condizione dell'infanzia,'«Bi-
sogna soprattutto -afferma la ' 
chiliberti - fare in modo che ; 
la scuola abbia strutture e : 
funzioni, che sia realmente '•' 
appetibile, • che • costituisca, • 
un'alternativa - alla » strada, 
che mangia, e non solo fisi- -
camente, i bambini in ma- * 
niera incredibile», i v •> •« ". ' 

Secondo dati diffusi dal-
l'Anai dai gennaio 1990 ad 
oggi sono complessivamente 
490 i bambini scomparsi in -
Italia, di cui 89 al di sotto del ' 
10 anni. Di essi 123 non risul- ' 
lavano' èssere1 stati ritrovati al • 
settembre '91. 11 fenomeno 
sarebbe particolarmente ac
centuato al sud, dove i bam
bini scomparsi negli ultimi 
due anni sono stati 262. .> 

COMUNE DI SEZZE .' 
Provincia di Latina -•-'. 

UFFICIO TECNICO 
AVVISO DI GARA 

Questo Comune dovrà indire Appalto-Concorso dei 
lavori di costruzione della Scuola Elementare in località 
CERIARA per l'importo presunto di £. 1.370.553.081. 
Per partecipare alla gara le Imprese Interessate 
dovranno far pervenire, non più tardi di giorni 10 dalla 
data di pubblicazione del presente Avviso, domanda in 
carta bollata con la quale si chiede di essere invitati 
all'Appalto....,- • , . - , . - „ . . >, . ' , . „ , ( , . 
Per poter chiedere l'ammissione alla Gara, di che trat
tasi, t'Impresa dovrà essere iscritta all'Albo nazionale 
Costruttori per la categoria II per un Importo adeguato. 
Non saranno prese in considerazione le istanze perve
nute prima della Pubblicazione del presente Avviso, nò 
quelle inoltrate dopo il termine di scadenza suindicato. 
Sozze lì 5W1992 " • " '•• * • IL Sindaco 

COMUNE DI SEZZE 
Provincia di Latina 

UFFICIO TECNICO 
AVVISO DI GARA 

Questo Comune dovrà indire Appalto-Concorso dei 
lavori di costruzione della Scuola Elementare in località 
MELOGROSSC per l'importo presunto di £. 
1.380.312.000. - - ,. > - • • 
Per partecipare alla gara le Imprese Interessate 
dovranno far pervenire, non più tardi di giorni 10 dalla 
data di pubblicazione del presente Avviso, domanda in 
carta bollata con la quale si chiede di essere invitati 
all'Appalto. - - - , , . ••, -,,. -. • , 
Per poter chiedere l'ammissione alla Gara, di che trat
tasi, l'impresa dovrà essere iscritta all'Albo nazionale 
Costruttori per la categoria II per un importo adeguato. 
Non saranno prese in considerazione le istanze perve
nute prima della Pubblicazione del presente Avviso, né 
quelle inoltrate dopo II termine di scadenza suindicato. 
Sezze 11 5W1992 • IL Sindaco 
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Botte tra Bene e Baracchi 
«Non intendo divorziare 
Spero soltanto 
che mio marito si ravveda» 
La moglie di Carmelo Bene, Raffaella Baracchi, incinta 
di otto mesi e picchiata dal marito, ha deciso di uscire 
dal riserbo nel quale si era chiusa dopo l'increscioso 
episodio. La donna ha detto di non voler chiedere il di
vorzio dall'attore e di non averlo denunciato. Anzi, la 
signora Bene spera in un ravvedimento del marito es
sendo convinta che le botte sono state causate da una 
momentanea perdita di controllo. 

• • ROMA. Uscendo dal riser
bo mantenuto (inora, Raffaella 
Baracchi, per bocca del suo 
avvocato Luigi De Luca, preci
sa di non aver dato incanco di 
formulare una denuncia-que
rela contro il marito né di assi
sterla in un procedimento di 
separazione giudiziale contro 
di lui. >Mi sono infatti limitato -
ha dichiarato il legale alla 
stampa - ad inviare una lettera 
al sig. Carmelo Bene esprimen
do il mio rammarico per aver 
dovuto apprendere come egli 
si sia lasciato "trasportare ad 
atti violenti ed inqualificabili 
nei confronti di sua moglie", 
aggiungendo che nonostante 
il suo comportamento, que
st'ultima, almeno per il mo
mento, non solo non ha sporto 
denuncia o querela nei con
front: del marito, ma non ha 
fatto nulla per pubblicizzare 
l'accaduto, illudendosi che 
egli abbia agito in un momen
to in cui aveva perduto il con
trollo. Concludevo - ricorda 
ancora il legale - augurando
mi che il sig. Carmelo Bene, 
rendendosi conto delle sue re
sponsabilità, confermasse alla 
moglie il suo affetto e le pre
stasse l'assistenza di cui ha . 
molto bisogno specie nelle 
condizioni in cui si trova». . •, 

L'avvocato Luigi De Luca 

Ustica 
Forzate porte 
delle case, 
degli avvocati 
M ROMA, Un altro mistero 
sulla vicenda di Ustica. Ignoti 
hanno (orzato, tra il 15 ed il 
25 febbraio scorso (ma la 
notizia si è appresa solo ieri 
dato il riserbo degli investiga
tori) , le porte delle abitazioni 
e le automobili degli avvocati 
di parte civile e di collabora
tori dei magistrati, Rosario 
Priore e Giovanni Salvi non
ché di periti impegnati nelle 
indagini tecniche sulla trage
dia di Ustica. La Digos ha già 
fatto diversi sopralluoghi e ri
lievi e quanto prima invierà 
un rapporto alla procura del
la repubblica.. Secondo 
quanto si è appreso, sia dalle 
abitazioni sia dalle automo
bili non sono stati asportati 
oggetti o documenti. L'ipote
si fatta dagli investigatori è 
che gli ignoti fossero alla ri
cerca di atti sull' inchiesta 
giudiziaria. Tra le persone 
che hanno ricevuto le m'iste-
nose «visite» c'è l'avvocato 
Osvaldo Fassera, patrono di 
parte civile nell'inchiesta su 
Ustica per conto dell'ltavia. 
Ascoltato dalla Digos, il pe
nalista ria confermato che sia 
dalla sua abitazione che dal
la sua automobile non è sta
to asportato alcunché. „ 

passa quindi ad affrontare la 
paternità negata da Carmelo 
Bene. «Come in tempi non .so
spetti ho avuto occasione di 
apprendere dalla signora Ba
racchi, il figlio che essa porta 
in grembo - afferma il legale 
dell'attrice - fu insistentemen
te voluto da Carmelo Bene di 
cui la Baracchi era profonda
mente innamorata al pari di 
quel che anche lui dimostrava. 
Tuttavia, dopo che la Baracchi 
era nmasta in stato interessan
te, Carmelo Bene manifestò di 
essersi pentito, anche se non 
giunse a dire, come oggi di
chiara, che "dovrebbe essere 
ghigliottinato chi mette al 
mondo un figlio". Come con
seguenza • dell'atteggiamento 
di Carmelo Bene, la Baracchi si 
allontanò da Roma per tornare 
dai suoi genitori a Torino. Ma 
dopo qualche tempo - conti
nua l'avvocato Luigi De Luca -
Carmelo Bene riuscì a convin
cerla a tornare a Roma e fu lui 
stesso a predisporre con ur
genza la documentazione ne-
cessana per il matrimonio. A 
questo punto - dice il legale -
la signora Baracchi desidera 
almeno per ora il rispetto della 
sua pnvacy non intendendo 
coltivare la scandalistica cam
pagna di stampa che tanto 
sembra invece gradire il man
to". 

Rifondazione 
Tre colpi 
all'auto -.. 
di candidato 
Wm SAN SEVERO (Foggia). Tre 
colpi di pistola sono stati spa
rati giovedì mattina - ma lo si e 
appreso soltanto ieri - contro 
la vettura di Michele Flono, av
vocato di San Severo e candi
dato alle prossime elezioni 
nelle liste di Rifondazione Co
munista. La vettura, un fuori
strada "Mitsubishi», era par
cheggiata nel cortile dell'abita
zione di Florio. Poco dopo le 
8.30, mentre Florio era appena 
uscito da casa, alcune persone 
hanno sparato colpi di pistola • 
probabilmente con il silenzia
tore, secondo quanto egli stes
so ha riferito - che hanno in
franto i vetri anteriore e poste
riore del fuoristrada. Gli ag
gressori sono poi fuggiti a bor
do di un'automobile. Florio ha 
riferito alla polizia di non aver 
mai ricevuto minacce o richie
ste di denaro ed ha escluso 
che l'episodio possa essere 
collegato alla sua attività pro
fessionale. Florio è stato consi
gliere comunale del Pei a San 
Severo ininterrottamente dal 
'62 al '90; e stato inoltre consi
gliere provinciale per due legi
slature e presidente dell'ospe
dale cittadino, pnma che fos
sero Istituite le Usi. 

Bruxelles mette sotto accusa Nel mirino della Comunità 
il governo italiano: anche altre opere 
«Non applica la direttiva «Libro bianco » dei verdi | 
sull'impatto ambientale » alla Corte di Lussemburgo 

Fulmini Cee sull 'Autosole 
«La variante è fuorilegge» 
Autostrade e dighe, discariche e aeroporti. La scure 
della Cee potrebbe abbattersi su una serie di proget
ti in contrasto con la direttiva sulla valutazione d'im
patto ambientale, applicata solo in parte dal gover
no italiano. La vittima più illustre dell'inadempienza 
di palazzo Chigi potrebbe essere la variante dell'Au-
tosole tra Firenze e Bologna, il cui avvio, dopo anni 
di polemiche e rinvìi, è stato appena annunciato. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA Fulmini sull'auto
strada. Potrebbe essere la Cee 
a bloccare l'avvio dei lavori -
annunciato appena tre giorni 
fa con squilli di trombe a pa
lazzo Chigi - per la costruzio
ne della «vanantc di valico» 
dell'Autostrada del Sole tra Fi- . 
renze e Bologna, un raddop
pio lungo una trentina di chilo
metri in gran parte in galleria e 
su viadotti che - sempre se
condo palazzo Chigi - dovreb
be essere completato entro il . 
'96 ed essere affiancato, due 
anni dopo, dall'analogo rad- . 
doppio dei binari della ferro
via, il prolungamento della «di
rettissima» verso Milano. 

A far rischiare il blocco di 
questo .e di molti altri progetti è 
la cronica inadempienza del
l'Italia net confronti delle diret
tive comunitarie, in questo ca
so la 85/377, in vigore da tre 

anni, che impegna tutti gli Stati 
membri a rendere obbligatoria 
la «valutazione d'impatto am
bientale» per tutte le grandi 
opere infrastnitturali che pos
sono in qualche modo alterare 
l'equilibrio delle zone in cui 
devono essere realizzate. L'Ita
lia, in effetti, ha recepito la di
rettiva, ma solo parzialmente, 
accogliendo l'allegato I (che 
elenca tutte le tipologie di ope
re per le quali la valutazione 6 
obbligatoria), ma ignorando 
l'allegato 11. un lunghissimo 
elenco di tipologie - che com
prende tra l'altro varianti auto
stradali, appunto, ma anche 
aeroporti e discariche - per le 
quali gli Stati membri sono li
beri di stabilire l'obbligatorietà 
della valutazione «quando 
considerano che le caratteristi
che lo esigono», ma sono co
munque tenuti a contrattare 

Il tratto appenninico dell'autostrada tra Firenze e Bologna 

con la Commissione Cee la fis
sazione di criteri e soglie per 
l'obbligatorietà. • 

Richiamato una prima volta 
nel gennaio dello scorso anno, 
il governo italiano ha fatto 
orecchie da mercante. E iden
tico trattamento ha riservato a 
una lettera di messa in mora 
inviata dalla Commissione Cee 
lo scorso 2 dicembre, rimasta 
anch'essa senza risposta. Fa

cendo cosi scattare, di (atto, la 
procedura che prevede prima 
l'invio di un parere motivato al 
governo inadempiente, e poi, 
in assenza di una nsposta sod
disfacente, la messa in stato 
d'accusa di fronte alla Corte di 
giustizia di Lussemburgo. E se 
l'Italia insistesse comunque 
nella realizzazione delle opere 
incriminate, la Comunità po
trebbe chiedere - e ottenere, 

come 6 avvenuto pochi mesi fa 
Perotto progetti britannici, au
tostrade e impianti chimici - il 
blocco dei lavori. - • 

A rendere nota l'esistenza 
della lettera e stato - in rispo
sta a un'interrogazione del- . 
l'europarlamentarc verde 
Gianfranco Amendola - , il 
commissano Cee all'ambien- ' 
te, Carlo Ripa di Meana, i cui 
esperti avrebbero individuato 
tra le opere da bloccare, oltre 
alla «variante" - del'Autosole. , 
anche gli aerodromi di Mann» -
di Campo sull'isola d'Elba, il 
porto turistico sul Magra a Ma- . 
nna di Carrara e l'impianto di -
smaltimento rifiuti dell'isola di , 
Procida, Un elenco che - se
condo gli europarlamentari 
verdi, che hanno annunciato 
ieri, in un convegno organizza
to a Roma con Lega ambiente, 
Wwf e Greenpeace, l'invio di • 
un «libro bianco» alla Corte di 
Lussemburgo - dovrebbe esse
re molto più lungo, e com
prendere tra l'altro le Colom
biane di Genova, una serie di 
discariche, di impianti indu
striali e di dighe, la dogana di -
Segratc e la superstrada Mon-
za-Rho vicino a Milano, un au-
tosilo a Como, gli stagni di Ori- , 
stano, la bretella autostradale • 
Voltri-Rivarolo e anche il futu
ribile ponte sullo Streto di Mes
sina. . • . - , • , 

I suoi due complici: uno ferito, l'altro è riuscito a fuggire. 

Treviso, trafficante ucciso dai carabinieri 
durante'tmtetativo di rapina r •-"•"• 
Un bandito ucciso, un altro ferito (non gravemen
te) , il terzo è riuscito a fuggire. Si è concluso cosi, 
giovedì notte a Dosson di Casier, in provincia di Tre
viso, un tentativo di rapina ai danni di una commer
ciante di gioielli, 1 tre malviventi, che avrebbero uti
lizzato il bottino (mezzo miliardo di lire) per ali
mentare un traffico di stupefacenti, sono stati sor
presi dai carabinieri. 

M TREVISO. In un conflitto 
a fuoco con i carabinieri, av
venuto l'altra notte a Dosson 
di Casier (Treviso), un uomo 
è morto, un altro è rimasto 
ferito, non gravemente. Pre
giudicati entrambi, sospettati 
di essere, oltre che rapinato
ri, piccoli trafficanti di droga, 
sono stati sorpresi mentre, 
con un terzo complice, stava
no tentando di entrare nella 
villa di Maria Fava, 45 anni, 
commerciante di gioielli. 

Avevano predisposto un ' 
piano: uno avrebbe tenuto in 
ostaggio i familiari della don
na, mentre questa avrebbe 
accompagnato gli altri due 
nella propria gioielleria e 
avrebbe aperto loro la cassa
forte. I gioielli rubati, poi, sa
rebbero serviti per alimenta

re un già solido traffico di stu
pefacenti. Il piano e saltato, 
per l'imprevisto arrivo dei ca
rabinieri. 

Cosi, Vito Longhin 44 anni, 
di Mirano (Venezia) è stato 
ucciso, Giorgio Boschetti, 30 
anni, di Thiene (Vicenza», 
ferito al braccio destro. Fug
gito, invece, il terzo bandito. 

La dinamica dei fatti è sta
ta ricostruita, ieri mattina, da
gli inquirenti. I tre malviventi 
stavano cercando di entrare 
nell'abitazione della • com
merciante, quando sono arri
vati i carabinieri (che, a 
quanto pare, erano a cono
scenza del piano). Questi 
hanno intimato l'alt, e uno 
dei banditi si è dato imme
diatamente alla fuga, un bre-

Vito Longhin, ucciso a Treviso e Giorgio Boschetti, rimasto ferito 

ve tratto di strada a piedi, poi 
e salito su un'auto e via. Fino 
ad ieri sera, non lo avevano 
ancora rintracciato. Gli altri 
due, invece, hanno tentalo di 
reagire, puntando le pistole. I 
carabinieri hanno sparato, 
una decina di colpi, molti dei 
quali andati a segno. 

Ferita non grave, quella di 
Giorgio Boschetti. Guarirà in 
un paio di settimane. • *' 

Il piano - secondo gli in
quirenti - era stato meticolo
samente preparato. Una set
timana di appostamenti da
vanti alla villa. Pedinata Ma
ria Fava. Studiati gli orari dei 

' suoi familiari. Non era un 
principiante Vito Longhin, 

' non lo è Giorgio Boschetti. ;, 
Entrambi con precedenti pe
nali per rapina, associazione 
per delinquere, furto ' ed 
estorsione. Vito Longhin (il • 
bandito ucciso), in particola
re, era da tempo tenuto sotto • 
controllo. • Gli investigatori, • 
infatti, credevano fosse coin
volto in un traffico di sostan
ze stupefacenti. E la rapina , 
dell'altra sera sarebbe servita ; 
proprio a questo. Secondo . 
gli inquirenti, i gioielli (per, 
un valore di mezzo miliardo " 
di lire) che i tre avevano in- • 
tenzione di rubare, sarebbe
ro stati venduti ad un ricetta
tore. 1 soldi ricevuti in cam
bio avrebbero permesso l'ac- -
quisto di una ingente quanti
tà di stupefacenti da immet
tere sul mercato. — 

Nei pressi della villa di Ma
ria Fava, è stata ritrovata! 

un'«Alfa 75», risultata rubata • 
un paio di mesi fa. Evidente
mente, i banditi erano arriva
ti con due auto. Una serviva 
per la fuga di chi sarebbe ri
masto nella villa con i fami
liari della commerciante, l'al
tra ai due che sarebbero an
dati a svuotare la cassaforte.. 

Moro-ter 
In appello 
parziale conferma 
delle condanne 

Con la sostanziale conferma delle pene inflitte in primo gra
do, anche se sono stati ridotti da 26 ,i 20 gli ergastoli allora 
comminati, si e concluso, ier sera a Roma, il processo d'ap-1 
pcllo del cosiddetto Moro-tei. Renato Curdo: 16 anni, di cui _ 
due condonati; Enrico Fcnzi: 13 anni due condonati; Mario 
Moretti: 30 anni. Contempraneamente alla lettura della sen
tenza, è stato ordinato l'immediato arresto di otto imputati 
che avevano, per diverse ragioni, ottenuto la libertà. Si tratta 
di: Giorgio Bcnfenati, Piero Di Matteo, Annunziata Francola, 
Carlo Giommi. Paola Maturi. Franco Messina e Odorisio Pe- ' 
rotta. Tra lecondanne confermate, anche quella all'ex sena- ' 
tore Domenico Pitella: 12 anni di carcere (due saranno con
donati). All'avvocato Giovanna lombardi (accusata di or-

, ganizzazione di banda armata) la pena 6 stata ridota da 10 
a 5 anni e sei mesi. Cancellato l'ergastolo per Alessandro Pe
ra, Eugenio Ghignoni, Paola Maturi e Franco Messina. ,•- !.., 

Ingiusta ». : 
detenzione 
Cassazione 
su risarcimento 

Il risarcimento per ingiusta 
detenzione spetta anche a 
chi sia stato detenuto prima' 
dell'entrata • in vigore del . 
nuovo codice di procedura • 
penale, ma ad unacondizio- ; 
ne che il processo sia conti-

^ " ^ ™ " " ^ ™ " — ~ ~ " ~ nuato anche dopo quella 
data (24 ottobre '89). Lo hanno stabilito, ieri, le sezioni uni- • 
te penali della corte di Cassazione, che hanno cosi respinto 
il ricorso del procuratore generale di Roma e del ministero _ 
del Tesoro che sostenevano la tesi contraria. I giudici, co
munque, hanno chiamo che la «riparazione» non spetta a , 
chi sia stato detenuto ingiustamente, nel caso in cui il prò- ' 
cesso si sia esaurito prima dell'entrata in vigore del nuovo ri
to. La vicenda su cui si 6 pronunciata la Cassazione riguarda • 
Giuseppe Fusilli, che restò in carcere otto giorni in relazione . 
all'inchiesta sulle «alterazioni» delle elezioni politiche del. 
giugno '85. Fusilli fu poi assolto dalla corte d'appello di Ro- : 
ma che gli liquidò la somma di quattro milioni di lire. Contro 
quella sentenza presentarono ricorso il procuratore genera-
le e il ministero del Tesoro. ' -,. . . ' " '- ,». , . 

Varese Ligure 
Morta a 111 anni 
la «nonnina 
d'Italia» 

Aveva festeggiato appena 
cinque giorni fa i 11 ! anni. 
un'età record che le aveva 
conferito il titolo di persona 
più anziana d'Italia. Ma non • 
ce l'ha • fatta o superare 

. un'influenza trasformatasi in • 
""•"~~"""~••""""""•«<"""« broncopolmonite: Maddale
na Figone, la «nonnina d'Italia», e morta ieri mattina nella 
sua casa di Varese Ligure, nell' entroterra chlavarese. 1111. 
anni di Maddalena Figone erano stati festeggiati dai figli, dai 
numerosi nipoti e pronipoti, dalla banda degli alpini e da . 
moltissimi amici. Sino all'età di 7! anni aveva lavorato nei 
campi di Varese Ligure. .. , ,.,. S i i , , . , .„, . ,„ 

Intercettati 
in Adriatico 
nove albanesi, 
su una zattera 

Nove albanesi hanno tenta
to di raggiungere la costa 
brindisina a bordo di una ru
dimentale zattera, ma non " 
ce l'hanno fatta. Sono stati-

.... lafa î̂ inteiCQttatJatdalla^nave 
• , militare «Perseo» a 34 miglia, 

1 ' " '" ~ d k co"sta*DallS'«Pe«éSre" 
stato chiesto via radio l'inteivento di una motovedetta della ' 
capitaneria di porto di Bnndisi che. giunta sul posto, ha im
barcato i nove e. con la zattera a rimorchio, ha raggiunto il. 
porto albanese di Valona. ,,. , - -, , •-•. . - . , « ; ' •• 

Milano, giovane 
aggredito , . 
da una banda 
di skinheads 

Una decina di giovani, tra i 
quali alcuni skinheads. ha 
aggredito e percosso, ieri 
mattina alle 2.40 a Milano, . 
un giovane che è ora ricove
rato al Policlinico con contu
sioni, lesioni e fratture varie ' 
al corpo e al volto. Si tratta di -

Franco Belli, 25 anni, di Milano, che guarirà in una trentina '• 
di giorni. 11 giovane e stato aggredito in via Cesare Correnti, ; 
all'angolo con corso di Porta Ticinese, in pieno centro. Sul 
posto e arrivata pochi minuti dopo una pattuglia dei militari , 
che ha provveduto a far trasportare al pronto soccorso il gio
vane ferito, secondo il quale non tutti gli aggressori, che ap
parivano ubriachi, avevano la testa rapata, 

Revocato 
lo sciopero 
dei controllori 
di volo 

Lo sciopero dei controllon 
di volo indetto per domani è 
stato revocato. La decisione 
e stata presa dai sindacati 
confederali «a fronte della 
pervenuta •• convocazione 

• " della presidenza del consi- . 
" ^ ™ " " " " glio e al fine di non provoca
re disagi all'utenza». «Il governo deve sapere - e scritto in un 
comunicato della FiltCgil- che se nell'incontro di mercole- v 
di non dovessero emergere fatti concreti l'iniziativa sindaca
le e destinata ad inaspnrsi a partire dallo sciopero già indet- ' 
to per il 13 marzo». Anche il sindacato autonomo «Cjvilav-
av» ha deciso di sospendere l'agitazione. .-; - „_-_v,, ,. --, • 

. . GIUSEPPE VITTORI 

All'ospedale «Umberto I» di Mestre manca di tutto 

«Impossìbile fare anche l'aerosol» 
Primario si dimette per protesta 
Nel reparto di pneumologia dell'ospedale «Umberto 
I» di Mestre non c'è ombra di strumento. Per i ricove
rati, affetti in genere da bronchiti croniche, manca 
perfino l'aerosol: «Quando c'è bisogno usiamo l'ero
gatore dell'ossigeno. Ma così somministriamo aria 
compressa...», denuncia il primario Guido Cesco. Il 
medico, per protesta, si è dimesso. «Non abbiamo 
neanche gli spirometri. I servizi fanno schifo». 

• ' DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• i VENEZIA; E se un ricovera
to ha difficoltà a respirare? 
«Guardi, non abbiamo nean
che una macchinetta per fare 
l'aerosol. Dobbiamo usare l'e
rogatore dell'ossigeno. Certo 
che cosi non facciamo un ae
rosol: - somministriamo aria 
compressa». Guido Cesco, da 
due mesi e mezzo primario del 

• reparto di pneumatologia del
l'ospedale «Umberto 1» di Me
stre, ha dato le dimissioni dal
l'incarico. Un caso più unico 
che raro. Spiega: «Qua - e par

lo della sezione maschile -
manca tutto, compresa la vo
lontà di rimediare. La situazio
ne e insostenibile, per i medici 
e per gli ammalati». 

Almeno gli erogatori del-
. l'oaalgenodaono.no? 

Un momento. Ce n'e uno per 
parete. Il che vuol dire, grosso 
modo, uno ogni cinque letti. 
Senza contare che, a causa dei 
posti insufficienti, spesso le 
«emergenze» finiscono in corri
doio. É là non esistono nean

che le prese per installare gli 
apparecchi. 

Cos'altro manca? 
Ma tutto, le ho detto. Ecco, ad 
esempio, gli spirometri. 

Cosanono? 
Macchine per valutare la fun
zionalità respiratoria. In un re
parto di pneumologia, con 
una sezione di fisiopatologia 
respiratoria, sono il minimo 
che ci si può aspettare. Bene, 
ce n'e uno solo. Vecchissimo. 
L'avevo comprato io, quattor
dici anni fa, prima di andarme
ne da questo reparto. L'ho ri
trovato adesso. 

Avrete almeno le siringhe 
per fare iniezioni e prelie
vi... 

Le siringhe si. Le stanze no. I 
pazienti, quando gli si deve fa
re un prelievo, si accomodano 
su una sedia. 

Com'è l'ambiente? 
Disastroso. I ricoverati dispon

gono in tutto di due gabinetti 
ed una specie di doccia. Ci so
no fili elettrici scoperti. Non 
esistono lampade sopra i letti, 
nò luci notturne. Per un qual
siasi bisogno, di notte, bisogna 
accendere la luce centrale del 
cameronc. e svegliare tutti. C'è 
anche una insostenibile pro
miscuità. 

L'ha fatto presente all'Usi? 
Certo, con una lettera detta
gliata. Sono slato convocalo 
dall'amministratore, ini ha det
to: «Se e vero quello che lei di-

, ce. chiudiamo tutto». Come se 
in una famiglia i problemi si ri
solvessero ammazzando mo
glie e figli. L'altro icn l'ammini
strazione ha disposto la chiu
sura del camerone più grande. 
I problemi sono rimasti, i posti-
letto si sono dimezzati. C'era
no trenta persone in lista d'at
tesa per il ricovero. Abbiamo 
dovuto chiamarle a casa e dir
gli «spiacenti, arrangiatevi». Poi 
ho scntto la lettera di dimissio
ni. 

Una donna dello Sri Lanka, il marito può invece restare con la piccola 

Immigrata espulsa «perché non in regola» 
Ha appena partorito una bimba prematura 
Una giovane donna immigrata dallo Sri Lanka ri
schia di essere separata dal marito e dalla figlia ap
pena nata, e cacciata dall'Italia nonostante abbia i 
requisiti per rimanere. La Camera del lavoro di Reg
gio Emilia denuncia un'altra amara vicenda di pre
varicazione nei confronti di lavoratori extracomuni
tari. E assiste la donna nel ricorso presentato al Tri-" 
bunale amministrativo regionale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MORSELLI 

M RF.CGIO EMILIA. «Espulsa • 
dal terrilono italiano, con l'av
vertenza che non può rientrare 
in Italia senza una speciale au
torizzazione del ministro del
l'Interno e che in caso di tra
sgressione sa--* punita con la 
pena dell'arresto da 2 a 6 mesi 
ed espiata la pena sarà nuova
mente espulsa». Cosi, con fred
da prosa burocratica, recita il 
decreto consegnato il 19 feb
braio scorso al «cittadino dello 
Sri Lanka Suppiah Manomani, 

nato il 22/6/1957», appena di
messa dall'ospedale cittadino 
dopo avere partorito una bim
ba prematura che - dicono i 
medici - non può essere sepa- ' 
rata dalla madre nò subire spo
stamenti, ha bisogno di conti
nui controlli specialistici ed e a 
rischio di vita in caso di assi
stenza inadeguata. -

Secondo la Questura e la 
Prefettura, evidentemente, le 
condizioni della neonata non 
sono già da sole motivo suffi

ciente per applicare la legge 
con il buon senso e la sensibili
tà umana che, in ogni caso, sa
rebbero doverosi. Ma ilfatto e " 
che Suppiah Manomani avreb
be tutti i requisiti per nmanere 
in Italia anche se non fosse alle 
prese con il problema della fi
glia. Risulta infatti sposata con 
un suo connazionale, il 37en-
ne Navaratnam • Kathiravelu 
Erambu, in regola con il per
messo di soggiorno, con la re
sidenza a Reggio e con il lavo- ' 
ro presso una azienda cerami
ca. La legge dice che i lavora-
ton extracomunitari legalmen
te residenti in Italia hanno di
ritto al ricongiungimento con il 
coniuge, ma la storia di Sup
piah e Navaratnam e 11 a dimo
strare che gli ostacoli sono 
ugualmente pesanti, e, • . : 

I due, entrambi di etnia Ta
mil, convivevano già nel loro 
paese. L'uomo - nell'impossi-
bilità di reperire mezzi di so

stentamento ed anche • per 
sfuggire alle violenze e alle di
scriminazioni imposte dalla 
maggioranza singalese che de
tiene il potere in Sri l-anka -
venne per primo in Italia quat
tro anni fa, attraverso uno dei ' 
cosiddetti «viaggi della speran
za» organizzati a caro prezzo 
da intermediaton e awentune-
ri. Regolarizzatosi grazie alla 
legge di «sanatoria» e conse
guita una certa stabilità econo
mica, Navaratnam chiamò in 
Italia la donna, che pure, af
frontando le medesime traver
sie, riuscì jd espatriare e ad 
entrare nel nostro paese l'an
no scorso. Nel marzo 1991, i 
due si sposarono presso il 
Consolato dello Sri Lanka a 
Roma. Ad ottobre. Suppiah 
presentò alla Questura di Reg
gio la richiesta del permesso di 
soggiorno per. ricongiungi
mento familiare. A distanza di 
qualche mese, le e invece arri

vato il decreto di espulsione. 
Ora la procedura 6 sospesa, 

perche la la Camera del lavoro 
reggiana si ò fatta carico della 
vicenda ed ha fornito un awo- -
calo per il ncorso al Tribunale • 
amministrativo regionale. Se
condo la memoria presentata ; 
dal legale, il provvedimento di 1 

espulsione va annullato per «il
logicità, irragioncvolezza, con
traddittorietà» e perche viola ' 
leggi nazionali e convenzioni È 
intemazionali. • «Confidiamo ' 
che il Tarci darà ragione - di- * 
ce Adii El Marouaki, responsa
bile dell'ufficio stranieri Cgil -
ma quante altre volte, senza -
che nessuno lo sappia e possa -
intervenire, i lavoratori immi
grali si vedono negare nei fatti -
anche diritti che in teona han
no acquisito7». Con compren
sibile ansia, Suppiah aspetta • 
ora di supere se potrà rimane
re con la sua bimba ed il suo 
uomo. • . . . . . . 
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Presidente dell'Azerbaigian 
obbligato a dimettersi 
È il primo capo di Stato 
della Csi che esce di scena 

Una vittoria dei nazionalisti 
«L'alleanza con la Russia 
per noi non ha più senso» 
Attaccata una città armena 

Mutalibov costretto alla resa 
Soldati .azeri all'offensiva 
Il presidente dell'Azerbaigian, Ajaz Mutalibov, accu
sato dall'opposizione di debolezza e incapacità di 
risolvere il problema Karabakh, ha dato le dimissio
ni per evitare «un'aggressione contro il popolo». Nel
la regione è riesplosa la guerra. La città armena di 
Askeran, a poche decine di chilometri da Stepana-
kert, ha subito un attacco delle truppe azere. La si
tuazione nella Csi sempre più traballante. 

PAVELKOZLOV 

ti presidente dell'Azerbaigian Ayaz Mutalibov 

• • MOSCA. La guerra nel 
Nagomij Karabakh, il più gra
ve conflitto attuale nel mon
do, come hanno scritto le lz-
uestija. ha mietuto - dopo nu
merosissime vite umane - an- . 
che la sua prima vittima politi
ca mentre le armi hanno ri
preso a sparare nella regione. 
Il presidente dell'Azerbaigian, 
A)az Mutalibov, si è dimesso 
ieri alle 18, nel corso di una 
drammatica seduta straordi
naria del parlamento, protrat
tasi ininterrottamente dalla 
mattina del 5 marzo. «Per due 
giorni di seguito ci siamo tor
mentati a vicenda. Anzi, sa
rebbe meglio dire che sono 
stato io a tormentarvi. È possi
bile che ci sia un'aggressione 
contro il nostro popolo. Per
tanto ho decìso dì dimetter

mi». La breve dichiarazione di 
Mutalibov, appena cinque mi
nuti, ha segnato la fine di un 
tira e molla dentro le mura del 
Soviet Supremo, dove pene
travano le grida dell'opposi
zione che aveva raccolto, fuo
ri nella piazza sul lungomare, 
migliaia di persone che invo
cavano le dimissioni del presi
dente. 

I poteri presidenziali sono 
stati trasferiti al Consiglio na
zionale, organismo di lavoro 
permanente del parlamento, 
(ormato l'autunno dell'anno 
scorso dopo perentorie richie
ste dell'opposizione, di cui 
fanno parte ex aequo 25 de
putati della maggioranza e del 
Fronte popolare. Quest'ulti
mo, dopo l'attacco armeno 
del 26 e 27 febbraio al villag

gio Khodjaly in seguito al qua
le la parte azera ha lamentato 
1000 morti qualificandolo «un 
eccidio simile a quello di Kha-
tyn durante la seconda guerra . 
mondiale» (un • villaggio in • 
Bielorussia completamente 
bruciato dai nazisti insieme 
agli abitanti nel 1943, ndr), ha 
accusato il presidente dell'in
capacità di risolvere il proble
ma del Karabakh e di garanti
re la sicurezza della popola
zione. Giovedì uno dei leaders 
dell'opposizione, Tofik Gasy-
mov, ha indicato l'unica sal
vezza della repubblica in «una 
rottura decisa con la Csi e il ri
fiuto di stipulare qualsiasi pat
to o accordo con la Russia» ed 
ha asserito che il conflitto tra 
Azerbaigian e Armenia è 
estremamente vantaggioso al
la Russia che lo alimenta per 
mantenere la sua massiccia 
presenza nel Transcaucaso. 
La conclusione dell'opposi
zione: ormai la causa del Ka
rabakh è persa, la zona è ripu
lita degli azeri e, quindi, l'al
leanza con la Russia non ha 
più senso. Mentre Mutalibov, 
parlando il 5 marzo alla ses
sione, ha dichiarato che «fin 
dall'inizio occorreva aderire 
risolutamente alla Csi» e su 
questo piano «siamo, invece, 

in ritardo rispetto all'Arme
nia». 

L'opposizione nazionalista 
da un lato, e anticomunista 
con tendenze democratiche 
dall'altro, cerca di farvalere le • 
proprie ragioni sfruttando al 
massimo le difficoltà del mo
mento dell'ala moderata che ' 
comprende anche gli ex co
munisti, guidata fino a ieri da 
Mutalibov. Ottenuta ora la vit-, 
Iona nella battaglia politica 
contro il presidente, il Fronte 
popolare potrebbe essere ten
tato di giocare la carta «pa
triottica» fino alla fine provo
cando un'ulteriore escalation ' 
delle ostilità nel Karabakh. 
Questa ipotesi è sembrata ieri 
rivelarsi, almeno per >' mo
mento, corretta dopo la noti
zia, pervenuta in serata, di ' 
una larga offensiva delle trup
pe regolari azere in direzione 
del capoluogo d i , provincia 
Askeran. Dopo accaniti com
battimenti la città è stata prati
camente espugnata, dato che 
ieri sera l'agenzia «Nega» par-. 
lava di strascichi di sparatorie 
nelle strade. Askeran si trova 
soltanto a una ventina di chi
lometri da Stepanakcrt, la ca
pitale della regione. Le forma
zioni della guerriglia armena 
non hanno fatto in tempo a 

soccorrere la popolazione per 
«mancanza di carburante» per 
gli elicotteri e per i mezzi blin
dati. . • ' ... 

Le dimissioni di Mutalibov, 
53 anni, ex primo segretario 
comunista, che era stato elet
to nel settembre del 1991, so
no state formalizzate dal par
lamento con una solerzia ine
dita. Il Soviet Supremo («Ci* 
dobbiamo aiutare, ho sempre , 
cercato di mantenere un equi
librio e di non offendere nes
suno», ha detto Mutalibov in 
un estremo appello ai deputa
ti) ha immediatamente pro
ceduto a votare una legge 
«sull'immunità dell'ex presi
dente». Per allontanarlo defi
nitivamente dall'attività politi
ca, e stato deciso di conceder
gli una pensione di 10 mila ru- • 
bli, una dacia, un'auto perso
nale e dieci uomini di scorta. 
È saltato cosi il primo presi
dente di uno Stato che fa par
te della Csi. Può essere il se
gnale di un'ulteriore destabi
lizzazione della Comunità? Il 
prossimo incontro al vertice il ; 
20 marzo a Kiev si preannun
cia, in ogni modo, estrema
mente difficile e gravido di 
nuovi scontri. A cominciare 
da quelli per la conquista del 
Nagornij Karabakh. •,-,,. 

L'ex ministro degli Esteri sovietico torna nella sua Georgia. «In che veste vado non lo so neach'io» ha detto 
Ai georgiani ha promesso gli aiuti estemi necessari se la Repubblica intraprenderà la via della democrazia 

Shevardnadze: «A Tbilisi ma non come messia» 
Shevardnadze toma in Georgia: «Non sono un mes
sia. Vado a dare un aiuto per evitare la fame e il 
caos nella mia patria». Sarà il presidente? «In che ve
ste vado, non lo so anch'io. Vado, poi si vedrà. Cer
to, mi candiderò al Parlamento». La minaccia di un 
«Libano» nel Caucaso in guerra. Se la Georgia diven
terà un paese democratico, «non mancherà l'aiuto 
necessario». Eltsin gli ha promesso di sostenerlo. 

' ; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. SHKMO SCUDI .. 

•«• MOSCA. La patria chiama 
e Shevardnadze corre in aiuto. , 
L'ex ministro degli Esteri del-
l'Urss stamane rimetterà piede 
nella sua Georgia ancora sino 
all'altro ieri dilaniata da una . 
sanguinosa guerra civile, pe
raltro non del tutto cessata. 
Non v'era più tornato dal 10 
aprile del 1989 quando, inviato ' 
da Gorbaciov, pianse sulle ba- ' 
re dei venti concittadini stra
ziati dai cingolati davanti al pa
lazzo del governo. Adesso, do- • 
pò i giorni dell'ira, dopo la 
sconfitta del dittatore Zviad ;. 
Gamsakhurdia, in fuga per le • 
contrade del Caucaso. She
vardnadze decide di lasciar 
Mosca pcrTbilisi. Toma a casa • 
perché, anche stavolta, sente 
una spinta «morale» ineludibi
le. «C'è un Libano nel Cauca
so», ha detto l'ex ministro guar

dando anche al Nagom) Kara
bakh in una conferenza stam
pa ieri pomeriggio nella sede 
deU'«Associazionc di politica 
estera» che lascerà alle cure di ' 
altri pur rimanendone ancora 
presidente. «Si tratta - ha sotto
lineato - di salvare il paese 
dalla fame, dal caos totale ed 
io non posso rimanere da par
te a guardare». E cosi stamane 
prenderà il volo delle dieci e 
raggiungerà la capitale della 
Georgia dove governò sino al 
1986 come primo segretario 
del partito comunista prima 
che Gorbaciov, a sorpresa, lo 
nominasse ministro al posto di 
Andrei Gromiko. Ne diventerà, 
tra non molto, il presidente? • 

Eduard Amvrosievich ha ne
gato che sia già pronto per lui 
un posto di leader nella turbo
lenta terra del Sud. Ma su que

sto nessune gli pud credere. 
Egli è già un leader e Ieri ha 
parlato avendo in mente tutte 
le cose che uno statista do
vrebbe porsi dinanzi allo sfa
scio della propria patria. È arri
vato sorridente, ma con poca 
voce, nella sala delle riunioni 
dove aveva provveduto a far di-
stnbuire in anticipo il testo di 

una dichiarazione: «Vado a 
Tbilisi. Vi sono rimasto lonta
no ma per una scelta subordi
nata al dovere d'ufficio e alla 
volontà del popolo. Mi chiama 
il senso d> responsabilità». Ai 
giornalisti ha detto: «Ovvia
mente, adesso mi domandere
te in che veste mi reco a Tbilisi. 
Vi rispondo subito che non lo 

Eduard 
Shevardnadze 
durante 
una conferenza 
nel'89 
a Parigi -
sulle armi 
chimiche. 
Tornerà 
in Georgia 
a fare 
politica '. 

so neppure io perche, in fon
do, e una questione di secon
daria importanza. Vado per 
cercare di essere utile alla pa
tria e al popolo». Delle possibi
lità di aiuto da parte di She
vardnadze non v'è alcun dub
bio. L'isolamento in cui si è ve
nula a trovare la Georgia, fuori 
dalla Csi, fuori anche dall'Onu 

a differenza di tutte le altre re
pubbliche dell'ex Urss ammes
se recentemente al «palazzo di 
vetro», renderà la vita difficile 
anche allo sperimentato mini
stro della perestroika il quale, 
tuttavia, prima di partire ha la
sciato intendere d'aver «molti 
amici» pronti a dare un aiuto 
concreto. • . • - - - ^ - , •. 

Intento, c'è l'America. «Ci 
vado spesso», ha ricordato 
Shevardnadze rientrato pro
prio martedì scorso dall'ultimo • 
viaggio che gli 6 servito, evi
dentemente, per «mobilitare» 
alcuni di quei amici in vista 
della missione. «Negli Usa ab
biamo completo sostegno e se 
la Georgia sarà uno Stato de
mocratico - ha detto - avremo 
l'aiuto necessario». Parole 
chiare rivolle ai dirìgenti politi
ci di Tbilisi che lo hanno chia
mato e che hanno vitale biso
gno di lui come una sorta di 
garante per potersi riaffacciare 
all'estero con il volto dell'uo
mo che, con Gorbaciov, ha 
contribuito a chiudere il perio
do della «guerra fredda». Ora 
c'è da far fronte alla «guerra 
calda» delle sue parti, E, an
che, una missione rischiosa, 
conoscendo gli aspetti anche 
brutali dei conflitti nel Cauca
so. «Non ho paura - ha detto 
Shevardnadze - perché so che 
nella mia patria c'è gente che 

spera nel mio arrivo. Se uno ha 
paura non c'è polizia che ten- . 

• ga». Tuttavia Shevardandze ; 
non si sente un messia. È cer
tamente «consapevole del ri- . 
Schio» ma spera in «alleanze ' 

• efficienti e nella collaborazio- ; 
ne di tutte le forze sane della ; 
repubblica». E anche nel soste- f 
gno di Boris Eltsin, che si trova ' ' 
sul Mar Nero ma con cui ha 
parlato per telefono. Non pen
sa, per il momento, che la 
Georgia possa aderire alla Csi. >• 
In questa fase di costruzione '" 
democratica, »- Shevardnadze ' 
vede piuttosto la firma di ac- , 
cordi bilaterali con gli Stati del
l'ex Unione: «Sarà un referen
dum, più tardi, a decedere o 

, meno l'adesione». -»!•- • "•",• 
Shevardnadze ha dribblato ' 

la scontata domanda . sulle , 
proprie ambizioni alla presi- • 
denza della Georgia. Ha vaga- • 
mente detto - che bisognerà -
pensare alla reale necessità di 

* questo istituto ma ha ammesso ' 
di volersi candidare alle prossi- ' 
me elezioni del Parlamento. E " 
a chi ha osservalo che, nono
stante le rivoluzioni, a capo 

• delle ex repubbliche si trovino o 
pur sempre degli ex comunisti ;' 
come lui, ha risposto: «Bisogna " 
distinguere: ci sono ex comu
nisti che sono veri democrati
ci...». •,•'--• • , • • . . - • 

Cina 
Deng favorevole 
al ritorno , 
dei dissidenti 

l-a Cina deve favonre il ritorno in patria degli esiliati promet
tendo ai dissidenti che non subiranno ritorsioni per le idee 
politiche espresse in passato. Lo ha detto Deng Xiaoping 
(nella foto) in uno dei suoi ultimi interventi, secondo quan- • 
to hanno riferito ieri ad alcuni giornalisti stranieri fonti del " 
partilo comunista. 11 maggior dirigente dell'epoca post-
maoista avrebbe precisato che agli esiliati deveno essere ga- •" 
ramiti lavoro e buone condizioni di vita. L'unica condizione 
posta sarebbe quella di non riallacciare i rapporti con i grup-, 
pi protagonisti delle proteste studentesche della pnmavera , 
del 1989 represse con la forza. Decine di dissidenti hanno 
lasciato la Cina dopo quegli avvenimenti, rifugiandosi so- ' 
prattutto ad Hong Kong, negli Stati Uniti ed in Francia. Deng, 
abbandonato ogni incarico due anni fa, è tornato in gennaio i 
alla ribalta sostenendo pubblicamente che la Cina senza le 
riforme non ha futuro ed ammonendo che «chi non è d' ac
cordo con le nforme deve essere sostituito». I suoi interventi, 
raccolti in un documento di settemila ideogrammi, saranno 
la base del dibattito del prossimo congresso del partito pre
visto per settembre. ' .- -1. • . : . , . -• 

Belgio 
Libero il bimbo 
rapito 
un mese fa 

Il bambino di 11 anni rapito 
più di un mese fa in Belgio è 
stato liberato ien sera. ! rapi- • 
lori hanno rilasciato il picco-. 
lo Anthony de Clerck, nipote : 

del «re del tessile» belga, ver- " 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so le 22,20 alla periferia di 
""•""••"',"",™^"™,,"—""*" un paesino a nord di Anver
sa. Il bambino ha camminato fino ad una casa vicina da do
ve ha telefonato ai genitori. Per la sua liberazione sarebbe * 
stato pagato un riscatto di 250 milioni di franchi belgi, quasi 
dieci miliardi di lire. Anthony de Clerck, nipote dell'indù- • 
striale tessile Roger de Clerck, che controlla il gruppo Beau-
lieu, era stato rapito la mattina del 4 febbraio scorso, quan
do due uomini armati e mascherati avevano bloccato l'auto 
con la quale il bambino, insieme ai fratellini Gregory e Jan e ' 
alla governante, stava andando a scuola. . . . . . , . „. 

Agguato a Mosca 
La mafia spara 
contro un taxi 
Uccisi in quattro 

Quattro persone hanno per
so la vita ieri a Mosca in un 
agguato di stampo mafioso 
eseguito da due killer in una ; 
zona affollata della capitale. ' 
Nei pressi dell'Hotel • Co- • 
smos, uno dei più grandi 

" ^ ^ • " " " " ™ — " " " " " " ' ^ della capitale, i killer hanno 
preso di mira un taxi parcheggiato nel quale si trovavano ' 
quattro persone. Uno dei due sconosciuti ha estratto un mi
tra e ha aperto il fuoco. Tre degli occupanti sono morti all'i
stante, l'autista è deceduto poco dopo. Secondo l'identikit ' 
fornito dai testimoni, i due avrebbero tratti somatici orienta-: 

li. A dare la notizia ieri è stata la Itar-Tass. Proprio nei giorni " 
scorsi il ministro degli Interni russo, Viktor Ierin, ha reso noto ' 
che nel corso dell'ultimo anno c'è stato nel paese un amen
to del 26 per cento degli episodi di criminalità. Nel 1991 so
no state uccise 15 mila persone (circa la metà legata pero a ' 
conflitti etnico-politici), mentre i feriti sono stati 41.000. , • 

Algeria, scontri 
tra polizia . ... 
e integralisti 
Un morto ; •'-

Una persona è morta in gra
vi incidenti avvenuti ieri a 
Costantino (Algera orienta
le) tra forze dell'ordine e di
mostranti integralisti-Secoo-, 
do l'agenzia Aps, brigate an
tisommossa sono intcrvenu-

~ ~ ~ " ^ ^ ~ " ™ ™ " — " te per sgomberare la mo
schea El-Arkam, che era stata occupata da un gruppo di ma
nifestanti. Secondo testimoni, negli scontri è morta una 
persona e altre cinque o sei sono rimaste ferite, mentre la • 
polizia parla di tre persone ferite da colpi di arma da fuoco e < 
lanci di pietre. La polizia avrebbe occupato un locale del \ 
Fronte di salvezza islamico (Fis) all'interno della moschea ! 
sequestrando bombe di fabbricazione artigianale.Due gior-. 
ni fa, in concomitanza con l'inizio del Ramadam, il mese di . 
digiuno, l'Alto Consiglio di Slato, che ha preso il potere con 
l'appoggio dei militari dopo l'estromissione del presidente 
Chadli Bendjedid, aveva vietato la politica nelle moschee, 
sostituendo tutti i religiosi vicini al Fis e aveva proibito le pre
ghiere nelle strade. ' _ - . ,. ..., 

Il carnevale 
brasiliano ~ 
«diffonde» 
il colera 

Il carnevale potrebbe esten
dere a tutto il Brasile l'epide
mia di colera, arrivata mesi . 
fa dal Perù attraverso i fiumi ", 
anazzonici. Il vibrione cole-
rico ha raggiunto in questi * 
giorni il misero Nordest bra-

• " " " ^ ~ " " ™ ~ " ^ siliano minacciando Fortale-
za e Recite. Il terminal dei pullman di San Paolo, uno dei più 
grandi e trafficati del mondo, è in stalo di massima allerta. 
Decine di migliaia di «nordestini» torneranno entro questo fi
ne settimana dalle zone di origine dove hanno trascorso il 
carnevale. Si tratta degli Slati del Pemambuco, del Mara-
nhao, del Cearà, per citare i maggiori, dove in pochi giorni si -
è arrivati a 381 casi accertati di contagio colerico con otto 
morti. Il carnevale, con i tradizionali cibi sulle bancarelle per ' 
strada durante le sfilate, ha sicuramente aiutato la diffusione ' 
dell'epidemia in Brasile. • • ' • ' • • 

VIRGINIA LORI 

Un vero trionfo la visita privata in Baviera 

Gorbaciov come ai vecchi tempi 
Migliaia a Monaco per salutarlo 
Gorbaciov a Monaco di Baviera acclamato da mi
gliaia di persone, come nel '90 dopo l'unificazione 
della Germania. La folla lo ha atteso lungo tutte !e 
strade, l'ex leader sovietico ha dovuto fermarsi più 
volte, stringere mani, firmare autografi. Il momento 
più emozionante nella Marienplatz, dove si trova il 
municipio: la folla gridava «Grazie, grazie Gorby». 
Superlavoro per il servizio d'ordine. 

• • MONACO DI BAVIERA. Una 
grande folla ha accolto l'ex 
presidente sovietico, Mikhail 
Gorbaciov, nella capitale ba
varese. Migliaia di persone lo 
hanno atteso lungo la strada 
che dall'aeroporto conduce in 
città. Più volte Gorbaciov ha 
dovuto fermarsi, stringere ma
ni e firmare autografi. Nel po
meriggio l'ex leader sovietico, 
che con la sua politica ha con
sentito - l'unificazione • della 
Germania, si è affacciato dal 

balcone del municipio sulla 
Marienplatz. dove circa cin
quemila persone lo acclama
vano insieme a Raissa. «Sono 
qui per esortarvi a proseguire 
insieme sulla strada che ha 
portato alla riunificazione», ha 
detto il presidente pensionato 
alla folla. E stato questo il mo
mento più emozionante della 
giornata che deve aver ricorda
to a Gorbaciov l'entusiasmo 
con cui fu accolto dai tedeschi 
nel 1989, ancor prima della ca

duta del muro di Berlino, e nel 
novembre del 1990, subito do
po la riunificazionc della Ger
mania. Nella piazza un enor
me striscione recitava: «Davide 
contro Golia, grazie Gorby». 

Il servizio d'ordine appresta
to dalle autorità cittadine ha 
avuto più lavoro di quel che si 
prevedesse, anche perchè (ha 
detto la polizia) non ci si 
aspettava una accoglienza co
si calorosa e vibrante. Durante 
gli onon militari tributatigli sul
la Max Joseph Plaz, la folla ha 
abbattuto le transenne percor
rergli incontro, la gente gridava 
i nomi di «Gorby» e Raissa e 
scandiva: «Grazie, grazie». I.a 
gente lo attendeva anche lun
go il percorso che lo ha con- . 
dotto alla visita della Alt pino-
cotek. 

Ultima tappa della prima 
giornata delia visita bavarese 
di Gorbaciov è stata l'antica 

birreria Hofbraeuhaus. dove 
campeggiava una gigantogra
fia del leader sovietico con 
Franz Joseph Strauss. Anche 
qui ad attenderlo c'era un mi
gliaio di invitali al pranzo offer
to dal ministro delle finanze 
TheoWaigel. 
In un incontro con i giornalisti 
Gorbaciov ha confermato di 
voler continuare a battersi per 
lo sviluppo del processo di ri
forme nel suo paese. L'aiuto 
occidentale, ha affermato, è 
indispensabile. ' • 
Per quanto nguarda l'aspetto 
ufficiale delta visita, Gorbaciov 
ha incontralo, il primo mini
stro bavarese Max Strcibl e il 
ministro delle Finanze federale 
Waigel.. Il pranzo ufficiale è 
stato offerto in una delle più 
belle sale rinascimentali della 
Germania, l'Antiquarium, alla 
presenza delle più alte perso
nalità bavaresi. 

L'ex capo della Rdt è ospite dell'ambasciatore cileno in Russia 

Anche Mosca ora chiede: «Vìa Honecker» 
Bonn preme sul Cile per l'estradizione 
Il governo tedesco torna alla carica sulla «questione 
Honecker», rinnovando al Cile la richiesta di espul
sione. Bonn fa sapere che un passo analogo è stato 
compiuto dal governo di Mosca. Il vecchio presi
dente della Rdt, ospitato dallo scorso dicembre nel
l'ambasciata cilena a Mosca, è inquisito in Germa
nia per le 200 persone morte mentre cercavano di 
fuggire attraverso il muro di Berlino. 

Wm BONN. Il governo tedesco 
esige dal governo cileno la re
stituzione di Erich Honecker.ll 
governo russo, nella persona • 
del ministro della giustizia 
Fiodorov, questa volta gli da 
man forte. Secondo quanto ri
ferito da un portavoce del mi
nistero degli Esteri a Bonn, an
che Mosca ha chiesto, dopo i 
tedeschi, che il vecchio capo 
della Rdt venga espulso dai lo
cali dell'ambasciata cilena a 
Mosca. La querellecon Santia

go del Cile si è riaccesa ieri 
con un passo compiuto dal
l'ambasciatore tedesco in Cile 
presso il ministro degli Esteri 
del paese andino, Ennque Sil
va Cim ma. Quest'ultimo ha da 
parte sua protestato perchè il 
passo diplomatico è stato 
preannunciato a Bonn prima 
che qualsivoglia passo (orma
le venisse compiuto a Santia
go. Silva Cimma ha inoltre sot
tolinealo che il Cile non accet
ta pressioni da nessuno e che 

: ia questione investe tre paesi: 
oltre la Germania e il Cile, la 
Russia. Bonn ha reaaito preci
sando che anche il governo 
russo ha formalizzato la ri
chiesta di espulsione. Secon- * 
do quanto rilerito dal ministe
ro degli Esteri tedesco, per la . 
Russia l'atteggiamento tenuto " 
dall'ambasciatore cileno Ciò- ' 
domiro Almeyda, che consi
dera Honecker un suo ospite 
personale, è «non amichevo
le». Diversi esponenti del go
verno russo hanno più volte 
detto, anche nei giorni scorsi, ' 
che non appena Honecker 
uscirà dall'ambasciata cilena ~ 
sarà estradato in Germania 
dalle autorità russa. Il portavo- • 
ce del ministero degli Esteri 
tedesco, Schumacher ha an
nunciato, ieri, che la Germa- ;. 
ma rinnova tale richiesta alla 
Russia. ,. »ci. %.. -

La diatriba sulla sorte del
l'ex presidente della Rdt, ac
cusalo della morte di 200 per
sone uccise mentre cercava

no di attraversare il muro di 
Berlino, è riesplosa dopo che , 
Honecker, alcuni giorni fa, si è 
sottoposto ad alcuni controlli 
medici in una clinica di Mo
sca. Dalla casadicuraèuscita j 
la notizia secondo cui l'esule 
non sarebbe affetto da cancro 
al fegato, come si riteneva, ma 
da una forma grave di arterio- " 
sclcrisi. La diversa natura del 
male fa venir meno, perii mi
nistero degli Esten a Bonn, il . 
•caso umanitario». In Cile le 
opinioni sono divise, il demo
cristiano Gabnel Valdes rin
nova le critiche per la prote
zione concessa a Honecker, 
mentre il presidente della 
Conferenza episcopale, Car
los Gonzales, dice che la 
«Chiesa cilena è pronta a rice
vere Honecker per motivi 
umanitari». Anche in Germa
nia il caso del vecchio leader 
fa discutere. L'ex vice presi-
denlc della Corte costituzio
nale, Martin Hirsh, non ha al
cuna simpatia perbonale per il 

simbolo del regime tedesco 
orientale ma si dichiara pron
to a difenderlo, se sarà pstra-

' dato in Germania. Nel dibatti
mento mostrerebbe i filmati in 

. cui i leader tedesco occtden- ' 
tali gli stringono la mano. Se 
Honecker è colpevole, sostie-

' ne, loro sono «suoi complici». 
A Mosca, oltre al ministro del
la Giustizia Fiodorov, si è pro
digato per andare incontro al-

, le richieste tedesche anche il s 
vice premier Poltoranin, che • 
spera in più aiuti economici '• 
da Bonn. Secondo Indiscre
zioni pubblicate dal settima-

» naie tedesco Bìld, Erich Ho-
. necker potrebbe essere espul-

', so oggi, e a consegnare il vec
chio tedesco alle autorità rus
se sarebbe proprio l'amba
sciatore Almeyda. s Quanto • 

' scntto dal Bild non sembra 
confermato dalle posizioni uf-
ficiali espresse ieri a Santiago 
del Cile, ma lo stesso governo 
cileno sembra diviso al suo in-

• temo. - • '•-•• •.'•,' . - i i 
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Molta paura ma dappertutto poco danno 
Nessuna traccia in Italia e in Francia 
L'Olanda e la Germania i paesi europei 
più colpiti, qualche «buco» in Inghilterra 

Grandi affari negli Usa per le aziende • 
che hanno prodotto sistemi anti-epidemia 
In Uruguay e in Argentina cancellati 
programmi dell'esercito e dei servizi segreti 

Il virus Michelangelo ha fatto fiasco 
Infettati poche centinaia di computer in tutto il mondo 
Il tanto annunciato «venerdì nero» dell'informatica 
non sembra aver provocato grandi disastri. A giudi
care dalle segnalazioni ricevute da tutto il mondo, il 
temuto virus «Michelangelo», programmato per en
trare in funzione nell'anniversario della nascita del 
grande artista fiorentino, ha raggiunto soltanto po
che centinaia di computer. Grandi affari per le 
aziende produttrici di sistemi anti-virus. 

• H ROMA. Appuntamento ri
spettato, dunque, ma senza la 
prevista epidemia: in parte 
perchè il virus, che colpisce i 
computer compatibili con lo 
standard tbm, era già noto dal 
giugno scorso, quando era sta
to scoperto nel nord Europa 
da un ricercatore tedesco. Ed 
in parte perchè il fenomeno 
dei virus informatici è ormai 
largamente diffuso, ed esisto
no diversi sistemi, costante
mente aggiornati e spesso co
stosi, per difendersi da epide
mie anche sconosciute. 

Di fatto, il programma-killer 
affettuosamente dedicato al 
maestro italiano, in occasione 
del 517/0 anniversario della ' 
sua nascita, non ha avuto l'im
patto temuto. Ecco, man mano 
che il sole sorgeva nei vari pae
si e che i computer entravano 

in funzione come si è compor
tato Michelangelo. 

Asia e Oceania: scarse se
gnalazioni dall'Australia, dalla 
Nuova Zelanda e da Taiwan, 
nessuna da Hong Kong, dalla 
Corea del sud. Preoccupazio
ne in Cina: il ministero della 
pubblica Istruzione ha messo 
in guardia i possessori dei 
computer contro il virus Mi
chelangelo. Ma a quanto se ne 
sa non dovrebbe essere suc
cesso nulla. Solo otto i casi se
gnalati in Giappone dove i si
stemi Ibm compatibili sono in 
minoranza Fra i più colpiti, 
uno studio di architettura e in
gegnerìa di Tokyo, che lamen
ta perdite per 30mila dollari 
(36 milioni di lire). Non si 
hanno notizie certe sulla situa
zione dei paesi mediorientali, 
dove oggi uffici pubblici e 

Il virus dei computer ha creato tanto allarme e pochi danni «nel giorno di Michelangelo» 

aziende private sono chiusi 
per il giorno di preghiera. 

Africa: il Sudafrica è per il 
momento la principale vittima 
di Michelangelo, con oltre mil
le computer infettati in 450-
500 aziende, sopratutto farma
ceutiche. Il virus si è probabil
mente esteso fra queste ultime 
grazie ai frequenti contatti reci
proci, ma ha attaccato pratica
mente tutti i settori produttivi. 

Timore in Egitto, dove Miche
langelo è stato scoperto e de-

' bollato in diversi sistemi, ma e 
riuscito a colpire in altri. 

Europa: il fronte più colpito 
dall'epidemia 6 quello tede
sco, dove sono comunque so
lo un'ottantina i sistemi dan
neggiati. Almeno mille virus 
erano stati disinnescati nei 
giorni scorsi. Le vittime sono 
per lo più personal computer, 

ma nella regione industriale 
della Ruhr, un'azienda si e vi
sta annientare la memoria di 
75 elaboratori. Nessuna segna
lazione da Portogallo, Dani
marca, Spagna, Francia e Ita
lia, dove in mattinala si era te
muto per gli elaborator, della 
Camera, ma il black out si è 
poi rivelato un guasto di linea. 
A parte quest'allarme, nel no
stro paese non 6 stato indivi

dualo neppure un solo foco
laio di contagio. Secondo le 
polizie danesi e olandesi, Mi
chelangelo e nato a Taiwan, -
da una ditta di software locale. 
L'epidemia ha invece colpito 
in Gran Bretagna, dove 150 se
gnalazioni • sono arrivate a 
Scotland Yard. Fra le vittime al
meno tre aziende hanno visto j 
scomparire ieri mattina tutti i ' 
loro programmi software, e an
che una società della «city» 
londinese e. stata colpita. 

America: anche gli • Stati 
Uniti, vittime predestinale del • 
virus, se la sono cavata senza 
grossi danni. In molti casi, pe
rò, per errori di impostazione 
della data, alcuni sistemi sono -, 
stati attaccati in anticipo. È il '"• 
caso del quotidiano «Oakland ,' 
Tribune- della California, che è . 
uscito ieri in edizione ridotta. 
Almeno un'altra dozzina di so
cietà statunitensi sono state 
colpite. Nessun danno, invece, " 
agli 'elaboratori dell'ammini
strazione pubblica e del gover
no. Un esperto americano ha 
stimato in circa lOmila i com
puter colpiti in tutto il mondo ! 

da Michelangelo. Ma queslo e • 
accaduto perchè sono s ta te , 
prese molle precauzioni. E lo ' 
sanno bene le società che pro
ducono software anli-Miche-

langelo, che nelle ultime setti
mane hanno (atto grossi affari. 
La National computer security 
association amencana ha trac
ciato, comunque, un identikit 
del «tipico» creatore di virus: è 
maschio, bianco, di età com
presa fra 117 e i 28 anni, intelli
gente, ovviamente esperto in 
soft ma frustrato nella vita pra
tica e alla ricerca di rivalse o 
compensazioni. • i~ • • 

America del sud: il virus 
ha fatto la sua comparsa, per 
quel che si è saputo, in versio
ne antimilitarista e democrati
ca. In Uruguay, infatti, sono 
stati colpiti i computer gover
nativi connessi con la rete del
le forze armate. Sarebbe stato 
colpito anche il sistema del 
controspionaggio dell'esercito 
uruguaiano dove ..probabil
mente sono stati cancellati i 
dati sui sindacati e i partiti poli
tici. In Argentina il quotidiano 
«Bariloche» è stato costretto a 
uscire con solo quattro pagine, 
stampate manualmente, per
chè si è visto saltare di colpo 
tutti i programmi di.scrittura e 
composizione. Anche i sistemi 
della difesa argentina sarebbe
ro stati infettati, secondo un 
quotidiano, ma le forze armate 
hanno categoricamente smen
tito la notizia. "•••-• . ".' • •:-

Governo polacco allo sbando 
Bocciato in Parlamento 
il piano per l'economia 
Olszewski: non mi dimetto 
• • VARSAVIA 11 Parlamento 
boccia il suo programma eco
nomico, ma Jan Olszewski, 
primo ministro della Polonia, 
non si dimette. Incassa il colpo 
senza battere ciglio, cosi come 
aveva (atto qualche settimana 
fa quando, per lo stesso moti
vo, l'aveva abbandonato il suo 
ministrodelle Finanze. • 
• Al termine dr una riunione 
d'emergenza del suo gabinet
to, Olszewski lancia una sfida 
al Parlamento: andrà avanti 
per la sua strada, ed il 23 mar
zo, rispettando le scadenze co
stituzionali, presenterà il bilan
cio preventivo. Solo allora, se i 
deputati gli dicessero ancora ' 
no, considererà quel rifiuto l'e
quivalente di un voto di sfidu
cia, e abbandonerà la partita 
Non soltanto, chiede al Parla
mento il conferimento di pote
ri speciali in materia economi
ca. In sostanza vuole che gli si 
dia via libera per governare a 
colpi di decreti. . - .—% • 
. Giovedì scorso alla Dieta si è 

disfatta la composita e litigiosa 
alleanza che in gennaio aveva 
approvato l'incarico ad Ols
zewski e la nomina dei vari mi
nistri. Per le proposte governa
tive si sono pronunciati a favo
re 138 deputati, contro invece 
ben 171. Ma Olszewski mini
mizza: «Quel risultato è frutto 
di giochi politici». > „., - ' 

Nelle due settimane che gli 
restano prima del volo che de
ciderà il suo personale futuro e 
quello del paese. Olszewski in- • 
terrificherà gli sforzi per allar
gare la base di sostegno all'è- ' 
secutivo. : Negoziati sono in : 

corso per favorire l'ingresso 
nella coalizione da parte di al
tri partiti, oltre ai quattro che 
già, " indisciplinatamente ne 

(anno parte. Il programma 
economico di Olszewski diver
ge in modo sostanziale da 
quello dei due gabinetti prece
denti, rispettivamente guidati 
da Tadeusz Mazowiecki e Jan 
Krzysztof Bielecki, che erano 
ispirati ai rigorosissimi pnncipi 
di austerità predicali d.il mini
stro delle Finanze Balcerowicz. 
Innegabili successi erano siali 
allora ottenuti nell'arrestare la 
spirale inflazionisuca, ma il 
blocco dei salari (mentre i 
prezzi aumentavano), la dila
gante disoccupazione, e il calo 
produttivo, avevano provocato 
un diffuso malcontento popo
lare. Che si è riflesso nelle ulti
me elezioni in un'alta percen
tuale di astensioni e nella di
spersione dei suffragi tra 29 di
verse liste, nessuna delle quali 
riuscì a ottenere più del 13% 
dei consensi. > • ' • vva ''. 

Olszewski vuole ndare fiato 
all'economia con sgravi fiscali: 

e facilitazioni creditizie. Anche 
a costo di aggravare un disa
vanzo che nonostante la cura ' 
Balcerowicz è risultato tanto 
alto da indurre il Fondo mone
tario intemazionale (Fnii) nel
lo scorso settembre, a sospen
dere gli aiuti a Varsavia. Ma ap
parentemente non riesce a 

- convincere né i gruppi legali ai ' 
precedenti progetti né quelli • 
che almeno in linea di princi
pio si dicono d'accordo con le 
idee del nuovo premier. . ,«•" . 

Intanto Walesa ha reso pub- • 
blica una lettera inviatagli da 

. Bush. Il presidente Usa afferma 
di «conoscere le difficolta» del
la Polonia e di «essere al vostro 
fianco», ma ammonisce: «Do
vete trovare il modo di tornare 
al programma economico ap
provato dall'Fmi». 

Promozioni-scandalo iceberg del malumore al ministero degli Esteri 

Le «feluche» in crisi di vocazione 
I clan danno la scalata alla Farnesina 
• • ROMA. ' «I ministri degli 
Esteri dei paesi che contano si 
conoscono tutti, consoli e am
basciatori servono solo a pre
notare acrei e alberghi». La 
battuta è stata attribuita allo 
stesso Gianni De Michelis, noc
chiero della Farnesina in que
sti anni di fuoco in cui tutto è 
cambiato sulla scena interna-
zionaJe. Probabilmente il mini
stro socialista non si è azzarda
to a pronunciare una frase tan
to irriverente, certo è che i di
plomatici si dibattono ormai in 
una profonda crisi d'identità. 
Dai tempi in cui vantavano il 
monopolio dei rapporti inter
nazionali sono spuntati spe
cialisti un po' dappertutto, ne
gli altri ministeri cosi come 
presso le Regioni, nell'indu
stria privata ma anche negli 
enti pubblici. Che cosa resta di 
esclusivo ad ambasciatori e 
consiglieri che non sia-Tirritan-, 
te fama di divoratori di ciocco
latini Rocher? «La "politica-po
litica" estera-risponde lapida
rio l'ambasciatore Giovanni 
lannuzzi, 'direttore generale 
degli Affari economici della 
Farnesina-Fuori dal ministero 
c'è chi si occupa di politica 
economica o commerciale, di 
questioni della sanità o della 
cultura. Resta ai professionisti 
degli Esteri il compito di rap
presentare la sintesi e il coordi
namento degli interessi gene

rali del nostro Paese con i quali 
quelli dell'industria privata, 
per esempio, possono coinci
dere o meno». -

I luoghi e le occasioni di 
rappresentare l'Italia si sono 
moltiplicati sia perchè la politi-

. ca estera del nostro paese non 
è più ingessata e cristallizzata 
secondo i vecchi schemi che 
l'hanno caratterizzata per an
ni, sia perchè l'interdipenden
za nei rapporti internazionali si 
è moltiplicala. E non c'è dub
bio che l'attuale ministro De 
Michelis, glielo riconoscono 
anche i suoi detrattori, ha sa
puto sfruttare le circostanze, 
imprimendo maggiore dinami
smo al ruolo dell'Italia. Come 

, si spiega allora che il malumo
re del diplomatici è scoppiato 
più violento che mai proprio 

. negli ultimi tempi, tantoché al-
. cuni, anche i più insospettabi

li,'rimpiangono l'era del mo-
- nopolio de alla Farnesina? «Il 

guaio è- spiega il ministro Enri-
• co Augelli, responsabile della 

sezione diplomatici della Cgil-
che il dinamismo del ministro 

• veneziano non ha avuto nessu
na ricaduta sul ministero. De 
Michelis ha diffidato fin dall'i
nizio dell'ammistrazione. fi
dandosi invece solo dei suoi 
uomini. Persone che spesso 
hanno voluto sfnittare questo 
rapporto viziato con la mac-

Fondi per la fusione fredda 
Il governo Usa ingaggia 
cento cervelli ex Urss 
a 65 dollari al mese 
M NEW YORK. Gli Stati Uniti 
pagheranno oltre cento scien
ziati russi per far progredire in 
un istituto di mosca le ricerche 
sulla fusione nucleare, l'ener
gia pulita del sole e delle stelle 
La notizia, trapelata ieri da 
fonte ufficiosa, è pubblicata 
dal New York Times e da altri 
giornali americani. 

Il governo americano conta 
di raggiungere cosi due obietti
vi: tenere occupati specialisti 
che altrimenti potrebbero offri
re i loro servizi a paesi «avven
turisti» per la corsa agli arma
menti nucleari, e impedire che 
vada perduto il risultato di anni 
di studi. Nel campo della fusio
ne nucleare l'unione sovietica 
era all'avanguardia'ma il crollo 
del sistema politico minaccia 
di travolgere anche le istituzio
ne scientifiche. - ••-<-

Le ricerche finanziate dagli 
Slati Uniti si svolgeranno ncll' 
istituto Kurchatov di Mosca, 
dove impianti del valore di 

molti miliardi di lire sono inuti
lizzati da mesi per mancanza 

• di fondi. «Con pochi soldi pos-
. siamo comprare il frutto di ri

cerche costate ai sovietici l'e-
1 quivalente di milioni di dolla-
' ri», ha dichiarato al New York 

Times il dottor Thomas Simo-
nen, direttore degli studi sulla 
fusione nucleare alla General 
atomic, un istituto privato di 
San Diego che sovrintenderà ai 
lavori a Mosca. 

Il progetto impiegherà 116 
scienziati russi che secondo il 

, New York Times hanno accet
tato di lavorare «per un bocco
ne di pane». Per i loro stipendi 

. il governo americano spende
rà in un anno 90mila dollan. 

,l Questo significa che ognuno 
' riceverà, in media 65 dollari al 

mese. Una cifra che negli Stali 
Uniti sarebbe ridicola, ma a 
Mosca può essere cambiata 
con 6.500 rubli mentre un sala-

• rio medio è di soli 900 rubli al 
mese. 

• • ROMA, il ministro degli Esteri De Michelis . 
ora non sa proprio che pesci pigliare. Il Consi
glio di Stato, che deve ancora pronunciarsi nel 
merito delle nomine alla Farnesina avvenute 
nelle tornate 89-90 e bloccate dal Tar, non ha 
concesso neanche la sospensiva dei p'owedi-
menti del Tribunale Amministrativo. Una boc
cata di ossigeno riconosciuta assai spesso agli 
autori dei «pasticciacci» politico burocratici. La 
insolita severità del Consiglio di Stato si spiega 
probabilmente con la noncuianza con cui il mi
nistro nel gennaio scorso ha premiato con pro
mozioni bis le stesse persone le cui precedenti 
nomine erano state bloccale dal Tar. Dando ar
rogantemente per scontata la sospensiva. Ora il 
vero problema è che congelate le precedenti 
promozioni, un pacchetto di una quarantina 
che aveva scatenato la protesta dei sorpassati, 
risultano bloccate di conseguenza anche le ulti

me, esse stesse bersaglio di una valanga di ri
corsi al Tar. Cosi mentre alcuni dei premiati con 
destinazione ad ambasciate estere si trovereb
bero semplicemente declassati ma comunque 
in condizioni di poter ricoprire le sedi, è il caso , 
di Francesco Olivieri a Praga, Giovanni Castella- . 
neta a Teheran, Francesco Caruso a Tunisi per 
altri la faccenda è più spinosa come nel caso di • 
Alessandro Gratini, che destinato a Vienna, non 
avrebbe più il grado per svolgere un incarico co-1 
si prestigioso. L'imbarazzo del Gabinetto del 
ministro è tanto grande che a una settimana -
dalla mancata sospensiva del Consiglio di Stato 
non è stata ancora preparala una contromossa ; 

ufficialo. E rischia di estendersi ancor più la ri
volta delle feluche che non riescono a ingoiare i 
metodi clientclari delle promozioni. Ma l'insod
disfazione che si respira nei lunghi corridoi del
la Farnesina viene da molto più lontano. 

china della Farnesina per co- • 
struìrsi posizioni di potere. E il 
ministro ha preferito mettersi 
nelle mani dei seguaci piutto
sto che in quelle dei professio
nisti». 

E i professionisti della diplo
mazia non hanno nessuna in
tenzione di lasciarsi mettere da 
parte da qualche fanciulla in 
minigonna con accento stra
niero o da uomini del clan la
gunare. Si conquistano una 
poltrona con un concorso fra i 

ANTONELLA CAIAFA 

più duri tanto che nonostante 
la fame di lavoro dei giovani 
laureati non si arrivano a co
prire i posti banditi (all'ultima 
tornata i vincitori sono stati, 
trenta su 44 posti). Le luci alla 
Farnesina sono accese fino al
la sera, con buona pace della 
pigrizia che colpisce gli altri, 
ministeri. Mediamente ogni tre 
anni I diplomatici ricomiciano 
tutto da capo, lasciando pae
se, casa, amici per traslocare 
altrove, in un posto spesso di

sagiato. Il tutto, compresi i sa
crilici sul piano personale, per 
un milione e mezzo al mese al 
primo gradino, meno di cin
que milioni per chi è tanto for
tunato da raggiungere la meta 
più ambita, la nomina ad am
basciatore (attualmente questi 
ultimi sono una ventina). Cer
to c'è l'indennilà di servizio al
l'estero, belle cifre -natural
mente ma che in teoria do
vrebbero servire soltanto a ga
rantire le spese di rappresen

tanza. In pratica una parte di 
indennità viene inevitabilmen
te accantonala per affrontare 
con dignità il periodo della < 
vacche magre, durante le cicli- ; 
che permanenze *. romane ' 
quando la busta paga si riduce 
all'osso. Tecnici di pari profes
sionalità in settori privati, per 
esempio, vengono ricoperti 
d'oro. -" 

. Eppure non sono gli stipen
di la ragione primaria del mal
contento, forse soltanto ' di 

qualche mugugno di contor
no. «Il fatto ò-spiega con diplo
matico distacco .il ministro 
Gianluca Bertinetto, che andrà 
a rappresentare • l'Italia • a 
Minsk, in Bielorussia, una delle 
nuove sedi naie dopo la disso
luzione dell'Urss-' che perfino \ 
dopo il concorso del 67. che : 

pure inaugurò la stagione delle 
assunzioni torrentizie, creando ' 
barriere generazionali alle pro
mozioni, rimaneva la convin
zione che era possibile faie 

Le coppie sapranno i nomi delle altre che andarono da Cedi Jacobson 

Inseminò le pazienti con il suo sperma 
Giudici in campo per scongiurare incesti 
Figli dello stesso padre. Inconsapevoli. I bambini nati 
con il seme di Cecil Jacobson, il famoso ginecologo 
americano che rese madri molte sue clienti con il 
suo sperma, potrebbero innamorarsi e amarsi senza 
sapere mai di essere fratelli e sorelle. Per questo i ma
gistrati hanno preso misure eccezionali: contraria
mente alla prassi che impone l'anonimato diranno 
alle famiglie i nomi delle vittime del medico. 

• I WASHINGTON. Potrebbero 
conoscersi a scuola, o incon
trarsi per caso in qualche festa 
nelle case di Vienna, il sobbor
go bene di Washington. Po
trebbero innamorarsi perduta
mente senza sapere o sospet
tare minimamente di essere 
fratello e sorella. I ragazzi nati 
con l'inseminazione artificiale 
nei laboraton del famoso gine
cologo amencano Cecil Ja
cobson. nconosciuto colpevo
le dalla giuria della Virginia 

per aver reso madri parecchie 
sue clienti usando il suo sper
ma, sono in pericolo. Per scon
giurare l'incesto i magistrati 
hanno preso una decisione ec
cezionale: contravvenendo al
la prassi che impone l'anoni
mato nei casi di inseminazio
ne artificiale, riveleranno alle 
famiglie i nomi delle altre pa
zienti che il medico inseminò 
con il suo sperma. L'ufficio del 
procuratore Randy Bellows ha 
fretta: il ginecologo ha usato il 

suo seme fin dai primi anni sol-
tanta, e alcuni dei bambini nati 
dopo il suo intervento sono già 
adolescenti, Convinto sosteni
tore della necessità di mettere 
al corrente tutte le famiglie 
coinvolte nell'inquietante vi
cenda e di stabilire tra loro un 
contatto è slato il professore di 
bioetica all'università del Min
nesota Arthur Kaplan. «I bam
bini sono le vere vittime inno
centi di questo caso - ha di
chiarato - proteggerli è indi
spensabile». 

Jacobson non era un modi
co di quarto ordino. Il primo 
negli Stati Uniti a praticare 
i'arnniocentesi per la diagnosi 
precoce di difotti fetali, lino a 
qualche anno fa era uno degli 
specialisti più alla moda nell'a
rea di Washington. Padre di 
sette figli legittimi, in tribunale 
ha conlessato di aver usato «in 
alcuni casi» il suo sperma al 
posto di quello di dotatori ano

nimi. Ma si è difeso sbandie
rando le ragioni della «.sicurez
za». Il suo seme - ha spiegato 
al processo davanti alla giuria 
- era garantito, immune cioè • 
dall'Aids e da allrc malattie in
fettive. Ma la corte non gli ha 
creduto giudicandolo colpevo
le di ben 52 capi di accusa. Sul 
suu capo pende quindi una 
condanna esemplare: il famo
so ginecologo americano ri
schia infatti 280 anni di carcere 
e una multa di 500 mila dollari, 

Tra le accuse che gli sono 
state rivolte, anche quella di 
aver iniettato in un centinaio di 
pazienti dogli ormoni speciali 
per simulare i sintomi della 
gravidanza. Contente della 
tanto - desiderata - maternità, 
due settimane dopo, le pazien
ti subivano un terribile trauma. 
Senza battere ciglio, il gineco
logo le informava dell'avvenu
to aborto. I soldi dell'insemina
zione artificiale erano già stati 

incassati, insieme a quelli dello 
costosissime analisi che pro
scriveva conlinuamcntc. Co
perte dall'anonimato le vittime 
di Jacobson sono sfilale sul 
banco degli imputati. Una di 
loro, sconvolta, ha raccontalo 
la traumatica esperienza di 
una ecografia. «Mi ha fatto ve
dere sullo schermo pozzi di un 
foto mai esistilo. Mi ha spiega
to che il bambino si stava di
sintegrando. Mio.marito era 
con me ed è svenuto». Un do
lore lerribiic. Uno stress fortis
simo e violento che ha messo 
a soqquadro la vita e le relazio
ni personali di moltissime cop
pie che al " famoso : medico 
chiedevano di poter realizzare 
il sogno della loro vita: avere 
un figlio. Alcune tra le famiglie 
vittime dei cinici raggiri di Ja
cobson hanno divorziato ; a 
causa sua e ora gli hanno pre
sentato il conto dei danni mo-

' rali subiti. '" • ' 

Si trova in un pasticcio 
per le recenti nomine • 
alla Farnesina II ministro 
degli Esteri, socialista, 
Gianni De Michelis - -

una carriera dignitosa senza 
vendersi l'anima a un partito, a 
una corrente, a una lazione, a 
un cavallo vincente. La partito
crazia c'era ma si aveva la sen
sazione che chi voleva poteva 
sfuggirvi. Certo ci sono stati an
che in passato episodi scanda
losi come i "Mao-Mao" ai lem- ( 
pi di Fanfani o le promozioni • 
di quelli che di volta in volta 
erano gli uomini del ministro. • 
Ma questa non era la regola. 
Poi man mano che la partito
crazia si è diffusa nel Paese, 
anche qui alla Farnesina è di
ventato più difficile sfuggire al
la logica dei clan». . - • 

«È tanto vero- precisa il mini
stro Antonio Catalano, presi
dente del Sndmae, il sindacato 
autonomo che rappresenta la . 
stragrande maggioranza delle 
feluche-che c'è una fuga verso 
i palazzi, soprattutto ora che i 
ministri fanno a gara per dotar
si di un consigliere diplomati
co. È il modo più rapido di far 
carriera. Lo dimostrano le ulti-

: me promozioni, quelle che 
hanno fatto scoppiare la tem
pesta, su 29 promossi ben 
l lcrano quelli che avevano 
scelto i palazzi come trampoli
no di lancio». «Non è questa la 
corretta prospettiva con cui 
guardare a quest'area di ester
ni, di diplomatici, una quindi
cina, che ha scelto di emigrare 

• presso altre amministraz-oni. 
La presenza dei consiglieri di
plomatici in altri ministeri si
gnifica apertura della Farnesi
na alla società civile, svecchia- • 
mento del ministero. Dall'altra . 
parte gli esterni sono garanzia V 
di coerenza e coordinamento -, 
dei rapporti internazionali nei • 
van settori. L'importante è che < 
tutto queslo non si traduca in •• 
un'ingiustificata rendita di po
sizione». '- v:> —i •••.««»% 

Nega lottizzazioni e cliente
lismi il ministro Melani, uomo 
d; punta del Gabinetto di De . 
Michelis: «Con le ultime prò- , 
mozioni non è stato fatto nulla " 
di diverso da quanto si faceva -• 
in passato. Se questa volta è 
scoppiata la polemica lo si de
ve solo a strumentalizzazioni 
di alcune lobby presenti alla • 
Farnesina. Non si sono voluti ( 
premiare gli uomini del palaz- * 
zo ma piuttosto le persone che ' • 
in questi ultimi due anni e 
mezzo, che hanno visto un'ac
celerazione della politica este- . 
ra italiana, hanno svolto un'at- ; 
tività di primo piano nel mini- -
stero o fuori». Ma al di là delle ' 
polemiche le spaccature esi
stono e tutti si appellano alla 
mancala rilorma ' come ; a 
un'ancora di salvezza. Salvo ri
proporre in merito alla riforma " 
le stesse spaccature. >- • » ~ 

James Baker antisemita? 
L'ex sindaco di New York 
accusa il segretario di Stato 
«Ci insulta e boicotta Israele» 
• • NKW YORK. Quando od a 
chi esattamente lo abbia dello, 
non è dato sapere. Ma l'ex sin
daco di New York, Ed Koch. 
non sembra aver dubbi: nel 
corso di un recente incontro 
dedicato alla controversa que
stione delle garanzie di credilo 
a favore di Israele, il segretario ' 
di stato James BaKcr avrebbe 
rivolto un «insulto di quattro 
lettere» agli ebrei americani. 
Koch. che dedica all'argomen
to la sua colonna settimanale 
sul New York Posi (probabil
mente il meno prestigioso tra i 
quotidiani della «grande me
la»), trascrive con qualche pu
dicissimo punto di sospensio
ne, ma con sicura precisione il 
testo • dell'improperio .-.. -
«F...'em» versione sottoposta a 
censura di «furk them», modo 
alquanto volgare di madare la 
gente a quel paese -; ma non 
pare in grado di rivelare con 
accettabile approssimazione 

nt' la fonte della «rivelazione», 
né la data della riunione. ' 

Il Dipartimento di Stato non 
ha fin qui ritenuto la notizia 
degnj d'una vera e propria 
smentita. Rispondendo alla te
lefonala di un giornalista, tut
tavia, la portavoce Margaret 
Tulwiler ha fatto sapere di non 
ritenere necessaria «alcuna ve
rifica». «È dal 1975-ha detto -
eh'.' lavoro con James Baker. E 
non l'ho mai sentilo pronun
ciare una parola del genere». » -

So le le prove del fatto sono 
alquanto labili, in ogni caso 
assai chiaro è invece il seaso . 
dell'attacco che Koch (uno ; 
strenuo difensore del diritto • 
israeliano ad insediare immi
granti nei territori) rivolge al 
segretario di Stato: Bnker usa 
l'arma creditizia contro il co-
verno di Gerusalemme - que
sto l'implicito senso dell'arti
colo - perchè è, in (ondo, un 
antisemita. 

t *-
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Borsa 
-1,07% 
Mib 1014 
(+1,4% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
Lieve 
ribasso 
Il marco 
749,70 lira 

Dollaro 
In leggero 
calo 
In Italia 
1249,73 lire 

ECONOMIA & LAVORO 

La commissione presieduta 
da Enzo Berlanda sblocca 
i titoli incriminati, ma non 
decide nessuna sanzione 

Gennari non comprò mai 
il pacchetto Bonifiche Siele 
Ma i tanti interrogativi 
restano senza risposta 

Svanisce il «giallo Bna» 
Consob: ha ragione Auletta 

I conle Giovanni Auletla Armenise 

Finisce il «giallo» Gennari-Auletta per il controllo 
della Banca Nazionale dell'Agricoltura, ma gli inter
rogativi restano tutti. La Consob ieri ha deciso di 
riammettere a Piazza Affari i titoli di Bna, Interbanca 
e Bonifiche Siele (la holding di controllo della ban
ca) , dopo aver verificato che il pacchetto del 52% di 
Bonifiche Siele è saldamente in mano ad Auletta. 
Nessuna sanzione per i protagonisti della vicenda. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• i ROMA. Una decisione mi
steriosa. Finisce apparente
mente a tarallucci e vino il pa
sticcio della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura. - contesa tra 
l'attuale presidente Giovanni 
Auletta Armenise. che eserci
tava il controllo della Bna attra
verso il possesso del 52% del 
capitale della Bonifiche Siole e 

il finanziere Giuseppe Gennari, 
che il 25 febbraio a sorpresa 
(e subito smentito da Auletta) 
aveva annunciato di avere ac
quistato questo pacchetto di 
azioni. Ieri, infatti, la Consob 
(l'organismo di controllo pre
sieduto da Enzo Berlanda) ha 
stabilito di riammettere da lu
nedi in Borsa le azioni Bonifi

che Siele, Bna e Interbanca, al 
termine di un'indagine che ha 
portato alla conferma del pos
sesso da parte di Auletta del 
52% del capitale della Bonifi
che Siele. 

11 comunicato ufficiale di Via 
Isonzo non scioglie affatto i 
tanti dubbi sulla vicenda. Se
condo la Consob, il 52% delle 
azioni di Bonifiche Siele «e tut
tora di sua esclusiva pertinen
za». Da parte sua, «Giuseppe 
Gennari ha dichiarato di non 
aver incrementato la sua parte
cipazione nella medesima so
cietà, se non con acquisti del 
tutto marginali», e la sua quote 
nella holding di controllo di 
Bna resta al 17%. Dunque, le 
contrattazioni a Piazza Affari 
possono riprendere. Ma di 
fronte alla «possibile turbativa 
del mercato conscguente alle 

divergenti dichiarazioni inizial
mente rese dagli interessati», la 
Consob impone misure anti-
speculative, tra cui il divieto di 
vendite allo scoperto. •• -. 

Qui finiscono i chiarimenti 
contenuti nella nota della con
sob, che curiosamente non en
tra nel merito dei rapporti tra 
Gennari e Auletta, e della 
eventuale «base» contrattuale 
delle dichiarazioni che hanno 
aperto l'intricatissimo caso. 
Nel pomeriggio di martedì 25 
febbraio Giuseppe Gennari, 
azionista di controllo della Fi
nanziaria Ccntronord, annun
ciava in una conferenza stam-

' pa di aver raggiunto un'intesa 
per l'acquisizione del 52% di 
Bonifiche Siele, la holding di 
controllo della Bna da Giovan
ni Auletta Armenise. Costo, 
1.200 miliardi. Immediata la 

smentita di Auletta, che nega
va l'intera operazione, e preci- , 
sava che aveva espresso solo 
generiche disponibilità alla 
vendita. Nei giorni successivi, 
Gennari spiegava che Auletta 
aveva firmato un contratto ve
ro e proprio, il presidente del-
l'Abi Tancredi Bianchi diceva 
che si trattava di «un'operazio
ne trasparente». Alla fine, la 
pratica e slata presa in mano 
dal nuovo vertice di Via Ison
zo. ' . 

Il «giallo», a sentire la Con
sob, finisce qui: le azioni sono 
di Auletta, e Gennari ha detto 
una bugia. In casa Bna, soddi
sfazione per la decisione, con 
tanto di bottiglie di champa
gne per festeggiare «il lieto 
evento». Giuseppe Gennari, da 
parte sua, si trincera dietro il 

più classico dei «no comrnent». 
Per l'Adusbef, (l'associazione , 
di difesa degli utenti bancari e , 
finanziari), si tratta invece di 
una «decisione scandalosa»: 
«da Berlanda, alla sua prima ;. 
uscita - dice Elio Lannulti, pre
sidente dell'Adusbef - ci si 
aspettava di meglio,.' perche 
parrebbe che in questa vicen
da si sia scherzalo con il mer
cato. Il presidente Berlanda ha , 
contribuito a mettere in piedi 
la legge sull'insider trading, ma -
pare che questa legge non la ' 
conosca, oppure faccia finta di 

non conoscerla» ' » *.-
Resta comunque più fitto ; 

che mai il mistero sulla ragio
ne che ha spinto Gennari a • 
convocare tanto di conferenza 
stampa per annunciare un-ac-
quisto inesistente. I.e ipotesi '' 
fatte in questi giorni sono le • 

più disparate, un'accordo non 
portato sino in fondo per la 
scomparsa di appoggi politici 
o finanziari, un'intesa informa
le «forzata» da Gennan, un 
mandato legale di qualche ti
po che però per la Consob non 
rappresentava un vero e pro
prio atto di vendita. Certo e . 
che dalla mezzanotte di ieri un 
affare come questo ormai rica
de sotto l'onere della legge sul-
l'Opa, l'offerta pubblica di ac - . 
quisto. La legge impone (per 
tutelare anche i piccoli azioni
sti) a chi intende acquisire il, 
controllo di società quotate in 
Borsa di dichiarare pubblica
mente la sua iniziativa sul mer
cato, rispettando vincoli ben 
precisi, Forse, la fretta e la con
fusione con cui Gennari ha im
bastito il pasticcio Bna si spie
ga proprio cosi. , . .. -.- '• 

I ministri Cirino Pomicino e Gaspari «garanti» di un'operazione che snatura gli impegni presi dal goyemo^nella.Finanziaria 

Cadeau per60mila 
..*..''•'. .-2.-$-«: 

Rischia di estendersi a 60mila super-dipendenti 
pubblici il dono elettorale del governo ai 13mila di
rigenti statali (aumento dell'8,1%) che da solo co
sterà un migliaio di miliardi. 1 magistrati chiedono la 
revoca del blocco al 4,5% nella loro indicizzazione, 
professori universitari e presidi battono cassa. 1 sin
dacati confederali chiedono la revoca del provvedi
mento. Sotto accusa Cirino Pomicino e Gaspari. 

RAULWITTENBERO 

MB ROMA. Come previsto, si 
stanno sfondando gli argini al 
fiume delta spesa per il pubbli
co impiego, dopo il codicillo 
del governo al decreto sulla • 
Polizia che regala almeno un 
migliaio di miliardi ai dingcnti 
statali «ed equiparati». Un do
no chiaramente " elettorale, 
elargito con straordianaria fac-

'cia tosta dagli stessi ministri 
democristiani (Cirino Pomici
no e Gaspari) che hanno gri
dato ai quattro venti la loro fer
mezza nel bloccare 1 contratti 
pubblici (a cominciare dalla 
scuola) nel tetto d'inflazione 
programmata del 4,5% per il 
'92 e del 4% per il '93. Invece 
quest'anno per i dirigenti stata-

Carli e i Bot 
«A debito 
non verrà 
consolidato» 
M ROMA. Il Tesoro non ha 
in mente alcun provvedimen
to di consolidamento del de
bito pubblico. A tranquillizza
re i risparmiatori 0 stato Guido 
Carli in risposta all'interroga
zione del senatore de Guido 
Pollice. Il ministro del Tesoro 
ha inoltre sottolineato come 
«l'allungamento della scaden
za media del debito pubblico 
e una finalità prioritaria del 
Tesoro il quale ha registrato 
un non trascurabile successo 
nel raggiungimento di tale 
obiettivo se si considera che, 
tra la fine del 1990 e il 30 set
tembre 1991, la durata media 
del debito e aumentata da 
due anni e sette mesi a due 
anni e . undici mesi circa». 
Questo risultato, e stato rag
giunto grazie al collocamento 
di titoli a più lungo termine, 
•indispensabile premessii per 
la riduzione del costo dell'in
debitamento». -

li il codicillo porta un aumento 
dell'8, IX. La «ratio» del provve
dimento sta nella circostanza ; 
che i dirigenti sono fuori dalla 
contrattazione. - Per evitare 
(come ha detto Gaspari) che i 
loro sottoposti finissero per 
avere stipendi maggiori, ecco 
l'indicizzazione delle loro retri
buzioni agli incrementi medi 
ottenuti l'anno precedente da
gli altri pubblici dipendenti. 
Che oltretutto pesa anche sulle 
voci accessorie (scatti di an
zianità e straordinari). 

Macon l'imperativo del con
tenimento della spesa pubbli
ca, la «ratio» 0 diventata il suo 
opposto. Tanto più contraddit
toria, perche due mesi fa il go

verno bloccò al 4,5% l'analoga 
indicizzazione per i magistrati. 
Infatti la loro associazione e 
pronta achiedere la revoca del 
blocco, promessa dallo stesso 
ministro del Bilancio qualora il 
governo avesse violato la con
segna del 4,5%. Quindi ai ~ 
13mila dirigenti statali e delle 
aziende autonome, si aggiun
geranno gli ottomila giudici 
che certamente si presenteran
no a batter cassa per svariate 
centinaia di miliardi. Non solo, 
ma al trattamento dei dirigenti 
statali e «incatenato» quello dei 
loro colleghi del parastato: altri 
2.356. • 

E non e finita. Il decreto 
esclude i professori universita
ri, ma la Cgil Università col suo 
segretario Gianni Puglisi re
spinge questa scelta e si prepa
ra alla mobilitazione dei do
centi «per l'estensione del be
neficio economico riconosciu
to ai dirigenti dello Stato». E si 
tratta di 28.600 professori. Per 

' non parlare dei 9.400 presidi 
delle scuole medie e superiori: 
la loro associazione ha procla
mato lo stato di agitazione del
la categoria per ottenere la 

stessa cosa. Tirando le som
me, una trovata elettorale pen
sata per 13mila dirigenti ri
schia di regalare migliaia di 
miliardi a 60mila 700 superdi-
pendenti pubblici. • -

La protesta dei sindacati 
confederali, impegnati ad os
servare il limite dell'inflazione 
programmata, si e fatta subito 
sentire. E tra gli economisti, il 
consigliere del Cnel Renato 
Brunetta ha suggerito al presi
dente della Repubblica Cossi-
ga di non controlirmare il de
creto convertito dal Senato in 
via definitiva, Il segretario della • 
Cgil Funzione pubblica Pino 
Schettino, sottolinea che la 
legge interviene in materia sa- ' 

, lariale «a fronte della mancata • 
riforma della dirigenza» il cui 
trattamento dovrebbe essere 
definito per contratto. E osser
va che gli sfondamenti dei tetti 
programmali non derivano 
dalla «vituperata contrattazio
ne, che e bloccata, nò dalle in
cursioni parlamentari ma da 
atti di iniziativa governativa». Il 
che fa pensare che «la presi
denza del Consiglio giochi allo 
sfascio». 

Il segretario confederale del
la Cgil Giuliano Cazzola ritiene 
•insoDportabile» che una parte 
del paese sia obbligata a tirare 
la carrettii mentre l'altra pensa 
solo a garantirsi, e accusa di 
«irresponsabilità» la «classe po
litica». Il suo collega della Uil 
Silvano Veronese se la prende 
direttamente con Cirino Pomi
cino che regala indicizzazioni 
come «mance elettorali» dopo 
aver dato «false interpretazio
ni» sul pagamento a maggio 
della scala mobile. Nella Cisl ò 
intervenuto il numero due Raf
faele ; Morese • confermando 
l'impegno ad osservare il limi
te dell'inflazione programmata 
nei contratti pubblici. E pro
prio per questo - dice - «il go
verno e Andreotti in primis do
vrebbero modificare» il provve
dimento sui dirigenti statali. 
Questi, dal canto loro cercano 
di difendersi attaccando. La 
Dirstat sostiene che era giusto 
bloccare l'indicizzazione degli 
stipendi dei magistrati «decol
lati fino a livelli inimmaginabi
li»; altra cosa sarebbe l'indiciz
zazione per i dirigenti statali, i 
cui stipendi sarebbero «vergo
gnosamente basse». 

La guerra per Perrier. «Sterilizzato» per due anni l'I 1,8% dei titoli in mano a Exor 
Per Ifint e alleati quote ridotte al 27,7%. Ma Nestlé aveva chiesto il blocco totale dei voti 

Il Tribunale di Nimes «congela» Agnelli 
Il Tribunale del commercio di Nimes ha stabilito di 
congelare per due anni l'I 1,8 per cento dei diritti di 
voto Perrier detenuti da Exor e dai suoi alleati. Gli 
amici degli Agnelli, nella battaglia per il controllo 
delle acque minerali, vedono la loro partecipazione 
ridotta dal 35,5 al 27,7 percento. L'avversaria Nestlé 
aveva però chiesto il blocco totale dei voti Exor. Gli 
svizzeri non possono dunque cantar vittoria. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

GIANNI MARSILLI 

mt PARIGI. Ixj lotta per il con
trollo della Pemcr, numero 
uno delle acque minerali nel 
mondo, assomiglia ormai a un 
campionato di calcio. Le parti
te si susseguono su campi di
versi, e non 0 ancora possibile 
prevedere chi la spunterà alla 
line. Ieri si giocava un match 
dal quale molti si attendevano 
elementi di chiarificazione. Ma 
e finito con un sostanziale zero 
a zero, e non 0 detto che non 
debba essere ripetuto su ricor

so di uno dei due contendenti. 
La partita ha avuto luogo a Ni
mes, città di competenza terri
toriale per le questioni che ri
guardano la Perrier. e si è svol
ta sotto l'arbitraggio del signor 
Gilles Ray, presidente del loca
le Tribunale del commercio. Si 
doveva giudicare la richiesta 
presentata dalla svizzera Nest
lé: congelamento per cinque 
anni della totalità del pacchet
to di azioni detenuto dal grup
po di controllo della Perrier, la 

Exor-Socicte Generale, pari al 
35,5 per cento del capitale. Gli 
svizzeri, alleali di Indosucz e 
Bsn nella battaglia contro gli 
Agnelli, contestavano il fatto 
che le società che controllano 
Perrier avessero tenuto nasco
sti i protocolli d'accordo e 
omesso di dichiarare alle auto
rità di Borsa il superamento 
della soglia di un terzo del ca
pitale. Tale percentuale, se
condo la legge francese, 
avrebbe dovuto obbligarli ad 
avanzare un'offerta d'acquisto 
su almeno due terzi del pac
chetto azionario. Il presidente 
del Tribunale ha dato loro ra
gione sul principio della viola
zione delle regole di Borsa per 
quel che riguarda le percen
tuali, ma non ha accolto la de
nuncia di patti segretamente 
concertati tra Exor e Perrier in 
barba alle norme. 

La sentenza e stata in verità 
una doccia fredda più per 
Nestlé e Indosuez che per 
Exor-Agnelli: congelamento 

per due anni dell'I 1,8 percen
to dei diritti di voto Perrier de
tenuti da Exor e Generale. A 
prima vista sembrerebbe una -
bella batosta: i due soci amici 
degli Agnelli vedono infatti ri- • 
dursi la loro partecipazione 
dal 35,5 al 23,7 per cento. 
Quota non proprio di sicurez
za nei confronti dell'Opa lan
ciata da Neslle sulle celebri e 
ambite bollicine. Ma - perche 
in questo feuilleton c'è sempre 
un «ma» - non bisogna fermar
si alle apparenze. Per control
lare Perrier in posizione di 
maggioranza assoluta Exor e 
alleati devono averne ora il 
44,1 percento: alla totalità del 
capitale va infatti sottratto 
l'I 1,8 congelato dal giudice. 
Resta l'88,2. la cui metà e ap
punto il 44,1. Non solo. Perrier 
aveva ceduto le sue azioni di 
autocontrollo a Saint Louis, 
che e alleata ledcle di Agnelli e 
Exor. Si tratta di un bel 13,8 per 
cento, che va sommato al 23,7 

che resta in mano alla cordata , 
franco-italiana. In tutto fa 37,5 . 
percento, cioe6,G punti in me
no della maggioranza assoluta 
del 44,1 percento. Se si tiene ; 
conto che Nestlé e i suoi soci [-
francesi partono da zero con la 
loro offerta d'acquisto, si sco
pre che Agnelli e i suoi amici 
non sono messi poi cosi male. . 
I J scalata continua a preseti- • 
tarsi più dura sul versante fran
co-svizzero che su quello fran
co-italiano. • - - ;' • • - , ' 1. 

Exor infatti ieri pomeriggio 
non piangeva sulle sue disgra- ' 
zie. «Stiamo valutando - ha 
detto un portavoce - la possi- • • 
bililà di presentare appello. 
Abbiamo dieci giorni, ma po
tremmo muoverci anche pri
ma». Exor ammette che «la de- • 
cisione del Tribunale di Nimes 
ci indebolisce un poco», ma e 
sollevata dal fatto di avere «an- -
cora un grande vantaggio sulla 
concorrenza». Mentre gli avvo
cati sono al lavoro, si prefigura '. 
l'ipotesi che Neslle e Indosuez ' 

diano un'altra spallata alla 
porta di Perrier, rinnovando 
l'Opa oslile che hanno già lan
ciato (a 1475 (ranchi per azio
ne) ad un prezzo scnsibilmen-. 
te più interessante per il mer
cato. Il rilancio potrebbe veni
re anche da parte di Exor, la 
cui Opa, amichevole, e an
ch'essa a 1475 (ranchi .per 
azione. Ma e più probabile che 
a muoversi sia Nestlé, cioè ia , 
più svantaggiata nella corsa al
lo scudetto Perrier. La senten
za di ieri, solo parzialmente fa
vorevole agli svizzeri, ha biso
gno di-esser confortata sul 
mercato azionario. L'intricato 
iter giudiziario non e infatti an
cora sciolto, nò si vede all'oriz
zonte traccia di accordo tra i 
contendenti. Il titolo Perrier, in 
attesa di eventuali rilanci, si sta • 
scaldando. Ieri si e mosso al 
rialzo e al termine delle con
trattazioni le azioni valevano 
1568 franchi, contro i 1540 di 
giovedì. .-• . ,••-• 

Disoccupazione 
record negli 
Usa. Senza lavoro 
il 7,3 per cento 

Salendo al 7,3 per cento il tasso di disoccupazione negli Sta
li Uniti ha raggiunto in febbraio il livello più alto dal giugno 
1985 dopo due mesi di stabilità a quota 7.Ì percento. Ma gli 
occupati (esclusi quelli nel settore agricolo) hanno registra- • 
to un balzo di 164 mila unità dopo il crollo di I49mila unità 
in gennaio. Quest'ultimo e il segnale che le aziende Usa 
stanno tornando ad assumere dopo i mesi «bui» della reces
sione. 

British 
Telecom 
taglia 
25mila posti 

Entro la fine d'anno la British . 
Telecomunications (Bt) ta
glierà 25 mila posti di lavoro. 
Lo ha annunciato la società 
britannica dei telefoni spie- • 
gando che nei prossimi gior- ! 
ni scriverà a tutti i suoi 218 

^̂ ~™™"™*̂ "^™™"™'~™"™ mila lavoratori per spiegare 
meglio le sue Intenzioni. Ufficialmente la Bt non ha indicalo ;• 
cifre, ma alti responsabili della società hanno confermato 
che i progetti di riduzione riguardano 25 mila dipendenti. 
Non ci saranno, sperano alla Bt, dei licenziamenti veri e pro
pri. L'intenzione è quella di utilizzare al massimo lo stru- • 
mento della buonuscita per i lavoratori più giovani e di non ; 
rimpiazzare quelli che vanno in pensione. La Bt, nell'anno "' 
fiscale in conclusione, ha avuto un fatturato di oltre 13 mi
liardi di sterline (circa 27 mila miliardi di lire) con tre miliar
di di profitti, ma negli ultimi anni ha dovuto ridurre di 35 mi
la persone il suo organico. - •-''", "',•," " ' . ' ' ' 

La prossima settimana parti
ranno scioperi articolati, ge
stiti a livello di stabilimento, 
in tutto il gruppo ' Pirelli. 
L'annuncio di nuove ecce-, 
denze occupazionali dato in ' 
coda a una riunione al rnini-

~ ^ ^ ™ ~ ^ " " ~ ~ —
 s t e r o del Lavoro, infatti, e 

stalo accolto con molta preoccupazione dai sindacati di ca- • 
tegoria. L'azienda ha l'intenzione di mettere in cassa inte
grazione per due mesi (una mano'Ta definita «congiuntura
le») 450 lavoratori degli stabilimenti di Villafranca e di Tivoli ' 
mentre ha lamentato in Lombardia altri 500 «esuberi struttu- , 
rali» ripartiti tra la Direzione Pneumatici, in quella Cavi e alla ! 

Pirelli spa. :" . ' . • • , . - . . , 

Pirelli: 
decisi 
scioperi 
articolati 

Porti: prorogata 
a fine'92 
la cassa 
integrazione 
spedale 

La proroga a tutto l'anno in 
corso della cassa integrazio
ne straordinaria per 1500 la
voratori e dipendenti delle 
compagnie e gruppi portuali 
e la copertura degli ulteriori ' 
fabbisogni finanziari della 
gestione commissariale del

l'ex fondo istituti contrattuali lavoratori portuali, in liquida- ; 
zionc, sono le principali disposizioni dettate da un decreto 
pubblicato in questi giorni sulla Gazzellaulhadfc. Soddisfa'-
zione perii varo del provvedimento, che potrebbe contribui
re a raggiungere in tempfbrevi un protocollò d'Intèsa tra go-' 
verno, sindacati di categoria, Assoporti e utenze portuali per 
la definitiva trasformazione delle compagnie in imprese e il • 
superamento del monopolio del lavoro portuale, e stata 
espressa dal ministro della Marina mercantile, Ferdinando 
Facchiano. .- • • - • • .. • . , _ - . , , ? 

Tre settimane 
diCig 
alla Maserati 

Circa seicento lavoratori del
lo stabilimento Maserati di • 
Milano saranno > messi : in 
cassa integrazione ordinaria ' 
per tre settimane, dal 16 
marzo al 4 aprile. Ne hanno 
dato notizia, in un comuni-

• " • ^ " • " c a i 0 congiunto, i sindacati, 
provinciali di categoria fim-Fiom-Uilm e il consiglio di fab- ; 
brica annunciando, per lunedi prossimo, una assemblea di ,; 
tutti i lavoratori nell'ambito di uno sciopero di due ore e ••, 
mezza (dalle 9,30 alle 12). Gli organismi sindacali citati '•'. 
considerano «negativamente le ulteriori richieste di cassa in- " 
tegrazione ordinaria che l'azienda ha avanzato» perchè 
«completamente scollegate da ipotesi annunciate o ipotiz- * 
zabili di programmi produttivi che cambino l'attuale situa
zione». ; •,, • •• " > ' . . ' : .7. ,< 

FRANCO BRDZZO 

es AIMCREL 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

CERTOKATORI E REVISORI 
ENTI LOCALI 

Roma, mercoledì 11 marzo 1992 
Auletta dei Gruppi Parlamentari 
Ingresso Via Campo Marzio, 74 

I REGOLAMENTI DI CONTABILITÀ 
IL CONDONO FISCALE^ 

NEGLI ENTI LOCALI 
Ore 9.00 ASSEMBLEA COSTITUTIVA ANCREL LAZIO ' 

- Introduzione del Presidente dell'ANCREL Nazionale 
ARMANDO SARTI - _ . , . . . , . - . . „ . 

Ore 10.30 Saluto del Sindaco di Roma FRANCO CARRARO •-
- Saluto del Direttore Generalo del Gruppo Cassa di Risparmio 

di Roma CESARE GERONZI 
Ore 11.00 Convegno / • ' ,. • < • 

Interventi di FRANCESCO MANDARINI, presidente SIPRA 
- GIUSEPPE FALCONE, Direttore Generale Cassa Depositi e 

Prestiti 
- ANTONIO GIUNCATO, Direttore Centrale Finanza Locale 
-MASSIMO PALOMBI, Assessore al Bilancio del Comune di 

Roma • -
- GIOVANNI GAROFALO, Diruttore Ministero Grazia o Giustizia 
- SALVATORE BUSCEMA, Presidente Sezione Enti Locali 

della Corte dei Conti 
- PIERO CRISO, Consulente Enti Pubblio 

Ore 13.30 Conclusioni 
NINO CRISTOFORI, Sottoseoretano alla Presidenra 
FRANCO FAUSTI, Sottosegretario al Ministero degli Interni 

Ore 14,30 ASSEMBLEA NAZIONALE ANCREL 
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Alitalia, gioca al rialzo 
Nuovi aerei, 1150 miliardi 
di investimenti e sette 
nuovi scali per Bisignani 
• • ROMA. Il 1992 sarà un an
no ricco di novità per il gruppo 
Alitalia: sono previsti infatti in
vestimenti per 1.150 miliardi, 
di cui 900 per la sola flotta che 
vedrà il battesimo di venti nuo
vi aerei (di cui cinque Md-U 
intercontinentali), una cresci
ta dell'offerta reale del 21 per 
cento per i passeggeri e de!19 
per cento per le merci, e l'a
pertura di sette nuovi scali. 
Ciò' dovrebbe portare la com
pagnia di bandiera a toccare i 
settemila miliardi di fatturato 
del gruppo (che comprende 
l'Ali) nel '92 e a «volare» con 
165 aeromobili, sopra i 10 mila 
miliardi entro il 1995. La «rotta» 
immediata e futura dell'Alitata 
e stata tracciata dall'ammini
stratore delegato Giovanni Bi
signani e dal direttore generale 
Ferruccio Pavolini in un incon
tro stampa per la presentazio
ne del nuovo orano estivo, per 
il cui «varo», ieri sera, è stato of
ferto un ricevimento alla stam
pa intemazionale e agli opera-
ton del settore nello scenario 
suggestivo del castello Orsini 
Odescalchi di Bracciano (Ro
ma). . , \ . . " . . -

A partire da questo mese 
verranno aperti gli scali di 
Seoul, Manila. Bogotà, Buca
rest, Santo Domingo, Singapo
re e Siviglia, e l'Alitalia opererà 
quest'anno con venti nuovi 
vettori: cinque Md-U per le 
rotte intercontinentali, 14 Md-
80. un B747 «ali cargo». Inoltre, 
sarà ancora migliorato lo scalo 
di Fiumicino: dopo l'apertura 
del molo nazionale, è previsto 
anche il completamento delle 
infrastrutture per il collega
mento passeggeri tra i due ter
minal nazionali e intemazio
nali, e la realizzazione di una 
zona personalizzata per il traf
fico Roma-Milano. Poi, l'Alita-
lia, con l'entrata in flotta di un 
ullenore aereo dedicato all'at
tività merci, espanderà la pre
senza della compagnia di ban
diera nel settore cargo. Sin qui 
l'immediato futuro. Nel qua
driennio '92-'95 il vettore na
zionale investirà cinquemila 
miliardi, di cui oltre 80 percen
to, cioè quattromila miliardi, 
dedicati al rinnovo e al poten
ziamento della flotta, tale da 
far crescere l'offerta passeggeri • 

a un tasso annuo dell'I 1 per 
cento e quella merci del 13 per 
cento. «Nel '91 -ha proseguito 
Bisignani • l'Alitalia ha confer
mato le proprie capacità com
petitive reggendo meglio della 
concorrenza (quattro miliardi 
di dollari le perdite '91 delle 
compagnie lata) alla pcsanle 
congiuntura. Il 1992 6 l'anno 
della grande sfida commercia
le: liberalizzazione ed integra
zione comunitaria saranno in
latti campi di confronto dove 
l'Alitalia giocherà con piena 
determinazione le propne car
te». • ' • 

Tornando alle novità di que
st'anno, nel «lungo raggio» l'A
litalia prevede uno sdoppia
mento dei servizi verso il Sud 
America, l'introduzione di 
quattro collegamenti (Md-11) 
no-stop da Roma su Hong 
Kong con prosecuzione sui 
nuovi scali di Seoul (due voli 
settimanali) e Manila (due vo
li settimanali). Inoltre lo scalo 
di Singapore verrà riaperto con 
due servizi diretti Roma-Bang
kok-Singapore con B7-17. 
Bangkok sarà servita inoltre da 
altri tre collegamenti diretti da 
Roma sulla rotta per l'Austra
lia. Nel nord amenca si avrà un 
incremento del 27 per cento 
dei posti offerti articolato, tra 
l'altro, in 20 servizi settimanali 

' tra Roma e Milano su New 
York, uno giornaliero Roma-

•. Milano-Los Angeles e un altro 
(sempre giornaliero ma esclu
so il martedì) da Roma su Mia
mi. E, ancora, un servizio pen-
tascttimanale su Chicago, uno 
triscttimanalc su Boston e 
quattro settimanali sul Cana
da. Nel ccntramcrica verranno 
aperti gli scali di Bogotà e San
to Domingo e l'area sarà servi
ta con tre voli settimanali (più 
31 percento posti ollerti). 

Nel «breve e medio raggio» 
le novità indicano, tra l'altro, 
un aumento della capacità of
ferta irCcuropa (più 10,9 per 
cento) e l'apertura dei nuovi 
scali di Siviglia e Bucarest. In 
Italia l'offerta Alitalia salirà del 
17 per cento e quella Ati 
dell'8,8 per cento: ad esempio 
dal 29 marzo la clientela del 

' nord Italia fruirà di molti nuovi 
servizi. 

Mandelli getta la spugna 
Crisi nera per Oerlikon 
In vista la cessazione 
di ogni attività produttiva 
••MILANO La Oerlikon, sto-
nca fabbrica di armi passata 
nell'apnle '91 ad interessi in 
prevalenza civili dopo l'acqui
sto del gruppo Mandelli, ora 
sta vivendo giorni di incubo, 
da quando poche settimane fa 
all'Assolombarda il giovane 
neoassunto capo del persona
le ha annunciato che la dire
zione sta seriamente coltivan
do l'ipotesi di cessare l'attività 
Dopo attimi di comprensibile 
sbigottimento, il sindacato ha . 
ribattuto. Innanzitutto conte- ' 
stando i motivi addotti da Oer- • 
likon. La crisi intemazionale 
del settore macchine utensili? 
«Niente dì imprevisto: era già 
nota al momento del passag
gio del pacchetto azionario». 
La caduta del portafoglio ordi
ni? «Dai documenti non risulta,. 
anzi risulta il contrario. I vostri 
dati sono volutamente falsati. 
E poi la nostra tecnologia ri
scuote apprezzamenti consi
stenti, specie nelle sue appli
cazioni specifiche». Rimasti so- -
li - caso singolare - a difendere 
il prestigio dell'azienda, i lavo
ratori hanno respinto come 
«inaccettabile e scandalosa» la -
proposta di chiudere e, in atte
sa di un nuovo incontro (pro
messo ma tarda a venire), si 
chiedono arrovellano tra i 
dubbi. «O l'acquisto è risultalo 
una operazione sballata, op
pure il gruppo Mandelli punta 

ad una mega speculazione 
sulle aree», commentano ad 

• esempio Angelo Mirabile e 
Mario Biscotti. Entrambe le 
ipotesi sono fondate, la pnma 

'- 6 perfino suffragata dalla vi-
venda di uno degli ultimi degli 

, oltre 66 (sessantasei) acquisti 
di Mandelli, la Berardi di Bre
scia (600 addetti). Proprio ieri ' 
il tribunale respingendone 

' l'ammissione al. concordato 
. preventivo (per mancanza di 

risorse), ha trasmesso il car
teggio al ministero dell'Indu
stria perchè nomini il commis
sario (legge Prodi). Ma il con
siglio di fabbrica avanza anche 
una terza ipotesi: che la mi
naccia di chiudere sia il copio
ne di una «combine», uno 
«scambio di favori di cui la 
Oerlikon è maestra, avendone 
appreso i segreti operando sui 
mercati intemazionali delle ar
mi». Una «combine» nella qua
le l'astuto Mandelli, che si van
ta di fare shopping di aziende, 
sarebbe solo uno scolaro, sia 
pure diligente. Ma i lavoratori 
durante un'assemblea si sono 
posti altre più inquietanti do
mande alle quali spetta ad altn 
rispondere. L'uso per anni a fi
ni speculativi di denaro pubbli
co destinato alla ripresa pro
duttiva. E poi porche si permet
te a certuni di fare incetta di 
aziende che poi vengono chiu
se? E da. dove arrivano tutti 
questi soldi? aC.Lac. 

Una circolare di Formica 
dà il via alla prima sanatoria 
Riguarda Invim, registro 
canone Tv e bollo auto 

Il codice fiscale consentirà 
a tutti i contribuenti 
l'accesso alle banche dati 
del ministero delle Finanze 

Fisco, scatta il condono 
In arrivo «effetti speciali» 
In un Futuro non troppo lontano il tesserino fiscale 
magnetico consentirà ai contribuenti di entrare in 
contatto con l'amministrazione finanziaria ed entra
re in possesso di tutte le informazioni riguardanti la 
propria posizione. Formica e Benvenuto puntano 
sugli «effetti speciali», anche per contrastare l'eva
sione. Ma per il presente ci si affida all'adesione al 
condono da parte di banche e imprese. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA Per ora se ne avu
to solo un assaggino «all'ama-
triciana», nel senso che gli 
unici contribuenti sui quali è 
stato sperimentato sono quelli 
di Amatrice, la cittadina in 
provincia di Rieti. Ma entro il 
prossimo dicembre sarà atti
vato anche a Milano, e nel gi
ro di qualche anno il suo uso 
potrebbe essere esteso su tut
to il territorio nazionale. Stia
mo parlando del tesserino fi
scale, quel pezzetto di plasti
ca «intelligente» con tanto di 
banda magnetica e che porta 
stampato in rilievo il nostro 
codice personale. Sino ad og
gi e stato sottoutilizzato, ma 
presto potrebbe diventare un • 
vero «passepartout» che con
sentirà ai cittadini di entrare in 

contatto diretto con la mac
china tributaria. 

In futuro, ogni contribuente 
potrà cosi controllare presso 
sportelli «self service» (tipo 
bancomat) la propria posi
zione fiscale, i rimborsi ricevu
ti e quelli da ricevere, i certifi
cati catastali. E in prospettiva , 
utilizzare il proprio codice fi
scale per ogni tipo di «incon
tro ravvicinato» con la pubbli
ca amministrazione, ad esem
pio per accedere alle strutture 
sanitarie pubbliche. «Il codice 
fiscale, per la sua estrema dif
fusione, è il candidato natura
le a questo tipo di utilizzo», ha 
commentato uno del direttori 
generali delle Finanze Enrico 
De Lellis, presentando ieri l'i
niziativa alla Fiera di Roma in-

INIZIATIVE 
per la 

C A M P A G N A 
ELETTORALE 

7 MARZO 
ACHILLE OCCHIETTO Torino 
AURELIANA ALBERICI San Donato - San 

Venanzio Galliera (BO) 
SILVANO ANDRIANI Pistoia 
FULVIA BANDOLI Rovereto (MO) 
ELENA CORDONI Rapallo (GÈ) 
MASSIMO PALEMA Lecce/Taranto 
PIERO FASSINO Santhia - Lessona (VC) 
MARIANGELA GRAINER Vicenza 
NILDE lOTTI Piacenza 
UGO PECCHIOU Torino 
ANTONIO PIZZINATO Cremona 
GIULIO QUERCINI Siena 
UMBERTO RANIERI Napoli 
STEFANO RODOTÀ Prato (FI) 
MASSIMO SALVATORI Novi Ligure (AL) 
CESARE SALVI Fiano Romano - Tivoli (RM) 
MARCELLO STEFANINI Pesaro 
LIVIA TURCO Torino 
GIUSEPPE VACCA Bari 
WALTER VELTRONI Bastia - Assisi - Todi -

Montecastello (PG) 
DAVIDE VISANI Lavezzola (RA) 

8 MARZO 
ACHILLE OCCHIETTO Zurigo 
AURELIANA ALBERICI San Lazzaro (BO) -

Bologna 
SILVANO ANDRIANI Pistoia 
GAVINO ANGIUS Sassari 
FULVIA BANDOLI Cavriago (RE) 
ANTONIO SASSOLINO Napoli 
GIUSEPPE CHIARANTE Poggio Rusco (MN) 
ADA BECCHI COLLIDA Napoli 
PIERO FASSINO Salussoia - Biella (VC) 
MARIANGELA GRAINER Bologna 
NILDE lOTTI Reggio Emilia 
GIORGIO MACCIOTTA Olbia (SS) 
FABIO MUSSI Piombino (LI) 
GIORGIO NAPOLITANO Napoli 
ANNA PEDRAZZI Sant'Angelo Lodgiano (MI) 
GIANNI PELLICANI Vadeiago (VE) 
ANTONIO PIZZINATO Nerviano (MI) . 
BARBARA POLLASTRINI Bollate - Cesate (MI) 
GIUGUO QUERCINI Arezzo 
UMBERTO RANIERI Napoli -
STEFANO RODOTÀ Campi Bisenzio (FI) 
MASSIMO SALVADORI Valenza (AL) 
MARCELLO STEFANINI Fano (AN) . 
WALTER VELTRONI Parnesca - Spello - Tucro 

(PG) - Passignano - Po Bond.no - Assisi (PG) 

Pds 
l'opposizione 
che costruisce 

sierne all'ormai onnipresente 
e iperattivo Giorgio Benvenu
to. 

Per il terzo giorno consecu
tivo, infatti, l'ex sindacalista -
ora segretario generale del 
ministero di Formica - ha 
convocato i giornalisti per illu
strare il nuovo /oofrche il fisco 
italiano sembra intenzionato 
a darsi. Non più «grande fra
tello» opprimente e minaccio
so, ma in grado di dialogare e 
fornire servizi al cittadino. 

Auguri per il futuro, natural
mente, anche se oggi le cifre 
parlano di una realtà diversa. 
E cioè quella delle «cento tas
se degli italiani», dell'affastel
larsi di norme che talvolta co
stituiscono un vero e proprio 
invito al'evasione, di una pres
sione fiscale ormai a livelli eu
ropei (che drena in media ol
tre il 40% della ricchezza pro
dotta) che però torchia oltre 
misura certe categorie di con
tribuenti (i lavoratori dipen
denti) e che incide in modo 
squilibrato sulle diverse aree 
geografiche ed economiche 
del paese. Senza contar.' i vari 
«buchi» che ogni t?nto si apro
no nelle entrate dello Stato, 
cui ciclicamente si fa fronte 
con ogni genere di condono. 

1 Parte la sanatoria Invim. 
Proprio len Formica ha firma
to la circolare che dà il via al 
primo dei condoni approvati 
con l'ultima Finanziaria, quel
lo riguardante la definizione 
agevolata delle controversie 
pendenti in materia di regi
stro, successioni e donazioni, 
Invim, imposte ipotecarie e 
catastali. Le domande di con
dono dovranno essere pre
sentate entro il 31 marzo al-

. l'ufficio del registro compe
tente e alla commissione tri
butaria presso la quale pende 
il ricorso. «L'istanza - informa 
un comunicato del ministero 
delle finanze - oltre alle gene
ralità e dati fiscali del contri
buente, deve indicare tutti gli 
elementi utili ad identificare la 
posizione tributaria che si in
tende definire». Entro la fine 
del mese si potrà approfittare 
della sanatoria concessa an
che per le violazioni commes
se fino al 1° gennaio 1992 in 
materia di bollo auto e cano
ne Tv. . . . . . . 

«Ma è l'ultimo condono 
della storia». Al ministero, 
però, continuano a giurare 
che questa sarà l'ultima onda
ta di sanatorie più o meno 
tombali. Il fisco non dovrà più 

trovarsi nella umiliante condi
zione di scendere a patti con 
gli evasori, assicura Giorgio 
Benvenuto, per il quale la ri
strutturazione delle Finanze 

. consentirà di rendere più effi
ciente la macchina tributaria, 
conferendole maggiori possi
bilità di pizzicare i «furbi», an
che grazie all'aiuto dell'infor
matica. -*' .- ; ---- --. 

Rallentano ile entrate. 
Dai vari centri contabili dello 
Stato giungono intanto notizie 
contrastanti • circa t l'effettivo 

• andamento delle entrate tri
butarie nella prima parte del-

• l'anno. La prima brutta notizia 
«ufficiale» • arriva dall'lnvim, 
che e gennaio ha dato un get-

; tito inferiore dell'I \% rispetto 
• allo stesso mese : dell'anno 

passato. Troppo poco però 
per trarne indicazioni definiti-

" ve, anche se nel complesso ci 
si attende un ridimensiona-

' mento delle entrate. Sempre 
' dal punto di vista del gettito-

confidano gli esperti - qual
che sorpresa positiva potreb
be arrivare proprio dal condo
no - (l'obiettivo ' è fissato • a 
1 Ornila miliardi), soprattutto 
se le condizioni di liquidità in-

• durranno anche le banche ad 
" approfittare della sanatoria. -

Contratto scuola 
Il governo cerca il rinviò 
a dopo le elezioni. Unità 
tra i confederali e Snals 
• • ROMA A giudizio dei sin
dacati della scuola il governo • 
sta tirando la corda oltre misu
ra nel negoziato sul contratto ' 
nazionale > della • categoria. 
Questa e la sostanza di un do
cumento comune che nella 
nottata di ieri hanno stilato le > 
organizzazioni - di categona 
aderenti a Cgil.'Cisl e Uil e il 
sindacato autonomo Snals, 
che i sindacati confederali non . 
hanno tardato a definire un • 
«evento storico» e una «grande -
novità politica». «Se il governo 
non dovesse dare un segnale ' 
concreto entro lunedi prossi
mo - hanno detto ieri i dirigen
ti sindacali - le segretene scuo
la di Cgil, Cisl, Uil e dello Snals 
hanno già deliberato di riunirsi. 
per decidere insieme una forte , 
azione di protesta». Di qualsia
si azione si dovesse trattare 
(nessun sindacalista ha per 
ora pronunciato la parola • 
«sciopero»), verrebbe attuata 
prima delle elezioni. Nel caso,, 
invece, dovessero esserci nuo
vi elementi si potrebbe andare, > 
hanno rilevato i sindacalisti di ' 
categoria, a una trattativa ser- : 
rata e conclusiva. Per Antonio 
Foccillo, segretario confedera
le della UH, «il governo non ha 
più alibi per giustificare nuove 
dilazioni». Alle stesse conclu- •-
sioni giunge Ottaviano Del Tur- •. 
co, segretario generale aggiun
to della Cgil, per il quale «i sin
dacati hanno diritto di esigere ' 
la conclusione del negoziato». ,' 
Il segretario della Cisl Sergio 
D'Antoni sottolinea invece la 
insostenibilità della richiesta 
della Confindustria di blocco ' 
del contratto. Dario Missaglia, '-
segretario generale della Cgil »' 
Scuola, per parte sua dichiara ' 
di non «aver nessuna intenzio

ne di lasciarsi trascinare stan
camente Imo alle elezioni» e 
che il governo rischia di «deter
minare una condizione molto -
pencolosa por la conclusione ' 
dell'anno scolastico». • • - " - «ft 

Certamente una delle ragio
ni di nervosismo e costituita {, 
dal fatto che sugli aspetti retn- " 
bufivi si e ancora in alto mare. 
Il documento congiunto defi- • 
nisce «ineludibili» il - nspetto f 
delle decorrenze contrattuali e ' 
la «piena tutela del < potere '. 
d'acquisto delle'retribuzioni ^ 
nel triennio 1991-93». Ribadì- ' 
sce la richiesta per il 1991 di 
aumenti pan all'inflazione rea
le e. per il 1992 e il 1993, all'in-, 
dazione . programmata, j con 
clausola di salvaguardia che > 
preveda il recupero del costo . 
della vita qualora questo sia al
la fine superiore alle previsio- > 
ni. Inoltre la centralità della *' 
scuola pubblica e il suo rilan
cio, a parere dei sindacati, ri
chiede un contratto che arric
chisca l'offerta formativa e va
lorizzi la professionalità di tut- ' 
toil personale. . , . . - ..,„. , , 

I lunzionari di governo, in
caricati di discutere il contratto ' 
con i sindacati, si dicono scon- '-
cenati dalla presa di posizione . 
di Cgil. Cisl. Uil e Snals. intanto . • 
la Gilda, che nei giorni scorsi 
ha abbandonato il confronto, ' ' 
minaccia il blocco degli scruti- ' 
ni finali e annuncia che non '+ 
accetterà «alcuna ipotesi che * 
non dia agli insegnanti ciò che r 
è stato dato., in questi ultimi f 
mesi, a parlamentari, magi- -
strati, universitari, dirigenti del- -
lo Stato e carabimen». Nei, 
prossimi giorni altrettanto pò- : 
trebbe fare l'associazione dei ' 
presidi. ' ' . - • . . • • • 

COOPERATIVA RAVENNATE 
INTERVENTI SUL TERRITORIO 

Bilancio di previsione 1992 
Assemblea dei soci 

Cogliere i profondi mutamenti avvenuti, essere agente attivo 
nei grandi processi di cambiamento in essere 

GLI OBIETTIVI DI ITER PER UN'INTERVISTA 
AL PRESIDENTE LIDIO SA VIOLI 

D. Impostare un bilancio ai 
previsione in una situazio
ne di recessione econo
mica e pesante ridimen- • 
sionamento degli Investi
menti pubblici deve ren
dere abbastanza dltticol-
tose le scelte della coope
rativa. • -

R. Certamente, il quadro di 
riferimento generale è 
estremamente preoccu
pante, nonostante il • 
miglioramento del livello -, 
inllattivo di febbraio o i 
dati drogati di questo set- < 
Umane elettorali, i segnali 
di miglioramento del qua
dro economico e produtti
vo sono ancora troppo 
deboli per far pensare ad 
una ripresa vicina. La 
situazione del debito pub
blico è insostenibile, la 
macchina pubblica è 
sempre più in affanno, la • 
disgrogaziono sociale e 
politica sta producendo 
effetti devastanti. Il qua- • 
dro del settore delle 
costruzioni non ò certa
mente meno preoccupan
te. La caduta di investi
menti pubblici ù verticale 
e la possibilità di spesa 
degli Enti locali è ormai 
irrilevante. • < -

D. Tuttavia fate una lettura 

soddisfacente delle vostre 
previsioni di bilancio? •' -

R. Se consideriamo II conte- . 
sto in cui la collochiamo, 
nonostante una lieve fles- * 
sione di circa 10 miliardi ' 
nel fatturato, che preve
diamo si attesti su un • 
totale di 180 miliardi, fles
sione per altro che risente ' 
di alcuni farti contingenti, 
registriamo una discreta '. 
previsione di risultato ' 
economico. Dopo aver, 
realizzato ammortamenti 
per 2,3 miliardi, accanto
namenti per 1,3 miliardi, ' 
prevediamo di poter rag
giungere un utile netto di 
circa 1,8 miliardi al quale 
potrebbero sommarsi plu
svalenze derivate da 
smobilizzi patrimoniali per 
i quali la cooperativa sta " 
operando; questo, unita- -
mente al contenimento , 
delle spese generali ed '' 
una sostanziale diminu
zione degli oneri finanzia
ri, è sicuramente un risul- • 
tato che testimonia la : 

capacità di tenuta della 
cooperativa. -

0. Ma l'obiettivo di acquisi
zione di nuovi lavori per 
244 miliardi che vi siete 
dati non é troppo in con
trotendenza visto il qua

dro generale del settore? 
R. È certamente un obiettivo 

al raggiungimento del ' 
quale tutta la struttura -' 
dovrà esprimere il massi- -
mo impegno. Questa tut- -
tavla non è mal la risul
tanza di lavoro dell'anno 
in corso ma la somma 
delle azioni che la coope
rativa ha saputo svlluppa-

, re negli ultimi due-tre 
anni. Noi valutiamo che il ' 
volume di iniziative che la . 
cooperativa sta seguendo 
sia rispondente ali obietti
vo che ci slamo dati. •— 

D. Quali sono invece ì punti 
critici? '• -•- -> 

R. Abbiamo due punti speci
fici: la situazione occupa- " 
zionale difficile su Paler- , 
mo, dove abbiamo una ' 
sezione con 63 soci e la ' 
situazione di crisi del set- ' 
tore che è drammatica ed ' 
(i ulteriormente aggravala -
dalle scelte compiute ' 
dalle istituzioni, le quali, ' 
nell'Intento dichiarato di 
voler contrastare l'infiltra- • 
zione mafiosa, altro non '• 
hanno prodotto se non ' 
una grave penalizzazione 
dell ' imprenditoria più • 
sana. L'altro punto critico ' 
ò rappresentato dal setto
re estero. Questo è in 

primo luogo un dato 
abbastanza generalizzato 
per l'Imprenditoria italiana. 
ed è quindi un tema che. 
coinvolge la politica indù- -
striale e di cooperazione 
estera del - paese. - In .' 
secondo luogo è II segno 
evidente, data la com- ' 
plessità, la vastità ed II "• 
livello di Investimenti che ' 
questo richiede, della ' 
necessità e mancanza di -
una politica e strumenta
zione adeguata a livello 
complessivo di Movimen- ' 
lo cooperativo. Tuttavia 
pur in assenza di questi -
essenziali punti di riferì- -
memo, l'estero rimane fra • 
gli obiettivi strategici della ,: 
cooperativa pur dovendo . 
rapportare le nostre ini
ziative alle limitate risorse 
di bilancio e quindi In un •• 
contesto di più lungo ' 
respiro e di alleanze ' 
capaci di esprimere quel ' 
libello di esperienza.7 

capacità Imprenditoriali '' 
adeguate alla complessità 
di questo mercato. - -

D. Dopo anni di rivendleazio- . 
ni il Parlamento ha final
mente approvato la legge 
di riforma della coopera
zione, quali saranno I suol 
effetti? 

R. Questo è certamente un ' 
fatto di rilevante importan
za. Può aprire sul versan- . 
te delle risorse, spazi •" 
molto interessanti, come 
pure su quello della remu
nerazione del capitale e ' 
quindi del rischio Impren- " 
editoriale del socio, oltre '' 
che sullo stesso plano di -
aggregazione di nuove 
forme imprenditoriali. * 
Supera finalmente l'ana- • 
cronlstlco limite del 12% '• 
nell'ammissione a socio 
degli Impiegati. Crea con
dizioni nuove e necessa
rie perché possa conti- ' 
nuare ad esprimersi la 
solidarietà cooperativa. 
Su questi temi, nei prossi
mi mesi, sarà particolar
mente accent ra ta - la 
nostra riflessione interna 
ed II confronto che apnre- • 
mo all'esterno. . 

D. Allora pur nella situazione 
generale di grande diffi
coltà oltre che di disgre- .-
gazione sociale e politica, •, 
ITER si presenta come \ 
una realtà che vuole 

S uardare avanti? • • t 
ertamente, siamo un'im

presa che cerca di coglie
re i profondi mutamenti 
cho sono avvenuti a livel
lo sociale e produttivo ma 
che nel contempo trova 
motivazione nell'essere 
agente attivo nel grandi 
processi di cambiamento 

' in essere. Non ci basta 
avere t conti a posto, 
vogliamo rendere sempre 
più solido II nostro rappor
to col territorio, con le isti
tuzioni, con la società 
civile. Il nostro impegno 
nelle attività diversificate 
na anche questa chiave 
di lettura, vale a dire un 
contributo allo sviluppo 
generale. •••-•• • * 

D. voi discutete dei vostri 
obiettivi nel pieno di una 
campagna elettorale par
ticolarmente cruenta: gli 
Industriali privati hanno 
preso posizione chieden
do al loro associati di 
votare uomini capaci, al di 
sopra del partiti che li pre
senteranno, e voi? 

R. La posizione presa dal
l'Associazione degli indu
striali mi sembra esprima 
una volontà di superare i 

' vecchi schemi ed innova
re la politica, segno evi
dente che anche da quel 
versante imprenditoriale 
si leva una grande esi
genza di cambiare le 
regole del gioco ed avvia
re concretamente le rifor
me istituzionali. I coope-

• ratorl sannobene che 
senza questo grande pro
cesso di cambiamento 
non si potranno concreta
mente Introdurre regole di 
trasparenza e di corretta 
concorrenza nel mercato 

' e quindi sono consapevoli 
che la posta in gioco è 
alta. In cooperativa si 
espnmono diversi orienta
menti politici e non sareb
be corretto da parte mia 
non < tenerne conto, 
negherei non solo la sto
na ma il valore unitario di 
questa nostra peculiare 
esperienza sulla quale le 
forze di sinistra, le forze 
di progresso, farebbero 
bene a ntlertere maggior
mente. Per superare le 
vecchie logiche, innovare 
la politica e riformare le 
istituzioni è necessario 
che dalle urne esca una 
sinistra forte e non divisa 
e frastagliata. - -.- - ,. 
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Alla Gorbaciova 
il premio 
«Donna città 
di Roma» 

••ROMA. ARaissaGorbacio
va ò stato assegnato da una 
giuria tutta femminile il premio 
internazionale «Citta di Roma» 
per ii suo libro «lo spero». «Ab
biamo scelto questo libro per

chè dalle sue pagine e eviden
te la partecipazione di Raissa 
alla grande opera del marito», 
ha detto Gabriella Sobnno, 
presidente del premio. Adesso 
si spera che la Gorbaciova ven
ga a ritirare il premio il 28 mar
zo. Quel giorno saranno resi 
noti i vincitori di altre due se
zioni del «Donna città di Ro
ma». Ecco i finalisti: Angela 
Bianchini con «Capo d'Euro-

. pa», Camunia; Gianni Bona-
donna con «Donne in medici
na», Rizzoli; Rosaria Irti con «Il 
vino del furrore», Sansoni. 

Si può ipotizzare un dialogo tra la prospettiva teorica dei «Quaderni» 
e alcuni approdi della filosofìa contemporanea per realizzare una nuova 
combinazione di valori: l'alleanza tra forme di vita solidali e diritti 
soggettivi, tra appartenenza al genere e cultura delle differenze 

Gramsci e i postmoderni 
È positivo il prevalere di un orientamento non pe-
santemente universalistico nell'esperienza del pen- , 
siero contemporaneo. Tuttavia c'è anche il rischio 
che atteggiamenti scettici o soltanto «decostruttivi» -
precludano qualsiasi forma di scelta motivata, vani
ficando ogni possibile percezione dell'obiettività. Il 
problema è allora quello di distinguere tra le diverse 
implicazioni del «postmoderno».. — ' " , ' . • 

NICOLA BADALONI 

• • Modernamente il concet
to di ontologia significa un , 
campo dell'essere, in cui sono • 
inclusi il reale, il possibile e 
perfino l'immaginario. È giun
to il momento di sottoporre ta-.. 
le significato allargato al vaglio 
critico delle analisi e delle po
tenzialità storiche. La sua mo
dernità è nata da un ripensa
mento della kantiana dialetti- ' 
ca delle idee e dal conseguen
te allargamento delle limita
zioni da questa imposte alle 
potenzialità conoscitive della ' 
ragione. Richiamando l'oppor
tunità di non perdere di vista la -
critica dell'ideologia che Marx 
ha abbozzato, restringendo da 
un lato il campo di possibilità 
del tardo immaginario del ro
manticismo tedesco, ma dal
l'altro allargando quello,assai : . 
limitato cui si era condannata '-•• 
l'economia politica classica, ' 
mi limito, facendo uso di una ' 
certa arbitranetà, a prospettare 
le linee di una ricerca che 
coinvolga quegli aspetti del va
riegato fenomeno postmoder
no che, se inteso in senso lato, 
mi sembra esibire nuovi modi 
di usare ta ragione e di prefigu
rare inedite pratiche di vita, de
gne di essere vagliate critica
mente. - • - • -

In linea generale mi pare 
positivo che un orientamento ' 
non pesantemente universali
stico risulti dagli approdi più 
avveduti del pensiero contem
poraneo. Ciò rende doveroso 
un omaggio alla filosofia, che 
non è da considerare più solo , 
come quello «uccello di Miner- . 
va», di cui Hegel diceva che si ' 
alzava in volo soltanto nel- -' 
l'ombra della notte. Essa ha in

fatti anticipato il rifiuto delle 
pratiche • autoritarie e onni
comprensive, tipiche forme di 
reazione caratteristiche del no
stro secolo. Richiamando il te
ma dell'individuo, essa ha an
che segnalato la sua distanza 
rispetto a ciò che né lei stessa 
né l'epistemologia né la scien
za possono ormai più dare, 
cioè una visione compatta e ' 
unitaria del mondo e dei com
portamenti umani. Dietro il ri
conoscimento di questo con
tributo della filosofia alla com
prensione del nostro tempo 
stanno la sua vocazione anali
tica e talvolta le sue invenzioni 
anticipatnci. 

Ciò non toglie che tale rico
noscimento difficilmente pos
sa essere totalmente condiviso 
in relazione all'oggetto che 
esaminiamo. Mi domando se 
non possa esservi qualche rap
porto tra individualismo post
moderno, filosofia del disim
pegno, quale appare, per 
esempio, in alcune concezioni 
«scettiche» di esso, cui indulge 
lo stesso LF. Lyotard e su cui • 
da tempo ha preso posizione 
Z. Bauman, e fenomeni di di- , 
sgregazione e di crisi che scon
volgono il mondo, senza che il -
pensiero della sinistra abbia -
sempre saputo o potuto ap
profondire l'analisi. Mi doman
do se non vi sia un nesso tra il 
caos di J. Baudrillard, la morte 
dell'«autorc» di M. Foucault, 
che ò peraltro pensatore di tut- ' 
to rispetto, lo stesso decostru
zionismo di J. Derrida da un la-. 
to, e, dall'altro, gli atteggia
menti comportamentali legati. 
alle pratiche del «piccone», al ' 
disimpegno politico, alla scct-

tei 

Gianni Pisani, 
La credenza, 
1964 

tica «infinità delle possibili in
terpretazioni testuali» (soste
nuta da R. Aschley e da R.B.J. 
Walker), che preclude qual
siasi forma di scelta motivata e 
apre la strada alla negazione 
di ogni eccezione, forte o de
bole, di obiettività. . 

Nell'approdo filosofico post
moderno in senso lato colgo 
due aspetti. Il primo si rilensce 
al rifiuto di ogni assolutezza, 
all'emergenza di nuove prati
che non violente, alle determi
nazioni di differenze non equi
parabili ad alienazioni perché 
chiedono riconoscimento e 
non rimozione, all'elaborazio

ne di progetti di una buona sa
lute e mentale (si pensi, estra
polando un poco, all'ultimo 
Bateson). Il secondo che rile
vo, in tale complesso movi
mento, è quello che pone, 
quale propria condizione pre
liminare, la rinuncia alla ricer
ca attiva di nuove forme di vita 
(pur attraverso «l'attrito dei 
singoli») e il conseguente di
simpegno che non tiene conto 
di ciò che Gramsci pertinace
mente sosteneva, cioè che 
ogni concezione meccanica, 
determinata e autoritaria é in 
riferimento al mondo umano, 
strettamente legata «alla passi

vità delle grandi masse». Rove
sciando i termini della mia 
esposizione, potrei dire che il 
problema si potrebbe porre 
anche nel senso di aprire un 
dialogo tra Gramsci e taluni 
approdi postmoderni, per rea
lizzare una «combinazione» 
che raccolga il nuovo, senza 
perdere di vista il nucleo pro
blematico di una reale riforma 
intellettuale e morale. È impor
tante infatti discemere nel 
postmoderno ciò che può es
sere caratterizzato come visio
ne laica di un processo storico 
e ciò che é. invece, residuo 
conservatore, che appare in 

forme di aristocraticismo scet
tico. In questo caso, come sto
ricamente è accaduto a tante ' 
forme di scetticismo, è possibi
le che ne risulti facilitalo l'ac
cesso a un rilancio di pratiche 
autoritarie, giacché queste ' 
hanno sempre fatto della stan-
chezza e del disimpegno i loro 
punti di forza. Bisogna stare in . 
guardia, affinché il lato «pro
gressivo» del postmoderno, ce- ' 
dendo su alcuni punti forti, 
non possa apparire come di
staccato contrappunto a una * 
cultura dominante, intrisa di 
violenza e di nichilismo distrut
tivo e autodistruttivo, contro 
cui è necessario combattere ', 
senza cedere all'autoritarismo, 
ma costruendo rinnovate sen- •' 
sibiliti e razionalità, in cui le * 
grandi masse umane possano ; 

ntrovare le loro esperienze e i 
loro problemi. 

Gli individui socialmente 
formati non possono oggi sol- ' 
trarsi al compito di cercare e 
tentare di praticare nuovi as
setti democratici più estesi e 
più profondi. Perché rimprove
rare gli individui di non capire, 
se poi si teoRzzS'talora'ffiEfc- " 
pacità a rwxJ«si..coriK> àè&Jpt' ; 
rriinLdella crisi del nostro tem
po e se cattivi maestri, per ege- ' 
monizzare la dissoluzione Jn . 
atto, propongono, ad esem
pio, di distruggere il senso più 
profondo di ciò che è stato 
l'antifascù.mo nei suoi caratteri 
più alti, cioè incontro tra diver
si, fraternità, rifiuto della sotto
missione, lotta ai razzismi, ai 
fanatismi, ai nazionalismi o ai 
regionalismi (ieri localizzati in 
Sicilia, oggi altrove)? Certo, la 
persuasività di tali progetti ha 
bisogno, in ultima istanza, del
la conferma pratica e quindi di • 
una intelligente flessibilità che 
saperi consapevoli possano fi
nalizzare a corrispondenti 
•combinazioni» pratico-nazio
nali (per usare ancora un ter
mine caro a Gramsci). 

Gli individui possono essere 
promotori di stona e, prenden
do razionalmente le distanze 
dalle ossessioni e dalle paure 
che accompagnano i culti del
le tradizioni, esibire la necessi- • 
tà di soddisfare bisogni e desi-. 

La mostra parigina di un grande artista americano: Robert Ryman. I vetri e i metalli della Dwyer 

Dipingendo con un colore solo: il bianco 
In Francia si possono ammirare mostre d'arte che 
rappresentano le tendenze più diverse, c'è spazio 
per tutti e quindi anche per gli innovatori. L'impe
gno dello Stato che finanzia le iniziative non ha fatto 
nascere una cultura di Stato. All'insegna di questa li
bertà e di tanta ricchezza della ricerca due mostre di 
due artisti americani: Robert Ryman e i vetri e metal
li di Nancy Dwyer. • . • 

ROSANNA ALBERTINI 

M PARIGI. Che elleno fa sco- . 
pnre Robert Ryman - dipinge , 
bianco su bianco da trcntacin- '. 
que anni - e Nancy Dwyer - , 
molto più giovane di Ryman, 
trasforma le parole in opera 
d'arte - nell'insieme vario e di
sperso delle proposte culturali 
parigine del mese di febbraio. . 
Al posto di un'ordinata ramifi
cazione di tendenze, si scopre 
qualcosa che assomiglia sem
pre più alla topologia, una del- • 
le partizioni più astratte e diffi
cili della matematica. Un bel li
bro di Jacques Ninio (L'im
pronta da' sena, stampato da , 
Odile Jacob nel "91) dice che 
la topolog'a insegna a ricono
scere i nodi formati da una 
curva nello spazio, a distingue- ' 
re diverse maniere di intreccia- • 
re anelli, a rivoltare una sfera 
come un guanto, a fabbricare ' 

' bottiglie senza fondo, a co- > 
struire superfici dove il diritto e • 
il rovescio si confondono. 

Qualcosa di molto simile 
succede • nella circolazione 
delle ides. Deleuze e Guattari 

riportano il concetto a un con
tomo irregolare, che lascia al-

. l'esperienza tutta la sua fram-
, mcntarietà (Checos'i la filoso

fia?, Les Ediuons de Minuit, 
1991 ), Henri Atlan costruisce i 

„-, sentieri incerti per un incontro 
sensato fra scienza e morale, 

. mentre altri non se la sentono 
di rinunciare alla verità, per 
quanto minacciata, delle idee 
fisse, ormai fragili come le isti
tuzioni. Su Le Monde Philippe 
Dagcn piange sull'assenza di 
novità radicali fra i giovani arti
sti presentati in Decouvert 

, 1992, al piano terra del Grand 
• Palais. Nel frattempo, la cultu-. 
ra di Stato ha sempre a dispo
sizione surrealisti e impressio-

• nisti per salvare la dignità delle 
grandi mostre, per il grande 
pubblico con grandi mezzi. In 
questi giorni mette in scena 
Henry de Toulose Laulrec su 
prenotazione. Fin qui niente di 
nuovo, i conservatori non ri
nunciano alla morale e a rinvi
gorire quello che resta della 
tradizione. 
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Robert Ryman, senza titolo, 1961 
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Dalla lettura dei giornali, li
bri e riviste si esce sconcertati. 
La sera, a volte, si rimettono i 
piedi nella realtà presente: uno 
spettacolo di danza disegna la 
precisione dei percorsi, e dei 
movimenti umani nel corpo, 
proprio in mezzo alla disper
sione e alla vertigine suscitata 
dalle parole. Artifacl, di Wil
liam Forsythe, danzato dal Bal
letto di Francoforte con germa
nica, astratta perfezione, «lo 
vedo, io dico, io peaso. Ricor
da...», dice Forsythe nel mega
fono. È il caso di ricordare che 
sette anni di politica di sinistra 
nel ministero della Cultura 
Irancese hanno suscitato e so
stenuto uno sviluppo incredi
bile delle arti. È vero, le avan

guardie degli anni CO e 70 sono 
accolte nelle istituzioni. Non 
vuol dire che l'arte ò diventata 
propaganda. È già moltissimo 
che tutte le tendenze e tutte le 
tecniche abbiano il loro spazio 
riconosciuto, centri di ricerca, 
scuole d'arte che si rinnovano. 

Torniamo all'effetto che fa 
scoprire Robert Ryman e Nan
cy Dwyer in questo contesto. 
Entrambi americani e radicali. 
Il primo nato a Nashville nel 
1930. pensava eli fare il musici
sta |azz. Arrivato a New York 
con il suo sassofono tenore, 
nel 1955 abbandona la musica 
e si dedica alla pittura. Autodi
datta. L'astrattismo, l'action 
baiting, l'espressionismo 
astratto, non lo interessano, ha 

bisogno di realismo. Si inventa 
una pittura che invcrte il rap
porto tra fondo e superficie: le
gno, tela, formica, metallo, 
muro, tutti i supporti immagi
nabili vengono spenmentati 
da Ryman come base materia
le che provoca differenze nella 
stesura del colore. Il colore è il 
bianco, distribuito con segni 
sempre variabili, ma dello stes
so tipo per ogni quadro. Ogni • 
opera é un individuo, inclassi
ficabile, se vogliamo ò una 
stranezza. L'origine ò concet
tuale, il minimalismo messo 
da parte perché l'opera non ha 
bisogno dello spettatore per 
completarsi. «La pittura - dice 
Ryman - non esiste mai come 
una cosa indipendente», ò le
game con la luce, l'ambiente, 
lo spazio. A dirla con semplici
tà, l'operazione di Ryman è 
straordinaria, come pensare 
che la vita ha un fondo mate
riale onginalc, diverso per cia
scuno di noi, come sapere che 
passiamo l'intera esistenza 
provando a cancellarlo, e non 
ci ncscc perché l'aria, il tem
po, la stona nscrivono insisten
temente negli occhi degli altri 
e in quello che facciamo, il no
stro modo di essere. Ryman ha 
provato a fare di tutto questo la 
sua pittura. Lo spazio di arte 
contemporanea Henri, al nu
mero 7 di rue de Lille, lo acco
glie in una bella mostra che 
durerà fino a giugno. Peccato 
che l'ambiente sia stretto. Ry
man, per ogni quadro, avrebbe 
bisogno di una stanza intera. 
Altrimenti i visitatori continue
ranno a cercare sulla tela una 

rappresentazione che non c'è 
e non vuole esserci. 

Nancy Dwyer è nata a New 
York noi '54. È un animale da 
città, dove il vcxglass, il vetro, i 
metalli lavorati e le scritte pub
blicitarie fungono da materie 
prime. Le sue opere racconta
no quello che vedono i suoi 
occhi di oggi, quello che vedo
no di cambiato rispetto a due
cento o cinquanta anni fa. Era
no esposte alla Galleria Renos 
Xippas nel Marais, con il titolo: 
iess is Less, Meno e Meno. 
Blocchi di lettere bifronti tra
sformano la parola in un mo
numento solido su ruote, che 
ha la forma dei nostri conteni
tori per la spazzatura, quelli 
gratis distribuiti per le strade. Il 
corpo massiccio della parola si 
limita a parlare di cose che 
hanno perso sia peso che im
portanza: mente, speranza, 
aiuto, attenzione, bisogno. 
«Mind-Less», «Hope-Lcss», «Ca-
rc-Lcss»... La sezione verticale 
di Less ha sempre una superfi
cie di plastica a righe bianche 
e nere, mentre Mind, Hope, 
ecc. sono color pastello, sfu
mate, quasi una nostalgia di 
leggerezza. All'ingresso, due 
grandi tele in bianco e nero. 
Ancora una volta la pittura è 
una lunga scritta ininterrotta e 
ripetuta: nel primo quadro si 
legge: «What do you mind?», 
«Cosa vuoi dire?». Nell'altro: 
•It's always different». «E sem
pre diverso». Forse la parola 
«nuovo» andrebbe abolita e 
messa in monumento a ndcre 
della propria vacuità. 

deri di elevata qualità, che una 
comunità sociale sviluppata 
deve poter concretizzare pro
gettualmente. Ciò che, al tem
po di U-ssing, si chiamava an
cora educazione del genere 
umano e che Marx, più moder
namente, collegava alla prassi 
consapevole, indicando -ciò 
che di removibile gli appariva 
nelle «alienazioni» imposte a 
uomini e donne del suo tempo 
e alle loro potenzialità multila
terali, può oggi essere da noi fi-

' nalizzato non al culto della tra
dizione (che chiude il futuro), 
ma a una più vasta libertà, pur 
essa storicamente condiziona
ta, che ripresemi in forme mo
derne e giustifichi l'espansione 
di nuovi diritti, i cui presuppo
sti logici e fattuali sono bisogni 
razionalmente motivabili. . 

In conclusione, ritengo che 
progetti di ncerca, orientati in 
varie direzioni, dovrebbero, a 
mio parere, essere in grado di 
apprezzare ciò che nel post
moderno rappresenta un invi
to a battersi per nuove forme di 
vita in cui individualità storica
mente maturate sappiano te
nere nella giustaconslderazio-

• ne,. irT un v<asto spettrodi possi
bilità, le interdipendenze uma
ne e naturali, rifiutando le mol
teplici forme di passività e di 
sottomissione. D'altro canto 
l'ontologia, come visione del 
reale allargata al possibile, do
vrebbe poter ritrovare quelle 
radici antropologiche, anche 
di origine materiale, da cui una 
prassi storicamente consape
vole non può non prendere le 
mosse e che ci situa in una na
tura da cui siamo determinati e 
che, a nostra volta, determinia
mo. Tanto più è necessario 
non abbandonare quelle de
marcazioni e quei limiti cui sia
mo sottoposti, quanto più so
no venute meno le giustifica
zioni delle antiche sicurezze e 
garanzie, È ancora possibile, 
io credo, costruire un ponte tra 
una condizione d'indiscrimi
nata fiducia nelle forze e un'al
tra di cui una moderna concet
tualizzazione e trasformazione 

' delle pratiche degli individui 
associati sia la primaria e forse 
unica garanzia, .r,,.- M .., 

Testa di bronzo di giovane, da Fiesole, 11 sec. aC, ora al Louvre . 

Lo dimostra uno studio sul Dna 

Siena, l'Etrusco 
abita ancora lì 

STEFANO EMILIANI 

• i MUR1.0 (Siena) • Dall'etru
sco, al greco, al celtico: nel 
sangue degli italiani scorre di 
tutto un po'. Con sommo di- -
spetto di chi osanna una pre- ; 
sunta appartenenza a una raz
za, siamo tutti nipoti di tanti 
gruppi etnici. Siamo ibridi dun
que, altro che puri. «Genetica- ' 
mente parlando - spiega Al
berto Piazza, direttore del di
partimento di genetica dell'u
niversità di Torino - è tanto 
probabile che esistano diffe-
reiiz° genetiche tra due indivi
dui della slessa popolazione 
quanto fra due persone di po
poli diversi». Piazza ha le carte 
in regola per dirlo: con la col
laborazione di Nazano Cap
pello, Eleonora Olivetti e Sabi- '. 
na Rendine, ha condotto una 
ricerca sulla struttura genetica 
(cioè sull'insieme delle infor
mazioni codificate , dal Dna 
contenuto nei cromosomi) di 
abitanti residenti nella stessa 
località da almeno due gene
razioni .» , -

Da questa ricerca lo studio- •• 
so ha disegnato le probabili 
•mappe» genetiche del territo
rio italiano, associando le <itev 
di • omogeneilà genetica a 
eventi storici lontani. Le ha po^ 
descritte in un articolo sulle 
Saenzed] cui darà un resocon
to pubblico oggi nella fattona 
Casablanca Montcpcscini a 
Murlo, in provincia di Siena, 
dove é in programma un con
vegno su «Eredità genetica e 
testimonianze del passato». • 

Questa ' maltinata agreste 
nella campagna senese ovvia
mente ha un antefatto. Tutto 
nasce dalla «scoperta" di Piaz
za e dei suoi collaboratori di 
tracce del probababile Dna 
etrusco ne) sangue degli abi
tanti di Murlo. Orgogliosi di an
noverare ufficialmente tali an
tenati nel proprio albero ge
nealogico, il Comune e la Pro
vincia senese hanno voluto 
promuovere un confronto tra 
studiosi di genetica e linguisti
ca, oltre che con l'archeologia, * 
poiché la zona ò fitta di scavi e ; 

testimonianze. A questo in
contro partecipano tra i rclato- ; 
ri Luciano Tcrrcnato, dell'uni-
vcristà di Roma - Tor Vergata, . 
autore di uno studio sulla «va
riabilità genetica degli indivi

dui-. Barbara Turchvtta della- -
. (eneo di Pavia e Daniela Bellin-

geri (sulla «scoperta» di Mur- i 
lo) 

Va da sé che Piazza è invita- • 
to a parlare, avendo coordina
to gli specialisti di più discipli- ' , 
ne che hanno disegnato le 
mappe delle eredità genetiche ' 
lasciate nella popolazione ita
liana da antenati lontani come 
i greci, i celti, gli etruschi. Sul
l'argomento lo studioso man- -
tiene un atteggiamento pru- -
dentemente scientifico: «In al- > 
cune aree geografiche che fu- » 
rono luogo di importanti inse- , 
diamente di popolazioni anti
che abbiamo , ravvisalo 
strutture genetiche omogenee * 
che sono invece diverse da J 

quelle trovate in altre zone cir- : 

costanti». Per esempio nella- " 
rea di Murlo, che ci rimanda 
agli etruschi. «Al momento -
avverte il professore - non esi
ste alcuna prova sperimentale. 
Finché non potremo analizza- . 
re ossa etnische non avremo la . 

« dimostrazione» Tuttavia Piaz
za e la sua équipe cercano '-' ' 

. proprio una venfica della loro ' 
• ipotesi: •£ nostra intenzione •• 
,. analizzare il Dna nelle ossa dei •• 

reperti fossili etruschi. Un filo- • •' 
, ne delle nostre ncerche ora ' '• 
' punta a questo». 

Ma come è possibile risalire •-
' a tanti secoli fa? «È possibile 

perché lontano nel tempo c'e
rano più individui che migra
vano rispetto a quelli che resta
vano sul posto. Soprattutto nel
la preistona le differenze gene
tiche erano più evidenti per- ' 
che ogni gruppo o tribù viveva "' 
più distaccato dagli altri in spa- • 
zi più vasti. E quelle differenze ' 
sono state smussate dal tem
po, ma non annullate». 

Resta un fatto: quello della 
razza é un concetto csclusiva-
menle culturale. Per la biolo- ' 
già non esiste. Piazza lo con
ferma: chi oggi sventola la 

- bandiera delPitaliano «puro» 
da difendere contro gli immi
grati, a un esame del suo Dna •• 
potrebbe scopnrc somiglianze ', 
determinanti e antiche con. 
una persona venuta da un al- « 
Irò continente e magan con un ,, 
altro colore della pelle. Chisà < 
come reagirebbe, quell'-italia- , 
novero». * . . . , , 

RIZZOLI 

b._ 
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Francia: 
autorizzata 
sperimentazione 
testanti-Aids 
su persone sane 
Il comitato d etica francese ha autorizzato 1 istituto Pa 
steur a sperimentare su 60 soggetti sani, che diventeran
no temporaneamente sieropositivi, una preparazione 
vaccinale contro il virus dell'Aids già sperimentata sugli 
scimpanzè Può cosi prendere il via la primissima fase di 
una ricerca che si preannunci - avvertono i responsabili 
- più' lunga di quanto si supponesse inizialmente Più di 
seicento persone sono candidate a partecipare agli espe-
nmenti, del tutto gratis «eccettuate le spese di trasporto» 
Tra le motivazioni più spesso indicate un parente morto 
d Aids Ottenuta l'autorizzazione del comitato preposto 
alla protezione delie persone nella ncerca biomedica, 
comincia ora la selezione, che prevede anche test pisco-
logici «Occorreranno nervi di ferro», ha detto oggi il vice
direttore del Pasteur, professor Marc Girard, che dmge la 
ncerca 160 volontan dovranno accettare di essere «falsa
mente sieropositivi» per la durata degli espenmenu La 
preparatone vaccinale deve indurre la formazione di 
anticorpi, per cui i test «Elisa» - la prova diagnostica di pri
ma istanza - saranno temporaneamente positivi mentre 
resterà negativa la conferma del test «western blot» I 60 
volontan saranno muniti di un documento comprovante 
che la siero positività è «artificiale» 
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Accordo 
sull'ambiente 
tracina 
e Nazioni Unite 

Un accordo per crediti di 
alcuni miliardi di lire che fi
nanzeranno due progetti 
per la protezione dell am
biente è stato siglato len a 
Pechino tra il gevemocine-

_ _ _ ^ m m m ^ ^ m m m ^ se e i rappresentanti del-
l'UNDP, il Programma per 

lo sviluppo delle Nazioni Unite, e della Banca Mondiale I 
due progetti, relativi all'effetto serra ed alla protezione 
delle specie in via di estinzione, sono i pnmi in Cina nel-
1 ambito del programma triennale «GEF», che gestirà oltre 
1200 miliardi di lire sottoforma di crediti ai Paesi in via di 
Sviluppo per la protezione ambientale Alla cenmonia 
della firma, che dimostra una disponibilità cinese ad ac
cordi globali sull'ambiente se I Occidente li finanzia, 
hanno partecipato il vice ministro alle Finanze Chi Hai-
bin, il rappresentante della Banca Mondiale Attila Son-
mez, e quello dell UNDP RoyMorey 

Centinaia 
di vittime 
in Camerun 
per l'epidemia 
di meningite 

L' epidemia di meningite 
scoppiata nel nord del Ca-
nierun a febbraio ha cau
sato finora 236 morti, men
ile più di 3000 persone so
no stale contagiate Lo si è 
appreso oggi da fonte uffi
ciale a Yaundè La campa

gna di vaccinazione promossa all'i iizio dell' epidemia 
prosegue e non è necessano inviare rinforzi, ha assicura
to il direttore dell'ufficio di medicina preventiva Nsharre 
Shuaibu, secondo il quale almeno 700 mila persone do
vranno essere vaccinate per clrcoscnvere la malattia La 
meningite è una patologia acuta che risente molto delle 
condizioni ambientali, di povertà e di mancanza di con
dizioni igieniche minime 

Europa: 
non ci sarà 
l'emigrazione 
di massa dall'Est 

Nei prossimi cinque, dieci 
anni non si avrà un'emi
grazione di massa dall'Est 
Europa verso Occidente e 
questo il risultato di uno 
studio presentato len a 

_ ^ ^ _ ^ ^ _ Vienna nel corso di una 
conferenza sull' emigrazio

ne dal direttore dell'Istituto demografico dell' accademia 
delle scienze austriaca, Rainer Muenz Le conclusioni 
hanno effetto rassicurante dopo che len esperti intema
zionali avevano ipotizzato alla stessa conferenza che nei 
prossimi anni potrebbero emigrare in occidente mezzo 
milione di est europei all' anno Lo studio analizza il fe
nomeno migiate-iio eot-ovest in europa dal 1950 e calco
la che in tale peuodo circa undio milioni di persone so
no emigrate dail est Europa in occidente Altra conclu
sione, è che gran parte dei movimenti migraton è stata 
guidata dagli stati Preso per regioni e paesi il flusso mi-
gratono degli ultimi 40 anni e stato il seguente 4,4 milio
ni di persone sono passate dalla ex Rdt alla Germania, di 
cui 3,5 milioni già pnma della costruzione del muro di 
Berlino nel 1961 Dai paesi est europei. Urss esclusa, so
no giunte in occidente circa quattro milioni di persone, 
con punte spettacolan durante la repressioni dei moti di 
Budapest nel 1956,1 invasione della Cecoslovacchia nel 
1968 e l'imposizione della legge marziale in Polonia nel 
1981 Comunque nulla lascia prevedere, secondo 
Muenz che in un futuro vicino vi saranno migrazioni da 
Paesi dell'Est europeo simili alle ondate di Albanesi giun
ti in Italia nell 991 

MARIO PKTRONCINI 

Ricercatore Usa: 
cresce il rischio 
effetto serra 
• • NEW YORK. Gli attuali mo
delli di previsione forse, sotto-
stimano le conseguenze del
l'effetto serra Propno come e 
successo con il buco dell'ozo
no la cui estensione e perico
losità si sono rilevati maggion 
del previsto, - 1 inaspnmento 
dell effetto serra potrebbe ri
sultare maggiore nel breve e 
medio penodo Ad affermarlo 
e Jim Hansen direttore dell'I
stituto Goddard della Nasa 
Hansen ha rilasciato dichiara
zioni molto preoccupate sui n-
schi che corre il pianeta se le 
emissioni dei gas serra prose
guiranno " ai ritmi odierni 
•L'aumento della temperatura 
di qui al 2050 potrebbe avvici
narsi ai -1 gradi centigradi delle 
previsioni più pessimistiche e 
lo scioglimento delle calotte 
polari potrebbe essere assai 
più rapido di quanto finora 
ipotizzato e causare un innal
zamento del livello dei man 
supenore ai 70 centimetri » 

«Ancne 1 intensità e I esten
sione geografica delle siccità 
potrebbero crescere in modo 

del tutto sorprendente» ha pro
seguito lo scienziato Di tutto 
ciò potremmo avere evidenza 
maggiore dopo il 1994, quan
do dovrebbe cessare l'«effetto 
schermo» causato dall'eruzio
ne del vulcano Pinatubo Le 
emissioni del vulcano avreb
bero infatti momentaneamen
te abbassato la temperatura 
media del pianeta 

Giovanna Melandri, della 
Lega per l'Ambiente, presente 
a New York per partecipare al
la sessione negoziale di prepa
razione alla Conferenza sul-
I Ambiente e lo Sviluppo di Rio 
ha cosi commentato «Le di
chiarazioni di Hansen confer
mano che lo sforzo per preve
dere nel modo più preciso 
possibile le conseguenze del-
I aumento dell'effetto serra 
non può e non deve mtcrfenre 
con I impegno per ridurre al 
minimo i rischi II rischio mag
giore 0 aspettare che i rischi si 
concretizzino pnma di agire A 
quel punto potrebbe non es
serci più tempo per nmediare» 

Un libro sul rapporto tra le donne e la scienza 
Aspettative, giudizi e desideri delineano un quadro 
molto diverso da quello maschile. La metafora di Newton 

azze in laboratorio 
Non solo in Europa e negli Usa, ma persino nell'Afri
ca anglofona le ragazze si tengono per la maggior 
parte ben lontane da percorsi formativi e lavorativi 
di tipo scientifico-tecnico Le ragioni di questa di
stanza vengono indagate in «Immagini di cristallo» 
l'ultimo libro di Luisella Erlicher e Barbara Mapelli, 
presentato nei giorni scorsi a Parma, a cura dell'as
sessorato alle pan opportunità del Comune 

MIRCACORUZZI 

M Le «immagini di cristallo» 
del titolo sono quelle limpide 
e plunme, proposte dalle tren
ta studentesse italiane intervi
state da Erlicher e Mapelli tra il 
1989 e il 1990 sono immagini 
che presentano un complesso 
bagaglio di aspettative giudizi, 
desideri che, decifrati alla luce 
della riflessione femminista 
delincano un rapporto origina 
le tra ragazze e scienza al 
quanto diverso da quello dei 
ragazzi di pan età 

Un esempio I interpretazio
ne della metafora di Newton 
secondo cui I attività dello 
scienziato e come il gioco di 
un bambino con delle conchi
glie sulla spiaggia, davanti ad 
un oceano sconosciuto «Le ra
gazze hanno sottolineato alcu
ni elementi il gioco, il bambi
no, la molteplicità di possibili 
combinazioni delle conchi
glie collegandoli ali aspetto 
ludico e creativo della scienza, 
alla sua non univocità e all'u
miltà dello scienziato - affer
ma Mapclli - mentre i ragazzi 
si sono soffermati piuttosto sul
l'Immagine dell'oceano infini
to, in cui trovano rappresenta
to il mito dell onnipotenza del
la scienza» 

Le studentesse intervistate, 
pur nelle differenze individua
li, dimostrano resistenza ad 
identificarsi con l'immagine 
prometeica del sapere maschi
le, e temono una scienza che 
si lega al potere producendo 
una tecnica che può essere di
struttiva. Le autrici lo mettono 
in relazione al sui. J del li ...te 
che tanta parte ha avuto nella 
nflessione femminista sulla 
scienza Quando le ragazze si 
pensano scienziate, immagi
nano di svolgere un attività vol
ta al benessere comune, men
tre i lagazzi sembrano più pro
tesi alla scoperta col senso del
l'avventura Per le giovani don
ne la responsabilità sui asultati 
della scienza deve essere so
cialmente condivisa, per ì gio
vani uomini è affidala al singo
lo scienziato, le une giudicano 
positivamente la divulgazione, 
come possibilità di accesso dei 
molti alla scienza gli altri la n-
tegono un suo degrado Le stu
dentesse appaiono in classe 
passive e consenzienti, mentre 
hanno in genere un desidcno 
di scienza che non viene sod
disfatto, le loro nehicste anzi 
non vengono nemmeno com
prese, spesso si sottovalutano 
e ancora più spesso vengono 
sottovalutate dagli insegnanti 

Allora, come avvicinare le 

ragazze alla scienza partendo 
propno dai loro bisogni e dai 
loro desideri' Le sperimenta 
zioni condotte in altri paesi 
hanno per lo più una valenza 
compcnsatoria come I adde
stramento intensivo ad una 
manualità generalmente man
cante, cui sono sottoposte le 
ragazze danesi che iscnvono 
agli isututi tecnici che a questo 
scopo Iniziano a frequentare 
una settimana pnma dei com 
pagni maschi Luisella Erlicher 
suggerisce invece che inse 
gnarc la scienza in modo di
verso potrebbe essere utile per 
far nascere più talenti scientifi
ci femminili «Insegnare la 
scienza contestualizzandola 
stoncamente e sociologica
mente, innanzitutto ma anche 
introdurre nella stona delia 
scienza la biografia degli/delle 
scienziau/e la loro soggettivi
tà La scienza. Infatti come 
ogni altra credenza ha un on-
ginc sociale, ma anche sogget 
uva, la ricerca cioè viene oncn-
tata dai bisogni, i desideri e le 
passioni intellettive dello/a 
scienziato/a - afferma - Inol
tre ò importante valonzzare la 
possibilità che queste giovani 
donne oggi hanno di incon
trare modelli femminili autore
voli^ figure, di riferimento che 
allaj^enerazlone, precedente 
erano mancate» 

Cosi nella seconda parte 
del libro, troviamo alcune don
ne di scienza che raccontano 
di s0 e del mondo in cui la pro
pria pos£U/.ic J. e affermala in 
una note.-le pluralità d> espe 
nenzee puliti d.visla 

Marghenta Hack ordinano 
di Astronomia e direttore del-
1 osservatorio astronomico di 
Trieste, aflerma di aver portato 
nella scienza lo spinto agoni 
-ticc - J I - -uà giovir.r_~. d, at
leta, e richiama L ac,jiu.uip 
aita propna responsabilità 
«Non basta lare un buon lavo
ro - afferma 0 importante an 
che fare nconoscere i propri ri
sultati, fare camera non solo 
per se ma anche per le giova
ni a cui abbiamo il dovere di 
mostrare che anche le donne 
possono nuscire» 

Elisabetta Visalberghi, pri-
matologa. ricercatrice del Cnr. 
indica i vantaggi dell essere 
donna almeno nella sua disci
plina che richiede un atteggia
mento non intrusivo ma di pa
ziente osservazione e codifica 
di comprensione empatica del 
comportamento altrui C cita il 
lavoro delle pnmatologhc Usa 
che dagli anni 70 in poi hanno 
compiuto importanti scoperte 

Disegno di Mitra Dtvshali 

La scienziata che è in te 
• • Offrire alle ragazze migliori condizioni 
di approccio alla scienza, chiarendo le loro 
stesse resistenze a pensarsi scienziate, o inge
gnere LV l'obiettivo del corso di aggiorna-
i.ieiuo per ducenti di -cuoia media supcriore 
orga.._zato a... - - . . . - Kc. le Pan Opportuiu-
,u i.o uomini e ac .ue ucila Provincia di Par
ma 

L'originale iniziativa affronta il tema del 
difficile rapporto tra donne e scienza da di
versi punti di vista alle trenta docenti, che se
guono le 70 ore di lezioni e seminan distribui
te nell arco di sei mesi vengono fomite cono-
scen7C noti strettamente cumcolan, di peda
gogia stona linguistica, da nelcborare sotto 
forma di lezioni da tenere poi nelle classi 
Elenu Belotti, pedagoga e psicologa autrice 
del velcU. nino libro «Dalla parte delle bam
bine», pai lei a dei risultali delle sperimenta
zioni ovviate negli altri paesi per accorciare le 
distanze tra scienza e ragazze e delle teone 
sulla differenza di genenere nell apprendi
mento 

Un altra parte del corso è dedicata alla sto

na delle scienziate del passato, ed è condotta 
da Daniela M inerva, vice direttore della rivista 
«Sapere» E una stona che solo di recente si è 
tentato faticosamente di ncostruire II siste
matico occultamento dalla scena della me-
nior.a collettiva del ruolo delle donne di 
scienza ha finora impedito alle ragazze di 
avere modelli nei quali riconoscersi • -

Elena Cagliasso ricercatrice della facoltà 
di filosofia a Roma, alla Sapienza, conduce la 
parte epistemologica Partendo dalla nascita 
del pensiero scientifico moderno propone 
tra I altro, l'analisi compiuta dalle epistemo
loghe femministe sulle carattenstice dell at
tuale metodo scientifico, definito astraente e 
e oggettivante e le sue correlazioni con l'ap
partenenza di genere . * * 

Da segnalare infine la presenza di una se
zione linguistica, affidata a Patnzia Violi, ri
cercatrice di semiotica all'università di Bolo
gna Violi affronta il nodo della differenza 
sessuale partendo dalle diversità tra linguag
gio maschile e femminile nei linguaggi in
doeuropei, la cui struttura ribadisce la prete
sa universalità del soggetto maschile 

grazie ad uno spostamento del 
punto di vista, e ad un interes
se nuovo per le femmine di 
scimmia 

Elisabetta Domm docente 
ui Hsica ali Università dì Ton
no che da più di vent'anni ha 
abbandonato la ncerca per la 
cntica stonca della scienza, 
abbracciando in seguito la n-
flcssione femminista, mette in 
guaidia contro il pencolo di •. 
avallare 1 qualche modo gli ste
reotipi coitemi sul femminile e 
il maschile «Fino a che punto 
riusciamo a disarticolare ciò 
che riconosciamo e vogliamo 
valonzzare come germe di au- ' 
tonomia, di modo diverso di 
stare al mondo-si chiede-da ' 
ciò in cui e ancora presente il 
peso dei condizionamenti del
ia cultura e dell'organizzazio
ne sociale maschile? * -

Domm contesta anche 1 ob
biettivo di conquistare più 
donne alla scienza «Non basta 
allargare la presenza delle 
donne, soprattutto nelle scien
ze "hard" - afferma - ma oc
corre mettere in discussione lo 
statuto della scienza spenmen-
tale fondata su oggettività e 
progresso per mostrare invece 

come il codice dell oggettività 
non sia affatto "oggettivo" ma 
stoncamente dato, ed intro
durre una nuova attenzione al
la soggettività dei siticeli» E si 
rila ali analisi delle epistemo
loghe femministe, Evelyn Fox 
Keller in testa che hanno n-
condorto la scienza occidenta
le al soggetto che 1 ha storica
mente fondata all'alba del ca
pitalismo il maschio ̂ iod-*»o-
ie Esisterà inai una scienza 
«temminile»7

 t 
«Anche tra le donne di 

scienza che hanno gusto e 
passione per porsi come «sog
getto donna», la maggior parte 
nhene che la scienza «quella e 
e quella resta» - afferma Doni 
ni - La produzione e la tra
smissione di scienza nel loro 
momento più alto, che è l'uni
versità, non hanno minima
mente fatto propna, neppure 
tra le donne, l'idea che la 
scienza sia produzione sociale 
soggettiva, ma e vista come 
rapporto reale e univoco col 
mondo» Resta da capire se un 
rapporto più attivo delle don
ne con la scienza possa tra
sformare la vita sociale delle 
donne e della scienza stessa. 

Biotecnologie, l'immensa potenzialità di un brevetto rischia di bloccare la ricerca scientifica, rendendola accessibile solo 
ad alcune grandissime multinazionali. Ieri a Torino un convegno del Centro di iniziativa per l'Europa e del Pds 

Il nuovo mercato: quello della materia vivente 
L'impatto dei prodotti della ricerca biotecnologica 
sulla società sarà come quello che ebbe a suo tem
po l'elettricità Cambierà il modo di produrre, di 
consumare, di curarsi. Piante, animali, l'uomo stes
so diventano possibili oggetti brevettabili, prodotti 
di un nuovo mercato, quello della materia vivente 
ottenuta con giochint di sofisticata ingegneria gene
tica A Tonno un convegno sull'argomento 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMEO BASSOLI 

• • TORINO «E io quasi quasi 
mi faccio tentare dall idea di 
brevettare me stesso, Cioè le 
sequenze dei mie, geni Cosi 
poi, potrei imporre il paga
mento di un prezzo a chiun
que voglia studiarci sopra» Pa
radossale fino al punto di esse
re plausibile l'intervento del 
genetista Marcello Buiatti ren
de l'idea di quale potenzialità 
immensa abbia 11 brevetto bio
tecnologico Un brevetto che 
sconvolge I idea stessa di tute
la legale 

Come ha infatti spiegato 
Buiatti intervenendo al conve
gno su «Biotecnologie brevetti 

e nuovi diritti» (un convegno 
che si e svolto ieri a Tonno 
promosso dal centrodi iniziati
va per I Europa del gruppo 
della sinistra parlamentare eu
ropea e dal Pds) il brevetto n 
schia oggi di bloccare la ncer 
ca scientifica rendendola una 
privilegio esclusivo di alcune 
grandissime industrie multino 
zionali o di alcuni centri di ri 
cerca 

Gli esempi non mancano II 
più clamoroso e quello delle 
National lnstnulc ol hcallh che 
ha depositato il 12 febbraio 
scorso domande di brevetto 
per 2375 sequenze di geni 

(circa il 3* dell'intero genere 
umano) tutte relative al cervel
lo Dove lo scandalo7 «Noi 
non sappiamo ancora quale 
funzione abbiano quelle se
quenze neiosannoinccrcalo-
n del Nih - spiega Buiatti - si 
tratta quindi in pratica di lap
pi messi alla ricerca La dove 
e era libera circolazione di 
idee e di matonaie genetico 
ora còli segreto il silenzio la 
reticenza Fino a poco tempo 
'a io potevo chiedere a qua
lunque mio collega un gene 
per lavorarci sopra e I ottenevo 
rapidamente sempre Ora in
vece mi danno solo pezzi della 
sequenza che identifica un ge
ne e debbo inoltre firmare una 
dichiarazione scntta che non 
ricostruirò il gene in questione 
Ma io senza il gene completo 
non posso lare nulla» 

Un caso limite quello ame
ricano' Per nulla anzi e in In
ghilterra si e riusciti a fare di 
peggio II Medicai Researth 
Council di Cambridge ha infat
ti deciso di chiedere di porre 
sotto brevetto non 1 oggetto go-
netu o cioò il gene in quanto 
tale ma l informazione relativa 

al gene Sarebbe come se la 
Fiat ponesse il copyright su 
mettiamo la Tipo ma sul con
cetto stesso di berlina o addi-
nttura di automobile Cosi il 
Mrc inglese può imporre a 
chiunque voglia occuparsi di 
quelle sequenze senza averle 
materialmente di pagare delle ' 
royaltics 

E se lo si la per le sequenze 
che nguardano gli uomini 
(scontando le proteste ficnssi-
mc dell organizzazione che si 
occupa della mappatura del t 
genomo umano) figunamoci 
per gli animali e le piante 11 
pianeta nschia di nlrovarsi do
mani 1 intera biosfera coperta 
di brevetti ngidamente tutelati 
contro tutti scienziati compre
si 

«Siamo ad un punto di svolta 
- ha detto Luciano Violante -
dobbiamo passare da una 
concezione bioctica alla 
bioius cioè I insieme dei dintti ' 
leggi regole che vanno impo
ste attorno alla nuova dimen
sione della ncerca scientifica e 
alle sue applicazioni Ci avvia
mo verso un mercato della 
materia vivente e c'è tutto da 

inventare» 
E che mercato Lo stime par

lano per il duemila di un fat
turato che sarà tra 126 miliardi 
e i A1 miliardi di ecu Due mi
lioni di posti di lavoro in Euro
pa 

•Per questo mercato, cosi 
grande cosi potente non si 
può pensare solo in termini di 
paradigmi economici e pro
duttivi - ha commentato la 
parlamentare del Pds Anna 
Bernasconi - il problema è 
quale paradigma di sviluppo 
vogliano adottare Perchè I im
patto delle biotecnologie sarà 
paragonabile secondo stime 
pressoché unanime a quello 
dell introduzione dell elettrici
tà Cambiare il modo di pro
durre di consumare di curar
si E potrebbero cambiare i 
rapporti tra un sud del pianeta 
ncco di vanetà biologiche e un 
nord pronto a sfruttare maga
re in regime di monopolio» 

Il parlamentare europeo Ri
naldo Bontempi ha «cordato 
che entro il 10 apnle molto 
probabilmente, il Parlamento 
europeo sarà chiamato a vota
re su una proposta di direttiva 

che prevede I estensione della 
protezione brevottuale alle in
novazioni biotecnologiche -
ben al di là dei limiti previsti ' 
dalla nonnaUva in vigore «La 
nuova direttiva - ha detto Bon- * 
tempi - nceverà il nostro voto 
favorevole solo se passeranno 
due emendamenu quello che -
escludeva la brcvettazionc e la 
manipolazione genetica per 
motivi terapeutici e quello che 
prevede il pnvilegio dell agn-
collore che la mette al nparo 
da ogni eccessivo condiziona
mento dei propnetan delle 
nuove piante» 

Intanto, il Pds ha proparato 
(e presentato nel corso de! 
convegno) una proposta di 
legge quadro che servirà come 
base di discussione per la 
prossima legislatura Una pro
posta di legge come ha spie
gato Anna Bernasconi che su
pera sia I idea d una morato
ria sulla ncerca scientifica sia 
la liberalizzazione pura e sem
plice «La legge che presentia
mo - ha detto - vuole lasciare w 
libertà e ricerca imponendo 
però delcl garanzie di sicurez 
za indispensabili quando si va 

ad affrontare problemi che n-
guardano la matena vivente < 
Come per il brevetto sui farma
ci anche qui deve valere la nor
ma dell interesse prevalente 
da * salvaguardare» « Quindi. . 
niente brevetti che riguardino 
cellule-germinali umane la ge
nerazione e la produzione di 
animali che non rispettino le 
carattensuche delle specie o 
che comportino inutili sofie- • 
renze o lesioni fisiche degli • 
animali stessi Non è ammessa • 
neppure la brevettabilità di 
animali che travalichino ì con
fini tra le specie la pecora-ca
pra ad esempio e tutte quelle 
chimere di cui si parla, si va
neggia o si sogna >n alcuni la 
boraton Secondo il progetto 
di legge del Pds, inoltre non 
sono brevettabili quei «procc-
dimenu conccrnenu il tratta . 
mento chirurgico o terapeuti
co del corpei umano o di ani
mali e i proccdimenu diagno
stici applicati al corpo umano 
o di animali» Su questa fron
tiera il Pds si muove in netto 
anticipo su tutti gli altn partiu 
IL dibattito della prossima legi 
slatura è già avviato e 

i 
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Venduta per 510 milioni di sterline l'etichetta inglese forte di nomi 
come Genesis e Stones. Acquirente il gruppo Thom Emi, ora secondo 
solo a Time-Warner. L'ex proprietario, Richard Branson, cercava liquidi 
perla sua compagnia aerea. Ma i mega-store di dischi rimangono suoi 

Il volo della Virgin 
L'ha spuntata la Thorn Emi: per 510 milioni di sterli
ne (pari a circa 1.130 miliardi di lire), ha acquistato 
la Virgin di Richard Branson, l'ultima della grandi 
etichette discografiche del mondo. Branson, il «ca
pitalista hippy», l'ha venduta per ottenere fondi da 
investire nella sua compagnia aerea. E da oggi il. 
mercato discografico è praticamente tutto nelle ma
ni di sei multinazionali. 

ALBA SOLA RO 

• • Ieri a Londra Richard 
Branson ha dato personal
mente l'annuncio: il Virgin Mu
sic Group non e più suo. L'ha 
venduto alla Thorn Emi, multi
nazionale britannica che ha 
sborsato la bellezza di 510 mi
lioni di sterline, circa 1.130 mi
liardi di lire, per entrare in pos
sesso della più grande etichet
ta discografica indipendente 
del mondo (ma anche dei 
suoi debiti: 50 milioni di sterli
ne, mentre non sono compresi 
nell'accordo i celebri megasto-
redella Virgin). 

L'operazione è l'ultima di 
una serie che in questi anni ha 
cambiata radicalmente.la-geo
grafia dell'industria musicale. 
Una alla volta, praticamente 
tutte le grandi etichette indi
pendenti sono stale fagocitate 
dalle «major», ed oggi l'intero 
mercato discografico è con
trollato da sci gruppi: Time 
Warner, Sony, Philips/Poly-
gram, Thom Emi, Bertel-
smann/Bmg e Matsushita/M-
ca. L'acquisizione della Virgin 
- e del suo ghiotto carnet di ar- . 
tisti come Phil Collins. Simple 
Minds, Ub 40, per non parlare 
degli ultimi due acquisti miliar
dari di Branson, ovvero i Rol-
ling Stones e Janet Jackson -
ha praticamente catapultato la 
Thorn Emi ai vertici di questa 
piramide; ora 0 seconda solo ' 
alla Time Warner. Già proprie
taria di etichette come la Capi-
tol, la Chrysalis e la Sbk, nel 
suo carnet compaiono nomi 
come i Pink Floyd, Paul Me- ' 
Cartncy, Hammer, artisti che '• 
vendono milioni di dischi. E in
fatti negli ultimi tre anni la mul- • 

tinazionalc ha rafforzato la sua 
presenza sul mercato: da una 
quota del 9 per cenlo è passata 
al 14 per cento, e nell'ultimo 
anno ha registrato profitti per . 
124 milioni di sterline (oltre 
250 miliardi di lire). Logico 
che le facesse gola la quota del 
6 per cento del mercato con
trollata dalla Virgin. E quando 
negli ultimi mesi Branson ave
va fatto capire di essere deciso 
a mettere in vendita la sua eti-

..chetta discografica, la Thom 
Emi si era subito fatta avanti, 
mettendosi in concorrenza 
con la potente Brr.g (tedesca), 
e con la più piccola delle «ma-

- ton, cloè~la nipponica Mca. • 
Branson all'inizio ha tentenna-

' to di fronte alle proposte: già 
nel 1989 aveva venduto il 25 
per cento della sua società ai 
giapponesi della Fujisankei 

• per 170 milioni di dollari, e vo-
• leva esser certo di concludere 

l'affare nel migliore dei modi. 
Per un buon motivo: raccoglie-

' re liquidi in gran quantità per 
rafforzare la sua compagnia 

, area, la Virgin Atlantic, l'ini-
• presa che da qualche anno 

sembra assorbire la maggior 
. parte degli interessi e delle 
energie dei -capitalista hippy», 
come Branson viene ironica
mente chiamato nel mondo fi
nanziario. .' • 

Quarantenne, figlio di un av
vocato e di una hostess, nato e 
cresciuto in una fattoria nel 
verde del Surrey, Branson non 
ha proprio l'aspetto del mana
ger in doppiopetto grigio che 
puoi trovare nella City londine
se. Però, sotto i maglioni, l'aria 

I Rolling Stones e, sopra il titolo, Phil Collins; due grandi nomi che cambiano marchio. A destra il logo della Virgin 

dimessa, i capelli lunghi e la 
barba e baffi biondi da mo
schettiere, ha l'istinto del vero • 
imprenditore. Un talento pre
coce il suo: a diciasette anni 
mette in piedi una rivista licea
le, Sludem, che in breve diven
ta lo strumento per vendere di
schi por corrispondenza. Poi 
apre un negozietto; i doganieri 
francesi quasi lo sbattono in 
galera quando prova ad espor
tare i dischi senza licenza 
commerciale. Il colpo geniale 
di fortuna arriva nel 73. Sono 
gli anni della filosofia hippy, ' 

della controcultura, del -fai da 
te» in barba ai padroni della 
musica; Branson, che ha co
struito la sua base su una casa-
battello sul Tamigi, si inventa 
questa etichetta artigianale e 
•alternativa», la chiama Virgin. 
e si mette a produrre i dischi 
degli amici o comunque quelli 
che a lui piacciono. Fra questi, 
un album tutto strumentale, 
che si chiama Tabular Bells, ed 
e firmato da Mike Oldfield: un . 
successo strepitoso, interna
zionale, che porta a Branson il 
suo primo miliardo, e sarà il 

primo mattone di un vero im- ' 
pero, costruito con fiuto per gli , 
aflari e attenzione verso le ten
sioni e le tendenze della «cul
tura giovanile». È cosi che negli 
anni 70 la Virgin diventerà l'e
tichetta dei Sex Pistols, e an
che di Boy George; che inven
terà i »megastore», grandi su
permercati del disco arrivati . 
ora anche in Italia (l'anno 
scorso a Milano 0 slato inaugu- ' 
rato il primo Virgin mcgastore ' 
nostrano) ; ed e cosi che Bran
son tenterà anche l'avventura 
cinematografica producendo 

due film. 1984 tratto dal ro
manzo di Orwell, e Absolute 
begìnners, musical firmato da ' 
Julian Tempie. L'avventura ae
rea del -capitalista hippy» ini
zia verso la fine degli anni Ot
tanta; parte con una mini (lotta 
di due aerei, ma presto, grazie 
al suo buon feeling col gover
no della signora Thatcher, 
Branson riesce a farsi assegna
re alcune importanti rotte fra 
1-ondra e gli Stati Uniti, facen
do imbestialire il presidente 
della British Airways, King, che 
per ripicca sospese ledonazio-

Da martedì nuova scenografìa e nuove rubriche 

Vespa cambia il Tgl 
«Siamo i primi, i migliori» 

LUCIA RECCO 

• 1 ROMA. Sicuro di se e dei 
dati di ascolto, il direttore del 
Tgl, Bruno Vespa si e presen
tato da solo ieri ai giornalisti 
per illustrare i cambiamenti • 
che avverranno nel suo tele
giornale a oartire da martedì. 
Un nome nuovo - si chiamerà 
Telegiornale uno -, una nuova 
scenografi;.-, pensata da Gianni 
Boncompagni, e interamente 
nnnovate le edizioni delle 
13.30 e delle 24. Tutte novità 
accompagnate dai dati di un . 
recente sondaggio dcll'Euris-
ko, condotto sugli ascolti di 
gennaio e febbraio, che fa ri- -
saltare il primato del Tgl sul 
neonato Tg5 di Mentana. Nel
l'edizione delle 20, Vespa bat
te Mentana con • 7 milioni • 
894mila telespettatori, contro i 
4 milioni 758mìla di Canale 5. 
Si tratta anche - stando al son
daggio - di un primato di qua
lità, perché la ncerca ha diviso 
per fasce sociali gli utenti dei 
due Tg e ne e risultato che il 

• pubblico più colto e selettivo 
preferisce i notiziari della pri
ma rete. -Il dato - ha detto Ve- • 
spa - e sorprendente anche 
per il TgS. perche io stesso non 
immaginavo che una tale 
quantità di pubblico fosse inte
ressato all'informazione. Ca
nale 5 0 favorita dalla "politica 
del traino", dalla possibilità, 
cioè, di collocare il telegiorna
le tra due programmi con alti 
indici di ascolto. "La ruota dei-

Bruno Vespa 

la fortuna" di Mike Bongiorno 
e "Striscia la notizia". Noi non 
possiamo farlo, per la pubbli
cità che siamo costretti a man
dare in onda prima delle 20». 

In tema di pubblicità, dello 
scontro editon-Fininvest e del
lo sciopero proclamato dalla 
Fnsi, Vespa ha difeso il ruolo 
della Rai: -Decidendo di scio
perare lunedi abbiamo dato 
pieno appoggio ai colleghi 
della carta stampata. E questo 
di certo non ci aiuterà, perche 
lunedi i tg della Fininvest an
dranno in onda regolarmente. 
I giornali, perù, non hanno ca
pito fino in fondo che la Rai e 
un importante polo di regola

zione per il mercato pubblici
tario». 

Torniamo ai tg. La nuova 
edizione delle 13.30 punterà 
ad approfondire i temi di at
tualità e a rafforzare la secon
da parte del giornale, più de
bole perché intorno alle 14 si 
comincia a sentire l'odore del
le telenovelas. A presentarlo, 
saranno, per meriti professio
nali e non per il loro sesso, tre 
donne: Lilli Gruber. Tiziana 
Fcrrario e Maria Luisa Busi. 
L'edizione delle 24, che partirà 
ai primi di aprile, presenta le 
novità pia grosse: il giornale 
apnràcon 15minuti di notizia
rio sugli avvenimenti più im
portanti della giornata; segui
ranno due rubriche di cultura 
per un totale di tre minuti, sette 
minuti di rassegna stampa 
(che comprendono il collega
mento con le redazioni dei 
quotidiani più importanti) e 
per finire, cinque minuti dedi
cati alle notizie minori. Un'ulti
ma parola Vespa l'ha spesa 
per il direttore generale Gianni 
Pasquarelli, quando gli e stato 
chiesto se il Tg avesse proble
mi di budget: -Il Tgl ha a di
sposizione l'equivalente del 
\0% del budget di rete (circa 
40 miliardi, ndr.), che non so
no molti. Ma la politica di Pa
squarelli, che mira a pareggia
re il bilancio, non si discute, 
anche se noi abbiamo chiesto 
una maggiore attenzione eco
nomica per il settore informa
zione». 

Al via stasera su Canale 5 alle 23 «Guerra o pace» 

Maurizio Costanzo 
e la televisione ficcanaso 

GABRIELLA OALLOZZI 

• i ROMA Sentimenti che 
passione! Mentre i sondaggi ri
velano che l'Italia sta tornando 
sempre più a mettere l'accento 
sul «privato» (grande scoper
ta!), la tv si tuffa nel ricco piat- ' 
lo delle storie di coppia, di 
amicizia e nelle piccole vicen
de personali. A rimpolpare 
questa tendenza (come ' se 
non bastassero tutta la serie di 
Ti amo parliamone, C 'eravamo 
tarilo amali. Amici e dal prossi- • 
mo sabato anche Gelosia, -
nuovo programma di Canale 5 
con Ombretta Colli) arriva da 
stasera anche Maurizio Co
stanzo con il suo Guerra o pa
ce, in onda ogni sabato alle 23 
su Canale 5. 

•Il programma - ha detto 
Maurizio Costanzo, autore del- " 
la trasmissione insieme al suo 
fedelissimo Alberto Silvestri -
può essere considerato una 
sorta di supplemento del Co- , 
Manzo show, anche se in qual- : 

che modo il suo spirito e del 
tutto diverso da quello del sa
lotto serale. Guerra o pace, in
fatti, e una trasmissione intima, 
uno zoom su una storia inter
personale, che può coinvolge- • 
re una coppia, cosi come geni
tori e ligli. Il suo sco|x> princi
pale è quello di cercare di ca-. 
pire insieme il perché di un di
sagio. Il tutto lontano dal eia- • 
more di un teatro per 

Maurizio Costanzo 

riscoprire l'intimità di una in
tervista». 

In uno studio dalla sceno
grafia alla Nero Wolfe. austera 
e -avvocatesca» («ma non ho 
nessuna intenzione di emette
re (acili sentenze»), Maurizio 
Costanzo ospiterà di volta in 
volta una coppia in disaccordo 
(divorziali, separali) pronta a 
•rovesciare» davanti alle tele
camere tutti i motivi che l'han
no portata all'allontanamento. 
Dietro a loro sono disposte 
due grandi porte dal «valore 
simbolico»: se i due ospiti nel 
corso del programma riusci
ranno a trovare un accordo, al

lora potranno uscire assieme. 
Nel caso contrario si allonta
neranno dallo studio ognuno 
attraverso il suo «pertugio», di
visi in tv come nella vita. Alle 
accuse di speculare su un ge
nere televisivo inflazionato, 
Costanzo si o difeso: «Credo 
che la vita sia già inflazionata 
di per sé. Ci sono programmi 
che sono andati a cercare le 
sione private, indagando con 
l'accetta, ed altri che hanno 
portato in primo piano anche 
persone sfortunate, ma senza 
per questo specularci sopra. 
Guerra o pace vuol essere una 
trasmissione soft, un approfon
dimento di un problema, una 
circumnavigazione di una sto
na personale. La mia profes
sione 0 quella di far parlare la 
gente con toni pacati, raccolti, 
lo non credo in una televisione 
"gridata", ma piuttosto in una 
tv che sia capace di indurre a 
qualche riflessione». •• ""•• : 

Intanto, messi da parte i sen
timenti, Maurizio Costanzo da 
lunedi prossimo sarà alle prese 
con la politica. Tutti i giorni, 
dal lunedi al venerdì, alle 11.30 
(con replica notturna dopo il 
Costanzo show) condurrà 
incuorando, la tribuna di Ca
nale 5. Saranno in studio, a tur
no, quattro candidati, ognuno 
con tre minuti a disposizione. 
Ciascuno di loro parlerà ag
ganciando il proprio «spot elet
torale» alle parole-chiave fomi-
te dallo stesso Costanzo. •« .• 

ni che la sua compagnia aerea 
passava ai Tories per finanzia
re il partito. Da allora fra Bran
son e la British Airways é guer
ra aperta: lui é persino arrivato 
ad accusarli di «concorrenza 
sleale». Ma non è stata la B.A. a 
rovinargli gli affari e frenare i 
suoi sogni espansionistici: ci 
ha pensato la guerra del Golfo 
e il conseguente calo di pas
seggeri sulle rotte per l'Ameri
ca. Oggi la sua flotta conta sei 
aerei, che collegano Londra 
con sei città americane e con 
Tokio, ma per coprire i debiti e 
acquistare nuovi «corridoi» ae-

' rei, non restava che vendere 
una fetta del suo impero, che, 
fra la casa discografica, la rete 
distributiva Virgin Retàil che 
controlla i celebri «megastore», 
la Virgin - Communication 
(produzioni di video e film), e 
la Virgin Holdings (che rag
gruppa le quote di partecipa
zione a tv come Superchannel 
e Music Box, le agenzie turisti
che e la compagnia aerea), in 
tutto vale qualcosa come due 
miliardi. - - . . , -, 

' Per sborsare i mille miliardi 
a Branson, la Thorn Emi ha 
chiesto ai suol azionisti di sot
toscrivere un'emissione di 

. nuove azioni per 516 milioni di 
sterline. Ma per loro ne vale 
certamente la pena; con un 
fatturato di 309 milioni di sterli
ne e utili per 23 milioni di ster
line realizzati nel 1990, la Vir
gin era l'ultima grande euchet-

' ta indipendente sfuggita alle 
' maglie della iper-concentra-

zione del mercato. Ora anche 
lei ha preso il volo. ; • : 

I coreografo francese Maurice Béjart 

Niente più repliche per il balletto 

Béjart abbandona 
la «Primavera» 

MARINELLA GUATTERINI 

M BOLOGNA. «Dedico que- ' 
sta serata alla memoria di . 
Pier Paolo Pasolini, nel gior- • 
no della sua nascita in questa « 
magnifica città. Pasolini ha -
influenzato " molto • la ». mia » 
poetica di coreografo». Con * 
queste parole accorate Mau- . 
rice Béjart, salito sull'enorme -
palcoscenico del Palazzo dei • 
Congressi di Bologna, ha sa- • 
lutato la vasta platea presen- ' 
te a un gala di beneficienza . 
del Centro «Dino Ferrari», im
pegnato nella ricerca sulla », 
sclerosi-multipla. 'Un gala; 
fuori del comune. Tanto è ve
ro che , Béjart, rendendo 
omaggio a Pasolini, ha an
che dato definitivamente ad- -, 
d io a una delle sue coi eogra-
fie più celebri: La sagra della 
primavera. -~ • . ,• «-; -> 
. Nata nel lontano 1959 e di- ' 
ventata uno dei cavalli di bat
taglia del Ballet du XXéme •• 
Siécle, la pièce contribuì a •-
lanciare lo stile béjartiano 
nel mondo. Ballerini Sguai
nati in attillate calzemaglie 
rovesciarono il significato del •'• 
noto balletto su musica di '•" 
Stravinskij mutando il sacrifi
cio finale della Vergine nel
l'unione fisica di un Eletto e 
di un'Eletta: simbolo trion
fante • dell'esplosione della 
primavera. Oggi, a distanza " 
di trentanni dal debutto di -
uno dei primi manifesti del 
Béjart anni Sessanta che in
neggiava con gli yippies «fate • 
l'amore e non fate la guerra», 
quella Sagra della primavera 
non sconvolge più. E non so
no più nobili e purissimi in
terpreti del Bailet du XXéme • 
Siécle a danzarla, ma il Béjart ' 
Ballet Lausanne, forse più 
adatto a interpretare coreo- • 
grafie odierne. Proprio per 
questa ragione, il coreografo •'• 
ha deciso di cancellare con •* 
un rapido colpo di spugna ' 
tutto il suo passato. Un reper
torio apprezzatissimo spari

sce cosi dalla storia. Béjart ri
tirerà tutte le vecchie coreo
grafie che ancora sono il van
to di molti teatri. • • ... -,-..•• 

1 maligni sospettano che in 
questo modo il coreografo si 
assicura un'ulteriore possibi
lità per sfornare solo nuovi 
balletti. L'interessato natural
mente smentisce ogni maldi
cenza. I «balletti», ci ha spie
gato, «sono come dei fiori 
preziosi, belli certo, ma co
me tutti i fiori destinati ad av
vizzire. 1 balletti hanno una 
vita legata all'epoca in cui 
sono nati. Ad una congrua 
distanza di tempo occorre di
sfarsene». Nessun rimpianto,' 
allora, per tutto il lavoro, per 
la fatica consumata a creare 
opere che i posteri potranno 
forse vedere solo in film? 
«Nessun rimpianto», risponde 
Béjart e aggiunge con la sua 
ben nota vena di filosofo: 
«Passalo e presente si intrec
ciano al futuro, cioè proprio 
alla meta a cui intendo guar
dare», -j. 

Peccato che fosche ombre 
si addensino sugli orizzonti 
del nostro maestro. Gli orga
nizzatori svizzeri del Béjart 
Balle' Lausanne non sareb
bero più in grado, a quanto 
pare, di mantenere un folto 
gruppo di ballerini. Tra bre
ve, insomma, Béjart tornerà a 
lavorare con un piccolo en- • 
semble di danzatori, come 
agli esordi della sua carriera 
parigina. Intanto • un - folto 
pubblico di fans e di vip, chi \ 
attiralo dal nome Béjart, chi • 
dal desiderio di contribuire : 
alla • ricerca • sulla , sclerosi 
multala, ha tributato al ses
santenne coreografo un vero 
trionfo. Dopo Mozart Tango, 
tratto dall'ultimo balletto de
dicato al genio salisburghe-
se, IJU sagra della primavera 
ha rispolverato vecchi ricordi 
e qualche nostalgia per il Bé
jart perduto. - • . "" 

Il tg lascia Italia 1: colpo basso a Freccerò?.'. . 

Emilio Fede trasporta 
Studio aperto a Rete 4 
MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MIIANO. Emilio Fede tra
sloca armi e bagagli (cioè Stu
dio aperto e la mitica Silvia ' 
Kramar) da Italia 1 su Rete 4. 
La proposta, anzi la decisione, 
ò di Berlusconi in persona. Ed ' 
6 stata avanzata (e, natural
mente, subito approvata) nel
la riunione ristretta tenutasi '-
giovedì pomeriggio nella sede <•' 
del «capo» con i direttori delle 
tre reti HninvesL - ' -• -•>• *'.a 

Fede ha subito fatto circola
re una dichiarazione entusia
stica: «sono grato a Berlusconi ' 
di questa importante prova di l' 
fiducia espressa nei miei con
fronti. La decisione è stata pre
sa per mouvi di palinsesto, per
chè si ritiene che Studio aper- • 
to, con il suo carattere collo
quiale e familiare, sia più adat
to al target di Rete 4». ,-,. 

Questa, dunque, la spiega
zione ufficiale della decisione 
che naturalmente sarà messa 
in pratica solo a elezioni fatte e 
digerite, (orse in giugno. Il vec
chio-nuovo Studio aperto an
drà comunque in onda alle • 
8.30, 13.30, 17.30. L'edizione / 
principale andrà in onda alle , 
19 e quella notturna alle 23.30. '.' 
Negli stessi orari su Italia 1, la 
rete diretta da Carlo Freccerò, • 
andranno in onda brevi noti
ziari. ?. f • • •"': • .v. -/••:»' 

Fin qui la notizia. Rimane 
aperto il campo a ogni possibi-

Emilio Fede 

le interpretazione, nel solco di 
tutta la immaginifica querelle 
che agita da tempo la questio
ne Italia 1. Carlo Freccerò, già 
pioniere dell'etere commer
ciale, diventato in Fininvest il 
•Francese» per la sua esperien
za alla Cinq, ritornato direttore 
di rete non proprio tra l'enlu-
siamo generale dell'azienda e 
dei suoi responsabili, «scanda
loso» protagonista di alcune 
delle più o meno fortunate no
vità di stagione, non 6 del resto 
uomo da dormire e lasciar dor
mire sonni tranquilli. Era inevi
tabile che agitasse le acque Fi
ninvest. mosse solo da ordina

rio carrierismo, con la origina
lità delle sue iniziative. Poi
ché l'infromazione era punto 
centrale della sia idea di rete, , 
appare evidente come la deci
sione di Berlusconi possa pro
vocargli un grosso sconquas- ; 
so. Freccerò a questo punto ! 

potrebbe eseere indotto a con
siderare con maggiore slancio 
la possibilità di tornare alla di- * 
rezione della Cinq in tempi • 
brevi. Non ci sono dubbi invc- .'<'' 
ce sul fatto che il giovanissimo •' 
l'ranceschelli. direttore di Rete i-
4, abbia da compiacersi della ;•. 
decisione presa. Infatti dichia-.. 
ra di essere molto felice e di i, 
considerare che Emilio Fede, , 
con la sua formula ; il suo stile.. 
sia -più giusto» per Rete 4... 
Commenta ancora France- ;. 
schelli: «Al momento del mio 
insediamento a Rete 4 dissi 
che volevo fame la Raidue del
la Fininvest. Mi mancava l'in- ' 
formazione, come sottolinea
vano spesso i giornalisti e i cri
tici. Ora ce l'ho. Mi trovo solo • 
in difficolta personali verso un '. 
collega che stimo molto e dal , 
quale ho imparato molto». 
Freccerò naturalmente. Con "•' 
lui Francer-chclli nega ogni li
vore personale. Tanto più che ' 
si fa sempre più insistente la '. 
voce che vuole Mino Damato <' 
arruolato anche lui nella pattu
glia inlormativa di Rctequattro. '-' 
Un ulteriore premio per una li
nea sdolcinata che ha saputo • 
mostrare la grinta. . • 



Isabella 
Ippoliti 

e Corrado 
conduttori 

della 
«Corrida» 

Tornano Corrado & Corrida 

Indiretta 
allo sbaraglio 

GABRIELLA QALLOZZI 

BRI ROMA. La primavera di 
Canale 5 ' Ma e la Corride di 
Corrado. Come si può sbaglia
re? L'appuntamento con i «de
buttanti allo sbaraglio» è infatti 
diventato l'«istituzione» pnma-
venie della rete Fininvest, che 
si perpetua da ben cinque anni 
e che in termini di ascolto frut
ta a Canale 5 una media di set
te milioni di fedelissimi. Cosi, 
stasera, alle 20.<i0. Corrado ta
glierà il nastro di partenza del
la sesta edizione dello storico v' 
programma nato nei tempi "ar
cani» della radio, e che que
st'anno per la pnma volta (an
che quella radiofonica era re
gistrata) andrà in onda in di
retta dagli studi di Cinecittà. 

•Non ci saranno grosse novi
tà - ha detto il presentatore nel . 
corso della conferenza stampa . 
- la formula della Corrida è or
mai consolidata. Con la diretta 
avremo modo di rendere la 
trasi.iissione più vera». E so
prattutto, con il telefono, si da
rà la possibilità di partecipare 
al pubblico a casa. «Chi 6 timi
do ed ha paura della teleca
mera - ha spiegato Corrado -
potrà ugualmente telefonare 
in studio per esibirsi in rumon, 
versi di animali, canzoni o imi
tazioni». Al fianco di Corrado 
sarà l'esordiente valletta Ales
sandra Ippoliti (>no, non sono 

parente del dissacratore della 
tv»). Non ci saranno, come 
nelle passate edizioni, gli ospi
ti pronti a raccontare le loro 
•corride», ma soltanto cantau-
ton italiani (si parte oggi con 
Lucio Dalla). In pista scende
ranno nove «vittime» a puntata 
(sono 13) pronte ad essere fi
schiate o appludite dal pubbli
co-giudice in studio. «La Corri
da - continua Corrado - non è 
un trampolino di lancio per 
aspiranti personaggi dello 
spettacolo, né una palestra di 
talenti, ma un programma di 
puro gioco e divertimento. 
Nessun partecipante e andato 
via di malumore dopo essere 
stato fischiato dal pubblico in 
studio, poiché sapeva che 
uscito di qui sarebbe tornato a 
fare il suo mestiere di tutti i 
giorni». Corrado ha poi sottoli
neato che questo a Cinecittà 
per lui sarà un po' un «ntorno». 
Infatti il presentatore in altri 
tempi ha interpretato delle pic
cole parti in qualche film. «Ma 
sempre recitando me stesso -
ha concluso Corrado - cioè in
terpretando ruoli da presenta
tore. Ricordo che una volta ho 
anche girato uno sketch con 
Totò, nei quale ironizzanddsut 
latto che mi chiamo soltanto 
Corrado, mi diceva: "Ma scusi 
lei, è davvero un presentatore 
scognomato!"». 

Il suicidio di un controllore 
di volo in un film di Raiuno 
«Solo per dirti addio» 
in onda domani alle 20.30 

Protagonista Giovanna Ralli 
al suo esordio televisivo 
«Aspettavo l'occasione giusta 
un ruolo adatto alla mia età» 

Il mistero dell'uomo radar 
Un'altra storia al femminile per due serate tv nor
malmente destinate ai grandi ascolti. Domenica e 
lunedì (alle 20.30 su Raiuno) andrà in onda, in due 
puntate. Solo per dirti addio, film per la tv di Sergio 
Sollima interpretato da Giovanna Ralli e con la par
tecipazione di Fabio Testi. Le avventure di una ma
dre che indaga disperatamente sul suicidio del figlio 
ritrovato in auto asfissiato dai gas di scarico. 

DARIO FORMISANO 

BRI ROMA. Aeroporto di Ron
chi dei Legionari, una cin
quantina di chilometri da Trie
ste. In un'auto giace il corpo 
inerte di un giovane, asfissiato 
dai gas d) scarico della mac
china. È un suicidio, o almeno 
cosi pare. Uno dei tanti ragaz
zi, che appena un paio di anni 
fa, quasi si fosse scatenata una 
moda macabra e incontrolla
ta, sceglievano di morire in 
questo modo. Il magistrato di
turno non ha dubbi.ìl suicidio 
è palese, poco importa che se 
ne ignorino i motivi. Un cada
vere tra i tanti, un altro fascico
lo che si accumula in una pro
cura oberata di inchieste. 1 col
leghi dell'aeroporto (il giova
notto è un uomo-radar della 
torre di controllo) hanno pa
role di circostanza ma rimuo
vono in fretta l'episodio: un 
suicidio, comunque sia. non 
giova all'immagine di un'a
zienda. Solo una donna sulla 
cinquantina, appena arrivata 
da Mantova, non crede a quel
la morte improvvisa. È la ma
dre del ragazzo, pronta a stabi
lirsi a Trieste, e a cominciare, 
partendo da un labilissimo in
dizio, un'indagine personale e 
disperata. Vuole scoprire chi o 
che cosa hanno ucciso suo fi
glio o lo hanno spinto ad ucci
dersi. Per lei. ex ragazza ma
dre, che a quel figlio ha dedi

cato, da subito, tutta la vita, vo
ler capire a tutti i costi e l'ulti
ma occasione per essergli an
cora vicino. 

Questa madre coraggio, do
lente e detcrminata, e Giovan
na Ralli e il film, che andrà in 
onda domenica e lunedi alle 
20.30 su Raiuno, s'intitola Solo 
per dirti addio. Coprodotto da 
Raiuno, dalla tedesca Beta 
Taurus e dai francesi di Tele-
cip (un pool classico per i mi
nisceneggiati in onda sulla pri
ma rete), si tratta di due punta
te confezionate secondo una 
formula collaudata nella strut
tura di Giancarlo Governi: una 
storia semplice e, a far da mo
tore, i sentimenti «forti» dei suoi 
personaggi. Molto melodram
ma d'ambientazione contem
poranea, un pizzico di suspen
se e di mistero. Qui, a un certo 
punto, entreranno in gioco an
che i servizi segreti... 

Per Giovanna Ralli l'incontro 
con la tv 6 un fatto completa
mente nuovo. Esordiente, an
cora bambina, sul set de / 
bambini ci guardano con il 
grande De Sica, interprete di 
molti film di successo dal Ge
nerale Della Rovere a Costa az
zurra fino al ritratto delicato e 
maturo di C'eravamo tanto 
amati di Scola, approda al pic
colo schermo dopo dieci anni 
quasi interamente dedicati al 

Giovanna Ralli e Fabio Testi protagonisti di «Solo per dirti addio» 

teatro: «Per farlo - ha dichiara
to ieri incontrando la slampa 
negli uffici di viale Mazzini del
la Rai - avevo bisogno di un 
personaggio adatto a me, una 
donna finalmente vera, clic un 
po' mi assomigliasse. E con 
questo film posso dire davvero 
di averlo trovato». Merito del 
soRgetlo di Pier Nico Solinas e 
della sceneggiatura di Franco 
Tato, «ma soprattutto - aggiun
ge 1'attnco - di Sergio Sollima, 
il regista, che dopo i primi mo
menti di panico mi ha messo 
nelle condizioni di poter vivere -
questa esperienza nel migliore 
dei modi, di esseme soddisfat
ta, di poter dichiarare che so
no pronto a ripeterla». 

Sollima del resto, dopo un 
passato di regista di western al
l'italiana, e dopo alcuni exploit 

televisivi (un titolo su tutti, San-
dokan con Kabir Bedi), sem
bra prediligere ultimamente le 
storie al femminile' Solo per 
dirti addio è il terzo film per la 
tv con una donna protagonista 
assoluta, dopo Uomo contro 
uomo con Barbara De Rossi e 
Passi d'amore di Alessandra 
Martines. Accanto a Giovanna 
Ralli, recitano anche Fabio Te- ' 
sii, (un colonnello amico del ' 
figlio che in realtà si rivela es
sere un agente dei servizi se
greti) , Giuditta Saltarini (ex si
gnora Rascel, qui nei panni dr»l 
magistrato che avvia le indagi
ni sul caso), Aurore Clément 
(la stona ha anche un risvolto • 
parigino) e alcuni giovani in
terpreti come Stephan Ferrara. 
Claudio Bigagli, Rorence Da
rei. «La mia - ha detto Giovan

na Ralli - 6 una generazione 
d'attrici spaurite e affamate 
che ha cominciato a cercare 
lavoro subito dopo la guerra. * 
Abbiamo fatto il neorealismo, » 
poi sono cominciate le difficol-, 
tà. E il teatro ci ha offerto op- ; 
portunitù miglion». Colpa di ; 
copioni e sceneggiatori che *• 
hanno continuato a immagi
nare donne sempre troppo ' 
giovani e troppo attarenti...«A-
desso per fortuna - ha conclu
so l'attrice - qualcosa comìn- • 
eia a cambiare. Gli autori più > 
giovani hanno una sensibilità • 
diversa, penso a Francesca Ar
chibugi con la quale ho recen- >' 
temente lavorato in Verso sera, • 
e anche dalla televisione pos
sono venire adèsso proposte 
finalmente accettabili». . - ,. 

MATTINA 2 (Raìdue, 7.55). Un insegnante napoletano ha ' 
istituito nella sua scuola dei corsi •anti-Camorra»; istru- • 
zioni per difendersi dalla criminalità. Se ne parla nella • 
rubrica mattutina condotta da Alessandro Cecchi Paone 
e Isabel Russinova. Tra gli ospiti Anna Mazzamauro e Mi
guel Bosé. - . , . , ' j . *> . •». 

CIAO WEEKEND (Raidue, 12). Giancarlo MagaUi ed Hea-
ther Parisi aprono le porte del loro salotto alla chirurgia 

v estetica: in studio ad illustrare i prò e i contro degli inter
venti estetici è Nicolò Scudn, ordinario di chirurgia plasti
ca e ricostruttiva all'Università di Roma. - -• , .,--

MODA SOLO MODA (Tmc, 12.15). Clarissa Burt presenta 
il programma dedicato alle sfilate del pret-à-porter delle • 
collezioni autunno-inverno, in corso in questi giorni alla ' 
Fiera di Milano. . « . > - . - -

PRISMA (Raiuno, 14). Luca Barbarossa, vincitore di Sanre- . 
mo e Piero Chiambretti, l'inarrestabile «posano» di Raitre 
sono gli ospiti della rubnea di spettacolo del Tgl. In som- -
mario servizi sul ritomo, a Milano, di Jesus Chret Super- • 
star, il celebre musical di Tim Rice e Andrew Uoyd Web-
beresullevenditedeidischidopoil Festival della canzo
ne italiana. • • l -S>i.'. . . . >> fc . 

AMICI (Canale 5, 15). Consueto appuntamento con storie 
di amicizia nel salotto di Leila Costa. Oggi è la volta del
l'insolito legame tra un- pensionato veneto e indovinate ' 
un p ò ? un'ape, raccolta moribonda, curata e sfamata 
con acqua e zucchero. - . . „ . , - -

IL TENENTE COLOMBO (Retequattro, 20.30). Peter Falk, -
nei panni del celebre tenente, toma da oggi con cinque 
nuovi episodi. Stasera Colombo è coinvolto nella miste- , 
riosa scomparsa del ricco editore di una rivista maschile. . 

SE IL TEMPO POSSE UN GAMBERO (Raiuno, 20.40). ' 
Enrico Montesano è il protagonista della commedia mu- ; 

sicale di Garinei e Giovanntni registrata nelle passate sta- • 
gioni al Sistina di Roma. Tra gli interpreti Nancy Brilli e ' 
Isa di Marzio. Pnma parte. • . - '--, -

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue, 22.15). Cosa succede" 
quando viene condannato un innocente? Se lo chiedono ' 
Riccardo Bonacina e Nadia Di Bella riportando l'atten
zione sul caso di Massimo Carlotto accusato nel 7 6 del
l'omicidio di una ragazza e condannato a 18 anni di car
cere. Ma lo scorso 21 febbraio, per la prima volta in Italia, * 
la Cassazione ha annullato la sentenza ed ha disposto ' 
un nuovo processo. * ~ ,•*••• ; " i7-">v,-k..-' J "«^V"" 

HAREM (Raitre, 22.45). Il rapporto che si ha con il cibo co- • 
me spia rivelatrice della personalità. Ne parlano con Ca-. 
therine Spaak Amanda Lear, Edvige Fenech e Rita Pane. . -

DIRITTO DI REPLICA (Raitre, 23.45). Tre minuti a testa t 
per ribattere alle accuse. Stasera si direndono la cantante ' 
Miranda Martino (accusata di una maternità tardiva); • 
Franco Andreucci (il manipolatore della lettera di To- -
gliatti) ; Jo Squillo (contestata dalle femministe di Paler- • 
mo dove doveva esibirsi per l'8 marzo) e la stilista Fiorel-v 

la Mancini (accusata d: aver affittato un'isola di proprie- • 
tà demaniale). , . - . . » . 

, - (Gabriella Callozzi) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE $ > 
IMIlllBiiiiilII 

SCEGLI 8L TUO FILM 
6.8» TAMARA, FIGLIA D H L » «TEP

PA. FilmfS > (2* parta) 
6.1 6 OS». Passaporto per l'Europa 
9.00 QUESTUOHO NON RACCON

TA STORIE. Tv movie con Chrl-
slophor George 

1O30 VEPRAI. Tutto quanto e Rai 
11.00 IL MERCATO DSL SABATO. 01 

L. Rivolli 1061/639000) 
1 1 3 5 CHE TEMPO FA 
13.00 T O I FLASH 
1 2 3 6 IL MERCATO DEL SABATO. 

(Seconda pano) 
1 2 3 0 

1 M ) 

CHECK-UP. Programma di me-
diclna Ideato da Biagio Aones 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TELEGIORNALE 

1 3 3 » TQ1 TRE MINUTI 0 1 -
14.00 PRISMA. AcuradlG Ravlele 
1 4 3 0 TOS SABATO SPORT. Atletica 

leggera* cross S mulini 
15.1» BILIARDO. Campionato Italiano 

5 birilli 
14.00 PALLANUOTO. Campionato Ita-

Mano 
18.45 DISNEY CLUB. Per ragazzi 
18.00 TOI FLASH 
1 8 3 5 ESTRAZIONI DEL LOTTO 18.10 PIÙ SANI PIÙ BBLLL Di Rosan-

na Lambertucci 
1 9 3 0 PAROLA E VITA 
19.80 CWETEMPOFA 
aO.OO TELEGIORNALE 

TOI SPORT 
20.40 SE IL TEMPO FOSSE UN GAM

BERO. Commedia di I. Flastrl e 
B Zapponi fi*) 

2 2 3 0 T01-LINEA MOTTE 
SE IL TEMPO FOSSE UN 

—JS1 23.40 SPBCIALET01 
0.20 TQ1 NOTTE. Che tempo la 
0 3 0 ANHI4Q. Film di J Borman 
2 3 6 T01 LINEA MOTTE 
2.40 IVEMDICATORL Film 
4 3 6 S.03.PS8PABUS. Film 
8.16 T01-LINEA NOTTE 
6.30 
6.05 

DIVERTIMENTI 

7.00 PICCOLEEORANPISTOR1B 
7 3 8 MATTINA DUE. Con A Cocchi 

Paone e I. Russinova 

8-9-10 TQ2-MATTINA 
1 0 3 6 OSE. L'occhio magico 

10.38 «ORNI D'EUROPA. 
1 1 3 8 JACKIEBMIKE, Telefilm 
12.00 CIAO WEEK-END. Variata con 

•• G. Magali! e H. Parisi 

1 3 3 0 TQ2 ORE TREDICI 
1 3 3 0 TQ2 DRIBBLINO 
1 3 3 6 METEO 2 
1 3 3 0 TRIBUNA ELETTORALE 
14.06 CIAO WEEK-END. (2« parte) 

1 8 3 0 VEPRAL Tulio quanto é Rai 

16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.18 TOS PARQUET. Pallavolo: Play 

out 
1 7 3 8 PALLACANESTRO. Una partita 

1 8 3 6 N U M I VICE Telefilm 

1 9 3 8 TELEGIORNALE 
20.1» T02 LO SPORT 
« 0 3 0 TESTIMONE D'ACCUSA. Film 

22.18 IL CORAOQK) DI VIVERE. Settl-
manale di storie vere 

2 3 3 0 T02 NOTTE 
2 3 3 6 METB02-T02-0R0SCQP0 
23.60 ROCKCAFEMAOAZINE 

0.18 TOS NOTTE SPORT. Pugilato. 
Mastrodonato-Leto: Automobili
smo: Rally del Portogallo: Hock-
ley su ghiaccio 

2 3 0 TOH DRIBBLINO 
3 3 6 I COME ICARO. Film 
6.10 QU ANTENATI 2. LA VBNDBT-

TA 
8 3 0 VIDEOCOMIC 

9.0C NUOTO Trial» 1992 
9.30 DELTAPLANO 

1 0 3 0 VEPRAL Tutto quanto è Rai 
1 0 3 0 SPANNI PRIMA 
1 1 3 0 I CONCERTI DI RAITRE. Dirige 

Ed Spanjaard 
12.00 CONOSCERE ALPE ADRIA 
1 2 3 0 MAQAZINE3 
14.00 TELEOtORNAUREOIONAU 
14.30 T03POMERIOOIO 
1 4 3 0 AMBIENTE ITALIA 
16.16 RUOBV. Italia-Inghilterra B 
16.30 RUOBV 
17.18 BILIARDO 
18.00 SCL Coppa del mondo: discesa 

libera maschile 
1 8 3 0 TRIBUNA ELETTORALE 
18.60 METEO 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 9 3 6 INSIEME. Il Tg3 con le associa-

-cloni e II volontariato 
2 0 3 0 PERRY MASON. Telefilm con 

Raymond Burr 
2 2 3 0 TOS VENTIPUE E TRENTA 
2 2 3 6 HAREM. Con Catherine Spaak 
2 3 3 6 DIRITTO DI REPLICA 

0 3 0 TOS NUOVO GIORNO Meteo3 
0 3 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.08 FUORI ORARIO 
1 3 8 MAOAZINS3 
3.10 T03 NUOVO GIORNO 
3.30 HAREM 
4.30 DIRITTO DI REPLICA 
8.10 TQ3 NUOVO OIOBHO 
6.30 IL NERO E IL OIALLO. Racconti 

del crimine per appassionati 

7.00 PRIMA PAGINA. 
8.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 

Telefilm 
9.00 ARNOLD. Telolilm 
9.36 SABATO 6. Attualità 

10.45 NONSOLOMODA. Attualità 
11.16 ANTEPRIMA. ConF Pierobon 
11.60 IL PRANZO t SERVITO. Condu-

ce Claudio Uppi 
1 2 3 0 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 

Palla Chiesa, Santi Llcherl 

13.00 TO5POMERIQ0IO 
1 3 3 0 NON È LA RAI. Varietà con Enrl-

ca Bonaccortl 
14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa, Santi Lichen 
16.00 AMICI. Conduce Leila Costa 
16.00 BIMBUMBAM. Cartoni 
18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con MikeBongiorno 
20.00 TQSSERA 

EUROPA EUROPA. (16') 
6.20 

6.18 DESTINL (237») 
IL RIBELLI CON IL MONOCO
LO. Sceneggiato (1 •) 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA Condu
cono Sergio Vastano e Maurizio 
Ferrini 

20.40 LA CORRIDA Varietà condotto 
da Corrado Mantonl 

23.00 GUERRA O PACE. Attualità con 
Maurizio Costanzo 

24.00 TQ6. Notiziario 
0.08 L'ULTIMA FOLLIA DI MEL 

BROOKS. Film di 0 con Mei 
Brooks 

1 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 
2.00 SIMONTEMPLAR. Telolllm 
2 3 5 SEI UOMINI D'ACCIAIO. Film 

di Stevo Carver. Con Jennifer 
O'Noll 

4.16 AGENTE SPECIALE. Telolllm 
6.00 IL NIDO DI ROBIN. Telelilm 
6.30 LA8TRANACOPPIA. Telefilm 
6.00 BONANZA. Telefilm 

' 6.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

a 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

9.06 SUPER VICKY. Telelilm 

9.30 CHIPS. Telelilm 

1 0 3 0 MAQNUM P.I. Telelilm 

11.30 STUPtOAPEHTO. Notiziario 

11.46 MEZZOGIORNO ITALIANO. 

'--• Conduce Gianfranco Funari 

1 4 3 0 STUDIO APBflTO. Notiziario 

14.18 CALCOMANIA. Con L. Colussi, 

C. Cadeo, M. Mosca 

16.30 TOP VENTI. Con E. Folliero 

16.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

lolilm «La loto dell'anno» 

17.00 A TEAM. Tolelilm 
18.00 MACOYVER. Telefilm. 
19.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.30 STUDIO SPORT 

19.38 METEO 

19.40 IL GIOCO DEI 9. Conduce Gorry 
- Scotti - " - ' •" ; 

20.30 IL TEMPIO DI FUOCO. Film di 
Jack Lee Thompson. Con Chuck 
Norrls 

2 2 3 0 NE PARLIAMO LUNEDI. Film di 
Luciano Odorisio Con Andrea 
Roncalo 

0.37 METEO 
0 3 0 STUDIO APERTO 

1.00 STUDIO SPORT 

1.10 CALCOMANIA 

2.30 A-TBAM. Telolllm 
3 3 6 MACOYVER. Telefilm 
4.35 CHIPS. Telefilm 
6.35 MAQNUM P.I. Telefilm 

7.66 BUONGIORNO AMICA. Varietà 

8.00 COSlQIRAILMONDO 

8 3 8 LA M U PICCOLA SOLITUDINE 

0.00 LA VALLE DEI PINI 

9.35 UNA DONNA IN VENDITA 

10.30 CARIOENtTORL Quiz nel corso 

dei programma alle 10.55 Tg4 

11.36 MARCELUNA. Telenovela -

12.10 CIAO CIAO. Cartoni animati • -

13.30 T04-POMERIGGIO •"-—'" 

1 3 3 0 BUON POMERtOGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

1 3 3 6 SENTIEHL Teleromanzo • 

1 4 3 6 SENORA. Telenovela --• • 

15.15 VENDETTA DI UNA DONNA 

1 6 3 6 TUSEMLMIODESTINO 

1 6 3 0 CRISTAL. Teleromanzo - • 

1 7 3 0 FEBBRE D'AMORE. " -

17.60 T04-8ERA - " - - • 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Con Luca Barbareschi • 

18.30 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
•'•" con Corrado Tedeschi " - -

19.10 DOTTOR CHAMBERLAIN • 

1 9 3 5 PRIMAVERA. Telenovela 

2 0 3 0 IL RITORNO DI COLOMBO. Te-
lefllm con Peter Falk 

22.30 QUELLE STRANE OCCAStONL 
Film di Luigi Comencini e Luigi 

Magni Con Nino Manlredl • - 1 

0 3 8 PRONTI-VIDEO. Attualità " • 

1.10 LOUORANT. Telelilm 

6.16 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
7 3 6 FLIPPER. Telefilm 

^ l B ^ TBXAtONTtCaHO ® ODEMI 
(inumili 

TELE 4dl 
RADIO 

7.30 CBS NEWS 

8.30 PIANETA NEVE. Sport 

9.16 CARTONI ANIMATI 

9 3 6 NATURA AMICA 

l a i 6 CARTONI ANIMATI 

1 0 3 0 SOCIETÀ A IRRESPONSABIU-
TA ILLIMITATA. Telefilm 

1 1 3 6 AREZZO EQUITAZI0NE1992 
12.16 MODA SOLO MODA - -
1 2 3 8 CRONO-TEMPO PI MOTORI 
1 3 3 6 SPORT SHOW. Rotocalco sporti

vo con Marina Sbardella. Calcio' 
Coppa d'Inghilterra. Sci' Coppa 
del mond: discosa libera maschi-

le - ' ' •" •• ' 

19.00 MONDOCALCK) 

20.00 TMC NEWS. Notiziario -
2 0 3 0 CARNEVALE DI RIO 

2 3 3 6 MODA SOLO MODA 
0.15 VOLO 90i DISASTRO DEL PO» 

. TONAC. Film di Robert Michael 
Low!s.ConS. Macht 

2.00 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8 3 0 ILMERCATONE 

13.48 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te-

leromanzo con S. Mathis 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

18.00 ANDREA CELESTE. Telenovela 

16.30 CRIME STORY. Telelilm 

1 6 3 0 ILMERCATONE 

1 7 3 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

19.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele-
l i lmconj. Cavaller 

1 9 3 0 FANTASILANDIA. Telefilm 

2 0 3 0 BELLA, RICCA LIEVE DIFETTO 
FISICO CERCA ANIMA OEM EL
LA. Film di Nando Cicero Con 
Carlo Giultré 

2 2 3 0 LADY BLUE. Telelilm 

2 3 3 0 IL KOBRA. Film di Bernard L. 

Kowalski Con Martin Strother 

0.50 FANTASILANDIA. Telelilm 

1 3 3 0 MEDICINA E DINTORNI 
13.30 REPORTER ITALIANO 
14.00 HOUSTON KNtGHTSi DUE DU-

Bl DA BRIVIDO. Telelilm 
15.00 LA GRANDE CITTA. Film di 

Frank Borzaoe Con^ Tracy 
16.30 ARSENICO E VECCHI MERLET-

TI. Film di Frank Capra 
18.00 STAZIONE PI POLIZIA. Tele-

tilm con Adam West 
19.30 DIETRO LE QUINTE DI REX. 

Giornalisti e publlcitarl 
20.00 CASACAPOZZL Telelilm 
21.00 CANZONE D'AMORE, Film con 

Claudio Villa, Maria Flore 
22.30 NEROWOLFB. Tolotllm 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

14.30 POMERIQQIO INSIEME " 

18.00 DIAGNOSI. Con M. Trecca 

1 8 3 0 ARCOBALENO. Con D. Leoni 

1 9 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

2 0 3 0 CAROLINE CHERIE. Film ' - ' 

2 2 3 0 LA DONNA DELLA DOMENICA. 

Film di Luigi Comoncim. Con 

Marcello Maslroianni 

Programmi codificati 

20.30 I FAVOLOSI BAKER Film con 

Mtchelllo Pfellter, Jet! Brldges 

22.30 TANOO « CASH. Film con Syl-

vester Stallone, Kurt Russell -

0 3 0 ADDIO AL RE. Film con Nlck 
Nolte, Highel Havers 

TELE 

lllllll 
1.00 ERA LEI CHE LO VOLEVA. 

Film con Waltor Chiari ~ 
(rophea dalle 01 00 alle 23) 

v n i S M i n i e 

18.00 AGENZIA ROCKFORD. Telelilm 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 GIUDICE DI MÒTTE. Telolllm 
20.00 BOOMER CANE INTELLIGEN

TE. Telelilm 
20.30 I BACCANALI PI TIBERIO. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

7.00 VIDEOMATTINA 
10.00 RADIOLAB 

12.00 CLIMAX BLUES BAND 
16.00 JOHN MELLECAMPS SPECIAL 

S\ 
15.30 RADIOLAB 

23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO
RE. Con Debora Caprloglio 

1 6 3 0 IMMAGINI IN MUSICA 
19.00 BLUE NIGHT 

19.30 CHECKUPAMBIENTE 
2 0 3 0 SEMPLICEMENTE MARIA. 
21.15 OU INCATENATI 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 

RADIOGIORNALI. GR1 :6 ; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 1330; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 1335; 
15.35; 18.30; 20.40; 23.15. -• . 
RADIOUNO. Onda verde- 6.03. 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57. 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57; 8.45 Chi sogna 
chi, chi sogna erto; 9.00 Week-end; 
11.45 Cineteatro, 14.28 Stasera e do
mani dove, 15.55 Note di piacere; 
18.30 Quando I mondi si Incontrano; 
20.30 II grande cinema alla radio-
-Porto aperto» Per non vedenti. » ->-•-
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26,' 
8.26. 9.27. 11 27. 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27. 18.40. 19.26, 22.37; 12.50 Hit 
Parade: 14.15 Programmi regionali; 
15.00La porta orientale, 15.53 Hit Pa
rade; 19.55 Radlodue sera jazz; 21.00 
Concerto sinfonico. •••-.. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio, 7.30 Prima pagi
na. 8.30 Alla scoperta di Colombo; 
14.05 La Chhunga; 16.00 Concerto 
jazr,19.15Staglonel ir lca. »v. 
RADIOVEROERAI. Musica, notlzlo o 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12 50 alle 24. 

1B.OO LA GRANDE CITTA 
Regia di Frank Borzag*. con Spancar Tracy, Loulaa 
Ralnar. Uaa (1937). 74 minut i . 
In una giornata pover issima di f i lm In tv, meri ta se-

?nalazlone questo -Incunabolo» hol lywoodiano del 
937, diretto da un regista di or ig ine ungherese 

(Frank Borzaoe) che non sbagl iava un colpo. Storia 
l ievemente •thr i l l ing» di un autista d i taxi e del la mo
gl ie di lu i , russa che rischia di essere r impatr iata. 
ODEON . . ». <.- . , 

1 0 3 0 ARSENICO E VECCHI MERLETTI 
Ragia di Frank Capra, con Cary QranL Priscilla Lana, 
Raymond Maasey, Peter Lorre. Usa (1944). 113 rrHnu-

Se non ci fosso Odeon, oggi pomeriggio... -Arsenico 
e vecchi merlett i» è un f i lm visto mi l le vol te In tv. ma 
sempre gradevol issimo. Nel vecchio quart iere di 
Brooklyn, due adorabi l i vecchiotte - antenate dolc i e 
spir i tose dei -ser ia l ki l ler» oggi tanto di moda - al le
viano le pene del coetanei uccidendoli e seppel lendo
li in cantina. Il loro nlpoteJGrant), in procinto di spo
sars i , scopre la mattanza. Tutto da r idere. 
ODEON „ _ . . _ . . , , . 

2 2 . 4 0 NE PARLIAMO LUNEDI 
Regia di Luciano Odorisio, con Elena Sofia Ricci, An
drea Roncalo. Italia (1981). 100 minuti. 
Insolito tr iangolo In cui II «terzo incomodo» è un an
nunciatore radiofonico notturno, che a un certo punto 
si material izza Ira due coniugi In cr is i . Fi lm dal le at
mosfere rarefatte e ambigue, un esercizio di st i le del 
bravo regista Luciano Odorisio. 
ITALIA 1 . . . . . - , . . „ ., „ , „ 

O.OB L'ULTIMA FOLLIA DI MEL BROOKS 
Regia di Mal Brooks, con Mal Brooks, Marty Faldman, 
Dom De Luisa. Uaa (1976). 86 minut i . 
Anche questo, In fondo, à un esercizio di st i le, In cui 
Mei Brooks (roduce dal tr ionfo d i «Frankenstein Ju
nior», tuttora II suo capolavoro) gioca l 'ardua scom
messa di g i rare un f i lm completamente muto (l 'unica 
parola, un secco «no», la pronuncia l 'unico del cast 
che dovrebbe star zitto: a voi r iconoscerlo). Trama 
esi le, supporto per una bel la successione di gag: un 
regista ubriacone propone a un produttore squattr ina
to di fare un f i lm muto interpretato da celebri attor i . E 
la maggiore curiosità di «L'ult ima foll ia» sono propr io 
I divi che si prestano a compar i re per pochi minut i nei 
panni di se stessi. Vedrete Anne Bancroft (la signora 
Brooks, nella vita), Liza Mlnnel l l , Burt Reynolds, Ja
mes Caan e Paul Newman, scatenato guidatori» di se
die a rotelle. 
CANALE 5 v . „ • _ . , ! 

O.SO ANNI'40 "'"" 
Ragia di John Boorman, con Sarah Mlles, David Hay-
man. Gran Bretagna (1987). 112 minuti. 
Insolito, affascinante f i lm di John Boorman, regista un 
po' discontinuo ma sempre interessante. Abituato a 
soggetti esotici e v is ionar i (da «Un tranqui l lo wee
kend di paura» a «La foresta di smeraldo», da «Esorci
sta II. L'eretico» a «Excaltbur»), l ' Inglese Boorman 
rievoca qui gl i anni del la sua fanciul lezza durante la 
guerra, nel la Londra battuta dal le bombe tedesche. Il 
conflitto, 1 bombardament i , I cibi razionati vengono v i 
sti con gli occhi del bambini : una sorta di mit ica av
ventura in cui una V2 che abbatte la scuola viene ac
colta come un'ott ima scusa per fare torca... 
RAIUNO 

2 X O I VENDICATORI " 
Regia di Gregory Ratotl. con Douglaa Falrbanka (r., 
Aklrn Tamlroff. Uaa (1944). 125 minut i . 
Solo per Insonni. Film avventuroso di medio cal ibro 
hol lywoodiano, con il f igl io (omonimo al padre) del 
grande Douglas Falrbanks. La trama si ispira al ro
manzo di Dumas - I fratel l i corsi» («The Corslcan Brc-
thors - era il t i tolo or iginale): due gemel l i , il cui padre 
6 stato ucciso da un r ivale, vengono al levati a l l ' insa
puta l 'uno del l 'a l t ro. A vent 'annl si conoscono, sco
prono tutto e t ramano vendetta. 
RAIUNO 

3 . 0 5 I COME ICARO 
Regia di Hanrl Verneull. con Yves Montami , Michel Ei-
cheverry. Francia (1979). 123 minut i . 
Sempre più per nottambuli Un capo di stato ucciso, il 
suo ki l ler a sua volta assassinato, un giudice che so
spetta un complotto e vuole vederci chiaro. Sembra la 
trama di -JFK- ma è solo un discreto pol iziesco al la 
francese. Spicca, nel cast, Yves Montand. . • 
RAIDUE 
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Teresa De Sio in concerto a Roma 

Tanti ospiti al recital della De Sio 

Ecco gli amici 
di Teresa 

ALBASOLARO 

im ROMA. \ Africana, napole
tana, araba,'indiana, mediter
ranea: Teresa De Sio si porta 
dietro tante anime, tanti oriz
zonti e culture stratificate che 
si intrecciano nella sua musi
ca. Fra le poche, pochissime, 
cantautnci che abbiamo in Ita
lia, occupa un posto particola
re; di colei che per pnma e me- * 
glio di tanti altri si e avventura
ta nei territori di confine tra la 
musica etnica e pop, cercando 
un linguaggio semplice, che 
esprimesse la sua vitalità intc
riore. - - - • • - -, 

In fondo al palco del teatro 
Brancaccio, dove ha portato il 
suo nuovo spettacolo arricchi
to però dalla presenza di ospiti -
come Angelo Branduardi. gli 
Avion Travel, Ambrogio Spara- . 
gna, appariva assai più minuta , 
di quanto non sia in realta, ma 
comunque piena di energia, di ; 
(orza. La scena, ingombra di 
oggetti che suggeriscono un 
quadretto casalingo (c'è un te
levisore, i! frigonlcro blu, un • 
quadro antico, tappeti e un 
piccolo trenino colorato che 
passa), presto si affolla di mu
sicisti. Un gruppo coi fiocchi: il 
grande Ares Tavolazzi al con- -
(rabbasso."!'1'1 Eliade "ìBandini, 
(transfuga1 dalla'band. di'Paolo 
Conte) alla.batteria. Nacò alle 
percussioni. Gilberto Martellie-
ri alle tastiere ed alla fisarmo
nica. Franco Giacoia e Beppe 
Fomaroli alle chitarre. Una for
mazione che oscilla tra l'acu
stico e l'elettrico: più affasci
nante quando propende per il 
primo. 

È Teresa ' l'«africana» che 
apre le danze, al suono caldo 
e allegro di Camminando sul-
l'orlo dei mari-, subito dopo ci •' 
porta nei vicoli di Toledo (in 
Spagna o a Napoli') con un 

flamenco per mani e tamburo. 
Attacca un suo «classico», Vo-

• glia 'e turnù, solo con la chitar
ra e la sua voce, duttile e po
tente, «raddoppiata» da quella 
di Tavolazzi; quindi introduce 
Angelo Branduardi. e insieme 
cantano, in italiano, Vincent, il 
brano che Don McLcan scrisse 
negli anni Settanta dedicando
lo a Vincent Van Gogh. E an
cora, con Branduardi al violi
no, canta Fino a dimane (dal 
nuovo album Ombre rosse): 
«La prima volta che mi è venu
ta in mente - racconta al pub
blico - ero a Lampedusa, un'i
sola che a molti non piace, 
perché la trovano troppo sel
vaggia e solitaria. A me piace 
proprio per questo». -

Di solitudine ha < parlato 
spesso. Teresa, in questo spet
tacolo: la solitudine delle don
ne che cercano di farcela da 
sole, la solitudine artistica di 
una musicista come lei, alla ri
cerca di segnali, di altre voci 
come la sua. Una l'ha trovata 
in un giovane gnippo caserta
no, gli Avion Travel, bravissimi, 

' arrivati anche loro per propor
re assieme a Teresa una can-

- zone scritta da Pier Paolo Paso-
•• linl'con Mimmo Modugno, Co-
, sa sono le nuvole, struggente e 
; affascinante. Malgrado gli in
terventi disturbatori delle tele
camere che nprendevano lo 
spettacolo, tutto e filato liscio, 
con momenti davvero emozio
nanti, come la melodia tradi
zionale irlandese che Teresa 

' interpreta coi suoi «vocalizzi». 
o come il grande finale con 
Ambrogio Sparagna e il suo or
ganetto, raggiunto da Bran
duardi al violino e Infine Tere
sa che si congeda al suono di 
Colomba. Oggi la De Sio e a 

• Monza, domani a Prato. 

A Milano Franca Rame con due atti unici, «Parliamo di donne» 

Tutta casa, figlia e droga 
MARIA GRAZIA QREQORI 

M MILANO Anche in questo 
Parliamo di donne, che si rap
presenta al Teatro Nuovo, 
Franca Rame, non rinnega se 
stessa. In scena ci sono due 
esempi di ordinaria infelicità, 
ma nvestiti di una patina di 
grottesco beffardo. Impossibi
le, però, comprendere il senso 
di una censura che si e abbat
tuta su di lei, a Bolzano e Rove
reto, con impensabile determi
nazione. 

Le donne di Franca Rame 
(il testo è scritto a quattro ma
ni da lei e da Dario Fo) sem
brano uscite da qualche corte 
dei miracoli. All'apparenza so
no totalmente incredibili; ma 
basta spogliarle della loro vita
lità esagerata e dimostrativa, 
della loro apparenza farsesca 
per rendersi conto che sono 
vere. Le donne in Parliamo di 
donne sono due. Nel primo te
sto. L'eroina è la protagonista 
e una madre di tossici (un fi
glio morto di overdose, un al
tro di Aids, la terza legata al let
to nella speranza di poterla ti
rare fuori dal tunnel). La don
na vive gestendo una banca
rella di pomocassctte e di pre
servativi cercando di 
racimolare in ogni modo i sol-
d i per le dosi della figlia. 

La sua bancarella e il centro 
di un viavai di disperati - ma
fiosi, tossici e spacciatori -, di 
stralunati - massaggiatori sor
domuti, ragazze scriteriste. 
una fioraia che si rivelerà esse
re la messaggera di Dio, poli

ziotti, guardie -. Ma soprattut
to, a essere stralunata, e lei, 
che crede di parlare in presa 
diretta con Dio, il quale appa
rentemente sordo ai suoi ri
chiami, non le concederà il 
tanto atteso miracolo ma le re
galerà una morte vera, nel cor
so di una sparatoria fra mafio
si. 

Tutta diversa la protagonista 
di Crassa 6 bello! anche se pu
re qui il fuori norma e di casa. 
La nostra signora, infatti, pesa 
più di cento chili, acquistati 
dopo l'abbandono di un mari
to sottaniere. Qui, insomma, la 
follia e proprio quotidiana, 
centrata soprattutto nel rap
porto con il corpo, nella man
canza di tenerezza che fa cer
care una compensazione: in 
questo caso una «sveglia-coc
cole» con tanto di voce ma
schile dolcissima che si nvela 
una vera e propria invenzione 
geniale perche i casi di ordina
ria infelicità nella vita di tutti i 
giorni sono molti. 

Anche qui la casa della pro
tagonista e un vero e proprio 
porto di mare: un marito penti
to (ma non il suo) che bussa 
alla porta della casa della don
na dimentico di dove sia la 
sua; la figlia che confonde la li
bertà con l'andare a letto con 
chiunque. Ma su tutto e tutti 
troneggia una gigantesca «pol
trona della felicità», con ab
braccio erotico e altre meravi
glie meccaniche, naturalmen
te giapponese, unico spazio 

trasgressivo per la nostra cic
ciona. 

Due donne, due identità. 
Franca Rame cambia a vista . 
d'occhio per interpretarle: da ' 
sottile come la conosciamo si 
trasforma in una gigantcssa 
tutto grasso e cellulite, gambe 
tubolan. pancia enorme grazie 
a un travestimento che la sfor
ma completamente. Nell'un 
caso e nell'altro e la Franca 
Rame di sempre: gnntosa. pre
cipitosa, abituata a recitare in 
presa diretta, a prendere posi
zione nei confronti dei fatti 
della vita, irruente, assurda, • 
consapevole, ironica. E la re
gia di Dario Fo guida il mondo 
di manichini che circondano 
queste due donne grottesca
mente vere, inserendoli in una 
scenografia a metà fra il reali
stico e l'avveniristico da «sani 
da legare». Fo spinge anche la 
Rame a confrontarsi con uno 
spettacolo a due facce dove i 
ritmi comici si spezzano nei 
momenti di riflessione, di ana
lisi, di tnstezza per poi ripren
dere vorticosi come prima.. 
Un'esibizione, quella di Fran
ca Rame, affiancata da Giorgio 
Biavati e da un gruppo di gio
vani attori entusiasti anche se 
diseguali. sottolineala da nsate 
e applausi a scena aperta e 
ovazione finale. Con tanto di 
fervorino, anche- se ci sono 
donne a casa e sole, che ven
gano a vedersi questo spetta
colo. La poltrona dell'amore lo 
aiuterà tutte e le farà ridere. 
Quando si dice che i tempi so
no cambiati... Franca Rame in «Parliamo di dorine» 

Milva torna a Milano con «Canzoni tra le due guerre». E poi andrà a Vienna e in Giappone 

«Per favore, non ditemi nostalgica» 
DIEQO PERUGINI 

• I MILANO. Di nuovo in città, 
pnma dell'ennesima partenza. 
Milva scuote la chioma rossa e 
parla dei, suoi progetti, richie
ste di recital e spettacoli in tut
to il mondo, Germania, Au
stria, Giappone, forse anche la 
reticente Inghilterra. Intanto al 
Teatro Lirico la cantante si fer
ma tre giorni, giusto il tempo di 
nstabilire i contatti con la sua 
platea: da lunedi a mercoledì, 
va in scena Canzoni tra le due 
guerre, recital non nuovo (rìsa
le al 1976) commissionato al 
tempo dal Festival di Berlino. 
In scaletta canzoni di Gersh-
win. Brecht. Cole Porter. Bixio 
e Cherubini eseguite da Milva 
in versione originale, passan
do dal tedesco all'inglese al 

dialetto partenopeo. 
Un programma lungo e cor

poso, diviso in due tempi, con 
, titoli come Lill Marlene. The 
, Man /Love, Balocchi e profumi, 
O'surdato 'nnamurato. Spiega 
Milva: «Credo che sia uno spet
tacolo ancora oggi attuale, va
lido come punto di riferimento 
storico e qualità artistica: brani 
emozionanti che possono es
sere riscoperti dalle nuove ge
nerazioni. Ma, per favore, non 
parliamo di revival o di nostal
gia: odio le cose tipo i meravi
gliosi anni Sessanta, che poi 
tanto meravigliosi non erano». 

Pochi, comunque, gli appa
rati scenici in favore di una re
gia squisitamente teatrale: Mil

va domina il palco, aiutata da 
piccoli particolari significativi, 
sedie d'epoca, luci che evoca
no i baglion della guerra, una 

, rosa, un boa di pime. E tanta 
, musica. La stessa musica che 

suscita le medesime positive 
reazioni ad ogni latitudine. 

«Ad aprile sarò a Vienna, 
quindi andrò in Giappone con 
questo recital per la mia tredi
cesima tournée. Là sono dav
vero popolarissima: in un certo 
senso ho contnbuito a far co
noscere Brecht in quel paese, 
autore prima noto per lo più 
solo ai critici e agli studiosi. 
Tutti mi chiedono come faccio 
ad avere successo anche all'e
stero: sinceramente non lo so. 
Credo solo di aver avuto un 
grosso merito in lutti questi an

ni: non essermi mai fermata, 
aversperimentato altri ambiti 
artistici, senza pormi dei limi
li». • , • • 

È un futuro fitto di impegni, 
quello di.MilvaiChe mostra fax 
di invito elocari'dinc esteta c a '-
settem bre'cT'sarà anche uri' al-u 

bum per il mercato italiano. «È , 
il momento giusto per ritorna
re: l'ultimo lavoro risale'al' 
1989, un disco realizzato con 
Franco Battiate C'erano arran
giamenti particolari e un'atmo
sfera fortemente interiore: (or
se era un'opera un po' difficile. 
Quello che ho in Tnentc ora e , 
un disco di canzoni d'autore, 
cinque inedite e cinque rifatte: 
anche il suono sarà più tradi
zionale. Ci sonoin ballo nomi ^ 
molto conosciuti: ne faccio 

uno per tutti, Paolo Conte». 
Oberata di lavoro, Milva, ma 

che non vuole rinunciare a vi
vere da persona normale: «Cer
co di ritagliarmi dei momenti 
di libertà appena posso. Cose 
semplici, -come leggcrc-e*nn-
dannai cinema, due mievec-
chie passioni. E poi mi tengo 
informata, partecipo a quello 
che accade nel mondo: la 
guerra del Golfo, per esempio, 
mi aveva scioccato. In quei 
giorni ero in Germania, volevo 
quasi interrompere i miei spet
tacoli. E seguo la politica italia
na, sono mollo preoccupata 
per la situazione attuale: trop
pa confusione. Il giorno delle 
elezioni sarò in Austria, ma 
cercherò di votare presso l'am
basciata italiana: è un impe
gno a cui tengo molto». 

SODANO: «BASTA AL PROTEZIONISMO USA». «È giun
to il momento che il pubblico americano sia messo in 
condizione di scegliere, senza protezionismi, tra il cine
ma di casa loro e quello delle altre culture, siano esse ita
liana, cinese o giapponese». È l'augurio espresso dal di
rettore di Raidue, Giampaolo Sodano prese itando a 
New York la rassegna Itafy: the other cinema, un excursus " 
sulla recente produzione cinematografica delle rete. Dal (. 
6 al 19 marzo intanto il «Moma» di New York ospiterà le 
proiezioni di Enrico IVdi Marco Bellocchio, Atto di dolo
re di Pasquale Squitieri, / / divertimenti della vita privata , 
di Cristina Comencini, Hors la vie di Maroun Bagdadi, • 
Pummaró di Michele Placido, Italia-Germania ''-3 di An- • 
drea Barzini, Ultra di Ricky Tognazzi, Padre padrone dei, 
fratclliTavianicAtosfa<gftiodiAndrejTarkovskij.. •• . , -

CILE: IL RITORNO DI MERCEDES SOSA. Dopo 20 anni 
la cantante argentina Mercedes Sosa è tornata a cantare -
in Cile. Il suo concerto a Vina del Mar è stalo accolto da " 
grande successo. Mercedes ha anche incontrato Joan Ja- -: 
ra. la vedova del cantante Victor Jara, assassinato dopo il ' 
golpe militare del 73. Durante lo spettacolo ha cantato 
canzoni tradizionali e popolari, vecchie canzoni di pro
testa, anche Caruso, in italiano. Ferrea nemica della dit
tatura, Mercedes Sosa aveva giurato di non tornare in Ci
le finche vi fosse rimasto Pinochel '• - - . •-- •' • i 

PIACE IN USA IL GIOVANE INDIANA JONES. Le avven
ture del giovane Indiana Jones, la cui prima puntataèan- -
data in onda mercoledì sera in pnme Urne sulla Abc, 
piacciono al pubblico statunitense, il primo telefilm della 
serie é stato seguita da 30 milioni di telespettatori, con -
uno share del 27 per cento. Il successo di pubblico era ' 
stato preceduto dal giudizio poco favorevole espresso «. 
dalla critica. In Italia i 17 episodi della serie andranno in ' 
onda in autunno su Raiuno, preceduti da un'anteprima a ' 
«Umbriafiction» il 29 marzo a Perugia. , -j •,, :,<i 

IN ITALIA MARGARETH MENZES. Nel corso del suo tour ' 
europeo la cantante brasiliana Margareth Menzes farà ': 
tappa il 10 marzo al Pata-mata's di Milano. L'interprete 
ha da poco pubblicato il suo nuovo album /Ondala (di- j 
stribuito in Italia dalla Polydor) a distanza di 4 anni dal > 
suo primo disco, passato per lo più inosservato. Nel 1989 , 
Margareth Menzes aveva aaccompagnato David Byme e 
nel Ray Momo Tour, che toccòGiappone, Stati Uniti e Eu
ropa. , * - • - - » >v. 

SALERNO «CAPITALE DELLA GIOVENTÙ». Si conclude- < 
rà domenica il quinto Meeting Intemazionale dei Giovani -
che per dieci giorni ha trasformato il lungomare di Saler- " 
no in un contenitore di spettacoli. Protagonista della se
rata conclusiva della manifestazione sarà Joe Squillo, ' 
che animerà una «Grande festa della donna» alla quale 
parteciperanno, tra gli altri, Gigi Sabanl, Marco Carena,s 

Linda Wesley, Angelo Orlando. .- • „,-. , •. , , ; , 4 
MORTO L'ATTORE ROBERT BEATTY. L'attore di origine ? 

canadese Robert Beatty e deceduto a Londra nei giorni • 
scorsi all'età di 82 anni. L'annuncio è stato dato in questa " 
sera dall'ospedale St Thomas di Londra dove Beatty è 
morto martedì. Nato a Hamilton, in Canada, Beatty era 
giunto in Gran Bretagna negli anni Trenta e vi era rima- . 
sto. Tra le sue interpretazioni più famose 2001 Odissea 

' " netto spazio e Dove volano leaqulle. , i ; ^ •.-„.•„ • 
ACCUSA DI PLAGIO PERLA RAI. Sergio Trabalza, autore " 

trentino, ha presentato questa mattina un esposto alla ' 
procura della Repubblica di tremo in cui accusa di pia- • 
gio la Rai e la Sacis. Oggetto della contesa è lo sceneg- ; 
giato Scoop recentemente andato in onda su Raidue. 
Trabalza sostiene di aver inviato nel 1988 una sceneggia
tura alla Rai intitolata Hooligans le cui situazioni e i cui • 
personaggi sarebbero stati utilizzati dalla Rai. Non solo • 
Scoop ma anche Un cane sciolto, Chi tocca muore e Un < 
invialo molto speciale attualmente in fase di realizzazio
ne sarebbero più che ispirati al copione di Trabalza. 

• (Dario Formisano) " 

DESIDERIO AUTO FINANZIATO. 

NATURALMENTE TUTTE LE VERSIONI SONO CATALIZZATE. 
Se lo desiderate, questo è il momento ideale. Salite a bordo di un'auto che, 

grazie alla elevata tecnologia, assicura prestazioni eccellenti e un comporta

mento sportivo e sicuro. Evidentemente parliamo di Alfa 33 e di SportWagon 

che, da oggi e fino al 31 marzo, offrono una irripetibile opportunità. Infatti 
presso tutti i Concessionari Alfa Romeo vi aspetta un finanziamento di 10 milio
ni in 18 mesi senza interessi' su tutte !e versioni 33 e SportWagon. Affrettatevi. • 
Il desiderio di guidare 33 e SportWagon da ora diventa davvero realtà. 
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Week end ancora al ribasso 
Assicurativi in forte calo 
• • MII.ANO Una vigilia d i 
week end ancora tutta al ribas
so e in particolare alcuni titoli 
assicurativi che escono parti
colarmente colpi t i dalla vicen
da del rinvio della RC auto e 
poi dall af iondo subito in par
lamento per colpa dei due 
maggion partiti di governo, ov
viamente col codazzo dei par
tami procossighiani Piazzaffp-
n ha dunque subito per la se
conda volta i contraccolpi d i 
questa grave vicenda non a ca
so definita anticostituzionale 
si vedrù poi se attraverso un 
improbabi le decreto questa 
legge già varata dal parlamen
to potrà avere effetto attivo È 

certo che le compagnie devo
no averci fatto i cont i sopra 
poichò a dir poco liberalizza le 
tanfle 11 Mib e cosi esordito al
le 10,30 con un ribasso del 2% 
per fortuna corretto n c z z ora 
dopo nell 1 VX perscendcre 
poco dopo di nuovo a -1 10% 
Il Mib è poi terminato a quota 
1014 a - 1 0 7 t Scambi sempre 
ridotti 

Fra gli assicurativi le Genera
li hanno perso l'I 90%, le Fon
diaria il 2 1215 le Ras sul tele
matico il 3 97%' In genere gli 
assicurativi ch iudono tutti in 
flessione Perdite di nlievo ac
cusano anche altn valori al di 
fuori di tale comparto le Mon-
tedison cedono l'I,89%, le III 

I 1 17% le Pirellone il 3 11-u le 
Mediobanca il 2 02'V le Olivetti 
I 1,37% e le Sdi i 1 271 

Ieri mattina la Consob aveva 
sospeso le Unipar su richiesta 
della stessa in attesa di un an 
nuncio Nella tarda mattinata 
si e poi appreso che la società 
era passata d i mano in quelle 
particolarmente della Uno 
Holding e del gruppo Camcl i 
In tema di società ieri e stalo 
anche annunciato che I immo
biliare Fincasa, presieduta da 
Renato Bocchi ha presentato 
domanda per la quotazione ai 
listini d i Roma e di Milano di 
questa società Sul circuito te
lematico oltre al notevole sa
lasso subito dalle Ras, solita

mente un titolo assai specula
to cedenze notevoli accusano 
le Cir ( -2 04/ . ) e le Sip 
(-1 67%) a dimostrazione che 
i maggiori venditori in questi 
giorni sono sta'i gli investitori 
esteri, alias speculatori, che 
nelle scorse settimane aveva
no comprato a man bassa i ti
toli telefonici 

La settimana borsistica chiu
de quindi con un bi lancio in 
rosso Secondo 1 opinione di 
un esperto c iò che depnme il 
mercato dal punto d i vista eco
nomico 6 che non ci sono atte
se di migl ioramento nel breve 
pcnodo ì tassi d i interesse re
stano troppo alti e la l iquidità 
insufficcnte DRG 

FINANZA E IMPRESA 

• UN1PAR. Passa di mano per 54 
mil iardi la Unipar La Eurobelge ha ce
duto il control lo della società ad una 
cordata formala dal gruppo Camcli e 
alla Uno holding il 100% delia Cpc la 
società che ha in portafoglio circa il 
55% della Unipar 

• CASTIGUONESE. Al via la rendi
ta della partecipazione azionaria della 
Fedit (52 71%) nello Zuccherinolo Ca-
stiglionesc È quanto ha stabilito con 
una ordinanza il giudice del Tribunale 
d i Roma Ivo Greco 

• BOCCHI . Le azioni della Fincasa 
44 spa società immobil iare che fa ca
po a Renato Bocchi (1200 mil iardi d i 
patr imonio amministrato) arrivano in 
Borsa La società immobi l iare ha infat 
ti presentato alla Consob la domanda 
di ammissione alla quotazione ufficia 
le delle propne azioni ordinane presso 
la borsa valori di Roma e Milano 

• CAR1PARMA. Decorrerà dal 1° lu
glio la fusione per incorporazione del
la Banca Emiliana nella Cassa di Ri 
sparmio di Parma Agli azionisti dell E 

mil iana spa verranno attribuite 48 
azioni Canparma ogni 10 povsedute 
Dopo 'a fusione il nuovo istituto d i 
sporrà di un patr imonio netto com
plessivo d i oltre 820 mil iardi e di una 
rete commerciale di oltre 100 sportelli 
distribuiti in 8 province . - «. 

• FERRUZZI . È allo studio una nor-
ganuvanione del gruppo Ferruzzi per 
settori omogenei la conferma, alle vo
ci d i stampa, e venuta ieri dai portavo
ce del gruppo di Foro Buonaparte 
Una norganiz-zazione «che sarà effet
tuata nei prossimi mesi allo scopo di 
meglio definire ruolo e compi t i della 
ferruzzi finanziaria» » 

• C M C . Il giro d affari del gruppo di 
costruzioni Cmc di Ravenna crescerà 
dai 504 1 mil iardi del 1991 al 594 del 
92 (con una crescita del 17 8A.) per 

arrivare a 641 mil iardi nel 9-ì raggiun
gendo quota 768.6 nel 1994 '1 nsultato 
di periodo seguirà una tendenza di so
stanziale migl ioramento da! ' ' 0,8% nel 
92 (pan a 4 0 mi l iardi) al 3 5% sui ri

cavi nei 1994 
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80 

•2 78 

-1 60 

-1 79 

0 35 
•107 

•176 
•2 38 

•4 63 

0 59 

-1 21 

-0 68 
0 0 0 

-2 07 

-1 03 

•5 88 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 
EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 
SONDELSPA 

3010 

3600 

3996 

3579 

4600 

9180 

5445 
1254 

0 0 0 

-1 64 

-0 84 

-4 30 

-1 18 

0 00 

-0 82 
-0 48 

FINANZIARIE 
ACQ MARCIA 

A C O M A R C R I 
AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 
BREOAFIN 

BHIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAM FIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

COFIDE R NC 
COFIOESPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

F E R F I R N C 
FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

200 

189 

7715 
142 

309 

575 

2860 

4250 

2950 
870 

1760 

850 

1945 

1360 

3100 

40150 

4830 

1850 
1290 

1190 

4560 

474 

895 
290 

425 

4110 

0 0 0 

-0 53 
-0 77 

1 43 

-2 83 

0 70 

-4 88 

-3 08 

0 0 0 
-3 67 

-1 12 

-2 30 
-0 77 

•2 16 

-0 32 
-1 11 

1 68 
-2 94 

0 16 

-0 63 
-0 87 

•4 24 

5 17 

1 75 

0 9 3 

1 48 

FINARTE PR 

FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GEROLIM'CH 

GEROLIMRP 

GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFILFRA2 

IFIL R FRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL RNC 

KERNEL ITAL 

MOTEL 

MONTED1SON 

MONTE0 R NC 

MONTEO R CV 

PARMALLG91 

PARMALAT Fl 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L F C R 

PREMAFIN 

RAGGIOSOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALEH 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SIFA 

SIFARISPP 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STETRIPO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

WARMITTEL 

W I T A L M O R N 

1045 

3030 

909 

1290 

1244 

1939 

2010 

775 

880 

1500 

1430 

1206 

1102 

100 

88 

4490 

1900 

12720 

4000 

2785 

2040 

1145 

13000 

63300 

40200 

649 

321 

1535 

1373 

971 

1530 

9700 

9928 

890 

1500 

43 - 1 

1520 

11710 

2379 

1475 

6499 

1303 

515 

S700 

1150 

1092 

1282 

3360 

769,5 

725 

2905 

1750 

2295 

2298 

1980 

2075 

698 

3655 

6360 

2851 

471 

45900 

-0 48 

-0 16 

0 4 4 

-0 77 

-0 40 

0 0 0 

-0 35 

-3 25 

-0 73 

0 07 

-2 52 

-0 58 

•2 04 

0 0 0 

0 0 0 

• 197 

0 0 0 

-1 47 

-2 20 

• 156 

-0 54 

-7 44 

0 0 0 

-0 89 

0 37 

0 0 0 

-1 23 

-2 85 

-189 

-102 

0 0 0 

0 00 

-0 14 

3 2 5 

-4 48 

-0 32 

0 8 0 

-1 18 

0 2 9 

-0 87 

•0 02 

-1 66 

0 0 0 

-0 35 

-1 71 

-0 64 

0 0 0 

-1 47 

•0 06 

•0 88 

-0 17 

0 00 

0 0 0 

-1 67 

-1 35 

-0 72 

-0 29 

0 41 

-0 47 

0 0 4 

7 05 

-171 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

IMMMFTANOP 

R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINI LAV 

15500 

6951 

3730 

16500 

3720 

3000 

3560 

2500 

2510 

1999 

2695 

2135 

9900 

1970 

27500 

57950 

2595 

1259 

4190 

-1 93 

-0 70 

•0 80 

-0 01 

-3 88 

-3 23 

-1 39 

-1 57 

-0 99 

-2 49 

•0 37 

-0 23 

-4 81 

0 78 

0 0 0 

160 

-0 15 

5 36 

-0 36 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

ALENIAAER 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

2065 

7250 

4650 

2300 

214 

-2 37 

0 0 0 

0 0 9 

FAÉMASPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT RI 

FISIA 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILAROINI 

G I L A R D R P 

IND SECCO 
1 SECCO RN 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NFCCHI 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIB 
SASIB PR 

SASIB RINO 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 
WESTINGHOUS 

WORTHINOTON 

3890 

9140 

4824 

3550 

2015 

11760 

24600 
2751 

2450 
1248 

1300 

680 
711 

7510 

2260 

1099 

1160 

1482 

4240 

2600 

2310 
1960 

11850 

11725 

9500 

31750 

5800 

10500 

7140 

1630 

1429 

7100 
7000 

' 900 
1904 

443 

440 

3606 
29600 

2130 

0 0 0 

-1 61 

094 

-1 11 

-0 64 

2 08 

-6 46 
-1 15 

-1 80 

•2 68 
• 1 89 

0 0 0 

0 0 0 

•0 53 

• 109 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

-1 37 

-3 95 
-3 92 

0 42 

-0 42 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 

ooo 

-152 

0 0 0 

• 1 45 

-2 74 

-134 

• 121 

0 0 0 

0 2 3 

-4 35 

•0 06 
•4 21 

•0,47 

MINERARIE METALLI)ROICHE 

DALMINF 

EUR METALLI 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

393 
737 

5701 

6210 

2710 
6490 

0 0 0 

•160 

0 5 5 

0 0 0 

-3 18 
-0 15 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 

OLCESF 
RATTI SPA 

SIMINT 
SIMINTPRIV 
STCFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

12024 

4000 

3160 

257 

1360 

2700 

640 

515 

645 

6730 

4870 

6445 

1691 

3650 

4255 
2430 
4050 

12650 

7520 

-0 01 

0 0 0 
-0 47 

1 18 

-3 50 

•5 26 

4 92 

-1 90 

-6 11 

•0 88 

•0 20 

0 30 
0 06 

-0 82 

0 0 0 
-2 02 
-0 95 

-1 25 

-131 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7860 

2410 

221950 
1717 

1188 

14400 

9960 

18990 

516 

2500 

277200 

-0 52 
-0 41 

0 20 
-1 04 

-2 22 

-0 69 

0 0 0 

ooo 

-1 05 
ooo 

1 35 

MERCATO TELEMATICO 

RAS ORO 
COMIT 

FIAT PR 

FEflFIN 

CIR 

BENETTON 

GOTTARDO 
ITALCEMEN 

ITALGAS 

SIP 

20779 

3773 
3156 

1727 

1684 

12364 

2216 

18413 
3454 

1358 

-3 97 

-0 99 
-1 09 

1 37 

-2 03 

0 76 

-0 85 
0 6 4 

-0 40 

-1 66 

Tllolo 

BTP 17MG9212 5% 

BTP-17MZ97 12 5% 

BTP 17NV9312 5% 

BTP 18AP92 12 5% 

BTP-1AG9211 5% 
8TP-1AG93 12 5% 

BTP-1AP9211% 

BTP 1AP92 12 5% 

BTP-1AP929 15% 

BTP 1AP92 EM90 12 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1F89312 5% 

BTP 1FB94 12 5V. 

BTP 1GE94 12 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP 1GN929 15% 

BTP-1GN94 12 5% 

BTP-1LG9210 5% 

BTP-1LG9211 5% 

BTP-1LG9312 5% 
BTP.1LG94 12 5% 

BTP-1MG92 1 1 % 

BTP-1MG92 12 5% 

BTP-1MG929 15% 

BTP-1MG94EM»012 6% 

BTP-1MZ94 12 5% 
BTP.1NV93 12 5% 

BTP-1NV93EM6912 5% 

BTP-1NV94 12 5% 
BTP-10T92 12 5% 

BTP-10T93 12 5% 

BTP-1ST92 12 5% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP-1ST9412 5% 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 84/9210 5% 

CCT ECU 85/939% 
CCT ECU 65/93 9 6 % 

CCTECU 65/93876% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT CCU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/928 5% 
CCT ECU 86792 AP8 5% 
CCT ECU 88/92 MG8 5% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 
CCT ECU 68/93 8 75% 

CCT ECCU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/95 11 15% 

CCT ECU 90/95 11 65% 

CCT ECU 93 DC 6 75% 

CCT ECU 93 ST 8 76% 
CCTECUNV9410 7% 

CCT ECU-90/95 11 9% 
CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP92CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT-18QN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVINO 

CCT-19AG92 IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVINO 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92 IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG96 INO 

CCT-AG97 INO 

CCT-AG96IND 

CCT-AP93 INO 
CCT AP94 IND 

CCT-AP95 INO 

CCT-AP96 INO 
CCT-AP97 IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-DC92 INO 
CCT-DC95IND 
CCT-DC95EM90IND 

CCT-0C96IND 
CCT-FB93IND 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 
CCT-FB96IND 
CCT-F096 EM91 IND 
CCT-F897 IND 

prezzo 

99 85 

999 

1003 

99 85 

9 9 6 

1002 
997 

99 85 
996 

99 65 

100 1 

100 45 

1002 

100 35 

1003 

100 1 

100 25 

9 9 9 

99 75 

100 35 

1003 

996 

99 85 

99 65 

100 3 

100 35 

100 25 

100 15 

1003 

100 05 

100 25 

999 

100 2 

100 35 
1003 

100 2 

98 75 
9 9 9 

97 85 

99 65 

9 4 5 

9 9 1 

95 2 
99 45 

99 25 
99 5 

97 9 
97 1 

97 2 

101 2 

100 55 
102 4 

101,5 

108 5 
104 

1048 
97 2 

97 1 

102 65 

104 85 

100 25 

99 75 

100 05 
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99 95 

999 

99 65 
100 4 

997 

100 1 
100 05 

99 95 
9 9 8 

100 35 

99 05 

99 05 

98 65 

98 6 

100 15 
1002 

99 15 

99 85 

99 3 

98 75 

100 1 
997 

99 65 

99 65 
100 1 

100 2 

100(1 
100 2 
996 

09 85 
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000 
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0 89 

-0 59 
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0 0 0 

0 0 0 ' 
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0 0 0 

0 2 0 
-0 57 

-0 15 

0 05 

0 10 
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0 05 
0 15 

•0 05 

0 10 

0 05 
000 
000 

•0 10 
-0 05 
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000 
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•0 05 
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-0 05 

000 „ 

-0 05 
-0 05 

000 

•0 05 

-0 05 

-0 10 

-0 10 , 
000 
000 

0 05 

CCT-GE93 EM88 IND 

CCT-GE9J IND 

CCT GC95IND 

CCT GE96IND 

CCT-GC96CVIND 

CCT GE96EM91IND 

CCT-GF97 iND 

CCT-GN93IND 

CCTGN96IND 

CCT QN98IND 

CCr-GN97IND 

CCT-GN98IND 

CCT LG93 IND 

CCT-LG95 IND 

CCT-LG95CM90IND 

CCT-LG96INO 

CCT LG97IND 

CCT-MG93 INO 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG95 EM90 IND 

CCT-MG96 INO 

CCT-MG97 INO 

CCT-MG98IND 

CCT MZ93IND 
CCT-MZ94 IND 

CCT.MZ95IND 

CCT-MZ95 EM90 IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT.MZ971ND 

CCT MZB8IND 

CCT-NV921N0 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 INO 

CCT-NV95 EM90 INO 

CCT NV96IND 

CCT-OT93 IND 
CCT-OT94 INO 

CCT-OT95IND 

CCT-0T95 EM OT90 IND 

CCT-OT96IND 

CCT ST93 IND 
CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96 IND 
CCT-ST97 IND 

CCT-ST96 IND 

TLG9B 

BTP-16GN97 12 6% 

BTP-19MZ9812 5% 
BTP-1GE9612 5% 
BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9612% 

BTP-10N97 12 5% 

BTP-1MZ01 12 5% 

BTP-1MZ9612 5% 
BTP-1NV97 12 5% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 75% 

CCT-18AP9210% 

CCT-18GN93 8 75% 

CCT 18ST93 8 6% 
CCT-19AG93 8 5% 
CCT-19MG929 5% 

CCT-63/93TR2 5% 

CCT-GC94BH13 95% 

CCT GE94USL 13995% 
CCT LG94AU709 5% 

CTO-15GN96l?5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MQ9612 5% 
CTO-17AP97 12 5% 

CTO-17GE96 12 5% 

CTO-18DC95 12 5% 
CTO-18GE97 12 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN96 12 5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-190T95 12 5% 

CT0-19ST9612 5% 

CTO 20NV95 12 5% 
CTO-20NV96 12 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTO-GN95 12 5% 

CTS-1BMZ94 IND 

CTS21AP94IND 

FDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA 35 5% 

99 95 

100 1 

999 

998 

102 

997 

99 45 

100 25 

99 05 

99 35 

98 95 

98 7 

100 3 

991 

99 65 

99 05 

96 95 

1003 

991 

99 65 

99 55 

992 

96 75 

100 1 

100 45 

99 66 

999 

100 1 

998 

99 

100 15 

100 25 

100 

997 

99 85 

992 

100 15 
100 05 

99 55 

99 65 

991 

100 4 

100 1 

9 9 1 
998 

992 

98 65 
989 
98 7 

100 65 

1008 
10O4 

100 65 

9 9 1 

98 95 
100 6 

101 75 

100 5 

100 65 

98 8 

97 6 
99 

99 95 

9 6 3 

101 
99 

99» 

99 95 

102 25 

102 8 
968 

100 65 
100 45 

100 65 
100 85 

100 55 

100 56 

100 85 
1004 

100 65 

100 45 

99 65 

1005 

100 65 
1004 

100 65 

100,35 

985 
100 45 

889 

88 55 
101 

103 6 

67 5 

-0 05 

-0 05 

0C5 

000 

000 

000 

0 05 

-0 05 

000 

-0 05 

-0 10 

000 

-0 20 ' 

-0 10 . 

-0 05 

-0 10 « 

000 ' 

-0 05 " 

000 . 

•0 05 ; 

ooo , 
-0 05 

ooo 

-0 05 

000 

000 * 

000 

•0 1 0 ' 

000 

000 

000 

000 u 

000 

-0 05 

-0 10 v 

•0 05 

-0 05 

0 05 

-010 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 ' 

•0 10 

•0 05 * 
•0 10 . 

-0 05 

0 05 

•0 05 

0 0 0 

•0 10 

-0 10 ' 
-0 05 

-0 20 

•0 10 ' 

0 0 0 >• 

000 * 

•0 15 ' 

000 

•O 10 

•0 15 

000 

000 

020 " 

0 31 

ooo • 
000 

•0 05 

000 

0 05 

0 05 
000 

-0 05 
-0 10 

0 05 

-0 05 

-O05 

-0 05 

ooo • 
-0 15 

0 05 

•0 15 

ooo -

000 

•O05 

-0 05 

000 
-0 10 

0 10 

000 

-0 06 
-017 

000 

-0 19 
000 

AZIONARI 

ARIETE 
ATLANTE 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI INTERNAZ 
GCNFRCOMIT EUROPA 
GENERCOMITINTERNAZ 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTCR 
PERSONALFONDOAZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MFRRII L EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCÉ 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
SPAOLO HINTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EUROALOCBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISEL IT 
F0NDINVEST3 
GENERCOMIT CAPITAL 
OEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMMAGEST 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNOTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE TIME 

BILANCIATI 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 
CPTA92 
FONDERSFL INTERNAZ 
GFSTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPORCINVEST 
GESTIELLE B 

Proc 
10184 
10770 
11730 
10599 
12728 
11435 
12064 
12071 
9609 

10853 
8919 

10344 
10766 
11701 
10524 
10038 
10342 
10414 
10238 
1138? 
10969 
11938 
12546 
11770 
10489 
12603 
13083 
10951 
1092? 
11271 
12013 
9235 

11914 
11246 
11969 
10756 
9907 

11503 
12600 
1241? 
12544 
9913 

11263 
11763 
1J604 
12092 
8680 
9573 

27163 
7924 
9335 

10728 
11314 
9733 

11849 
8590 

11714 
25299 
9676 
9454 

11120 
14552 
9907 

10191 
29218 
9676 

39666 
10411 
11074 

" 

1259? 
12650 
12274 
10286 
10537 
10441 
12081 
10427 
11606 
12421 
11133 
10965 
23206 
1898? 
20036 
1063? 
13400 
17777 
14993 
17947 
13879 
10491 
11663 
11966 
11608 
19581 
123 ?6 
11895 
31219 
15272 
16449 
?0865 
12065 
10049 

lori 

10196 
10766 
11795 
10633 
12751 
11507 
12137 
12117 
9660 

10654 
8920 

10399 
10874 
11747 
10560 
10033 
10365 
10441 
10290 
11452 
11007 
1259? 
11798 
105*9 
10546 
12641 
13156 
10971 
10939 
11301 
17058 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

8 MARZO 
Mimosa e musica 
domani il corteo 
tal Politica e spettacolo, un connubio ormai sperimenta
to e che anche quest'anno toma a caratterizzare le iniziati
ve per l'8 marzo. Tra mimose, strip-tease di avvenenti giova
notti e ingressi gratuiti, spunta la mai debellata voglia di au
todeterminazione, la difesa dei diritti acquisiti, la battaglia 
per quelli negati. E a Roma, tra oggi e domani, festa e mobi
litazione avranno il loro spazio. All'aperto, come lo spetta
colo voluto dalle elette al Campidoglio che oggi a partire 
dalle 17 in Piazza campo de' Fiori proporrà ritmi ballabili 
presentati dalla di Anna Pettinelli (con le cantanti Fiordali
so e Stefania Lafauci), o al chiuso come l'iniziativa che i 
coordinamenti femminili di Cgil Cisl Uil hanno approntato 
per domani, alle 17 al Brancaccio, con artiste di fama inter
nazionale. Il corteo, indetto dal «Comitato 8 marzo '92» sin
tesi del variegato mondo femminista e femminile, richiame
rà l'attenzione sugli attacchi che si levano contro ì posti di 
lavoro, le liberta sindacali, i servizi sociali e le conquiste fati
cosamente strappate come la legga sull'interruzione volon
taria della gravidanza, mai digenta da vecchi e nuovi cartelli 

antiabortisti; si ribadirà l'opposizione al razzismo, al milita
rismo, al neo-fascismo. Partirà da piazza della Repubblica 

. domani alle 9.30 per concludersi in piazza Farnese, ospite
rà tre indigene appartenenti a tnbù americane, che testimo-
nieranno l'oppressione delle etnie subita nel continente 
scoperto da Colombo, portando a Roma la loro campagna "•• 
anticolonialista -500 anni bastano». Le immigrate della Uil 
distribuiranno invece cartoline riproducenti emblematici ti
toli di articoli dì giornali come il bengalese «Le donne devo
no pensare prima e vivere poi». Maternità e regolamentazio
ne del lavoro notturno saranno al centro delle iniziative pro
mosse dalle donne delle organizzazioni sindacali, già Impe
gnate nella costituzione dei Comitati per le pari opportunità • 
in tutti i posti di lavoro per far camminare la legge omoni
ma, giudicata da tutte la conquista legislativa più importan
te degli ultimi anni. Politica dunque, ma anche voglia di fe
steggiarsi come faranno al centro separatista del Buon Pa
store questa sera dalle 21 con i ritmi degli anni '60; di rilas
sarsi al suono della musica classica che si leverà, domani • 
alle 17.30, nell'auditorio di via della Conciliazione (Stra- . 
vinsky e Ciajkovskij con la riduzione del 50%), o all'Opera 
(sempre domani, alle 11, Quintetto di fiati e Ottetto d'archi, 
gratis). Assaporare la magia del teatro ( Argentina e Valle a ;b 
prezzi ridotti) o l'emozione del cinema: tutte le sale domani 
saranno a metà prezzo, per le donne, naturalmente. L'arte, . 
la storia e la cultura dei musei del comune, inoltre, saranno ; 
gratuite, mentre si dovrà pagare, ma sono promesse offerte ; 
speciali, nei nstoranti, nelle discoteche, nei locali alcuni dei 
quali (l'«Osiris» di l.go dei Librari e «Il Castello di via Porta " 
Castello») hanno in programma esilaranti spogliarelli di uo- ; 
mini: divertente? Stando al successo delle edizioni passate ' 
paredisi, ma le donne, si sa, conoscono l'ironia. ÙFe.Ma • 

Accolto il ricorso presentato al Tar 
da proprietari e costruttori 

Niente vincoli 
per Malafede 
Via al cemento 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• i Colpo di scena per Mala
fede. Da giovedì scorso la valle 
formata dall'ultimo affluente 
sinistro del Tevere, il più gran
de polmone verde a sud di Ro
ma dove dall'autunno del '90 
sono cominciate ad affiorare 
le tracce di vasti insediamenti 
protostorici e di età romana, 
non è più protetta dal vincolo 
archeologico apposto nella 
scorsa primavera dal ministero 
per i Beni culturali e ambienta
li. . .- -

11 Tribunale amministrativo 
regionale ha infatti accolto il ri
corso presentato dai proprieta
ri e dai costruttori che avevano 
firmato con il Comune la con
venzione «Giardino di Roma». 
A nulla è valsa l'abbondante 
documentazione raccolta dal
la Soprintendenza archeologi
ca di Ostia. Sotto Malafede 
giacciono ancora oltre 30mila 
anni di stona del litorale. Le 
prime ncerchc hanno indivi
duato resistenza di almeno 5 
insediamenti protostorici, 3 
grandi ville romane più un'al
tra decina di siti risalenti all'e
poca repubblicana: 300 ettari 
zeppi di reperti d'ogni genere. 
Non a caso, nella difesa del 
vincolo, l'avvocatura generale 
dello Stato aveva paragonato 
Malafede all'Appia Antica. • 

Ma ancora prima della sen
tenza del Tar, su Malafede si 
era scatenato il fuoco incrocia
to della giunta capitolina e del 
governo. Il - sottosegretario 
Franco Astori, che in un primo 
tempo aveva firmato II decreto 
di inedificabilità, si era poi au
gurato in un'intervista al setti
manale VEuropeo una boccia
tura dal Tar. E Malafede non 
era neanch'e entrata nella va
riante di salvaguardia discussa 
nella scorsa estate dal Campi
doglio: anzi l'assessore all'am

biente del Comune di Roma, il 
de Bernardo, e quello al piano 
regolatore Gerace avevano 
scntto al ministro chiedendo di 
cancellare il vincolo. 

Dunque, a meno di una sen
tenza del Consiglio di Stato 
che nbalti il parere del Tar. la 

• lottizzazione andrà avanti. Nel
la valle che corre tra Acilia e 
Vitinia è prevista la costruzio
ne di un quartiere residenziale 
per almeno 20mila abitanti su 
circa 180 ettari, con una densi
tà di popolazione tra le più alte 
di Roma. Le società impegnate 
nella convenzione (anno capo 
ai costruttori romani Caltagiro-
ne e a Salvatore Ligresti. 

«Ormai Roma è sotto il con
trollo assoluto di Caltagirone e 
Ligresti. Nulla può fermare le 
colate di cemento, neanche 
l'archeologia», commenta il 
coordinatore dei verdi romani 
Angelo Bonelli. «Non ci voleva 

• - dice Antonio Cedema, presi-
' dente di Italia Nostra e deputa-
• to uscente del Pds - quella di 
Malafede è una mostruosità ur
banistica, un colpo micidiale 
al parco del litorale da tempo 
promesso. In quell'area sono 

: già state costruite SOmila stan
ze abusive. E in più ci sono le 
insensate scelte del nuovo mi
nistero della Sanità a Maglia-
na. dell'autoporto e della bre
tella Valmontone-Fiumicino. 
insomma ilcontro-Sdo». 

Intanto 0 cominciata la rac
colta delle firme per una deli
bera di iniziativa popolare per 

' cambiare la destinazione ur
banistica di Malafede. Le asso
ciazioni ambientaliste hanno 
tempo fino a maggio per pre
sentare almeno 5mila firme in 
calce alla proposta di vincolo 
di piano regolatore. Poi, sarà il 
Consiglio comunale a decide
re. 

L'università 

Aule 
lezioni • 

laboratori 
docenti ì( 

bagni „ 
mense :, 

e trasporti '.' 
libri 

fotocopie " 
computer 

tesi' 
di laurea 

case 
e alloggi 

difficile 
• E H H H 
jp^pSSpi^H 
^n^PKij«Hi 

HPVih3flfl 
HHìÉXÉiffiiSfl 
^ ^ ^ • L p 3 K « ^ K « j f f i " ^ K H 

H H R M W ^ Ì ^ « 
^ H n H l i l l ' i J ^ H 
B H J J D M K 
K f l H | H 
Hjj^^HRlHH 

Ogni mercoledì 
su ritolta 

Facoltà 
ai raggi X 
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e i disagi 
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protesta 
contro il 
«carotasse» 

Obbligatorio da stamattina tenere i termosifoni accesi non più di 11 ore e non oltre 19 gradi 
La giunta Carrara ripresenta la delibera per 10 nuove centraline bocciata dal Coreco 

Inquinamento a tutto gas 
Riscaldamenti sotto scorta 
Termosifoni sotto controllo: dalle 8 di oggi, a causa 
dello smog, è obbligatorio abbassare i riscaldamen
ti. Le caldaie non potranno restare accese per più di 
undici ore e negli appartamenti la temperatura non 
dovrà superare i 19 gradi. Lo ha deciso il Comune. 
Che, ieri, ha riapprovato anche la delibera per le 
nuove centraline, appena bocciata dal Comitato re
gionale di controllo. • - ~ 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Niente pioggia, e il Co
mune, per tentare eli ridurre 
l'inquinamento, ora ordina di 
abbassare la temperatura nelle 
case. Decisione ritenuta «im
popolare», perciò sofferta, ri
mandata finche è stato possi
bile. Ma, dopo dicci giorni di 
smog alle stelle, sindaco e 
giunta ieri si sono dovuu rasse
gnare: da questa mattina alle 
8. fino a nuovo ordine, la tem
peratura nelle case dei romani 
non potrà superare i 19 gradi. 
E, nell'arco della giornata, i ri
scaldamenti potranno essere 
tenuti in funzione al massimo 
11 ore. Franco Carraro, inoltre, 
ha nuovamente invitato gli au
tomobilisti a prendere autobus 
e tram: «lasciate a casa la mac
china». 

Tutta colpa dello smog. An
cora ieri, infatti, dalle centrali
ne di monitoraggio sono arri
vati dati allarmanti. In quattro 
stazioni su otto (largo Prenc-
ste. piazza Gondar, largo Mon-
tezemolo, largo Gregorio XIII) 
il livello del monossido di car
bonio ha sfondato la soglia di 
attenzione. E nelle quattro sta
zioni, che indicano anche la 
concentrazione di biossido di 
azoto nell'aria (largo Magna 
Grecia, corso Francia, largo 
Preneste, largo Arcnula). 0 sta

ta raggiunta quella di allarme. 
Cosi, l'invito ad abbassare i ri
scaldamenti, ripetuto per nove 
giorni, si 0 tramutato in obbli
go. 

Il sindaco, in realtà, ha spe
ralo fino all'ultimo in un cam
biamento delle condizioni me
teorologiche. , L'assenza • di 
pioggia - Roma negli ultimi tre 
mesi ha aperto gli ombrelli ap
pena cinque volte e solo per 
poche ore - avrebbe potuto in
fatti «spazzare» l'aria, e, perciò, 
dare una mano al Comune, al
le prese con i dati allarmanti 
delle stazioni di monitoraggio. 
Invece, niente. Ancora ieri l'uf
ficio meteorologico ha fatto sa
pere che nelle prossime ore 
non pioverà. 

Per il Comune, è un altro 
piccolo intoppo. Due giorni (a, 
infatti, il Comitato regionale di 
controllo ha bocciato la deci
sione di noleggiare dalla socie
tà Alenia dieci nuovi centraline 
di monitoraggio (costo dell'af
fitto per tre mesi, 350 milioni). 
Più avanti, inoltre, il Campido
glio avrebbe acquistato queste 
stazioni. Il Coreco pero ha det
to «no», in quella delibera c'è 
qualcosa che non va. E adesso 
il Comune ci riprova. Ieri la 
giunta ha nuovamente appro-

Una centralina di rilevamento dello smog 

vaio il documento, che, a que
sto punto, torna al Coreco. Il 
Comitato regionale di control
lo ha tre settimane di tempo 
per pronunciarsi. Dirà ancora 
«No»? O, questa volta, la deci
sione comunale sarà approva
ta? . 

La delibera e stata modifica
ta lievemente, nessun cambia
mento sostanziale, nel docu
mento sono stati introdotti solo 
dei ritocchi procedurali. Resta
no perciò confermati l'adozio

ne della «trattativa privata» e 
l'appalto alla società Alenia. 
Che il Comune ha scelto senza 
ricorrere a una gara pubblica. 
Restano perciò anche le per
plessità avanzate dall'opposi
zione, soprattutt Pds e Verdi. 

Ieri il Pds ha diffuso un co
municato: «Di questa vicenda è 
ora che discuta il consiglio». E i 
Verdi: «La decisione della 
giunta e irresponsabile e arro
gante nei confronti del consi
glio comunale e del Coreco». • 

I trasgressori 
pagheranno 
una sanzione 
di 200milalire 

• • Chi oggi non rispetterà il 
nuovo provvedimento anti- • 
smog (termosifoni spenti per 
almeno 13 ore su 24, tempe- -{ 
ratura massima consentita, 19 £ 
gradi) rischia di pagare una •. 
sanzione da 200mila lire. Co
me saranno eseguiti i control
li? «Ci penseranno i vigili urba
ni», aveva annunciato ieri po
meriggio il Comune, scordan
dosi però di avvertire subito il ' 
comandante Alberto Capua
no. Che, cosi, solo ieri sera al
le 20 ha potuto vedere il nuo
vo provvedimento firmato dal • 
sindaco. Risultato, alle 21 non • 
erano ancora certe le modali
tà dei. controlli. < L' «ufficio 
coordinamento legale» ha po
tuto comunque anticipare che 
saranno eseguiti sopralluoghi 
«a campione». In tutte le circo- ; 
scrizioni, cioè, oggi gruppi di ; 
vigili busseranno nei palazzi • 
più grandi. Difficilmente, pe- ' 
rò, potranno verificare la tem
peratura degli ambienti. Con
trolleranno, piuttosto, che sia 
rispettato l'orario di funziona
mento per le caldaie. Come? 
Passando un paio di volte nel
lo stesso posto. Per gli irrego
lari, arriverà la sanzione di 
200mila lire (che, però, è una 
cifra «media»; la legge infatti 
prevede che la multa possa 
arrivare fino a un milione). 

Filo diretto a Italia radio, decine di telefonate. Manifestazione antirazzista a Genzano -

«Sono pazzi, però i neri spacciano...» 
Naziskin: indignazione, paura, confusione 

ALESSANDRA BADURL 

i B Chiedono una risposta 
•di massa e di piazza», si di
chiarano addolorati, sconvolti, 
o anche non troppo stupiti, da
to un clima generale che valu
tano essere «di integralismo in 
giacca e cravatta». Desolati, ar
rivano ad invocare una mag
giore educazione scolastica. 
Gli ascoltatori di «Italia Radio», 
chiamati a pronunciarsi sulla 
manifestazione skinhead di sa
bato scorso, ieri mattina han
no telefonato In massa al «Filo 
diretto», tanto da far decidere 
la radio a replicare, con una 
seconda edizione alle dieci di 
ieri sera in cui Interveniva Mi
riam Mafai. Erano tutti Indigna
ti. Due di loro, però, avevano 
del motivi un poco speciali per 
spiegare, nel silenzio attonito 
del conduttore Glo Maria Mon
ti, l'esistenza dei naziskin. 

«Sono Marco, chiamo da 
Roma, volevo denunciare il 
malcontento che è presente 
nelle grandi città». Una voce 
giovane, dal dialetto marcato, 
procede convinta nella sua 
teoria, «lo non è che voglio cri
minalizzare contro il negro, 
contro l'ebreo, perchè a me 
onestamente non Interessa 
niente, ognuno fa quello che 
pensa, basta che lo faccia sen
za disturbare l'altro. Però vo
glio dire, chi è criminale va pu
nito, e questo non accade. E 
poi se si creano nella società 
certe persone che...vabbe, 
portate all'estremismo, portate 
anche da una fede ideologica 
esaltata, fanno delle azioni, 
certo crimlnallzzablli, perchè 
poi non è che sono legittl-
me...io non le appoggio mini
mamente, però voglio dire che 

è naturale che poi accadono 
certi fenomeni. Basta vedere le 
ultime pagine di cronaca: un 
italiano, cinque extracomunl-
tari, sempre con questa droga. 
A un certo punto uno dice: ma, -
sia Italiani, sia cxtracomunlta-
rl, basta! Succede di tutto, tutto 
rimane Impunito, grazie che si 
creano certi movimenti che 
poi sfociano in queste..,.vab-
bè, chiamiamole pazzie. Però, 
è consequenziale, è Prima 
di Marco, anche la signora Li
via, di Modena, aveva espresso 
un'Idea analoga, «lo ho un gra
ve timore: che a questi nazis
kin gli diamo un alibi noi», 
spiegava. Per poi sostenere 
che quando gli immigrati com
mettono un crimine non ven
gono puniti, che comunque 
non vengono controllati e 
•educati», che sono sporchi, 
che bisogna insegnargli > a 
comportarsi «come noi». Con

clusione: «Per dare la libertà a 
queste persone, limitiamo la 
nostra libertà, perchè abbiamo 
paura a uscire di sera, non 
usciamo più». 

Quella paura, le parole di Li
via e di Marco, non vengono 
cancellate dalle altre voci, che 
si indignano contro i naziskin,. 
ma che arrivano anche a chic- : 

dorsi cosa possa portare quel ' 
ragazzi a chiedere nazismo, fa
scismo, separazione razziale. 
Che arrivano a porsi il proble
ma della confusione mentale 
di cui ritengono essere preda i 
giovani che hanno sfilato con 
il braccio teso sotto 11 balcone 
di Mussolini a piazza Venezia. 
«Troopo comodo - diceva Ste
fano da Ravenna - attuare mi
sure repressive nel confronti di 
quel ragazzi. Bisogna anche 
capire quali sono le ragioni del 
loro malessere. Secondo me 
hanno una scarsa formazione 

culturale». 
In città, Intanto, ieri mattina 

il capo della polizia Vincenzo 
Parisi ed il presidente dell'U- , 
nlone delle comunità ebraiche • 
italiane Tullia Zevi si Incontra
vano al Viminale. Al Senato, è 
arrivata un'Interrogazione di 
Arrigo Boldrini, Luciano Lama, ; 
Ugo Pecchlolie Glglia Tedesco t 
sulla manifestazione di sabato, ' 
mentre Francesco Speranza, 
di Rlfondazlone comunista, 
sottolineava <• come • Carraro, '. 
chiedendo scusa a Toaff ma 
non alle organizzazioni extra- ; 
comunitarie, abbia compiuto ' -
un gesto di discriminazione 
razziale. Radio città aperta ha 
indetto una manifestazione al ' 
Viminale per le 9,30 di questa ' 
mattina. . E ieri, Genzano è '• 
scesa in piazza, per esprimere '. 
lo sdegno contro l'attentato di •' 
lunedi sera, In cui tre Immigrati 
marocchini sono rimasti feriti. 

Area 
metropolitana 
Decìsi 
i futuri «confini» 
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Se ne parlava da tempo, e certo gli assesson non sono mai 
stati del tutto d'accordo, comunque ieri la giunta si è decisa, 
ha stabilito quali saranno ì «confini» della futura area metro
politana. L'area, che con i suoi municipi farà capo a Roma, 
corrisponderà all'attuale Provincia. Da! Comune, a questo n-
guardo, è uscita una nota stringatissima: «Il territorio dell'a
rea metropolitana coinciderà con quello della Frovincia». -

Minacciano 
con una siringa 
un tassista" 
Arrestate 

Due ragazze entrano in fret
ta dentro l'auto gialla, tirano 
fuon una siriga macchiata di • 
sangue: «Abbiamo l'Aids se ' 
non ci dai i soldi ti infettia
mo», minacciano. Omelia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Amori 33 anni, romana, e 
^̂ "*™"»»•••••••*•••••»"••••»••»•" Daniela Vemaleoni, 29 anni, 
di Anzio, erano state prese a bordo del taxi di Umberto An-
tonelli verso la mezzanotte nei dintorni di Villa Borghese. . 
Terrorizzato il tassista ha urlato, tanto da richiamare l'atten- • 
zione di una pattuglia dei carabinieri di passaggio da quelle 
parti. Le due donne hanno minaccato con la siriga anche i 
militari, uno dei quali è «tato lievemente ferito durante la 
breve colluttazione. Le due sono state quindi condotte in ar
resto a Rebibbia. Dovranno rispondere di tentata rapina, re
sistenza e lesioni a pubblico ufficiale. 

Civitavecchia 
Non per imperizia 
è morta di parto 
Paola Fabbri; 

Nessuna responsabilità per 
la clinica «Siligato» di Civita
vecchia. . L'inchiesta - della : 
Usi Rm/21 ha archiviato il • 
caso legato alla morte per . 
parto di Paola Fabbri, la . 
donna di Monteromano de-

• ^ ^ ~ " " ~ ceduta martedì scorso per il ' 
distacco della placenta. Il direttore sanitario dell'ospedale, _ 
dottoressa Maria Grazia Gismondi, e il medico legale della | 
Usi dopo l'esame della cartella clinica e una rapida inchie
sta non hanno riscontrato imperizie e negligenze nel com
portamento del personale della struttura pnvata. E la fami- • 
glia di Paola Fabbri non ha ntenuto opportuno chiedere 
l'autopsia. - ' . .. ' • 

Proteste 
al Prenestino 
per i nomadi 
trasferiti 

Questa volta sarà per l'inte
grazione, «perchè gli zingari 
hanno tutto il diritto di inte-, 
grarsi nel nostro tessuto so
ciale e il Comune deve tre- ' 
vare le soluzioni che pcr-
mettano una convivenza ci-

^^^"^*™"™^^ -^^™™^ vile». Cosi si esprime il comi- * 
lato di quartiere del Colle Prenestino che ha indetto per lu
nedi mattina una manifestazione • di » protesta in 
concomitanza con la riunione del consiglio dell'VlIl circo
scrizione. Più che con la circoscrizione però gli abitanti ce l 
l'hanno con gli assessori Gerace, Mori e Azzaro, accusati di ', 

• essere «irresponsabili». Alcune lan i ijjlie rorii il ilalti sarebbero • 
state trasferite, «con un blitz notturno» proprio sopra una fai- ' 
da idrica, in un campo sosta improvvisato e senza servizi i, 
igienici. Giuseppe Meloni del comitato di quartiere dice: -
•Vogliamo un progetto organico sui campi sosta distribuiti 
su tutto il territorio comunale, nel nspetto della legge regio
nale». 

Esposto 
alla Procura 
sull'area 
dell'ex Snia 

Un intervento immediato 
della Procura della Repub
blica. È quanto chiedono la 
Lega ambiente e il Wwf del " 
Lazio per far sospendere i la- ' 
vori di costruzione di un • 
centro commerciale da 100 ^ 

™™"""^—""^^—™"^—^™ mila metri cubi nel quartiere i 
Prenestino. Si tratta di un'area nel comprensorio del'ex Snia k 
Viscosa. Secondo gli ambientalisti i lavori sarebbero abusivi f 
perchè in contrasto con le previsioni di piano regolatore e -
con i vincoli paesistici. Inoltre negli ultimi giorni il cantiere >, 
avrebbe distrutto una parte della pineta vicina e intaccato • 
una falda acquifera sotterranea. 

Premio a Raissa 
Gorbadova 
Forse a fine mese 
a La Sapienza 

11 premio Donna città di Ro
ma quest'anno andrà a Rais
sa Gorbaciova per il suo li
bro «lo spero». Le è stato as
segnato da una giuria tutta 
femminile. Ora.si aspetta 
che l'ultima fist lady del-

" • " ^ ™ m m m m ~ — — — l'Urss colga l'occasione per ' 
partecipare alla cerimonia di consegna, prevista per il 28 
marzo all'università La Sapienza. «Il suo è stato un serio con
tributo verso la ricerca della libertà nel suo travagliato pae
se»: cosi la giuria ha motivato il verdetto. ; * , >• 

Medico alla sbarra 
a Cassino 
per le ustioni 
di una neonata 

Alla sbarra il primario e pro
prietario della clinica San
t'Anna di Cassino Antonio 
Di Biasio, insieme a una de
cina tra personale medico e 
paramedico. Tutti accusati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di aver provocato lesioni ad ,; 
•*™*""**,,**—"*^"•"••••••• una neonata per imperizia, > 
imprudenza, negligenza. La piccola Anna Chiara De Angelis h 
era stata messa dentro una incubatrice senza adottare le '.' 
normali cautele. La bimba, sotto la lampada della fototera- ' 
pia, ha subito ustioni del quarto grado al torace e l'indebolì- " 
mento permanente della ghiandola mammaria sinistra. La • 
denuncia fu presentata dal genitori. -

RACHELE OONNELU 
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Sono 
pattati 319 
giorni da 
quando il • 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antltangonte 
e di aprire -
•portelli per 
l'accetto -
del cittadini -' 
agli atti del 
Comune, r 
La linea -
antl-tangente 

tutto 11 r*eto 
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Nuovo centro commerciale 1 OOmila metri quadrati 
nella zona sud della capitale 130 negozi, 2000 posti auto 
Sarà inaugurato il 25 marzo costo totale 130 miliardi 
Gestito da un gruppo francese due piani di esposizione 

«I Granai» dello shopping 
più grandi d'Italia 
Sarà il più grande centro commerciale italiano. «I 
Granai» - 100.000 metri quadrati, 130 negozi, un 
ipermercato, un parcheggio da 2.000 posti auto -
aprirà il 25 marzo in via dei Granai di Nerva, a Roma ' 
70. Costato circa 130 miliardi, sarà gestito dal grup
po francese «Espase exspansion Italia». Preoccupati 
gli abitanti della zona: «Via di Grottaperfetta, sempre 
intasata, sarà sommersa dal traffico». 

TERESA TRILLO 

i B L'imperatore Nerva vi co
struì i granai dell'urbe. A due
mila anni di distanza, nello 
stesso luogo, "I Granai" riapro
no i battenti. Centotrenta ne
gozi, un ipermercato, una ban
ca, due ristoranti, disseminati 
su due piani, e un parcheggio 
da duemila posti auto:il più 
grande centro . commerciale 
d'Italia sarà inaugurato il 25 
marzo. Costruito tra via di 
Grottaperfetta e via del Tinto-
retto, a Roma 70, il centro, fio
re all'occhiello della "Consulta 
dei Centri commerciali della 
Confcommcrcio • -romana", 
sponsor del progetto, sarà ge
stito dalla società francese 
•Espace Expansion Italia», la 
stessa che oltralpe ha proget
tato e amministrato ì centri 
commerciali «Le Forum Dcs 
halles» e «Lcs quatres temps», 

Confesercenti 
«Sbagliata 
la serrata . 
dei negozi» 1 
M Si spacca il fronte dei 
commercianti romani in vista 

' della » serrata di • mercoledì 
prossimo. La Confesercenti in
fatti ha deciso di non aderire 
alla protesta organizzata dalla 
Confcommercio, giudicata «ir
responsabile», frutto di «scontri 
fra lobby», sintomo di una «vo
glia di rivincita sul piano parti-

' tico». L'idea di una giornata di 
serrande abbassate e stata lan
ciata una decina di giorni fa 
dall'Unione commercianti di 

! Roma per protestare contro 
l'amministrazione capitolina, 
accusata di disinteresse riguar
do ai problemi del commercio 
nella capitale. Ma solo l'Assori-
storaton ha aderito finora. An
che l'associazione provinciale 
ambulanti e dettaglianti ade
rente alla Confesercenti non 
aderirà allo «sciopero» dell'I 1 
marzo, pur condividendo la 
denuncia dei problemi posta 
dalla .Confcommercio: dal 
nuovi mercati generali, fino al 
traffico e alle tasse. «Questi 
problemi - dicono gli ambu
lanti - nguardano tutto l'asset
to della città e non solo i com
mercianti». Minelli, segretario 
della Cgil romana propone un 
tavolo di concertazione. Il sin
daco • lunedi • ha convocato 
Confesercentie Confcomercio 
per discutere 1 problemi. 

Termini 

Bloccato 
aspirante 
killer 
"*• Era venuto a Roma s o 

• lo per armarsi e forse pren
dere ordini. Ora Giovanni 
Maisano, 24 anni, è agli arre
sti per detenzione e porto 
abusivo di arma. Perché le 
sue mosse erano state segui
te fin dal momento in cui era 
salito sul treno per la capita-

. le dagli uomini della squa
dra mobile romana. . 

Nato a Santo Stefano d'A
spromonte, Maisano vive a 
Milano. E da 11 è partito ieri 
mattina con il primo treno. 

. Secondo Antonio Del Greco, 
dirigente della quinta sezio
ne della squadra mobile, 
l'uomo aveva degli ordini 
precisi da eseguire: armarsi 
a Roma, e poi risalire sul tre
no per Milano con in mente 
l'indirizzo e il volto del suo 
bersaglio. Ma appuntamen
to e ordini sono saltati prima 
del previsto. 

costruito nella «città degli uffi
ci» parigina La Défénse. 

A partire dal 26 marco, gior
no di apertura al pubblico. «I 
Granai» lavoreranno intcrrotta-
mente dalle 9.30 del mattino 

•> alle 20.30, la domenica e il lu-
" nedi mattina le serrande nei 

negozi non si alzeranno. Se
condo le stime della Confcom
mercio. il centro, costato circa 
130 miliardi, sarà frequentato 
da 10/15.000 persone al gior
no e. il pnmo anno, frutterà cir
ca 200 miliardi. 

«1 Granai - ha spiegato icn 
Enrico Tedeschi, presidente 
della Consulta per i centn 
commerciali della Confcom
mercio. nel corso di una con
ferenza stampa -coniugano la 
grande distribuzione con i ne
gozi specializzati. • Il centro, 
poi, punta a diventare un luo
go d'incontro per i romani, do-

Spallanzani 
Tra sei mesi 
nuovo.reparto 
per Aids..,: ..';" 
*M Aprirà tra sci mesi il nuo
vo padiglione Pontano dell'o
spedale Spallanzani, specializ
zato nella cura dei malati di 
Aids. 1 lavori di ristrutturazione 
affidati alla ditta In.so avrebbe
ro dovuto essere quasi termi
nati, invece c'è stato ancora 
uno slittamento a dopo l'esta
te. Ieri si è svolto un convegno 
per celebrare il ventunesimo 
anniversario dell'ospedale. 
"Da ente ospedaliero a ospe
dale specializzato»: questo il ti
tolo del convegno, al quale 
hanno partecipato tra gli altn 
l'amministratore straordinario 
della Usi Luigi D'Elia e il parla
mentare psi Ralfaele Rotiroti. 
Lo Spallanzani raccoglie un 
terzo dei casi di Aids del Lazio' 
250 nel '91 contro 1201 del Ge
melli e 140 del Policlinico. Al 
termine delle ristrutturazioni e 
della costruzione di una nuova 
ala, dovrebbe passare da 97 a 
380 posti letto. «Ora bisognerà 
sottoporre il progetto per la 
nuova pianta organica alla Re
gione», ha detto ieri la direttri
ce sanitaria Anna Viola. D'ac
cordo per trasformare l'ospe
dale in un istituto di ncerca sia 
il pnmario Giuseppe Visco sia 
il segretario della regionale 
Cgil Giancarlo D'Alessanaro. 

AGENDA 

Due immagini del nuovo centro commerciale «I Granai» 

ve potranno seguire sfilate di 
moda, spettacoli e concerti». 

Il quarto centro commercia
le romano - progettato dalla 
società Alpina, di Milano, e 
realizzato dall'«Architest» - si 
sviluppa su 100.000 inetri qua
drati. I negozi saranno aperti 
su due piani, lumgo due im
maginane strade. Al primo pia
no apriranno i battenti 50 ne
gozi e l'ipermercato, al secon

do, invece, ci saranno altre 
boutique, un fast food e un ri
storante. Il piano terra sarà ri
servato ai 2.000 posti auto, 
mentre nei sotterrani ci sono 
magazzini e garage. Dicci sca
le mobili e tre ascensori - uno 
dei quali arriverà fin sulla ter
razza panoramica - agevole
ranno gli «spostamenti» fra i 
piani. 

Per la prima volta, in questo 

tipo di iniziative, i commer
cianti di via dei granai di Nerva 
sono proprietari dei locali del 
centro. 1 negozi sono costati 
circa 3.800.000 lire al metro 
quadrato. «Si avrà cosi la cer
tezza del proprio futuro - so
stiene Pietro Alfonsi, segretario 
generale della Confcommer
cio - Negli altri centri, di soliti, 
gli affiti mensili lievitano, cau
sando problemi. Roma, co

munque, ha bisogno di una 
politica commerciale che sten
ta a decollare». 

A Roma 70, intanto, la pros
sima inaugurazione del centro 
commerciale ha messo in al- , 
larme gli abitanti, preoccupati • 
dal presumibile vertiginoso au
mento del traffico e dalla vo- ' 
Ionia capitolina di costruire il 
prolungamento di via dell'Au- ' 
tomobilismo - previsto dal pia
no regolatore - 400 metri di '• 
asfalto che taglierebbero in ' 
due un prato, uno dei pochi 
della zona. «Via di Grottaper- •" 
fetta - spiega Fabio Riggio, del i 
Gruppo oasi Roma 70, sigla 
provvisoria di un associazione •' 
nata spontanamente - è già in
sufficiente al traffico locale. È 
un piccola strada a doppio 
senso di circolazione, quoti-

' dianamente intasata. Si dice • 
che il nuovo centro sarà rag

giunto ogni giorno da circa 600 
tir e migliaia di macchina. Per 
snellire la circolazione il Cam
pidoglio, invece di pensare al 
raddoppio di via di Grottaper
fetta, punta al prolungamento 
di via - dell'Automobilismo, • 
cancllando cosi l'ultimo prato 
del quartiere». • . • .»i-

Contro la strada il Gruppo . 
oasi Roma 70 ha raccolto un 
migliaio di firme. Ma nel quar
tiere non tutti sono favorevoli 

' alla proposta degli ambientali- ' 
sti. che negli anni passati han-

' no piantato decine di alberi 
nel - fazzoletto di verde. Un J 
gruppo di abitanti ha infatti 
lanciato un'altra raccolta di fir
me, favorevole al prolunga
mento, - convinti che questi : 
quattrocento metri di asfalto 
snellirebbero notevolmente il 
traffico nella zona. ». " \i -

Terza udienza favorevole alla difesa. L'accusa replica: «Era lucido» 

Guerra tra psichiatri al processo Recchi 
I periti d'ufficio: «Seminfermo di mente» 

-r*. 'Ai 

Un processo che si gioca a colpi di perizie psichia
triche quello a carico di Giorgio Recchi, il costrutto
re che il 22 dicembre 1990 uccise la moglie, Maria 
Vittoria Revedin, nella loro villa all'Olgiata sparan
dole tre colpi di pistola alla testa. 1 consulenti del gip 
sono per la seminfermità mentale. Per i periti del
l'accusa e della parte civile l'uomo era invece luci
do. Rinviato l'interrogatorio dei figli e dell'imputato. 

ANDREA QAIARDONI 

*•" Al processo Recchi 6 
scoppiata la guerra dei periti. 
Una guerra vera: non è in gio- -
co la colpevolezza del costrut
tore, reo conlesso, ma la sua 
capacita di intendere e di vole- -
re quella mattina del 22 dicem
bre 1990, quando uccise con 
tre colpi di pistola la moglie, 
Maria Vittona Revedin. Sano di 
mente o folle? Quattro i profes
sori nominati dalle varie parti 
per dirimere il quesito, quanto 
di meglio offre la piazza in ma
teria di psichiatria e di crimino
logia: Marco • Marchetti per 
conto del giudice per le indagi- . 
ni preliminari, Angelo Fiori per 
la difesa, Giusto Giusti per la 
parte civile e Franco Ferracuti 
per i! pubblico ministero. I pri
mi due sostengono che al mo
mento dell'omicidio il costrut
tore era seminfermo di mente. 

Gli altri due che era lucido. 
La deposizione del profes

sor Marchetti, primo ad essere 
ascoltato in quanto parte «neu
trale», per cosi dire, nel dibatti
mento, ha occupato gran parte 
dell'udienza di ieri, la terza. Ri
spondendo dapprima alle do
mande dell'avvocalo Luciano 
Revel, per la parte civile, e poi 
del pubblico ministero, Anto
nio Marini, lo psichiatra ha 
tracciato le linee che l'hanno 
portato a dichiarare che Gior
gio Recchi nel commettere l'o
micidio si e trovato in uno stato 
di mente tale da comportare 
una capacità di intendere e di 
volere «grandemente scema
ta». Vittima dunque di un grave 
«disturbo di personalità misto -
come è spiegato nella perizia 
del consulente del gip -, com
posto da tratti di disturbo istrio

nico, borderline e narcisistico. 
Un soggetto con peculiari alte
razioni delle modalità di pen
siero, con una concorrente pa
tologia depressiva e con un'in-
telhgcnza al limiti inferiori del
la norma». A quel punto il pm i 
Antonio Marini l'ha incalzato 
leggendo brani della perizia 
firmata dal suo consulente di • 
parte, il professor Franco Fer
racuti, assente giustificato per 
malattia. Il criminologo ha ri
scontrato infatti l'assenza di 
clementi psicopatologici che 
possano giustificare l'infermità 
mentale. E che l'unico ele
mento di un certo valore, ma 
non di valore psicopatologico, 
e nella depressione presente 
in Giorgio Recchi dopo la se
parazione e quel sentimento di 
odio-amore nel confronti della 
ex consorte. Alle contestazioni 
Il professor Marchetti ha oppo
sto un giudizio: «Per me il di
sturbo della personalità è una 
malattia mentale», e stata la di
chiarazione dello psichiatra. 
Dunque alla base c'è un pro
blema di interpretazione me
dica, la minore o maggiore 
gravità in termini assoluti di 
quel disturbo della personalità • 
sul quale gli psichiatri concor
dano. Gli altn due penti saran
no ascoltati nell'udienza di lu
nedi prossimo, ma le loro de
posizioni non dovrebbero spo

stare di molto i termini della 
questione. 

La difesa di Giorgio Recchi 
ha giocato cosi il suo primo as
so, la perizia dei consulenti del 
gip che sposa in grandi linee la 
tesi difensiva: seminfermità 
mentale di un uomo che si è 
trovato a vivere uno stato di 
stress provocato dai dissidi 
con la moglie. Ma gli avvocati 
Carlo Striano e Dano Buzzclli 
hanno altre armi per avvalora
re la loro tesi. Una su tutte: la 
sentenza del tribunale civile 
che nella causa di separazione 
affido al padre, Giorgio Recchi, 
e non alla madre i tre figli della 
coppia, Alvise, Cora e Jacopo. 
In appello il più piccolo, morto 
un anno fa in un incidente stra-

.dale, fu poi affidato a Maria 
Vittoria Revedin. Alcuni tratti 
della linea dell'accusa sono in
vece riassunti nella perizia fir
mata da Franco Ferracuti: 
•L'imputato tenta di avvalorare 
la tesi di temporaneo obnubi
lamento delle sue facoltà criti
che e decisionali. Ciò e con
traddetto tuttavia - rileva il cri
minologo - dal suo ricordo dei 
fatti che appare integro e con
servato e dalla efficacia letale 
della sua azione. Recchi si e di
feso adeguatamente nelle va
rie vicende giudiziarie. Lo stes
so promemoria da lui redatto 

, in carcere 6 la riprova della co
scienza e consapevolezza de-

. gli eventi, nonché del senti-
' • mento di odio per la signora 

Revedin». - e • < 
Prima dei periti erano stati 

• chiamati a deporre tre testimo-
; ni: due medici amici dell'ini-
• putato, che hanno ribadito lo 

stato di stress fisico e morale ' 
•' dell'imputato nei mesi imme-
' diatamente precedenti al delit- • 

to, e Amalia Bozzo, la domesti- ; 
,', ca che aveva prestato servizio 
1 per • Maria Vittoria • Revedin ' 

dall'82 all'86, vale a dire dopo • 
la separazione legale tra i co
niugi e nel perìodo in cui la 

• donna ha vissuto in una de-
!• pendance della loro villa al-
•. l'Olgiata. La donna ha raccon-
, tato una serie di episodi di vio-
. lenza di Recchi nei confronti " 
' della moglie «che era - ha det

to la signora Bozzo - assoluta-
. mente terrorizzata dal marito. 

Era tanto violento che una vol
ta si permise addirittura di 
schiaffeggiarmi ; solo i perchè 
stavo aiutando la signora a . 
portar via alcuni oggetti». Lu
nedi saranno ascoltati i periti e 

', la domestica della famiglia 
> Recchi. Per le deposizioni dei ' 

due figli e dello stesso imputa
to il presidente Santiapichi do
vrà fissare un nuovo calenda
rio di udienze. -

L'odissea fiscale di Maurizio Clarotti, architetto, colpevole di una dichiarazione errata 
Dopo aver pellegrinato per diversi uffici l'uomo ha ceduto e ha «risarcito» il fìsco:: 

«O paghi 1 lira o ti pignoriamo i mobili» 
L'«odissea fiscale» dell'architetto Maurizio Clarotti, 
colpevole di aver sbagliato di una lira una la sua di
chiarazione dei redditi. Immediata la reazione delle 
autorità fiscali: «O paghi lira più multa o ti pignoria
mo i mobili». Il pellegrinaggio nei vari e uffici, infine 
la decisione di sottostare all'ingiunzione. La speran
za è che la stessa solerzia dimostrata verso l'evasore 
di 1 lira possa registrarsi verso i grandi imboscatori. 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• i Questa volta è proprio il 
caso di dirlo: al fisco non sfug
ge nemmeno una lira. A testi
moniarlo è la vicenda che ha 
visto protagonista, o meglio di
re vittima un architetto roma
no, Maurizio Clarotti. L'archi
tetto in questione nel versare i 
soldi delle tasse aveva com
messo un «grave» errore, pa
gando una lira In meno del do
vuto. Cosi, qualche mese più 
tardi, un ufficiale di riscossione 
si è presentato a casa sua, de

ciso a «incassare il debito o pi
gnorare i mobili». 

«Ci ho pensato e ripensato • 
ha detto Clarotti - ma non sono ' 
riuscito a risalire all'inizio di 
questa storia». Il primo proble
ma, ha raccontato, «è arrivato 
a gennaio, con un bollettino 
delle tasse da cui risultava che 
ero in ntardo con un paga
mento. La cifra era consisten
te. Cosi sono corso a vedere di 
cosa si trattava. Dopo un lungo 
pellegrinaggio da stanza a 

stanza,' all'ufficio riscossioni * 
mi hanno finalmente tranquil
lizzato: avevo ragione io, quel
la somma risultava già pagata». 

La storia sembrava finita " 
qui, con il trionfo della buona 
fede del contribuente. Sembra
va, appunto. Ma non era affat
to cosi. Giovedì sera, infatti,", 
dopo una giornata di lavoro, ' 
Maurizio Claroni • ha trovato 
nella buca delle lettere un «av
viso di mancato pignoramento 
per porta chiusa». «Il debito • si 
legge nell'avviso - è di lire 1, al 
quale si aggiungono 9999 lire 
di compensi e 24mila lire di 
spese di esecuzione. In man
canza di pagamento entro cin
que giorni, l'ufficiale di riscos
sione procederà al pignora
mento, ricorrendo, se necessa
rio, all'apertura della porta con 
l'assistenza della forza pubbli
ca». Un provvedimento estre
mo, di solito usato per ripetute 
morosità del contribuente, e 

' comunque per cifre di gran 
lunga superiori. Ma, si sa, que
sti sono tempi straordinari, do-

• ve tutto può accadere. Il «caso 
Clarotti» ne è una riprova. Ma ' 
procediamo nel racconto del-
l'«odissea fiscale». A questo • 

.' punto, lo sconcertato architet
to romano si è trovato di fronte • 
a un bivio: impugnare l'ingiun
zione, forte del riconoscimen-

• to di «corretto versamento» rila-
' sciatogli dall'ufficio riscossio

ni, o fare buon viso a cattivo 
gioco, e pagare la lira con mul
ta incorporata. •• • " • 'Vi. W 

Dopo un giorno di ripensa-
'• mento, l'architetto Clarotti ha 
• infine optato per la seconda • 

soluzione: con un conto cor
rente postale ha saldato il suo 
debito con lo stato. La speran
za è che la stessa solerzia di-

' mostrata dal fisco nei confronti ' 
• dell'evasore di una lira, possa • 

essere riscontrata in casi ben 
più corposi di evasione contri
butiva. • -

@ minima 10 Ieri _ 
^ massima 19 

O o o i il sole sorge alle 6,35 
u b a ' e tramonta alle 18,07 

l TACCUINO I 
Salaam ragazzi dell'olivo. Lunedi alle ore 18, nella sede 
di via di Porta Ardealina 53, si terrà un incontro degli affida
tari romani e degli amici di Salaam. Argomenti in discussio
ne le «Riflessioni sulle nuove prospettive della camoagna e 
l'organizzazione di nuove iniziative». • .'»• — . -
Dopo Maastricht: le responsabilità dell'Italia nella costru
zione europea, le proposte del Pds, il ruolo della sinistra. 
Convegno del Pds lunedi dalle 9 nell'Aula dei gruppi parla
mentari, via Campo Marzio 42. Tra i numerosi interventi, 
quelli di Achille Occhetto, Luigi Colajanni, Giorgio Napolita
no e Alfredo Reichlin. • 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione S. Basilio: ore 17.30 festa del tesseramento (C. 
Leoni). 
Sezione Cesano: c/o Hotel Ricci ore 19 «Pds: l'opposizione 
che costruisce» (C. Tarantelli). • -
Sezione Castelverde: ore 17 incontro con i cittadini (W. 
Tocci-R-Nicolmi). • • 
Il Unione circoscrizionale: c/o Birra Peroni (via Reggio 
Emilia) ore 15.30 proiezione film «Verso sera» (G. Bucci). 
Sezione Finocchio: ore 17 proposte al femminile del Pds -
Tempi delle donne (M. Gramaglie) • - . . .> 
Sezione Portuense Villini: c/o mercato rionale ore 10 
giornale parlato (M. Gramaglia). 
Sezione Laurentlno '38: ore 18 assemblea su proposta di 
legge regionale per vendita case lacp (A Brienza - M. Brut
ti). . , • •• 
Sezione Fiumicino: ore 17.30 assemblea pubblica (G. 
Bozzetto - E. Montino) 
Sezione Spinacelo: c/o mercato nonalc ore 9 giornale 
parlato - festa 8 marzo (C. D'Elia). , 
Sezione Anagnina Tuscolana: ere 17 conferenza di quar
tiere (A. Marroni - A. Battaglia). ' 
Sezione Ottavia Palmarola: ore 10 davanti supermercato 
Conad; ore 16 davanti supermercito Spesa mia «Le donne 
del Pds incontrano le donne del quartiere» (C. lngrao). . 
Sezione Nuova Gordiani: ore 18 incontro delle compa
gne con le donne e i cittadini del quartiere (M. Coscia). , 
Sezione M. Alleata: ore 20 via G Michelotti, lotto F. cena-
incontro su festa 8 marzo (M. Gramaglia). * • • \„, _ 
Sezione Primavalle: ore 17 incontro con le compagne su 
festa8marzo (M.Allocca). . i-1. J-
XIX Circoscrizione: ore 18 apertura del Centro «Non per 
favore ma per diritto» c/o unità di base Monte Mario via Avo
li, 6 (G. Bettini). . • , - . . • 
Avviso: per tutta la durata della campagna elettorale, il 
coordinamento anziani della Federazione romana del Pds 
organizza un centro di iniziativa elettorale presso la sez. Por
ta S. Giovanni. Coloro che volessero organizzare iniziative o 
ritirare del materiale specifico possono telefonare lutti i gior-
nidalle 11 alle 13.30al numero 7011*404. - •> 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO » • -
Unione Regionale: lunedi 9 marzo ore 15 presso Villa Fas-

1 sini è convocata la Direzione regionale con all'Odg: 1 ) cam
pagna elettorale;2) bilancio. \ -- ---• - .• • • ••• 
Federazione Castelli: Albano c/o sezione ore 20.30 le 
compagne s'incontrano in occasione della giornata della 
donna; Pavona c/o scuola sindacale Cgil ore 20 festa del tes
seramento (Tortorici, Cervi). La direzione federale è stata 
spostata a martedì 10 marzo ore 17.30 c/o federazione Ca
stelli. * • . '. . - *> ' • '• • ' ,. '--.-
Federazione Fresinone: in Federazione ore 16 incontro 
dibattito sulle donne del Pds per il rinnovamento della politi
ca (Folisi, Duro); Ausonia ore 17 attivo zona (Migliorelli); , 
Morolo ore 17 Cd (Bianchi); S. Andrea ore 20 assemblea ? 
pubblica (Forte. Migliorclli, Cocorocchio); Torrice ore 20 ' 
assemblea pubblica (Campanari): Vallecorsa ore 20.30 as
semblea pubiica (Folisi). -•'.•<,.' ' ** • 
Federazione Latina; Giulianello ore 17 comizio (Cervi) 
Cisterna ore 16 Centro sociale incontro anziani. Latina ore 
10 Centro sociale incontro anziani. Sonninocase murate ore ' 
20.30assemblea. '» '"- v~- <• •*•-"- , •— 
Federazione Rieti: Casette ore 20 riunione su campagna 
elettorale (Giraldi, Tigli). Toffia presso aula consiliare ore 
17.30 Congresso costitutivo dell'unione intercomunale (Gi- -
raldi, Ferroni, Angeletti). Montopoli presso sala polivalente 
Festa giovani. J - - •.•'1 " -<•'••w 
Federazione Tivoli: Santoresto ore 17 assemblea delle 
compagne. Fiano Romano ore 17.30 apertura campagna 
elettorale zona Tiberina (Fredda; Salvi). Cineto ore 17.30 • 
manifestazione sulle donne (Cipriani). Monterotondo ore 
16.30 centro assemblea iscritti su campagna elettorale 
(Longaroni). Roviano ore 17 assemblea iscritti (Caruso). 
Monteflavio assemblea iscritti ore 20.30 (Gasbarri). Monco
ne ore 16.30 incontro con candidati e giovani del Pds (Pa-
scazzi). Mentana centro assemblea su campagna, elettorale. ,-
Federazione Viterbo: Sutn ore 18 assemblea in sezione • 
(Guadagnini). Vasanello ore 20.30 in sezione assemblea -
iscritti (Pacelli). Caprarola ore 17 inaugurazione sezione '" 
(CapaldicSalbitani). • , -- -

TEATRO PALLADIUM 

GIOVEDÌ 12 MARZO ORE 21,00 

9 ^ 

'> /x n / \ 
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INGRESSO UNICO L 15.000 
Prevendite: 

Orbis-Disfunzioni Musicali-
Magic Sound-Box Office-

Camomilla(Ostia Lido) 
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Funzionari in subbuglio 
Giro di valzer in Comune 
per i dirigenti capitolini 
Cambio al piano regolatore 
Annunciati i primi spostamenti dei dirigenti capi
tolini. Gerace. felice, ha fatto sapere che il diretto
re del piano regolatore Sandro Quarra andrà nel
l'ufficio speciale Sdo. Anche Labellarte (psi) ha 
ottenuto un dirigente vicino al suo partito. «Sfortu
nato» Costi (psdi) che si è ritrovato con un diret
tore di area de. E l'associazione dei dirigenti capi
tolini è già in subbuglio.. 

•H L cominciato il valzer dei 
dirigenti capitolini; la giunta ie-
n, in segretissima riunione, ha 
deciso quali saranno gli spo
stamenti. Ufficialmente, niente 
nomi. Ma, alla fine, l'assessore 
Antonio Gerace. allegrissimo. ' 
ha deciso di potere dire qual
cosa. E, cosi, sono arrivate al
cune conferme e qualche no
vità. Lascia la direzione del 
piano regolatore Sandro Quar
ra. È considerato di «area pds» 
e Antonio Gerace ha sempre 
fatto capire apertamente di 
non esseme "soddisfatto-. San
dro Quarra andrà all'ufficio 
speciale Sdo (strana destina
zione, ora che di Sistema dire
zionale orientale si parla sem- • 
pre meno). Prenderà il suo po
sto un primo dirigente superio
re che già lavora al piano rego
latore, Manlio Cianfrini. <he . 
non è uomo di parte», si felici
tava ieri il de Gerace. , 

Altro spostamento, la 11 ri
partizione, assessorato al Patri
monio, che «perde» il direttore: 
Salvatore Del Vecchio andrà 
alla XV ripartizione, assessora
to all'edilizia privata. Salvatore 
Del Vecchio e di "area de», al 
suo posto arriva un socialista, ' 
il dottor Camillo (adesso lavo
ra nelI'VlII circoscrizione), co
sa che certo non larà dispiace
re all'assessore al patrimonio 
Geraldo Labellarte, socialista. 
Ma come si troverà il de Salva
tore Del Vecchio, spedito all'e
dilizia privata, cioè negli uffici 

del socialdemocratico Robinio 
Costi? Lui, l'assessore, ieri as
sente durante la giunta, non ha 
gradito la novità: «Il sindaco si 
e comportato in modo avven
tato, non si decidono questi 
spostamenti durante la cam
pagna elettorale», ha com
mentato. Non lo ammette, ma 
la De ieri gli ha fatto un picco
lo, grande sgarbo, infilando un 
suo uomo negli uffici, potenti e 
appetibili, dell'edilizia privata. 

Cambia anche il direttore 
della XVI ripartizione (edilizia 
economica e popolare) ; al po
sto del dottor Meccoli arriva 
Ezio Angelozzi, che ora e un 
tecnico della V circoscrizione. 
Sembra in forse anche il diri
gente dell'annona. Manfredi-
no Colino. È arrivato, però, da 
appena due mesi, e improba
bile che alla fine sia nuova
mente spostato. Anche perché 
tra la Dircom (associazione 
dei dirigenti capitolini) e il Co
mune vi 6 un accordo, in base 
al quale non può esserci rota
zione per chi e stato spostato 
da meno di due anni. La Dir
com, comunque, e già sul pie
de di guerra. Le dichiarazioni 
di Antonio Gerace rappresen
tano quantomeno una «man
canza di riguardo», perché la 
comunicazione ufficiale degli 
spostamenti non ha ancora 
raggiunto l'associazione. Che, 
su questo e su altri problemi, 
per lunedi alle 11 ha convoca
to un'assemblea degli iscritti. 

OCA 

Sfilano a Botteghe Oscure D partito di Occhietto a Roma 
donne e uomini della Quercia spenderà 500 milioni di lire 
presenti nelle liste del Lazio e renderà pubblici i bilanci 
Ottimismo in vista del 5 aprile «Lo facciano anche gli altri » 

Il Pds presenta i candidati 
«Resteremo primi a sinistra» 
Ottimisti, con l'obiettivo di far affermare il Pds come 
«forza essenziale e primo partito della sinistra» i diri
genti della Quercia ieri hanno presentato i candidati 
in gara per la Camera e per il Senato a Roma e nel 
Lazio. Nella capitale i democratici di sinistra calco
lano di spendere per la campagna elettorale 500 mi
lioni di lire: «È quanto spende un singolo candidato 
di altri partiti". 

CARLO FIORINI 

fH Non azzardano previsio
ni, ma il loro obiettivo è affer
marsi largamente come primo 
partito della sinistra. I dirigenti 
del Pds di Roma e del Lazio, 
che ieri hanno presentato alla 
stampa i candidati in corsa per 
la Camera e il Senato sotto il 
simbolo della Quercia sembra
no ottimisti. «La lista, che ab
biamo composto dopo una 
consultazione democratica 
che non ha eguali negli altri 
partiti - ha detto il segretario 
regionale Antonello Falomi -, 
rappresenta la ricchezza di 
esperienze della sinistra». E 
non solo quella tradizionale, 
anzi, i dirigenti della Quercia 
mettono l'accento sui nomi 
che rappresentano una con
quista recente, come Paola 
Gaiotti De Biase, cattolica, che 
e presente al numero due, su
bilo dopo Achille Occhctto, 
che nel Lazio sarà il capolista. 
Molti dei 54 candidati pidicssi-
ni in corsa per la Camera e dei 
16 che tenteranno di conqui
stare un seggio al Senato ieri ' 

mattina erano presenti nella 
sala stampa di Botteghe Oscu
re. In prima fila era seduto Ugo 
Veterc, l'ex sindaco che lascia 
il Senato per le liste della Ca
mera, seduta al suo fianco 
Franca Prisco, consigliere co
munale e assessore alla sanità 
nelle giunte di sinistra della ca
pitale. Silenzioso, seduto nelle 
ultime file, Gian Maria Volonté, 
l'attore in lista per la Camera, 
presentato da Antonello Falo
mi come «simbolo deU'impe- , 
gno per la democrazia e la pa
ce del cinema democratico». 
Questa volta, con la preferenza 
unica, tutti sono in corsa, il si
stema delle «segnalazioni» del
la federazione dei candidati da 
eleggere in voga nell'ex Pei 
non funzionerebbe, anzi, cia
scuno è invitato a darsi da fare 
per conquistare più voti possi
bile nel settore del quale 6 
espressione. E il ventaglio del
le candidature copre un ampio 
spettro di sensibilità politiche, 
di settori sociali e di tematiche. 
Dall'ambientalismo con l'indi

pendente Antonio Cedcrna, al 
pacifismo con Chiara Ingrao e 
al mondo del volontariato con 
Augusto Battaglia. Seduti ac
canto c'erano il commerciante 
anti-tangente Paolo Pancino, 
indipendente, e il pidiessino 
Antonello Bianchi, idolo dei 
fiuggini reduci dalla vittoria 
elettorale contro la de di Ciar-
rapico. 
Le donne candidate alla Ca
mera sono 14 (tra loro Mariel
la Gramaglia e Carol Bebé Ta-
rantolìi), e a chi si aspettava di 
più ha risposto la responsabile 
femminile regionale della 

' Quercia, Sesa Amici. «Con la 
preferenza unica troppe don-

. ne in lista avrebbero potuto 

rappresentare una dispersione 
che, tirando le somme, non 
avrebbe premiato - ha detto la 
dirigente -. Abbiamo invece 
voluto puntare su una presen
za qualificata sulla quale con
centrare il voto delle donne». • 
•Sono tutte candidature (orti e 
rappresentative . quelle che 
mettiamo in campo - ha detto 
il segretario romano Carlo Leo
ni -. Sono convinto che tutti 
porteranno un grande contri
buto al risultato elettorale». Se 
questa volta i candidati del Pds 
sono liberi di farsi campagna 
elettorale, ci sono però delle 
regole che tutti hanno sotto
scritto e che impediscono, ad 
esempio, l'utilizzo in proprio 

di soldi. «Tutte le spese eletto
rali - ha detto Falomi - passe
ranno attraverso il partito, e ci • 
sarà la massima trasparenza -, 
sulle cifre che saranno spese e ; 

la loro provenienza». La fede
razione romana ha calcolato 
che spenderà in tutto 500 mi
lioni di lire. «È meno della me
tà di quanto spenderà un solo 
candidato di altri partiti per 
conquistare il seggio - ha detto : 
Leoni -. Chiediamo a tutte le . 
altre forze politiche di rendere 
pubbliche le loro spese, indi
cando la provenienza dei fon- ' 
di». In tutto il Lazio, la spesa 
per la campagna elettorale, se- ' 
eondo i dirigenti della Quercia 
non supererà il miliardo di lire, 

SCUOLE 
PER HOBBY 

• • Da un po' di tempo, due anni circa, è scoppiato il 
boom della natura. Guardate ad esempio il numero di 
escursioni che vi segnaliamo ogni venerdì nella rubrica «U na • 
boccata d'ossigeno»;c'è perfino da rimanere confusi dalla 
quantità di proposte messe ir. piedi dalle associazioni ecolo
giste. E poi arance biologiche consegnate da pony-express, 
un banco di ortaggi esenti da pesticidi al mercato di Campo 
de' Fiori e, infine, una mirìade di negozi che propongono ci
bi naturali ocosmetici non testati su animali. 

Il rischio, in questa «bagarre» di buoni propositi, e di in
cappare nel commerciante in malafede che cavalca l'onda 
dell'ecologico senza troppi scrupoli. Per questa ragione vi 
proponiamo un corso che fornisce nozioni teoriche sulle 
tecniche usate nell'agnco/rura biodinamica e sul ciclo di 
produzione e riproduzione delle piante. Le lezioni sono in- • 
tegrate da incontri pratici, più esattamente da una serie di vi- , 
site ad alcune aziende biodinamiche presenti nella nostra 
regione. • . . . . < • • . ' • 

Agricoltura biodinamica significa «vitalizzazione del suolo , 
conconcimi non chimici (composti cioè da letame vaccino t 
da preparati ottenuti dalle piante), rotazioni di colture pro
grammate, uso di farine di rocce e di macerati vegetali sem
pre per la fertilizzazione del terreno». Il corso, tenuto dagli 
esperti dell'Associazione laziale per l'agricoltura biodinami- < 
ca. terminerà il 7maggio,7ra i titoli assegnati ad alcuni degli • 
incontri vi segnaliamo «La fertilità della terra», a cura di Mar
cello Lo Sterzo, «I cercali nella vita dell'uomo» con Elio Bar- , 
sotti e «Latte e miele», presieduto dall'insegnante Daniele , 
Dallari. -* ;. - • >-r»> 

La quota di iscrizione è di 80mila lire. Le lezioni si tengono 
in via Saliceti, 7. Altre informazioni presso la segreteria del-
l'associcuione aperta dal lunedì al mercoledì (orario 16.00-
19.00) oppure il sabato (10.00-12.00), telefono 5898060.. -, 

Consociato all'Associazione italiana agricoltura biologi
ca, èun negozio che si occupa solo di alimentazione natura
le. Si chiama «La bottega degli antichi sapori» (via dell'Acca
demia Antiquaria, 8 - tei. 5407240) e vende (rutta e verdure 
fresche di giornata che, quotidianamente, arrivano dalle \ 
aziende biologiche sparse nel Lazio. Non solo, qui potrete , 
trovare pane, cereali integrali, legumi, pasta, olio, succhi di 
frutta, soia e derivati. -,*-., • • • . -„„*.... • J ..a»w>»' 

Proprio in questi giorni, e per tutto il mese di marzo, la 
«Bottega degli antichi sapon» organizza dei corsi di alimen
tazione naturale composti da 5 lezioni due ore ciascuna. Le 
lezioni sono integrate, per chi lo vuole, da un corso di ali-
menlazioneper i periodi della gravidanza, dell'allattamento, 
dello svezzamento e prima infanzia. E, a proposito di gravi
danza: l'associazione «Crescere insieme» diretta dall'inse
gnante francese Marie Olivier si propone di aiutare la donna 
prima, durante e dopo il parto attraverso tecniche di rilassa- • 
mento ed esercizi ginnici. Interessante il corso di massaggio 
per il neonato che permette alla neomamma di interloquire ' 
«fisicamente» col proprio bambino, (via Brunacci, 18 - tei. : 
5565133)- - ' ,. -, - . , . ; . .. -, 

«Solo quando rido» in scena al Teatro della Cometa 

Un Simon alleggerito 
AGGEO SAVIOLI 

Solo quando rìdo 
di Neil Simon, traduzione di 
Sergio Jacquier, regia di Alber
to Lionello, scena e costumidi 
Lucio Luccntini. musiche di 
Jacopo Fiastri e Paolo Vivaldi. 
Interpreti: Anna Mazzamauro, 
Carlo • Colombo. Antonella 
Fabbrani. Paola Migncco, Ric
cardo Potizzy Carbonelli, Ste
fano Silvia. 
Teatro della Cometa. 

• • Sotto altro titolo. La signo
ra di marzapane (libero adat
tamento di quello originale), 
questa commedia di Neil Si
mon era stata già rappresenta
ta, a suo tempo, in Italia. Il te
sto nsalc infatti a oltre vent'an-
ni or sono, e si colloca sul ver
sante più «serio» della produ

zione del fecondo scrittore sta
tunitense: dalle parti, diciamo, 
del Prigioniero della seconda 
strada, che e, comunque, ope
ra di maggior peso e respiro. 

In Solo quando rido (ricor
date la vecchia barzelletta?) si 
tratta di Evy Meara. cantante 
sulla mezza età, con molti 
amon e molte sbornie alle 
spalle, reduce da una cura di
sintossicante, e che tenta di ri
costruirsi un'esistenza norma
le. Le sono più di danno che di 
aiuto, in ciò, un paio di scom
binati amici: Jimmy, attore 
omosessuale, spiantato, afflitto 
e affliggente; Toby, bella don
na non più troppo giovane, va
nitosa sino al narcisismo, e 
adesso in crisi coniugale. Fra 
gente simile in giro per casa, 
non sorprende che Evy tenda, 

dopo breve astinenza, a riat
taccarsi alla bottiglia. Ma le va 
ancora peggio se ceica di re
cuperare l'ultimo dei suoi 
amanti, un giovinastro dai mo
di brutali, musicista da strapaz
zo. 

Per sua fortuna, la protago
nista si ritrova tuttavia a fianco 
la presenza premurosa, pa
ziente e comprensiva della fi
glia diciassettenne, Polly. Gra
zie alla quale è lecito sperare 
in un lieto scioglimento della 
vicenda. 

Certo è che la disinvolta re
gia di Alberto Lionello e il lavo
ro degli interpreti puntano, se 
non proprio a sdrammatizza
re, ad alleggerire la materia, 
valorizzandone gli elementi 
comici, del resto più congenia
li al temperamento dell'autore. 
Ne risulta un impasto agrodol
ce, nel complesso abbastanza 

Al Palaexpò in mostra 
la nuova videoart 

PAOLA DI LUCA 

fa* «Quando devo spiegare 
l'arte video a persone che non 
la capiscono - dice Bill Viola, 
uno dei più importanti autori 
di immagini elettroniche - fac
cio un'analogia con la lettera- • 
tura. Dico loro: immaginate un 
mondo in cui le sole [orme di 
letteratura . esistenti siano il 
giornalismo e qualche roman
zo, senza più poesie». A questa 
nuova forma di espressione ar
tistica da cinque anni il Festival 
del cinema di Berlino dedica 
una sua sezione e dall'I 1 al 16 
mar/o le opere più interessanti 
della stagionc'92 verranno ri
proposte al • Palazzo delle 
Esposizioni. Questa rassegna, 
promossa da Comune e Regio
ne e organizzata dall'associa
zione culturale Teorema, e 
una delle iniziative nate nel
l'ambito del nuovo servizio di 
Medioteca pubblica che sarà 
disponibile dalla prossima 

estate, sempre in via Nazionale 
194. 

La videocultura affonda le 
sue radici in un passato molto 
prossimo, quando nel 1963 
Nam June Pajk faceva i suoi 
primi esperimenti. Lo spazio 
che fino a qualche anno fa era 
occupato dai cortometraggi e 
dai film sperimentali e ora ap
pannaggio di questa nuova ar
te visiva. L'edizione del Video-
Fcst di quest'anno ha dato 
spazio, oltre agli Stati Uniti e 
alla Francia da sempre all'a
vanguardia in questo settore, 
all'Europa dell'Est. La mostra 
si articola in sei diverse sezio
ni. La prima e dedicata dedica
ta alla computer grafica e pro
pone una selezione interna
zionale di auton fra cui pascal 
Vuong con Inutsible man in 
blmd love, vincitore del Grand 
pnx fiction a lmagina'91. Per 
ricordare uno dei più eclettici 

documentaristi francesi è in 
programma un omaggio a 
Jean-Louis Le Tacon, di cui si 
vedrà anche Walerproof, affa
scinante filmato di una coreo
grafia eseguita da Daniel La-
rieu. Sotto il suggestivo titolo 
Videoatmosfere vengono pre
sentate le opere di Ève Ram-
boz, Herve Breuil e il bellissi
mo Passaggio notturno di Bill 
Viola. Particolare risonanza in 
Italia ha invece la vidcodanza, 
che è presente alla mostra con 
una specifica sezione nell'am
bito della quale viene presen
tato The sweatlodge di Mike 
Stubbs, fredda stilizzazione dei 
comportamenti umani. Le ulti
me due voci della rassegna 
raggruppano i videomaker 
berlinesi, fra cui Hanno Bac-
the, Knut Gcrwers e Lutz Gre-
gor, e i video italiani, in parti
colare quelli realizzati dalla Ci
nico TV già visti nelle trasmis
sioni di Raitrc Avanzi e Fuori 
orario. 

appetibile. A suo agio nelle ve
sti di Evy, Anna Mazzamauro 
offre la prova d'un registro 
espressivo più ampio, e insie
me più controllato, di quanto 
si potesse immaginare. Gli altri 
eccedono forse nella caratte
rizzazione dei loro personaggi; 
eccezion (atta per Paola Ml-
gneco, che alla figuretta della 
giovanissima Polly conferisce 
una toccante, credibile misura 
umana. Applauditissimi tutti, 
al termine d'uno spettacolo lo
devolmente conciso (meno di 
due ore, intervallo incluso). E 
repliche fino al 29 marzo. 

Anna Mazzamauro In «Solo 
quando rido»; a destra allievi e 

insegnanti della «Spmt» ieri 
mattina in Campidoglio 

Per «Socrate» ventenne 

ERASMO VALENTE 

• I Gli è cara la musica, ha 
compiuto vent'anni, si è pro
curato un pianoforte (un invi
diabile «quarto di coda»), e ha 
festeggiato il compleanno con 
un bel concerto, il primo di no
ve che intende svolgere nelle 
prossime settimane. I venti an
ni sono del Liceo Classico «So
crate», che continua a vivere in 
una baracca prefabbricata 
(tra la via Colombo e la Cir
convallazione Ostiense), co
me se intorno ci fosse un de
serto e non la fioritura d'una 
edilizia anche opulenta. Ba
racca che sia (ma ha dentro la 
civiltà della cultura che non si 
avverte nei dintorni), e un luo
go pubblico, e in esso anche la 
musica ha tutto il diritto - se 
non anche il dovere - di mani
festarsi. È il punto d'intesa tra 
docenti e allievi, con alla testa 
il consiglio di istituto, Gianni 

Villani, il preside, e Pietro Gal
lina che da anni dedica alla 
scuola - docente di cultura 
musicale - la sua passione en
tusiastica. La fine dell'anno sa
rà salutata da uno spettacolo 
d'operetta, allestito con gli stu
denti del «Socrate». . 

Intanto, sono incominciati i 
concerti nell'Aula Magna nien
te affatto intimidita e già, al 
contrario, ben disposta ad es
sere nella zona un punto nuo
vo di riferimento culturale e 
musicale. 

Ila suonato l'altra sera il 
Quintetto Rousscl - giovani di
plomati di Santa Cecilia - alle 
prese con un «unicum» nella 
produzione sia di Mozart che 
di Beethoven. 

Con l'intervento di un piani
sta sono stati eseguiti, infatti, i 
Quintetti per pianoforte e stru
menti a fiato, K. 452di Mozart e 

op. 16 di Beethoven. Splendi
de le esecuzioni. Sono piaciuti 
questi giovani nel cercare il 
senso «centrifugo» della musi
ca di Beethoven, che ha am
piamente consentito di sfog
giare temperamento e bravura 
di ciascuno: la prontezza pre
ziosi! del pianista Luca Saler
no; l'intensità di un suono lie
vissimo dell'oboe di Mauro 
Panzien; la ricchezza timbrica 
di Riccardo Cupini (clarinet
to); il suono pastoso ed ele
gante di Fabio Angelctti (fa
gotto) e l'austero, magico cor
no di Alessio Bernardi. ." ' 

Una rappresentanza di do
centi e allievi ha seguito ed ap
plaudito il ' concerto. Si va 
avanti fino al 14 maggio. Per il 
mese corrente, gli appunta
menti sono con il fisarmonici
sta Vladimir Kallistov, con il 
jazz e con il pianista Mario 
Germani, nspctlivamcn'.* il 12, 
I8e24sempreullel8. , 

A «Le Salette» 
L'Arcicoso 
Baga* 
e la noia 
• • Una stanza, due uomini, 
una pianta. Protagonista «la 
noia» che troneggia e guida la 
«non vita» dei due personaggi. 
L'Arcicoso, ovvero il re, e Baga 
il suo ministro hanno un'ora di 
tempo per giocare, travestirsi e 
raccontarsi. Ma soprattutto per 
non affrontare la realtà che 
tanto spaventa l'Arcicoso. Si 
annoiano, non hanno desideri 
o speranze. Apatici, inetti, ten
tano di volta in volta di imma
ginarsi protagonisti di imprese 
che siano all'altezza di un re, 
ma niente. Accennano a fatti 
di cento anni prima come fos
sero di ieri, fissano con preci
sione la durata del gioco, che a 
loro dire non e divertente, ma 
solo svago. La chiusura al 
mondo estemo spinge i due a 
vivere un rapporto di dipen
denza morbosa che lega l'uno 
all'altro senza via di scampo. 

Baga è ministro, 'fratello, 
amico. Si prende cura del re e 
del suo governo e qualche vol
ta sogna di sedere sul trono. Si 
chiedono continuamente «che 
cosa si potrebbe inventare», fa
cendo molta attenzione affin
chè «la voglia», quella che san
no essere la molla per uscire 
dal senso di inutilità che li op
prime non abbia la meglio. 
Unico elemento certo del tem
po che passa inesorabile e 
spietato 6 la grossa pianta che 
vivo e divide con i due protago
nisti la stanza. Giocano e si ri
petono da sempre, «costretti» 
al ruolo spettante a ciascuno, 
perchè nulla cambi, ma tutto 
sia studiato in modo tale da 
apparire «verosimile». . " •• ,. 

Ad un certo punto la noia 
cede il posto alla malattia, alla 
paura, il re e Baga si preparano 
per quello che sarà l'ultimo 
gioco proprio quando l'entu
siasmo, o se vogliamo, l'illusio
ne di un cambiamento sta per 
arrivare. Ma quando il gioco 
sta per diventare realtà, «quan
do si ha voglia della vita» come 
dice il re «si muore come cani». 

Scritto da Robert Pingct per 
la regia di Salvatore Santucci, il 
ruolo del re è interpretato da 
Vincenzo Stango, quello di Ba
ga da Dino Ruggiero. L'«Arci-
coso»resterà in scena al teatro 
•Le salette» fino al 22 marzo. 

• OSa.Tu. 

La «Spmt» 
ha conquistato 
il Mgorìfero 

LAURA DETTI 

IM Tre anni di lotte e richie
ste fortunatamente non gettate 
al vento: la Scuola popolare di ' 
musica di Testacelo ha ottenu
to finalmente l'assegnazione 
dell'ex frigonfero. Ieri mattina ' 
l'assessore Labellarte ha pre
sentato alla Giunta comunale 
una memoria per far autoriz
zare la cessione di questa par
te dell'ex Mattatoio alla Spmt. 
La Giunta ha accettato la ri
chiesta e cosi la Scuola, sfratta- • 
ta dall'antica sede di via Galva- . 
ni, avrà un nuovo luogo per le • 
sue attività. «Lunedi avremo le ,"• 
chiavi del frigorifero - ha detto 
Pietro Grignani -. Qui nella 
Scuola e scoppiata un'euforia ' 
incredibile. C'è gente stesa per 
terra, altri eh''urlano...». 

Un grande passo in avanti, . 
quindi. Ma non il definiUvo. 
Ora la Scuola dovrà trovare i fi
nanziamenti per realizzare il 
progetto (già pronto da tem
po) di ristrutturazione del fri
gorifero che, rimasto inuulizza-
to per tanti anni, è ormai in 
uno stato di avanzato degrado. 

Ieri mattina la Scuola, per 
continuare a far sentire la sua 
voce e per assicurarsi che il 
Comune non dimenticasse gli 
impegni presi, aveva organiz
zato un sit-in musicale sotto le * 
finestre del Campidoglio. Una , 
vera screnata ai componenti ;-
della Giunta per tenere ben -
sveglia la memoria di tutti. La 
banda della Scuola, i musicisti . 
e il coro si sono incontrati ver
so le 10.30 nel piazzale del 

Campidoglio dopo essere par
titi, scaglionati in gruppi, dalla 
sede di Testacelo, llcopioncdi 
questo nuovo intervento musi
cale è stato più o meno quello 
che aveva guidato la manife
stazione di domenica scorsa, 
quella che, insieme agli inter
venti della stampa, ha smosso 
le «acque comunali» in modo 
determinante. Il gruppo che ha • 
animato questa nuova protesta 
musicale era più modesto -
(una cinquantina di persone) • 
di quello che aveva partecipa- • 
lo al corteo per l'«assedio del ' 
fngorifero», ma non meno bat
tagliero. All'inizio qualche pic-

• colo ostacolo da superare (i 
vigili che chiedevano l'autoriz- -

. zazione per l'esecuzione del. 
concerto), ma poi la manife
stazione si è svolta come previ-

. sto. I musicisti, il coro e i porta
tori dei cartelli di protesta si so
no sistemati sotto le finestre • 
del Campidoglio e hanno pre
sentato «L'assedio al frigorife- • 
ro», il brano scntto per questa 
occasione, in cui si accusa La
bellarte eli aver messo l'arte da 
parte e in cui si esorta Batti-

' stuzzi a non fare il gioco degli 
• struzzi. L'intervento è riuscito, 

tanfo che l'assessore Labellar
te ha dovuto chiedere ai musi
cisti di abbassare il volume, 
perchè . altrimenti la Giunta 
non riusciva a discutere. La 
Scuola si è allora spostata un 
po' più in là, ma con la stessa 
forza ha «suonato» le sue ri
chieste. . . 
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TELEROMA 56 
O r » 16 .30 C a r t o n e - G o r i l l a Fo r 
c e » . 18 T e l e f i l m « A g e n z i a 
R o c k l o r d - , 1 9 . 3 0 T e l e f i l m « G i u 
d i c o d i n o t t e » , 2 0 T e l e f i l m 
« B o o m e r - , 20 .30 F i l m - I B a c c a 
n a l i d i T i b e r i o » , 22 .30 II d o s s i e r 
d i T r 56, 23 C o n v i e n e f a r b e n o 
l ' a m o r e . 2 4 F i l m « D ' A n n u n z i o » . 
1.45 II d o s s i e r d i Tr 5 6 , 2.1S T e 
l e f i l m « G i u d i c e d i n o t t e » 

G B R 

O r e 17.30 D i a g n o s i , 18 .15 R u 
b r i c a - A r c o b a l e n o - , 18.45 I n 
c o n t r i r o m a n i . 19.27 S t a s e r a 
G b r 19.30 V i d o o g i o r n a l e . 20.30 
F i l m « L a d o n n a d e l l a d o m e n i 
c a - , 22 .45 C a l c e t t o l a n d i a , 0.30 
V i d e o g i o r n a l e e d i z i o n e n o t t e 
1.30 R u b r i c a c o m m e r c i a l e 2.00 
S e r a t a in b u c a 

TELELAZIO 
O r e 2 0 . 1 5 N o w s s e r a 20.35 T e -
l o t i l m - I R o u s l o r s - 21 .45 T e l e 
f i l m « C o d i c e r o s s o f u o c o » . 
22 .50 A t t u a l i t à c i n e m a t o g r a f i 
c a . 23 T o l o f l l m « M a g o M e r l i 
n o - , 23.35 N e w s n o t t e . 23.45 
R o m a c o n t e m p o r a n e a . 0.45 
F i l m « O m b r e r o s s e » , 2 .20 N e w s 
n o t t e 

^'fiOMA 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 
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VIDEOUNO 
O r e 8 R u b r i c h e de l m a t t i n o , 
13.30 T e l e f i l m 14.15 T g n o t i z i e 
e c o m m e n t i , 15.30 R u b r i c h e d e l 
p o m e r i g g i o , 18.45 T e l e n o v e l a 
« B r i l l a n t e - , 19 .30 T g n o t i z i e e 
c o m m e n t i 20 .30 F i l m «S f i da s u l 
( o n d o - 22 .30 M e d i c i n a e d i n 
t o r n i 23 R u b r i c h e d e l l a s e r a , 1 
T g n o t i z i e e c o m m e n t i , 1.20 V i -
d e o l n o t t e - F i l m n o n s t o p 

TELETEVERE 
O r e 18.55 « E f f e m e r i d i - , 1 9 S p e 
c i a l e t e a t r o , 19.30 I fa t t i d e l 
g i o r n o . 20 II g i o r n a l e d e l m a r e 
20.30 F i l m « A r s e n i c o e v e c c h i 
m e r l e t t i » , 22 .15 L i b r i o g g i , 23 .40 
B i b l i o t e c a a p e r t a , 2 4 I ta t t i d e l 
g i o r n o , 1.00 F i l m « L a v i t a ò m e 
r a v i g l i o s a » , 3 F i l m «Il m a g o d i 
O z -

TRE 
O r e 15 F i l m « L a g r a n d e c i t t a - , 
16 .30 F i l m « A r s e n i c o e v e c c h i 
m e r l e t t i - , 18 T e l e f i l m « A r s e n i 
c o e v e c c h i m e r l e t t i - , 19 C a r t o 
n i a n i m a t i 19 .30 D i e t r o l e q u i n 
te d i « T e x - , 20 .30 T e l e f i l m « C a 
s a C a p o z z i » . 21 F i l m - C a n z o n e 
d a m o r e » . 22.30 T e l e f i l m - N e r o 
W o l f o - , 23.30 T e l e f i l m - L o s c e 
r i f f o d e l S u d » 

PRIME VISIONI I 

ACADEMYHALL L 10000 Prova schiacciante di W Petorscn, con 
ViaStamira Tel 426778 T Berengor.G Scacchi-G 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

A0MIRAL L 10 000 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Stone, con-K Coslner K Bacon • DR 

[1515-19-22 30) 

ADRIANO L 10 000 O La famiglia Addami di B Sonnen-
PiazzaCavour 22 Tel 3211896 leld conA Huston.R Jul ia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 
ViaMerrydelVal ,14 Tel 5880099 

O Oellcatetsen di Jounet e Caro, con 
D Pinon, M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 10000 Scacco mortala di C Schonkel. con C 
Tel 5408901 Lambert,D Lane-G(1530-17 50-2005-

22 30) 

AMERICA L 10000 Paura d'amara di G Marshall con A 
Via N del Grande. 6 Tel 5816168 Pacino. M Ptoitfor-SE 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Thelma a Loulte di R Scott, con G Da-
vis-DR (17 15-20-22 30) 

ARISTON L 10 000 Scacco mortala di C Schonkel. con C 
Via Cicerone, 19 Tel 3723230 Lambert.D Lane-G(153O-175O-2005-

22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 10 000 
Tel 8176256 ' 

Fino alla fin* dal mondo diW Wenders 
(16-1915-22) 

ATLANTIC L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Irato di C Verdone, con M Buy-BR 

; (1530-17 50-20-22 30) 

AUCUSTUS 
C s o V Emanuele 203 

L 10 000 SALA UNO Imminente apertura 
Tel 6875455 SALA DUE n Ombra a nebbia di W 

Alien, con J Foster, Madonna, J Mal-
kovlch (16-1735-1910-2045-22301 

BAR8ERINI UNO L 10 000 II principe dalle marea di 8 Stroisand, 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 conB Streisand.N Nolte-SE 

- . (15-17 40-2005-22 30) 
(Ingresso solo a mz lo spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 O Tacchlaaplllodi P Almodovar, con 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 V ASrtl (15-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

3ARBERINITRE L 10 000 Trust -Fidati di H Hartley, con A Shelly 
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 . 11550-1810-2015-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

CAPfTOL L 10000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Via G Sacconi, 39 Tel 3236619 Stone. con K Costner.K Bacon -DR 

(1515-19-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capramca. 101 

L 10000 
Tel 67D2485 

L'attro delitto di e con Kenneth Brana-
g h - G (16-1810-20 20-22 30) 

CAPRAMCHETTA 
P.za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

UTZdiG Sluizer.conA Muoller-Stahl 
(1630-18 30-20 30-22 30) 

CIAK L 10000 D Capa Faar - Il promontorio dalla 
ViaCassla,692 Tel 3651607 paura di M Scorsesi), con fi Do Niro. 

N Nolte. J Lange 
(15 30-18-2010-22 30) 

COLA 01 RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato di C Verdone,conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

DEI PICCOLI L 6 000 Bianca «Berme nella terra dal canguri 
Via della Pineta. 15 Tel 8553485 < d i M GaBrleloH 8utoy-DA(15-16 20-

- 1740-19) 

DIAMANTE -
ViaPrenestina.230 

L.7000 
Tel 295606 ' 

Nlghtmer»$.UH-adiR Talalay-H 
(16-22 30) 

EDEN ' L 10000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel 6878652 

i I Omore'e nebbia di W Alien, con J 
Foster, Madonna. J Malkovich 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

EM8ASSY 
Via S toppami 

L 10000 
Tel 8070245 

Malo Groaeo di J . MacTiernan, con S 
Connery (1615-18 35-20 30-22 30) 

EMPIRE L 10000 
Viale R Margherita, 29 Tel 8417719 

• Capa Faar - Il promontorio dalla 
paura di M Scorsese, con R deNiro.N 
Nolte, J Lango (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 
VledeH'Esercito.44 

L. 10 000 
Tel 5010652 

Coli lan tutta di T Brass-E 
(15 30-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L. 8.000 
Tel 5812884 

O Un medico, un uomo di R Halnes, 
conWHur t -DR (16-1820-20 20-22 301 

ETC4LE L 10000 O JFK. Un caso ancora aperto di O 
Piazza in Lucina, 41 Tel 8876125 Stone, con K Costner.K Bacon -DR 

(15 15-19-22 30) 

EURCiNE L. 10 000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
ViaLiszt.32 Tel 5910986 Stone,conK Costner.K Bacon-DR 

(14 45-18 20-2145) 

EUROPA L 1 0 000 O La lamlglla Addama di B Sonnen-
Corso d'Italia, 107/a Tel. 8555736 feld, con A Huston.R Jul ia-BR 

- (16-1825-20 25-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
ViaB V del Carmelo. 2 Tel 5292296 -

FARNESE 
Campo de'Fior i 

L 10000 
Tel 6864395 

Mato Grosso di J MacTiornan. con S 
Connery (16-1810-20 20-2230) 

Fino alla Une dal mondo di W Wenders 
(1715-12 45-22 30) 

FIAMMA UNO L 1 0 0 0 0 O Maledetto II giorno che f ho Incon-
Via8issolatl ,47 Tel 4827100 tratodIC Verdone.conM Buy-BR 

(15 30-18-2015-2230) 

FIAMMA DUE L10COO O Dellcataaaen di Jeunet e Caro, con 
ViaBissolati,47 Tel 4827100 D Pmon.MLDougnac -BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere. 244/a Tel 5812848 

O Maledetto II giorno che f ho Incon
trato di C Verdone.conM Buy-BR 

(15 45-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 O Pensavo tosse amore e Invece ara 
Via Nomentana, 43 Tel 8554149 un calasse di e con Massimo Troisl-BR 

(16-18-2010-2230) 

GOLDEN L I O 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
ViaTaranto.36 Tel 7596602 * tralodiC Verdone.conM Buy-BR 

(1530-17 50-20-22 30) 

GREGORY L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Ineon-
Vla Gregorio VII. 180 Tel 6384652 trito Oi C Verdone, con M Buy - BR 

(1530-17 50-20 10-2230) 

HOUOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

O Tacchi a iplllo di P Almodovar con 
V Abnl (15-17 40-20-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Robin Hood principe dei ladri con Ke-
vinCostner (1630-19 30-22 30) 

KING L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
VlaFogliano.37 Tel 8319541 tratodiC Verdone.conM Buy-8R 

(15 30-18-20 15-22 30) 

MADISON UNO L 8 000 . Prova schiacciante di W Petersen, con 
ViaChiabrera, 121 Tel 5417926 T Berenger.G Scacchi-G 

-116 15-18 20-20 30-22 30) 

MADISON DUE L 8 000 O Pensavo loaaa amora a invece era 
Via Chiabrera. 121 Tel 5417926 un calasse di e con Massimo Troisi • 

BR (16-18 10-20 20-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Mediterraneo di G Salvatores, con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 
ViadelCor30 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Malo Grosso di J McTiornan, con S 
Connery (1615-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

I ] Lanterne rossa di ZhangYimou 
(1545-18-2015-22 30) 

MISSOURI - L 10 000 O Rapsodia In agosto di A Kurosa-
ViaBombell i .24 Tel 6814027 wa conf i Gere.S Murase-DR 

(16 20-18 30-20 30-22 30) 

MISSOURI SERA L 10 000 O Rapsodia In agosto di A Kurosa-
ViaBomoelll.24 Tel6814027 wa,conR Gero.S Murase-DR 

(16 20-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10 000 L I Cape Faar • Il promontorio della 
Via delle Cave, 44 Tol 7810271 paura di M Scorsese con R Oe Niro 

N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

NUOVOSACHER L 10000 L I GarageDemydi A Varda(1545-18-
(LargoAsclanghi 1 Tel 5818116) 2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10 000 I I Ombre e nebbia di W Alien c o n j 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596668 Foster, Madonna, J Malkovich 

(1520-17 15-19-2045-22 30) 

PASQUINO L 5 000 
Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 

Shattered • Prova schiacciarne (Versio
ne inglese) (16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tol 4882653 

Cosi tan tutte di T Brass-E 
(1510-17-1840-20 30-22 30) 

OUIRINETTA L 10.000 Tutte le mattine del mondo di A Cor-
Via M Minghotti.5 Tel 6790012 noau, conG Dopardiou 

(15 50-18-2010-22 30) 

REALE L 10 000 f i Capa Faar • Il promontorio della 
Piazza Sonnino Tel 5310234 paura di M Scorsese, con R De Niro 

N Nolte J Lange [15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L 10000 
Tel 6790763 

. LantemeroasediZhangYimou 
(1545-18-20 15-22 30) 

RITZ L 10 000 II principe della marea di 8 Streisand 
Viale Somalia, 109 Tel 837481 con B Streisand N Nolte-SE 

(15-17 30-20-22 30' 

RIVOLI L 10000 f j Ombre e nebbia di W Alien con J 
Via Lombardia, 23 Tel 4680683 Foster, Madonna, J Malkovich 

(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Quando eravamo represil di P Ouar-
Via Salaria 31 Tol 8554305 tulio, con A Gassman, L Lanie Della 

Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto. 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Cosi lan tutte di T Brass-E 
(1530-17 20-18 55-2040-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Zuppa di p e i » di F Infascelli, con P 
Nolret (1615-18 20-20 25-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 10000 Scacco mortale di C Schonkel, con C 
Tel 8831216 Lambert. D Lane -0(15 30-17 50-20 05-

22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGal laeSidama,20 Tel 8395173 

O La famiglia Addami di 8 Sonnen-
(cld.conA Huston.R Jul ia-BR 

(16-1825-2025-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 

ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

O A proposito di Henry (16-21) 

CARAVAGGIO 
Via Paisiollo 24/B 

L5000 
Tol 8554210 

Fievel conquista II West (16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 5 0 0 0 
Tel 420021 

Scelta d'amore (16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5 0 0 0 
Tol 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L4000-3 000 
Tel 4957762 

La Flammllerala di Aki Kaunsmaki 
(16 15-17 50-19 25-21-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

Chiedi la luna di G Piccioni 
(1630-22 30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Susiurri e grida (16). 
Vampata d'amore (18), Il posto delle 
tragole (20). L'occhio del diavolo (22) 
Sala "Chaphn" Uova di garofano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faa DI Bruno 8 Tel 3721640 

Nascita di una nazione • 1* e 2" parte 
(18 30). Cane andaluso; Entracte (22). 
Metropolla (23), Film di George Melles 
(0 30) 

BRAN CALE ONE 
(Ingresso a sottoscrizione) 

ViaLevanna.11 Tel 899115 

Non pervenuto 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia, 34 Tel 70300199-7822311 

Addio isola mia di Y Yamada (19), Uo-
min ld lD Porrle (PVj 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Salo A TI Lanterne rosse di Z Ylmoy 
(16-1810-20 20-22 30) 

Sala 8 Sta termo, muori e r i luc i t i di V 
Kanovski (17-18 50-20 40-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel 4885465 

Sala Rossellini per la retrospettiva ci-
nematogralica di P P Pasolini II Deca
meron (16 30) I racconti di Canterbury 
(18 30). Il flore dalla Mille a una Notte 
(20 45)segulràLesequenzelnedlte Al
le 2115 Una disperata vitalità recital di 
Laura Beni testi di Pasolini (2115) 

POLITECNICO 
ViaG BTiopolo.13/a 

L'Incredibile e triste storia del cinico 
Rudy Caino ovvero: diciassette di E 
Caria (19-21-22 45) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L6000 
Tel 9321339 

Paura d'amare (15 30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti. 44 

L 10000 
Tel 9987996 

La lamlglla Addama 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON 
Via Consolare Latina 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SataDeSica Coli f in tutti 
Tol 9700588 (1545-18-20-22) 

SalaCorbucci O Tacchi a spillo 
(1545-18-20-22) 

Sala Rossellini O Maledetto II giorno 
che t'ho Incontrato (1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone O JFK. Un caao 
ancora aperto (1545-18-20-22) 
Sala Tognazzi L I Capa Faar - Il pro
montorio della paura (15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Scacco mortala 

(15 45-18-20-22) 

L 10 000 SALA UNO D Cape Faar • Il promon-
Te. 9420479 torio della paura (16-1810-2020-22.30) 

SALA DUE II principe delle maree 
(15 30-17 50-2010-2230) 

SALA TRE O JFK. Un caso ancora 
aparto (1530-1845-22) 

L 10 000 
Tel 9420193 

O Oellcatessen [16-1810-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tol 9364484 

Nlghtmaro6. Lallne (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale l 'Magg io 86 Tel 9411301 

Cosi fan tutte 
(1530-1720-18 55-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 0 0 0 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001688 

Nigtmare6.Laflne (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlmi 

L 10000 
Tol 5603186 

L'altro delitto (1615-1815-20 15-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

O JFK. Un caao ancora aperto 
(1545-19-22 30) 

SUPERGA 
V le della Marina 44 

L 10000 
Tol 5672528 

O Cape Fear - Il promontorio della 
paura (16-18 05-2015-22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L 7 0 0 0 
Tol 0774/20087 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 6 000 T I Garage Demy 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(18 30-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Matteotti. 2 Tel 9590523 

Cosi lan tutte 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v i a L A q u i l a . 74 - Te l 7 5 9 4 9 5 1 . M o d e r n e f l a , P z z a d e l l a R e 
p u b b l i c a , 4 4 - T e l 4880285 . M o d e r n o , P z z a d e l l a R e p u b b l i c a , 45 • 
T e l 4680285 . M o u l l n R o u g e , V i a M C o r b i n o , 23 - T e l 5562350 . 
O d e o n , P z z a d e l l a R e p u b b l i c a , 48 - Te l 4884760 . Puasycat , v i a 
C a i r o l i . 96 - T e l 446496 . S p l e n d i d , v i a P i e r d e l l e V i g n e , 4 • Te l 
620205 . U l isse , v i a T l b u r t m a 3 8 0 - T o l 433744 . Vo l turno , v i a V o l t u r 
n o . 3 7 - T o l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mel imi 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A Al le 20 45 Chi ruba un pie
de è fortunato in amore di Dario 
Fo con la Comp del le Indie Re
gia di Riccardo Caval lo 
Sala 6 Riposo 

AGORA 80 (Via del la Penitenza 3 3 -
Tel 6896211) 
Al le 21 II Teatro popolare di Mes
sina presenta II buco di Mass imo 
Navone Con F Slramel i S Sci-
mone. D Sassoon Regia de l l 'au
tore 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlar i , 81 -
Tol 6868711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Al le 21 Gran gale prosa, r ivista, 
var ietà con l inaio a sorpresa, 
scri t to o diretto da C D'Amico 
Con N Bengala. M Montagna, E 
Torr i F Fantozzl, F Capezzono. 
F Ol lv loro. M Carol lo, G Dal Ma-
so 

ARGENTINA (Largo Argent ina, 52 -
Tol 6544601) 
Al le 21 PRIMA II Teatro d i Roma e 
il Teatro Biondo di Palermo pro
sentano Adelchi di A Manzoni 
Con A Foa, s Lombardi P Zap
pa, MUlas regia d i F Tiozzi 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande ,27 -Te l 5898111) 
Vodl spazio «Per Ragazzi» 

ARGOT TEATRO (Via Natale dol 
Grande, 21 -Te l 5898111) 
Al lo 21 15 Francosca Roggiam in 
Non è Francesca d i P T Cruclani 
L Er i t re i , F Reggiani Reola di 
Paola Tiziana Cruciani 

ATENEO (Viale del le Scienze 3 -
Tol 4455332) 
Al le 17 30 II Mlaantropo da Mol le
rò al le 19 30 II padre da Str ind
berg al le 21 30 Alcestf da Euripi
de Tre studi d i drammaturg ia a 
cura di W Pagl iaro e P Moll terni 

BEAT 72 (Via G G Bel l i . 72 • Tol 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apol lonia 1 1 / A -
Tol 5894875) 
Al le 21 Antonio Sal ines in Provaci 
ancora Sam di Woody A l ien , con 
F Bianco. F Fraccascia. P Panet
t ier i , D Scarlatt i . A Lastroni 

BLITZ (Via Meucclo Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tol 732304) 
Vodl spazio Jazz • Rock - Folk 

CATACOMBE 2000 (Via LaOlcana. 
4 2 - T e l 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270-6765879) 
Al le 17 e al le 21 15 Ente Teatro 
Cronaca presenta Sufi d i G Cal
co Con M Bifano, M Ruffo, S 
Somma 

COLOSSEO (Via Capo d Alr lca 5'A -
Tel 7004932) 
Al le 21 15 Amore i l L judmi la Pe-
trusevskaja, con A M Lol iva, M 
Caprio, I Martel l i Regia d i Toni 
no Pulci 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Afr ica 5 / A - T o l 7004932) 
Al le 21 15 Casi di bambole di R 
Gal l i , F Si lvestr i Con B Massett i . 
S Brog l . P Gatti Regia d i C Boc-
CACC ini ? 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Al le 2130 Ribes Grafia d i V 
Amando la con G Mosca, D To
sco, G Rosati, R Capi tani , L Cc-
dispot l , M Luly. M Giovannett i 
Regia d i M Luly 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabagl la, 
4 2 - T e l 5744034) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Te l 6540244) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Te l 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cel lo 4 - T e l 6784380) 
Al le 21 Anna Mazzamauro in Solo 
quando rido d i Neil S imon C o n C 
Colombo, A tabbr ianl , R Pollzzi 
Carbonel l l P Mlgneco S Si lva 
Regia di Alberto Lionel lo 

DELLE ARTI (Via Sici l ia, 59 - Tel 
4816598) 
Al le 17 e al le 21 II Teatro Popolare 
di Roma presenta Agamennone 
di Vit tor io Al f ier i C o n A Innocen
ti P Nul i . F Pannul lo, E Fanucci 
Regia di Adr iana Innocenti 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300-8440/49) 
A l le 17 e al le 21 La lettera di mam
ma d i Poppino De Fil ippo, con Al
do Gluftré 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
9171060) 
Al le 21 15 Mago Clccillo un po' 
ruffiano ... un po' mandrillo con 
Mar iano DI Mart ino 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Al le 21 C'era navorta in Trasteve
re d i S Nlcodomi con In Comp La 
Faretra R o g i a d I S Nlcodomi 

DUE (Vicolo Due Macel l i 37 - Tol 
6768269) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 - Tol 7013522-
9340506) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Atnca 32 -
Tol 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel 
4882114) 
A l l e20 45 (abb C/4)Toalro Carca-
no Comp Lavla presenta E Mon-
tesano in L'uomo, la boatta e la 
virtù di L Pirandel lo Con L Mar i 
noni P Biondi Regia di G Lavla 

EUCLIDE (Piazza Eucl ldo 34 /a -Te l 
6082611) 
Al le 21 La Compagnia Toatro 
Gruppo presenta Cabarettlamocl 
aopra scherzo In due arti d i Vito 
Botfoli Regia di Vito Buffoli 

FLAIANO (Via S Stofano dol Cacco. 
15-Te l 6796496) 
Al le 21 recital In tre tempi di Fran
co Cantano 

FURIO CAMILLO (Via Camil la 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via del lo Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Al le 17 e al lo 21 Mi l louno in col la
borazione con II Festival del Fe
stival di Viterbo prosenta La cena 
delle beffe di Sam Benel l i Con L 
Buzzanca, R Vannuccini M 
D Abbraccio Regia d i R Vannuc-
cini 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tol 
5810721/5800989) 
Al le 22 30 Landò Fiorini In Non 
c'era una volta l'America scri t to e 
diretto da Ferruccio Fantono, con 
Giusy Valer i Carmine Faraco e 
AlessandraIzzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Al lo 21 
Ciak 84 Artset presenta Specie 
d'Incontri - Omaggio a Georges 
Perec e Raimorid Oueneau con G 
Riposati , D Spinel la M La Rana 
L Dresda A Pizzul lo 
SALA TEATRO Riposo 

SALA CAFFÉ' Alle 21 II Bagatto 
Flambé presenta Sotto II sole di 
notte spettacolo comico con F 
Cocchineln E Scarpel i .E Serra 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /A -Te l 4873164) 
Al le 19 30 e al lo 22 30 Ieri, oggi e 
romani di D Verde C Saint Just I 
Cantafolk E Berera L DI Mauro 
Al pianoforte F De Matteo 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo, 1 -
Tol 5817413) 
Riposo ' 

LA SCALETTA (Via del Col legio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Sala B Dal 10 febbraio al 15 mar
zo Stage di recitazione. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani le, 
14-Te l 6833867) 
Al le 21 La Bottega del le Minuzie 
prosenta Arclcoao d i R Pinget 
ConV Stango, O Ruggiero Musi -
cho di A Petratti regia di S San
tucci 

MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/C 
-Te l 3223634) , 
Alle 21 La Compagnia Teatro Ar t i 
giano presenta L'arte della com- ' 
media di Eduardo Oe Fil ippo Con 
P Longhl O Petruzzl M DI Fran
co G Silvestr i P Gattini T Mi la
na 
Al le 22 45 Rodolfo Laganà in Gon
ne di Cruclani Papaleo Laganà 
Con R Papaleo 

META TEATRO (Via Mamol l , 5 - Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tol 485498) 
Alle 16 45 e al le 21 (2° venerdì) Il 
gioco delle parti di Luigi Pirandel
lo Con P Bonacel l l C Scarpina, 
G Garko Regia d i Beppe Navei lo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabr iano 
17-Te l 3234890-3234936) 
Al le 21 Lopez-Marchesini-Solen-
ghi in In principio era II trio. 

OROLOGIO (Via do Fi l ippini . 17/a -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ'TEATRO Al le 21 30 
Comp Teatro Inslabilo presenta 
Finale di partita d i S Beckett Con 
J Balocchi V Preziosa M Mi
cheli W Tull i Regia di G Leonet-
tl 
SALA GRANOE Al le 21 La Comp 
Teatro I T presenta Domeniche di 
R Traboschi Con E M Modugno 
R Paladino N Pistoia. R Stocchi, 
A Voce Regia d i P E Landi 
SALA ORFEO (Tol 6548330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale, 194-Tol 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 2 0 - T e l 
8083523) 
Al le 21 30 (S/1) Paaaaggl dopo la 
battaglia di e con David F iondino 
Con Mar io Baratto Tommaso S i -
natra e ospit i a sorpresa Ult imo ' 
tre ropl icho 

PICCOLO ELISEO .Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Al le 17 e a l le 21 Umberto Orsini In 
Il nipote di Wittgenstein d i Tho
mas Bernhard con Valent ina 
Sporl l Regia di Patrick Gulnand 

POLITECNICO (Via G B Tlopolo, 
13 /A-Te l 3611501) 
Al le 21 Erodlade di Giovani-i To-
storl con Raffaella Boscolo Regia 
di AntonioSyxty 

QUIRINO (Via Mlnghoff i 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Al le 20 45 (TS/3) Il Toatro Stabi le 
di Parma e Immaginando s a s 
presentano Giul iana De Slo, El i 
sabetta Pozzi. Pamela Vl l loresi in 
Crimini del cuore di Both Honley 
Con Mar ia Amel ia Monti Reg lad i 
Nanni Loy 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Al le 17 e al le 21 Don Nlcollno tra I 
guai d i A Vanni e Durante Regia 
di Lei la Ducei e Alt iero Al f ier i 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i 75-Tel 6791439) 
Al lo 19 30 e al le 21 30Patapunfete 
* i Castol lacci e Plngitore con 
Oroste Lionel lo e Pamela Prati 
Regia di Pier Francesco Plngito
re 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Al le 21 PRIMA La Comp Arcoba
leno presenta Storia di una profe
zia d) e con PaoloCocian i 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Al le 21 Tro tredici t rentatre pre
senta Gigi Proiett i in Leggero leg
gero. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panier i , 3 -
Tel 5896974) 
Al le 21 15 II col lett ivo Isabelle 
Mor ra presenta S Scalfì, C No-
schese in Casa Matrtz Madri Attu
t a m i di D Raznovich Regia di S 
Scalfì 

SPERONI (Via L Speroni , 13 - Tol 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671 -Te l 3711078-3711107) 
Al le 20 o al le 22 30 Assassinio sul 
Nilo di A Chrlst io Regia d i G Si
ati, con S Tranqui l l i . P Valent in i , 
S Romagnol i . M Magl iozzl N 
Raflone prenotazlono dal le 10 a l 
lo 20 

STANZE SEGRETE (Via del la Scala 
2 5 - T e l 5347523) 
Al le 21 Cena nel Salotto Verdurln 
d a M Proust lesto di R Gal l i Con 
G Oe Foo C Damasco, O Dura
no A 8iancht R Zorzut, G Caro-
si Regia di A Gal lo 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar-
ta 16 -Te l 6545890) 
Al le 21 PRIMA La Comp Tetaro 
Proposta prosonta La tigre d i M 
Shlsgal con F Stoppi F Mirabel 
la Regia di W Manfrè 

TRIANON (Via muzio Scevola 101 -
Tol 7880985) 
Riposo " 

VALLE (Via del Toatro Val le 23/a -
Tol 6543794) 
Al le 21 Sergio Fantonl in I soldi 
degli attrl di J Sternor Con Ettoro 
Conti , Carola Stagnaro Paolo 
Tr iest ino, Edda Valente Regia di 
Piero Maccar lnel l i 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tol 
5809389) 
Al le 21 N u n i e m e II musical delle 
auore di D Goggin adanamento 
R L e n a Con R Lencl P Loret l , 
E Meghnagi , S Goezi , A Sarno 
Regia d i E L a m a n n a e R Larici 

VITTORIA (Piazza S Mar ia Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Al le 21 La Pro Sa presenta L'ulti
mo degli amanti focosi d i Neil Si
mon con M Michel i C Salorno 
M Palato e G M Spina Regia di 
Nonny Loy 

• PER RAGAZZI WmkM 
ALLA RINGHIERA (Via Doi Riarl 81 

-Te l 6868711) 
Domani alle 16 Un giro di nave 
c o n B i s c o n t i o G Melchior! 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 2 7 - T e l 5898111) 
Alle 16 30 o alle 211 calabroni pro
sentano I racconti del ragno. Al le 
10 30 (su richiesta) matt inate per 
le scuole 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 

4 2 - T o l 7003495) 
1 une le domeniche al le 17 Poesia 
di un clown di o con Valentino Du-
rantinl 

CRISOGONO (Via S Gal l icano 8 -
Tol 5280945-536575) 
Al le 17 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Sici l iani dei F Ili Pa
squal ino presenta Torquato T a l 
l o di F Pasqual ino Regia d i B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valer lo 63 
-Te l 71587612) 
Al le 10 (maninale per le scuole) Il 
Centro teatro ragazzi e Giovani ' 
Fontana Teatro d i Mi lano presen
tano Il sogno di Arlecchino. 2* c i 
clo e lementare - scuola media 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB " 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6879670-
5896201) . ...» 
Oggi e domani a l le 16 30 Versione 
i tal iana di Pollicino e Cappuccetto 
rosso. Prenotazioni per vers ione 
inglese al 5896201 - 6879670 Al le 
10 mattinate por io scuole 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Al le 16 30 f i lm La regina delle ne
vi dal la f iaba di Andersen Regia 
di Atarnanov 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9949116- Ladlspoll) 
Ogni mercoledì glovodl e venerdì 
a l le 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta ! 

La leste del bambini con «Clown 
mom ami - . 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi. 15-Te l 8601733) 
Al le 16 30 La fiaba molto famoaa 
di Cappuccetto floaao con la 
Comp Alda di Verona 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Gianlcolonse 10-Te l 5892034) 
Al lo 17 La Comp del Pupi di Stac 
presonta La storia di Baccellino di 
Laura Poli 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Te l 787791) 
Riposo 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A •asaaaeeeeseeei 

ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 
Flaiano via S Stefano del Cacco 
15) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da Fabriano 17-Tol 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 
CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agnese in Agone-Piazza Navona) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via del la Conci l iazione - Tel 
6780742) 
Domani a l le 17 Daniele Gatti d i 
rettore, musiche di Stravinsky, 
CajkovsklJ Repliche Lunedi a l le 
21 e martedì a l le 19 30 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47 ' 
RIPOBO 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 
G ig l i - Te l 481601) 
Alle 18 La Boheme d i G. Puccini 
Direttore A Vent ira, regia oscene 
di F Zoff irel l l interpret i pr incipa
li L Mazzar la, C Di Segni, M , 
Bertol ino S Antonucci . N Ghlau-
rov, S Paceni Serata in onore del 
basso Nicolai Ghiaurov 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo *" * " * 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montor io 3 • Tel 
5818607) 
Riposo 

ACCADEMIA O.RESPIGHI (Via Vi l la 
Magg io ran l20-Te l 3053171) 
Ripeso 

ACCADEMIA S. LUCA (Piazza de l -
I Accademia di S Luca, 77) 
Riposo 

AGORA 80 (Via del la Penitenza 33 -
Tol 6896211-6868528) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun
gotevere Castel lo. 50 - Tel 
8546192-3331094) 
Riposo ' " 

ARCUM(Tel 5257428-7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per soci e al Coro Poli fonico Tel 
5257428 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopard i -Te l 7807695) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
n a l . 2 - T e l 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Te l 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Te l 5818607) 
Al le 21 Concerto sintonico pubbli
co Michel Tabachnlk d i renore , Al 
do Orvieto pianista, Christ ian Ha-
mouy percussionista Penelope 
Walsmley soprano, Susan Blckley ' 
contralto, Neil Wilson tenore, Ni
cholas Fowoll basso Musiche di ; 
Ambrosino Cialkowskl j Coro di 
Roma del la Rai, maestro Fulvio 
Anoius 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(V iaBolzano 3 8 - T e l 8543216) 
Al le 17 30 Paolo Poli voce Anto
nio Balliate pianoforte in «Soiree 
Satle» Testi e musiche di Erk Sa-
t le 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Seraf ico. 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 
RipoBO 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Vedi spazio Jazz-rock-folk 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270-6795879) . 
Riposo '' 

CHIESA 01S. PAOLO FUORI LE MU
RA (Via Nazionale - Ang via Na
poli) 
Riposo " ' * 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatt i 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Art ig iano. 38) 
Riposo , 

COLLEGIO - AMERICANO DEL 
NORD(V iade lG ian lco lo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Afr ica 5/A -
Tel 7004932) 
Lunodl al lo 21 Direnore art ist ico 
Antonio Pierr i , Duo chltarr lst lco 
Luca Margoni • Enrico Sclpionl. 
Musiche di Mozart Carul l i Giu
l iani De Falla Caste lnuovoTede
sco Cervantes 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
ni 32) , 
Riposo ' 

DUSE (Via Croma 8 • Tel 7013522-
9340506) 
RIpORO 

EUCLIDE (Piazza Euclldo 34 /a -To l 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via del l Architettura -

Tel 5922251) 
Riposo 

F s F MUSICA (Piazza S Agost ino 
20) 
Al le 17 45 Concorto del T I M Mu
siche di Bach Mozart VintJ V i 
vald i , Beethoven Mondelssohn 
Prevendita In via Terenzio 6 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Vialo Bel le A n i 131) 
Riposo 

GHIONE (Via dol io Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Alle 9 30 Classico in col iaborazo-
iie con Euromusica presenta Pie
ro Rattallno al pianoforte 

IL TEMPIETTO (Piazza Campite l i ! . 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Al le 21 Franco Baccarl bari tono 
Roberta DI Cristina pianoforte 
eseguono musiche di Schumann, 
Ivano Silvani pianoforte, esegue 
musiche di Schumann Fuori pro
g ramma di Claudio Gabriele 
-Or izzont i - Maria Grazia Coda 
voce, Antonella Mei autore del te
sto 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agost ino. 20/A) 
Domani a l le 20 30 II concerto sve
lato. Francesca GtuffrO v io l ino. 
Paola Emanuele viola e I Orche
stra Sinfonica C I M A eseguono 
musiche di Mozart e Beethoven 
Direttore Sergio Simlnovich 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tol 3223634) 
Lunedi a l le 21 Associazione Atba-
tros presenta Concert i di musica 
da camera. Prenotazioni telefoni
che 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo del la Sc immia, 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via del le 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
del la Cancel ler ia) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S Sp i r i t o .3 -Te l 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale, 194) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Bers i . 20- Tel 
8083523) 
Domani a l le 11 Vittorio Antonelllnl 
diret tore Orazio Melone p lano-
forto. Orchestra Sinfonica Abruz
zese Musiche di Rossini Beetho
ven Von Weber Al le 2145 II 
Gruppo dell'Arclliuto In «Sconcer
t o - una domenica por cantari» In 
s ieme 

QUIRINO (Via Mlnghenl 1 - Tol 
6794585-3790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitol i ! . 
9! 
Vedi «Il Tempiet to-

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa -V ia S Michele, 22) 
Dalie 8 30 al le 20 3° Concorso pia
nist ico Internazionale Roma 1992. 

SALA D'ERCOLE (Palazzo dei Con
servator i -Campidog l io ) 
Riposo ' l ' 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apol l i 
nare, 49) 

Riposo 
SALA PIO X (Via Piemonte 41) 

Riposo 
SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10-Te l 

7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora ' - T e l 
3223432) 
Vedi spazio Prosa 

SANTA MARIA SOPRA MINERVA 
(Via Beato Angel ico 35 -Tel 
6793926) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Vedi spazio Prosa 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Te l 6451521) 
Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico
la Zabaf l l ia 4 2 - T e l 5772470) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Val le. 23/A -
Tol 6543794) 
Vodi spazio Prosa 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Vedi Bpazio Prosa 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Al lo 22 Stanton Davis 

ALTROOUANDO (Via degl i Angui l -
lara 4 - T e l 0761/587725 - Al le 22 
rock con le Steel Drama 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Te l 5812551) 
Al lo 21 30 Bob Berg Quarte: 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Domani al le 17 in omaggio al le 
donno concerto del le Swlngs La
dies 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 9 6 - T e l 5744020) 
Alte 22 30 Danilo Rea Quarte! 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel 
5744955) 
A l le22 30Elaapoppln v J 

EL CHARANGO (Via Sant 'Onofr io, 
28 -Te l 6879908) 
Al le 22 Cruz dktr Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel 4871063) 
Al le 21 30 Fsllclty Bulrskl in con
certo 

FONCLEA (Via C'escenzlo 82/a -
Tel 6896302) 
A l le?2 Liana Mlletl Band 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera. 19 -
Tel 5818879) 
A l le21 30 Carolina Gentile Duo 

MAMBO (Via del Fienarol l , 30/A -
Tel 5897198) 
Al le 21 30 Little Havana • 

MUSIC INN (L go del Fioroni '- . , , j -
Tel 6544934) 
Al le 21 30 Brian Lynch quartetto 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Te l 3234890-3234936) 
Vedi spazio prosa 

PALLAOIUM (Piazza Barto lomeo 
Romano 8 - T e l 510203) 

SAINT LOUIS (Via del Cardel lo 13/a 
-Te l 4745076) 
A l le 21 30 Charile Cannon * Da
niel and Crew 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Te l 5415521) 
RIPOSO 

Aderendo all'iniziativa 
dell'Associazione Librai di Roma 

DOMENICA 8 MARZO 
la Libreria Rinascita 
aperta dalle ore IO alle 20 

sarà lieta di offrire a tutte le donne 
lo sconto del 2 0 % su tutti i libri<• 

Libreria Rinascita 
Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 

Tel. 67.97.460 - 67.97.637 

EL HAKAWATI 
il Teatro Palest inese di G e r u s a l e m m e 

una compagn ia in bil ico fra Oriente e Occidente 
presenta 

Alla ricerca di Omar Khayyam, 
poeta e filosofo, passando per le Crociate 

Roma, Cinema Teatro Missouri 
(ex Teatro delle Vota) • Via Bombelk, 24 

martedì 10 e mercoledì 11 marzo - ore 21 
Allo spettacolo, in italiano e arabo, partecipano attori pale
stinesi, tunisini, algaini ed europei. In scena lo scontro fra i 
Franchi e gli abitanti arabi di Ma'arra, splendida citta siriana 
messa a ferro e fuoco dai crociati nel 1098. La storia è un 
copione scritto dal poeta persiano Omar Khayyam. presenza 
magica e atemporale, che tenta di tenere attori ed eventi sui 
binari previsti. Ma la storia gli sfugge di mano... 
Uno spettacolo aggressivo, militante e pacifista, divertente. 

Presentando questo ritaglio-stampa alla cassa del Tea
tro Missouri, i Settori de l'Unità otterranno uno sconto 
del 209b sul costo del biglietto. « 

CIRCOLO PDS ENEL di ROMA 

INCONTRO - DIBATTITO 

con 
RENATO NICOLINI 

candidato alla Camera nella lista Pds di Roma 

Lunedì 9 marzo 1992 - ore 18 
c/o Sex. Pds Parioli di via Scarlatti (p.za Verdi) 
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l Tn'infanzia Luigi Quarticelli un bambino di quinta elementare opzionato 
sotto dal club dopo un provino, ora è pronto per il grande salto: 
contratto dalla provincia alla metropoli inseguendo il sogno del ricco 

calcio. E per diventare rossonero si emigra in gruppo 

Dieci anni, lo vuole il Milan 
E tutta la famiglia da Foggia in Lombardia 
Luigi Quarticelli. 10 anni, calciatore dell'AS GeT di 
Ortanova (Foggia), Lega Dilettanti, è stato bloccato 
dal Milan che, appena il ragazzo compirà 14 anni, 
verserà 20 milioni alla società di provenienza. Altri 
15, se il ragazzo giocherà 5 partite nella Primavera 
milanista. I genitori di Luigi hanno deciso di trasferi
re la famiglia a Milano. Ma ora il trasferimento, di
ventato di dominio pubblico, rischia di saltare. 

MARCELLO CARTONE 

I B ORTANOVA (Tosgu) È an
cora un soldo di cacio, ha ap
pena IO anni, anche se e più 
ben messo dei suoi coetanei 
(I metro e -11 d'altezza, 35 di 
scarpe). Va ancora a scuola, 
5a Elementare, con il grembiu-
Uno. Ma a Ortanova, e non sol
tanto da queste parti, e Ria una 
celebrità. Sa, infatti, giocare 
bene al calcio, «accarezza» il 
pallone proprio come faceva 
Maradona alla sua età sulle 
spiagge argentine (almeno co
si dicono gli esperti) e per 
questa bravura innata e finito ' 
nientemeno che al Milan. Cosi 
dicono i bene informati, senza 
dar troppo peso alle smentite . 
latte anche dal club di Berlu
sconi, non appena la vicenda • 
e diventata troppo pubblica. • 

La storia di questo «ceneren-
tolo», «promesso sposo» della 
società rossonera. è incomin
ciata cinque mesi fa a Mono
poli, un centro pugliese in pro
vincia di Bari, a circa ISO km 
dal suo paese natale, Ortanova 
appunto, che e quasi alla peri
feria di Foggia, e che 0 ricca 
soprattutto di grano duro e di 
altri prodotti dell'agricoltura. A 
Monopoli, nel novembre scor
so, Angelo Gaeta, responsabile 
dei club milanisti in Puglia 
(circa un centinaio), aveva or
ganizzato un raduno di giovani 
calciatori. C'era andato anche 
lui. Luigi Quarticelli, assieme a 
un altro paio di suol coetanei, 
soldi di cacio come lui. Li ave
va accompagnati il padre Gae

tano, in gioventù aiiche lui cal
ciatore nella Pnmavera del 
Foggia, allenato dapprima da 
Tommaso Msestrelli (che vin
se poi lo scudetto con la La
zio) , e poi da Lauro Toncatto. 
Al «Veneziani» erano presenti 
anche un paio di tecnici del 
settore giovanile del Milan, i 
quali rimasero subito affasci
nati dalle piroette, dai drib
bling e dai passaggi smarcanti 
(testa e piedi) di quel soldo di 
cacio. Lo invitarono cosi a Mi
lano, al campo di Linatc. per 
u n ultimo provino. E anche la il 
«Maradona di Ortanova» dette 
spettacolo. «C'era la neve, ma 
il mio papà - racconta Luigi 
per nulla emozionato -, mi 
aveva dato un paio di scarpet
te con i bulloni speciali. Molti 
ragazzini mi dissero: "Ma sai 
che sei davvero bravo"; a Orta
nova nessuno me lo aveva mai 
detto...». Già. perchó Luigi, da 
tempo, faceva parte dei «pulci
ni» della G&T di Ortanova, una 
società della Lega dilettanti, 
settore giovanile. In quella so
cietà il padre faceva (e fa) il 
«preparatore» volontario, occu
pando tutto il tempo libero che 
gli lascia l'impiego alla filiale 
«Maja S.p.A.» di Foggia (una 
società di assicurazione). 

Quel nuovo provino si con
cluse con un'opzione da parte 
del Milan («So che cosa signifi
ca - tiene a precisare Luigi -: 
uno quando diventa grande 
andrà in una grande squa
dra») . Cosi la società rossone

r i ROMA. Per Raffaele Ra-
nuccl, responsabile del settore 
giovanile della Federcalcio, la 
notizia del «fuoriclasse» di 10 
anni acquistato dal Milan 0 sta
ta fra le meno gradite. «Mi sem
bra di assistere a uno «spacca
to» della vita italiana. Non so se 
davvero la famiglia Quarticelli 
si doveva trasfenre in Lombar
dia a prescindere dal figlio o se 
invece lo la proprio nella spe
ranza che quel bambino tra sei 
o sette anni diventi un campio
ne. Questa seconda ipotesi 
non la vorrei prendere in con
siderazione, anche se in base 
a quello che ho letto...». La 
nuova normativa federale pre
vede che i baby-calciatori non 
possano essere trasfenti fuon 
dalla regione di appartenenza 
fino ai 12 anni;, mentre nel pe
riodo d'età fra ì 12 e i 16 anni, 
occorre una specifica deroga 
della federazione. Nello speci
fico del «caso-Quarticelli», il 

«Per i baby, leggi federali 
e un mio consiglio: attenti 
alla fabbrica delle illusioni» 

FRANCESCO ZUCCHINI 

trasferimento della famiglia 
dalla Puglia alla Lombardia ag
girerebbe ogni normativa. 

Dice Ranucci: «Le norme so
no state fatte per tutelare al 
massimo i ragazzini: perchó 
possano studiare nei loro pae
si d'origine almeno fino al ter
mine delle scuole d'obbligo, 
perchó non subiscano traumi 
psicologici, in sostanza per 
una questione morale. Il calcio 
deve essere concepito come-
uno sport e basta, almeno fino 

a una certa età, non vogliamo 
diventare fabbnea di illusioni, 
ne fabbrica di miliardari in 
pantaloncini. Pensate: abbia
mo 500mila tesserati dagli 8 ai 
16 anni, mentre i professionisti 
sono 1100. E gli altri 498.600 
che fanno, che faranno se tutti 
ragionassero con l'ottica del
l'investimento "alla cieca" su 
un .bambino?». Torniamo al 
•caso» specifico. «Se i genitori 
si trasferiscono in Lombardia, 
sarà tutto regolare: il Milan po
trà tesserare il bimbo. Perso

nalmente, mi auguro che non 
sia stata la società rossonera a 
cercare a tutti i costi questo af
fare: se cosi fosse, la vicenda 
getterebbe una brutta immagi
ne sul club. Aquesti livelli, non 
si era mai verificato nulla del 
genere in passato». Secondo 
lei. questo ragazzino può dav
vero essere un fuonclasse co
me afferma Zagatti. tecnico 
delle giovanili rossonere? «Nes
sun allenatore potrà mai dire 
che un bimbo di 9 o 10 anni è 
un fuoriclasse. Nelle giovanili 
della Roma ho visto talenti in
credibili a quell'età, ma il più 
delle volte erano talenti solo 
apparenti: con il passare degli 
anni si perdevano per strada, 
per-mille motivi. Ai signon 
Quarticelli dico solo di fare at
tenzione: fra qualche anno, 
quel bravo figliolo potrebbe di
ventare uno dei tanti «nessu
no». Si sappiano regolare loro 
e il Milan». 

ra s'impegna a bloccare il ra
gazzino a partire dalla stagio
ne '92-93 e a versare 20 milioni 
al compimento del suo 14° an- • 
no, e altri 15 alla G&T se Luigi : 

dovesse giocare almeno 5 gare 
nella l'nmavcra rossonera Fe
licissimo, owiamenle, papà • 
Gaetano che, assieme alla mo
glie, la signora Maria Grazia, . 
incomincia a pensare ancor 
più seriamente di trasferirsi a . 
Milano «per dare-ai figlioli' 
(Luigi ha una sorellina), un 
avvenire migliore. Avevo buo
ne offerte di lavoro, e cosi deci
demmo di farlo per l'estate del • 
'92, cioò quando i figli avesse
ro terminalo il loro impegno 
scolastico». Ma il «contralto» 
del Milan aveva, però, un fer
reo codicillo, anche se non 
messo nero su bianco: non bi
sognava fame parola con nes
suno. Invece la notizia 0 saltata 
fuori, un cronista non ha sapu
to tenere per se la «confiden- , 
za», e Luigi ha visto la sua folo 
stampata sul giornale, sotto il , 
titolo: «Da Ortanova al Milan, 
ed emigra a 10 anni». C'è rima
sto un po' molo: «Adesso il Mi
lan non mi vorrà più» - ha 
commentato alquanto rattri
stato. Poi vedendo il padre più " 
abbattuto di quanto non lo fos
se lu:, lo ha cosi rincuorato: , 
•Non ti preoccupare, tónto a i 
me non importa niente. E poi 
troveiò lo stesso un'altra squa
dra». Dopo di che si fi messo a , 
lare i compiti da ragazzino dili
gente. 

Campo iellato. A Torre Annunziata i giocatori del Savoia in C2, vogliono andare in trasferta anche per le partite casalinghe 

«In quello stadio non giochiamo, è un cimitero» 
«Questo campo porta iella!». Così dopo sette pareggi 
consencutivi domenica scorsa il Savoia, squadra di 
C2 di Torre Annunziata, si è trasferita a Portici ed ha 
vinto 2 a 0 con il Formia. La colpa della sfortuna non 
viene attribuita al malocchio o a qualche fattura, ma 
al fatto che il campo di calcio locale è stato costruito 
su un vecchio cimitero. Così anche le prossime gare 
inteme i dirigenti intendono giocarle in trasferta. 

. DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

t-H TORRE ANNUNZIATA (Na
poli). Malocchio? Una fattura, 
magari effettuata su ordina
zione delle altre squadre im
pegnate nella retrocessione? 
Macché! Iella! Dovuta, proba
bilmente al fatto che il campo 
di calcio sorge su un vecchio 

cimitero. Durante i lavori di ri
strutturazione del complesso, 
con rifacimento del manto er
boso, sono venuti alla luce 
una paio di scheletri. Cosi il 
Savoia, squadra del campio
nato di C2, girone C, portaco
lori di Torre Annunziata, un 

grosso centro della provincia 
di Napoli, ha deciso domeni
ca scorsa di andare a giocare 
a Portici. È bastato lo sposta
mento di qualche chilometro 
e la iella è andata via: due a 
zero contro il Formia, con reti 
di Cavaliere al 54' e di Del
l'Annunziata al 91'. Perdi più 
la squadra, che In cinque me
si in casa aveva total izzato sol-
tato sette pareggi, ha giocato 
alla grande, dimostrando di 
meritare di più di quanto non 
le dia, attualmente la classifi
ca. 

A far credere alla iella (del 
reslo era lo stesso Eduardo De 
Filippo a dire «non è vero, ma . 
ci credo!») era stato il fatto 
che da un anno, dal successo 

intemo con l'Astrea per 2-1, la 
squadra non vinceva in casa. 
Ad accrescere la convinzione 
che si trattasse di iella c'era il 
piccolo, ma non trascurabile, 
particolare che in Coppa Italia 
con la Sangiuseppese il Sa
voia aveva vinto sul proprio 
campo per 3-1, poi era stato 
rifatto il manto erboso, sono 
stati rinvenuti Rli scheletri e 
per il Savoia (22 punti su 23 
partite, 3 gare vinte, 16 pareg
giate e 4 perse) era stata notte 
fonda. 

Inutili, affermano i tifosi, so
no stati esorcismi e pratiche 
contro il malocchio. Inutile 
l'uso di sale e di «corni» scara
mantici, inefficaci i gesti apo
tropaici compiuti dai tifosi pri
ma di ogni incontro casalin

go. La slera pareva stregata e i 
giocatori dei grandi brocchi. 

Torre Annunziata venne 
fondata nel 1319 da Gugliel
mo di Nocera che vi eresse 
una capella dedicata alla Ver
gine Annunziata con annesso 
ospedale. Ugone de Alagno, 
qualche decennio dopo vi ' 
eresse una torre per difendere 
ospedale e cappella (ed i ter
ritori della vicina Scafati) da
gli assalti barbareschi. Poi per 
la cittadina una vita tranquilla 
fino al 1758 quando Re Carlo 
di Borbone vi fondò una fab
brica d'armi molto rinomala e 
dette, cosi, il via allo sviluppo 
moderno della città. È proprio 
al periodo della fondazione 
della cittadina o al primo rina

scimento che dovrebbe risali
re l'insediamento funerario su 
cui è stato costruito in epoca ' 
moderna lo stadio. ;• • ' >• 

Nel napoletano c'è anche 
una credenza che parla di un 
«monaciello», uno spiritello 
dispettoso che vive in certi de- . 
terminati luoghi. Al «mona
ciello» vengono attribuiti fatti 
misteriosi, scherzi, a volte an
che iatture. Tutti tendono a te
nerselo buono. Anche a Torre 
Annunziata si pensa ad un 
«monaciello» che disturbato '. 
nel suo riposo si sia vendicato 
facendo pareggiare sempre la 
squadra. ., • 

L'allenatore e qualche gio
catore non credono alla iella 
e parlano di «manto erboso 

cattivo», che impedisce pre
stazioni all'altezza durante gli 
incontri casalinghi. Altri atleti, 
qualche dirigente e i tifosi, 
credono di più alla stona del
lo «spiritello cattivo». Così per 
l'altra domenica, quella suc
cessiva alla trasferta di Catan
zaro, per l'incontro con la Lo
digiani si pensa di tornare a 
Portici o di emigrare in qual
che altro campo": «Se lo stadio 
porta iella meglio giocare in 
trasferta», dicono in coro i gio
catori, e il dg Pietro Lo Mona
co aggiunge: «Non possiamo 
più rischiare sul nostro cam
po La salvezza la conquiste
remo in trasferta». Chissà che 
cosa ne pensa di questa deci
sione lo spiritello dei selle pa
reggi . 

Caso-Krabbe 
Supertestimone 
cambia versione 
«Urine uguali» 

«Non ho mai detto che i tre campioni di urina non fosseio 
identici». Il giorno dopo la clamorosa rivelazione di Bild che 
annunciava di avere scovalo un supertestimone a favore 
della velocista ICatnnu Krabbo (nulla foto) . la dottorerà su
dafricana Ellen Bindcmann ha negato di aver escluso mani
polazioni, «anche se non al cento percento». Dice ora, «pre
levammo quattro campioni, uno aveva uno colorazione di- • 
versa». Il quarto campione di unna. quello «diverso» secondo 
lo '.nulle, sippartanoHn ull» *-»mp*rtn«kc«» oiiTnpa» vngll ftflO 

metri, Sigrun Grau. 

Rally Portogallo 
Sullo sterrato 
avanza la Lancia 
di Kankkunen 

Gli «sterrati» sono la speciali
tà del finlandese Juha Kank
kunen che, nella terza tappa 
del Rally del Portogallo in 
cui dominavano le prove su 
terra, lo ha dimostrato au-
montando il vantaggio sui 

•""""™—^™^^""™"^^^— più temibili avversari (Bia-
sion e Sainz secondi e terzi di tappa) e confermandosi lea-. 
der della classilica provvisoria. Il portacolon del Martini ra-
cing, alla guida di una Lancia Delta Hf integrale, ha ora 1 ' 18" 
sulla Ford di Biasion e 1 '37" sulla Toyota dello spagnolo Car
los Sainz. 4" il toscano Andrea Aghini, Lancia Martini. . • 

Ferrari a Imola 
corre ai ripari 
Capelli e Alesi 
«provano» l'olio 

Una - nuova posizione dH 
serbatoio - dell'olio, causa 
dell'uscita di • scena delle 
due Ferrari domenica scorsa 
a Kyalami. È stato questo il 
test principale su cui si sono : 

basate le prove compiute ! 
oggi da Ivan Capelli all'auto- . 

dromo del Mugello. La monoposto del ventottenne pilota ha ! 

compiuto 63 giri del circuito toscano per complessivi 330 • 
chilometri. 1 test saranno ripetuti lunedi a Imola sempre da 
Capelli, e Jean Alesi il giorno seguente simulerà un Gran 
premio. Il miglior tempo fatto registrare da Capelli è stato di 
1 '28"960 ad una media di poco superiore ai 212 km/h. • 

Rugby troppo 
tenero: Moscato 
passa 
al pugilato 

Troppo violento per il rugby,. 
si da al pugilato: per Vincent 
Moscato l'importante e me
nare le mani. Squalificato 
per sci mesi in seguito alla 
espulsione subita per gioco 
violento durante l'incontro 

^ ^ ™ ™ ~ " " ^ " ^ ™ ~ " ~ ^ ^ contro l'Inghilterra, nel tor
neo delle cinque nazioni, il nazionale francese di rugby ha _ 
deciso di ingannare l'attesa con la boxe. 113 aprile Moscato 
salirà sul ring per incrociare i guantoni con Thierry Ghezouli, < 
mediomassimo dilettanti. , *-- . . • 

Sparò e uccise-, 
un guardalinee 
in Argentina ?-
9 anni di galera 

Se l'è cavata con una con
danna a nove anni di carce
re il giovane tifoso che lo 
scorso aprile uccise un guar- : 
dalinee. Il tragico episodio ' 
avvenne durante un incon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tro del campionato regiona-
^™^™"""^^^^^"^~™""" le, fra una squadra locale, la , 
Villa Union, e la Toma. Il tifoso, Rodolfo Bianco, 20 anni, en
trò in campo per contestare al guardalinee Felix Pereyra una 
decisione a suo giudizio ingiusta. La discussione trascese e a , 
un certo punto il guardalinee colpi il giovane con una boni- ' 
glia e quindi si diede alla fuga, ma venne inseguito e fulmi
nato con un colpo di pistola. - • *„,.. 

Per entrare al Vicentc Calde-
ron. lo stadio dell'Atletico 
Madrid, i giornalisti dovran-. 
no pagare. Questa l'ultima 
trovata del focoso presiden
te Jesus Gii, che rimprovera 
ai mass media un atteggia-

• " • • ^ • • • • • " • ^ ^ ~ " mento preconcetto sulla sua 
squadra. «Non sono disposto a mettergli a disposizione le 
cabine e i bagni gratis solo perchè parlino male dell'Atleti
co. Echi non paga non entra». • , <,.-<:. 

FEDERICO ROSSI 

Atletico Madrid 
contro la stampa 
«Parla male di noi 
Paghi il biglietto» 

Brevissime 
Diego Narciso. Il tennista napoletano ha superato a Copena

ghen il danese Kenneth Carlssen nei 4 di finale del torneo Atp 
7-5,7-6(7-4). 

Discesa libera. Lo svizzero William Besse ha vinto a Panorama, 
Canada, la discesa di Coppa del mondo davanti all'austriaco 
Mader e al connazionale Mahrer. staccati di 1/100. *•,.<« ;.-

Donne gratis. L'8 marzo lo stadio San Nicola per Bari-Fiorenti
na, ingresso libero e ramoscello di mimosa per le socie, i. 

Delitto sulla neve. Nicolas Burtin, sciatore francese, investi un 
anno fa una turista sulle piste di Hemsedal, Norvegia. Ora e 
accusato di omicidio colposo. , , • ^ • , „ 

Debutto ciclistico. Via domani alla stagione delle classiche 
con la Pangi-Nizza; mercoledì la Tirrcno-Adriatico. 

Disfatta Modena. Andata play-off: Modena-Spoleto I -3; Gabe-
Cd-Prato 3-0; Padova-Schio 3-0; Falconara-Brescia 3-0. 

17.14.16. Questa la combinazione vincente della corsa tris di 
Trieste. Ai 5536 vincitori 750.200 lire. 

Hit parade. La biancheria della Graf, i calci in culo a Berlusconi, il rude Bruno in azzurro. È lo sport secondo i lettori di Cuore 

Una ragione per vivere? Le mutande di Steffi 
È probabile che il (otografo Seitz abbia aperto le 
porte del paradiso ai 286 adoratori degli slip di Steffi 
Graf, che hanno votato le mutande più famose del 
tennis tra le cinque buone ragioni per cui valga la 
pena di vivere, nel Giudizio Universale che settima
nalmente compare su Cuore. E nella speciale classi
fica molti spunti «sportivi»: dal Milan , alla Juve sino 
al mitico Bruno, lo spigoloso giocatore del Torino. • 

DANIELE AZZCLINI 

• • Alla ricerca di glutei fa
mosi tra le ville con piscina 
della Florida, a bordo di un eli
cottero e con un telcobbiettivo 
lungo come un obice, Seitz ha 
immortalato la tennista senza 
gli adorabili slip, spingendosi 
ben oltre i desideri dei 286 ita
lici fans, e naturalmente anche 
di quelli della tedesca, che ha 
reagito scatenando la torma 
dei suoi avvocati. 

Poco importa se le foto di 
Art Seitz siano state già boccia
te dal Neui York rosi, perché di 
scarsa qualità, e quel che e 

peggio, «riprese di schiena». In 
10 anni di caccia alle signore 
del tennis Seitz ha rimediato 
denunce e ingiurie a non finire 
e appena la miseria di un pro
cesso vinto contro Martina Nu-
vratilova (gli aveva distrutto un 
rullino e la sentenza, dopo 4 
anni di battaglie legali, solo un 
rullino ha voluto che fosse re
stituito al fotogralo). Il proble
ma, in certi casi, e anche i ter
mini fotografici, e il punlodi vi
sta. Chiarissimo, ad esempio, 
appare quello del Giudizio 
Universale, nel porre la «figa» 

tra i top ten, «toccare le tette» 
tra i valor caldi, e il «culo» solo 
al trentanovesimo posto. Sia
mo sicuri che Stetti Graf sotto
scriverebbe. 

Ma e tutto lo sport che, per 
una volta, proprio grazie al 
Giudizio, appare finalmente 
sotto un punto di vista diverso 
dal solito. Ce la Juventus che 
precede il Milan, il quale e in
calzato dal Torino. L'Inter che 
inscgue «la fine di Craxi». ma. 
ha solo pochi voti in più del 
Lancrossi Vicenza, quinta for
za del Campionato Universale. 
E che dire del centravanti del 
Bologna Kubilay Turkyilmaz, 
che precede di M voti Moana 
Pozzi' Una svista oppure 
un'indicazione di voto per il 
«Partito dell'Amore»' La Juven
tus, amata e odiata, ha 3402 
spasimanti, ma anche 1239 
che la vogliono In serie B e altri 
4G2 che si augurano che per
da. Michele Serra precede il 
Bologna, che precede la Ferra
ri, che precede Che Gucvara. Il 
Milan, con 2508 sosteniton, 

potrà scegliere il proprio cen
travanti tra i 387 energumeni 
che amerebbero «prendere a 
calcio in culo Berlusconi da 
Milano 2 a Segrate». Di sicuro, 
Pasquale Bruno, terzino lorini-
sta, riscia di entrare nel mito. 
come Enzo Catania dello Tur-
bominchia: 413 lo vogliono in 
nazionale, altn 195 si accon
tentano di pronunciare sem
plicemente il suo nome. Il Giu
dizio, come si vede, cambia i 
valori. Il guerriero esecrato dal
la stampa sportiva, che punì- , 
sce con i tacchetti i goleador 
padronali ricevendone in cam
bio espulsioni e balli di scher
no, e il giocatore più votato del 
campionato, dopo l'altrettanto 
mitico Kubilay. E Baggio? E 
Schillaci? Lo stesso Van B,i-
sten, ballerino di samba sul 
corpo del povero Pasquale 
Bruno costretto in autogol'Chi • 
li ha visti? • 

Il riscatto parte dalla serie C. 
Una buona ragione per vivere, 
l-anerossi Vicenza a parte, 
sembra essere il Belluno in CI 

(345voti), llPergocrcmuinCl 
(2G3). La Ternana in B(2GI). 
Il tennis è battuto dalle ormai 
superate (grazie al telecanno
ne di Art Leitz) mutande di 
Steffi. irei si consola con una 
posizione di prestigio, 280 voti, 
alla pari del sempreverde «suc
chiare le tette». \x> sport in ge
nere 0 ai numero 84. superalo 
dallo sport in particolare, e 
dunque non solo dalla Juven
tus (che vinca, o vada in sene 
B), dal Milan. dal Urne-rossi e 
dall'Inter, ma anche dalla Ito-
ma e dalla Fiorentina. Il sogno 
di vincere al totocalcio appare 
invece troppo terreno per i 
partecipanti .il Giudizio Uni
versale, eversa in 291 ma posi
zione, con appena 176 voli. In 
Paradiso i soldi, pare, contano 
poco. Mollo peggio sia il sim
patico elettore clie chiede con 
tulle le sue forze un incontro 
d'amore con Floriana Bertelli, 
del Tg3, giornalista sportiva. È 
solo soletto, in ultima opsizio-
ne, luon classifica, ma mica 
poi tanto fesso. , 

Lo sport in tv 
Raiuno. 14.30 Atletica, Cross 5 mulini; 15.15 Biliardo 5 birilli: 16 

Pallanuoto.camp. it.;20.25TgI sport. 
Raidue. 13.20 Dribblino; 16.15 pallavolo play-out; 17.45 Basket. 

Messaggero-Philips; 20.15 Tg2 Lo sport; 0.15 Boxe. Mastrodo-
nato-Le'to; Rugby, torneo 5 nazioni. • . • 

Raltre. 15.15 Rugby, Italia-Inghilterra B; 16.30 Hockey ghiaccio, 
Mediolanum-Asiago; 18 Sci, Discesa libera di Coppa del mon
do; 18.50Tg3 Derby. .. , .-«•«. • „ . „ . 

Tmc. 13.!5Sportshow; 16 Calcio. Coppa d'Inghilterra; 18 Sci, di
scesa uomini Coppa del mondo, 

Tele +• 2. 11.30 Tennis, torneo Indian Wells; 15.30 Calcio, Norim-
berga-Kaiserlautern. 17.20 Tottenham-Leeds. 20 Barcellona-
Rea! Madrid; 22 e 0.15 Tennis da Indian Wells. 

Totocalcio 
Ascoli-Foggia -

Atalanta-Sampdoria 

Bari-Fiorentina 

Genoa-Lazio • 

Inter-Cagliari 

Juventus-Napoli 

Parma-Milan 

Roma-Torino - . 

Verona-Cremonese 

Monza-Spal • - . 

Ternana-Perugla 
Vastese-Rimini 

Molferta-V. Lamezia 

1X 

1X2 -

•1X • 

1X 

1 ~ 

1 

2 

1 

X1 

X 

X 1 2 

1 

1 

Totip 

Prima corsa 1X 
X2 

Seconda corsa X X 
12 

Terza corsa 2 1 2 
1 X 2 

Quarta corsa 11 
X 2 

Quinta corsa 2 2 
1X 

Sesta corsa 2 1 X 
1 X 2 

t 



Campionato Sulla strada-scudetto Milan e Juve attese da match difficili 
dopo i calci Domani affrontano Parma e Napoli: possibili colpi di scena 
in Europa La squadra di Scala ha sempre messo nei guai i rossoneri 

Zona-Uefa: dopo il Liverpool, il Genoa «prova» la Lazio 

Aspettando novità 
M Lasciate alle spalle le Coppe, domani ci si muffa 
nel campionato di A (la serie B, invece, riposa) con 
la giornata numero 24, solite protagoniste (Milan e 
Juve distanziate di 4 punti) sotto i riflettori, solito 
duello a distanza. Ma domani potrebbe essere una 
giornata importante: il Milan va in trasferta a Parma, 
su un campo dove la recente tradizione non lo favori
sce (l'anno scorso perse 2-0, doppietta di Melli), con 
il problema-GuIlit e con un apparente calo di condi
zione dei suoi uomini. La Juventus senza Julio Cesar e 
Reuter riceve il Napoli (in tribuna ci sarà il et Sacchi) : 
all'andata vinse uno a zero con gol di De Agostini 

(che rientra giusto per l'occasione), ma stavolta la 
gara si presenta difficile per i bianconeri che a Torino 
vantano un ruolino di 23 punti in 12 match. A prescin
dere da Milan e Juve, il campionato presenta una se
rie di sfide per la zona-Uefa: all'Olimpico, Roma e To
rino reduci dalle Coppe verificano i rispettivi e oppo
sti stati d'animo e di forma, una sconfitta o comunque 
un'altra prestazione negativa getterebbero altro caos 
(ammesso sia possibile) nel club giallorosso. Ce poi 
Genoa-Lazio: con i rossoblu gasati dal successo sul 
Liverpool ma alle prese con i malanni di Aguilcra e 
Skuhravy (entrambi dovrebbero giocare, però) e la 

banda Zoff alla continua di ricerca di un rendimento 
un po' meno incostante, magari di un gol di Riedle, 
da tempo a secco. Per la Uefa gioca anche l'Inter che 
a San Siro proverà a scardinare la difesa del Cagliari 
con l'ex Mattcoli: Mazzone spera di ricavare un punto 
per continuare a sperare nella salvezza. In tema di re
trocessione anche Verona-Cremonese, Fiorentina-
Bari e la stessa Ascoli-Foggia: i marchigiani sono giù 
retrocessi e non potranno schierare forse Lorieri, il 
miglior giocatore; Zeman ha visto calare notevolmen
te negli ultimi tempi gli elogi sul suo conto, di pari 
passo con la caduta di tono della squadra. Giovanni Trapattoni fluida la protesta contro le tv Fininvest 

Capello palate di sabbia 
«Gullit, caso inventato» 

LUCACAIOLI 

••CARNACO. Fabio Capello 
non ne sbaglia una. Sia nel ge
stire uno spogliatoio pieno di 
primedonne sia nel raccontar
la ai giornalisti. Il tormentone 
di questa vigilia di Parma-Mi-
lan e ovviamente Gullit, la so
stituzione per due volte di fila 
con scarso gradimento da par
te del tulipano nero. I gesti al
l'indirizzo della panchina, do
menica scorsa, li hanno visti in 
70mila, eppure candido il mi
ster, ieri, se ne viene fuori con 
questa affermazione: «È solo 
una vostra (dei • giornalisti, 
ndr) interpretazione. Gullit e 
in gran (orma, voglioso di gio
care, di stare in campo»... per
ciò no problem, nessun pro
blema. • — - - v «-. 

Anche l'incontro in settima
na fra lui e l'olandese: un nor
male scambio di idee. E dome
nica? "Certo che Ruud sarà in 
campo, attraversa un momen
to di grande forma, le sue pro
gressioni potranno essere de
terminanti». Ma dove starà di 
punta o tornante destro? Gio

vedì nell'amichevole contro il 
Tradatc l'ha schierato di punta 
a far coppia con Serena e si 
rammarica che nessuno l'ab
bia notato. Comunque è anco
ra -troppo presto per dirlo - ri
sponde serafico - e poi e un 
giocatore che può stare in 
qualsiasi ruolo». L'argomento 
è chiuso, si prova a insistere ti
rando in ballo le voci di merca
to (Savisevic, Papin, Boban e 
via dicendo). Non 6 che per 
caso turbino i sonni dei suoi 
campioni' «Siamo tutti grandi 
e vaccinati, non si dà più peso 
a queste cose». Eppure, l'anno 
prossimo, con venticinque gio
catori -li cui cinque stranieri, lo 
spogliatoio diventerà davvero 
problematico. Ma non c'ò ver
so che Capello abbocchi. Sa 
(are il suo mestiere, sentitelo: 
«Ringrazio Dio di avere una ro
sa cosi ampia: basta guardare 
agli impegni che ci aspettano 
da qui alla fine del campiona-

' to per rendersi conto di quanto 
sia utile. L'anno prossimo? Do

vremmo affrontare 70-75 parti
te: e utile poter disporre di tanti 
campioni». 

Anche il nome di Trapattoni 
non scuote il muro di gomma-
Capello. -L'ha detto lui che P8 
marzo avrebbe tirato le som
me della rincorsa juventina. 
Chiedetelo a lui il bilancio di 
queste nostre trasferte», A ri
guardo mister Capello ricon
ferma la sua soddisfazione: 
•Non ò vero che a Firenze e 
Genova siamo scesi con l'idea 
di portare a casa un pareggio, 
sono stali bravi gli avversari a 
non farci segnare». E Parma? 
Parma ovviamente è una parti
ta difficile, «perche i parmigia
ni ormai non sono più una 
provinciale ma una realta del 
calcio italiano». Anche Scala 
da quelle parti soffre come Ca
pello di sovrabbondanza: Bro-
lin, Melli, Agostini. Ma che par
tita sarà? -Non dipende da noi, 
c'ò anche il Parma in campo, 
lo credo che dovremo cercare 
di imporre il nostro gioco». E 
qui si chiude il... comunicato 
stampa del public relation Ca
pello. 

Domani la A 
Cosi in campo 

(Ore 15) 
ASCOLI-FOGGIA 
Quartuccio 
ATALANTA-SAMPDOR1A 
Fabricatore 
BARI-FIORENTINA 
Pezzella 
GENOA-LAZIO 
Bazzoli 
INTER-CAGLIARI 
Baldas 
JUVENTUS-NAPOLI 
Cesari 
PARMA-TORINO 
D'Elia 
ROMA-TORINO 
Amendolia 
VERONA-CREMONESE 
Lanese 

Classifica 
MILAN 
JUVENTUS 
NAPOLI • 
TORINO 
PARMA 
SAMPDOR1A 
INTER 
LAZIO 
ATALANTA 
ROMA 
GENOA 
FIORENTINA 
FOGGIA 
CAGLIAR] 
VERONA 
BARI-
CREMONESE 
ASCOLI . 

38 
34 
30 
28 
28 
2tì 
26 
24 
23 
23 
23 
22 
21 
16 
16 
15 
12 
9 

Trap non stacca la spina 
«Fininvest tv faziosa» 

MARCO DE CARLI 

i B TORINO. L'ultima è arriva
ta ieri, a proposito dell'insinua
zione di Ferlaino secondo il 
quale gli avversari del Napoli si 
lamentano degli arbitri alla vi
gilia delle partite contro gli az
zurri. Trapattoni risponde subi
to: -Lungi da me riferirmi ai na- . 
poletani, chi mi conosce sa 
che non ò nel mio stile mettere 
le mani avanti in modo stru
mentale prima delle partite. Il 
fatto e che le reti Fininvest si di
mostrano poco credibili quan
do parlano di calcio e non da 
oggi: mostrano sempre e solo 
immagini a senso unico, con
tribuiscono a influenzare in 
modo negativo e fazioso l'opi
nione pubblica. Anche sul pia
no della disquisizione tecnica 
non c'ò obbiettività: per tre 
mesi hanno pianto su Gullit 
ma non si sono mai soffermati 
un istante su quanto significhi
no per noi certe assenze, vedi 
Julio Cesar o Reuter. Il Milan-
squadra non c'entra: ai gioca

tori e al tecnico rossoneri va 
tutta la mia stima, ma certe ri
sposte isteriche non fanno be
ne al calcio». • . . • 

E passiamo ai messaggi «in
terni» del Trap. Quello alla Ju
ve ò il solito, non mollare. C'ò 
anche una specie di appello al 
Parma: «Non si illuda clic il Mi
lan sia arrendevole e stia molto 
attento a non commettere er
rori, perche i rossoneri sono 
molto abili a sfruttare le disat
tenzioni avversarie». Come dire 
ai suoi: non illudetevi più di 
tanto. Ma, secondo il tecnico, 
la Juve un obbiettivo impor
tante l'ha già raggiunto, quello 
di reggere fino in londo il ritmo 
del Milan. Un risultato che se 
quest'anno non porterà frutti 
concreti, • tornerà comunque 
utile per il futuro: la grande 
squadre si deve abituare ad es
sere sempre nelle zone alte an
che quando non riesce a vin-

' cere. Come faceva la vecchia 
Juve che «quando non centra

va lo scudetto non arrivava mai 
quinta, ma seconda». Intanto, 
il Trap porge una mano a Totò 
Schillaci. E lo fa quando gli 
fanno notare che negli ultimi 
tempi ò stato più che altro Bag-
gio l'artefice dei successi ju
ventini; «Pochi notano il lavoro 
di Totò. Nel secondo gol con
tro il Genoa il suo apporto è 
stato determinante, , perchò 
con un movimento senza palla 
ha permesso che si creasse il 
corridoio in cui si ò infilato 
Baggio». Domani sarà giornata 
di importanti verifiche anche 
per qualche giocatore che di 
solito non riempie le prime pa
gine pur costituendo un pre
zioso punto di riferimento nel
l'organico bianconero. È il ca
so di Luppi, Alessio e lo stesso 
Carrera il quale si npresenta 
come libero (Julio Cesar 0 
squalificato) dopo la prova 
convincente di San Siro. An
che Casiraghi ò attesissimo al
la prova: l'anno scorso fu il 
match wlnner, adesso deve far 
capire se ò vivo, "r • 

Sci. Svezia, c'è la Belmondo 
Tomba si è già arreso 
Oggi ci prova Stefania 
a portar a casa una Coppa 
Oggi in Svezia si corrono 5 chilometri a tecnica clas
sica che potrebbero decidere la Coppa. Stefania 
Belmondo, dopo il trionfo di domenica scorsa in ; 
Finlandia, guida la classifica con quattro punti sulla y 
russa Elena Vialbe. Avremo quindi una corsa intrisa • 
di thrilling, breve e intensissima. La Coppa del Mon
do si concluderà sabato prossimo a Wang, Norve
gia, con 15 chilometri a passo di pattinaggio. 

REMOMUSUMECI 

M Stefania Belmondo ò ha 
due week-end dalla Coppa del 
Mondo. La classifica ò con lei, 
anche se le assegna un margi
ne lieve: dopo i 30 chilometri a 
passo alternato di Lahti, dome
nica scorsa, guida la fila con 
141 punti davanti a Elena Vial
be (137), Ljubov Egorova 
(117), Marjut - Lukkarinen 
0 11), Elin Nilscn (87). In teo
ria sia la signora di San Pietro- • 
burgo, Ljubov Egorova, sia la 
giovane finlandese Marjut Luk
karinen, sono ancora in lizza 
avendo un distacco inferiore ai ; 
50 punti. Ma in realtà la Coppa ' 
è una vicenda che impegna 
solo le due splendide giovinet
te in cima al mondo, la Bei-
mondo e la Vialbe. • • • 

Il programma prevedeva per 
questa mattina una corsa sui 5 
chilometri a passo alternato a 
Falun, il tempio dello sci nordi
co svedese. Ma a Falun non c'è 
neve e cosi si corre a Jamtland f. 
Hariedalen, una piccola città', 
nel cuore della Svezia. Il passo 
alternato proporrà l'ultimo as
salto delle norvegesi Inger He-
lene Nybraaten e Trude Dy-
dendahl, grandi protagoniste 
di questo stile elegante che ha ' 
espresso l'unico gesto tecnico -
e atletico del fondo prima che ' 
l'americano Bill Koch portasse '-
il passo di pattinaggio nell'a- , 
gonismo. Nel fondo si asse- • 
gnano 25 punti a chi vince, 20 ,' 
a chi ottiene il secondo posto e ' 
13 a chi fa il terzo. Se la russa si 
piazza al primo posto e Stefa
nia al secondo ecco che la 
classificasi rovescia. 

Ai Campionati del Mondo 
della Val di Fiemme, l'anno . 
scorso, Stefania fu decima con ' 
10" di vantaggio su Elena, di
ciannovesima, nella corsa vin
ta da Trude Dybendahl. Ai Gio
chi olimpici, il 13 febbraio sul- . 
la bellissima pista nell'abetaia 
di Les Saisies, la russa fu terza 
con 3"5 su Stefi, quarta. Tra le 

due giovinette si può quindi di
re che regni l'equilibrio. Ma ò 
accaduto qualcosa che può 
modificare l'equilibrio a favore 
della piccola montanara bion
da. Stefi ò in grandi condizioni '< 
di forma e in più la notizia che * 
il Coni le ha assegnato un pre
mio di 135 milioni di lire (70 
per la vittoria olimpica, 40 per ,; 
la medaglia d'argento nella ;• 
combinata e 25 per il bronzo ' 
della staffetta) le ha moltipli
cato dentro la voglia di realiz
zare questa strepitosa impresa * 
legata -alla conquista della 
Coppa del Mondo, r 

Nessuna ragazza italiana ha > 
mai vinto la Coppa del Mondo. ' 
tra sci alpino e sci nordico, ed -
ò dal 1975 -vittoria di Gustavo * 
Thoenì davanti . a Ingcmar ' 
Stenmark e Franz Kiammer -
che un azzurro non conquista • 
quel prestigioso trofeo sfuggito * 
per ben tre volte ad Alberto •• 
Tomba. • Le motivazioni per '•? 
Stefi hanno quindi una forza r 
d'urto prodigiosa. E se le ag- :. 
giungiamo attalento purissimo .-
e alla buona salute della pie- • 
cola maestra piemontese se ne -
ricava un cocktail formidabile. \ 

Al di là delle motivazioni di 
Stefania Belmondo e di quelle ; 
di Elena Vialbe - che è co
munque la detentrice della ' 
Coppa, vinta due volte -. resta * 
un fatto indiscutibile: avremo 
una corsa di rara intensità tec
nica e agonistica. La campio
nessa olimpica Marjut Lukkari- -
ncn. la campionessa del Mon- ; 
do Trude Dybendahl, le ragaz- " 
zc russe Elena Vialbe e Ljubov ' 
Egorova, la veterana finnica ', 
Maria-Liisa Haemaelainen, -
Stefania Belmondo. E poi Ma
nuela Di Centa che ò in condi- , 
zioni migliori di venti giorni fa. i 
E vale la pena di ricordare che !" 
Manuela in Val di Fiemme fu ; 
terza. Como vedete non man- . 
ca nessun ingrediente per la '• 
confezione di una corsa da ' 
crepacuore. • 

Coppa Italia basket La Scavolini si assicura per la seconda volta il trofeo battendo dopo un supplementare la Benetton 
Decisivi l'apporto di Daye tra i pesaresi, l'uscita di Kukoc tra i veneti. In trionfo Bucci; allenatore dei biancorossi ? 

Per Treviso una volata in «terzo tempo» 
SCAVOtlMI-BENETTON 9 5 - 9 2 

(40-50,80-80) 

SCAVOLINI: Workman 7, Gracis 17, Magnifico 19, Boni 2, 
Daye 29, Calbini ne, Zampolini 6, Cognolato ne, Costa 8, 
Granoni 7. — 
BENETTON: Mlan, Mayer. lacopini 13. Kukoc 24, Pellacani 8, 
Generali, Vianini 14, Morrone ne, Del Negro 18, Rusconi 15. 
NOTE: Liberi Scavolini 30/36, Benetton 31/42. Cinque falli 
Boni, Pellacani, Zampolini, Kukoc, Rusconi. 

LUCA BOTTURA 

Wm FORU. Replica. La finale 
di Coppa Italia si chiude con la 
medesima scena dello scorso 
anno. Cambiano i «facchini», 
ma sulle spalle c'ò lo stesso 
personaggio: Alberto Bucci. Ce 
l'aveva fatta con la Glaxo, con
tro ogni pronostico, si ò ripetu
to icn sera pilo'ando la sua 
squadra • a sconvolgere una 
volta di più le previsioni. Lui, 
bolognese, ha portato il trofeo 
a chi i bolognesi proprio non li ; 
sopporta. Ma ò festa, e certi ' 
dettagli contano poco. . -« 

La vittoria di Pesaro ò anche 
un gallone in più sulla divisa 
dell'ammiraglio Daye. Partito 

in sordina, il leader biancore»-
so ha lentamente preso i suoi 
per mano. Li ha soccorsi con 
le sue invenzioni quando Tre
viso ha preso il largo (anche 
12 punti), li ha portati nelle 
migliori condizioni alla volata 
finale. Quali condizioni? Quel
le conseguenti alla sua presen
za in campo. Avesse fatto co
me Kukoc, spedito fuori a una 
manciata di minuti dalla fine 
dei tempi regolamentari, forse 
saremmo qui a raccontare 
un'altra storia. Ma oltre a Daye 
(12/19 e 9 rimbalzi), Pesaro ' 
ha trovato nel secondo tempo 
e negli over-time di Magnifico 

Petrucci-Salerno 
Sfida al potere 
sopra il canestro 
M TORLI II vecchio contro il 
nuovo, il computer del mana
ger contro la monoliticità fede
rale. Ma la distinzione sarà 
davvero cosi netta? A leggere i 
programmi di Amedeo Saler
no e Gianni Petrucci. i due 
candidati alla presidenza della 
Federbasket, si stenta a creder
lo. I punti in comune sono infi
niti, e la differenza di fondo sta 
soprattutto nelle etichette che i 
duellanti si portano addosso. 
Sentiamoli. . . . » , - < - « •. 

BOPETRUCC1 L'ex collabo
ratore di Ciarrapico («dalla Ro
ma me ne sono andato senza 
sbattere, come ò mio costu
me») ha scelto come palco
scenico il quartier generale di 
Coppa della Lega A. E ha pic

conato duramente l'attuale 
struttura federale: «Come fac
cio a vivere? È scritto sui gior
nali, provate a domandare agli 
altn la stessa cosa. Se non mi 
fossi candidato, avremmo assi
stito ad un vero e proprio gol
pe, ad un'elezione fatta quasi 
di nascosto. In federazione so
no stati compiuti dei passi 
avanti, ma si ò anche vinto l'O
scar del «faie niente», Èorache 
alla cultura della regione si so
stituisca quella della ragione, 
che la logica dell'ammasso di 
voti finisca, e che un governo 
di idee prenda il posto un go
verno di gestione. Si rinnova 
persino il parlamento italiano, 
persino Andreotti ò diventato 
senatore a vita e non si ricandi-

una mano santa per il trionfo. 
Liberato dalla marcatura del 
più adatto Pellacani (caduto 
per falli dopo cinque minuti 
della ripresa), il capitano ha 
offerto ai suoi fans la stessa 
prestazione anti-Knorn . un 
tempo di gloria, più che suffi
ciente. E accanto a lui, nella 
coda del match, sono compar
si Gracis (giustiziere dalla li
nea dei colori uniti) e il reapa-
recido Workman. Il break del
l'aggancio a metà della ripresa 
era stato propriziato dalle 
bombe di Zampolini. Treviso 
ha perso una partita che pote
va, doveva vincere. Kukoc, pri
ma di immolarsi sull'altare dei 
falli, aveva fatto impazzire Gra
cis e messo in difficolta Daye. 
Rusconi aveva giocato un pri
mo tempo da ovazione, lo 
stesso Pellacani aveva maltrat
tato il canestro avversarlo con 
schiacciate a ripetizione. Ma 
forse i verdestcllati si sono sen
titi appagati troppo presto, 
hanno sfruttalo troppo poco 
una panchina a lungo più pro
duttiva di quelli avversaria, so
prattutto non hanno tratto i do
vuti vantaggi da una prcpon-

Gianni Petrucci, l'ex dirigente della Roma, ora candidato alla presidenza 
della Federbasket 

da. E qui?». Alcune proposte: 
abolizione delle commissioni 
e introduzione di un setlore 
«studio e pianficazione» di im
pronta manageriale; cancella
zione del setlore agonistico fe
derale e delega alle varie Le
ghe dei rispettivi campionati; 
semiprofessionismo arbitrale 
con l'istituzione di allenatori 
per le giacchette grigie; crea
zione di una Coverciano del 
basket; maggiore autonomia 
ai comitati regionali. 

BOSALERNO L'attuale vice
presidente federale ha esposto 
lo proprie tesi nei saloni affre
scati di un esclusivo circolo 
forlivese («Lo scranno», guar
dacasa . Lo ha (ano con toni 
concilianti, puntando su due 

filoni: risultati e rinnovamento. 
Ha passato in rassegna i suc
cessi giovanili ottenuti sotto la 
sua direzione, convenendo 
con l'avversario sulla necessità 
di «cambiare almeno il SO'*, 
dell'attuale governo federale». 
•Non sono un uomo immagine 
- ha detto Salerno - ma ho ca
pito che ò importante l'imma
gine federale. Il bilancio della 
Fip va azzerato, quindi vanno 
stabilite priorità. Credo che va
da ridiscusso su altre basi il 
rapporto tra pallacanestro e 
Rai, e che la Nazionale possa 
erodere 15 giorni al campiona
to negli anni olimpici. I cam
pionati vanno riorganizzati 
drasticamente, a qualsiasi co
sto». ULu.Bo. 

deranza a rimbalzo clamoro
sa: 42-34. In più la Benetton 
deve piangere sui moltissimi li
beri sbagliati (31/42) e sulla 
zona che all'inizio dei supple
mentari ha perso nettamente il 
confronto con quella avversa
ria. • ' . - • . "T'-> . * .. 

Cronaca: la partenza stordi
sce ancora di più: Pesaro e 
Treviso iniziano col piede in
collato sull'acceleratore e re
galano ai 7000 del Palafiera 
una serie di numeri di ovazio
ne. È la lotta tra Daye e Kukoc 
(Bucci prova Gracis sul croato, 
ma lo toglie subito) ma, alme
no da parte trevigiana, ò anche 
e soprattutto uno spettacolo 
corale. Tanfo che l'alter ego 
dell'asso trevigiano ò un lungo, 
Stefano Rusconi, che per una 
frazione almeno vince netta
mente il duello con Costa. • -t 

A metà tempo ò parità (20-
20), con Pesaro che rintuzza i 
primi tentativi di allungo met
tendola sulla corsa. La mo
mentanea svolta arriva quan
do, dopo tredici minuti di 
quintetti immutati, i coach de
vono ricorrere alla panchina. 

Funziona meglio quella di Tre
viso, che segna poco ma tiene 
botta in difesa. 1 centri del ra
gionamento pesarese vengono 
frustrati, e il finale della prima 
frazione si trasforma in un 
duello tra il solo Daye e tutta la 
batteria avversaria. Granoni dà 
una mano al cerbiatto della 
Scavolini, ma al riposo si arriva 
sul 50-40 per la Benetton. Sulla 
seconda parte del match grava 
l'incognita dei falli, e subito 
Pellacani conferma la tesi fa
cendosi cacciare fuori dai di
rettori di gara. Entra Generali, 
ma non ò proprio l'uomo adat
to per tenere Magnifico che in
fatti si scatena. Buon per la Be
netton che Kukoc guadagna li
beri a ripetizione e tiene in cas-

• salone il vantaggio, oscillante 
sui 5/7 punti. Zampolini però 
trova la combinazione con 
due bombe, e a sei minuti dal
la fine porta in vantaggio Pesa
ro, Kukoc commette il quinto 
fallo a 2' dal termine. Rusconi 
lo imita a 27" dalla sirena. Si va 
ai supplementari, Pesaro pren
de subito cinque punti che 
manterrà. . 

Vela. Coppa America al terzo atto con polemiche -

Regole al vento.proteste 
Il Moro sfida l'Australia 
M SAN DIEGO ' Coppa Ame
rica, capitolo terzo. Riprende 
oggi nelle acque californiane 
di San Diego la «Louis Vuitton 
Cup», la lunga regata di sele
zione che designerà la barca 
sfidante per la conquista del 
più ambito trofeo velico. Si ri
comincia con il Moro di Vene
zia che affronta «Challenge of 
Australia» forte del suo secon
do posto in classifica, in condi
zioni ideali, quindi, per punta
re comodamente alle successi
ve semifinali. Piuttosto, la bar
ca di Raul Gardini in questo 
terzo «round robin» (che asse
gna 8 punti per ogni vittoria 
contro i 4 del precedente) 
punta a saggiare la consisten
za della concorrenza più ac

creditata, a cominciare dal te
mibile New Zealand. Nello 
scontro diretto del secondo 
round robin i «kiwi» riuscirono 
ad avere la meglio sul Moro e 
forse fu proprio quella sconfit
ta a convincere il consorzio ita
liano ,a rompere gli indugi 
adottando una delle tanto atte
se «armi segrete», una vela co
struita in fibra di carbonio ca
pace di assicurare un piccolo 
ma importantissimo vantaggio 
in termini di velocità.. 

Proprio New Zealand ò stata 
oggetto di un tira e molla rego
lamentare alla vigilia della ri
presa delle regate. La giuria in
ternazionale della Coppa 
America ha giudicato illecito 
l'uso del bompresso (il palo ' 

che spunta dalla prua della 
barca) fatto sinora dai neoze
landesi in alcune manovre. Se-
nonchò, l'altra giuria, quella 
degli sfidanti, ha deciso di non 
tener conto di questo pronun
ciamento consentendo a New 
Zealand di continuare ad usa
re il bompresso nel modo in
criminato. Graham Owens, 
presidente della giuria degli 
sfidanti, ha giustificato la deci
sione sostenendo che. in pros
simità del terzo round robin, ì 
•kiwi» non avrebbero più fatto 
in tempo a riadattare la barca 
rispettando i dettami dei giudi
ci internazionali. Una querelle 
che con tutta probabilità conti
nuerà a far discutere anche nei 
prossimi giorni. . 

Giuseppe 
Olmo. . -
campione del 
ciclismo negli 
anni Trenta 

La morte di Giuseppe Olmo 
Quelle biciclette col nome 
del campione: anni Trenta 
fatica e fiaschi di Barbera 
È morto ieri a 80 anni Giuseppe Olmo, campione di ci
clismo negli anni Trenta. Fra i suoi trionfi due Milano-
Sanremo e il record dell'ora sulla pista del Vigorelli: 
primo corridore a sfondare il muro del 45 km. Ciclismo • 
d'altri tempi quelli di Gepin, tempi in cui si andava or- -
gogliosi per il possesso di una Bianchi, di un'Atala, di, 
una Maino o di una Legnano, di una bicicletta sulla " 
quale pedalava il campione preferito. -, - . :. 

GINO SALA 

• I Ilo conosciuto Olmo nei 
panni del costruttore. Andava -
fiero della sua fabbrica di ca
valli d'acciaio situata a Celle 
Ligure. 11 passato parla di un ' 
atleta basso di statura, capelli • 
neri e lisci con una riga nel 
mezzo, fisico da levriero, un 
passista che brillava a crono
metro. E proprio in questa spe
cialità, quando ancora dilet-. 
tante. Olmo conquistava il po
dio olimpico di Los Angeles 
'32 nella Cento Chilometri a 
squadre. Era il preludio di un • 
corridore dotato anche di fon
do, capace di vincere una del
le gare più lunghe e più presti
giose come la Milano-Sanre
mo. E cosi fu nel 1935, quando 
Gepin ebbe la meglio su (..car
co Guerra, Cipriani, Banali e 
Bovet Nello stesso anno, il re
cord dell'ora, un'avventura sul 
tondino del Vigorelli che porta 
la data del 30 ottobre: fu il pn-
mo a sfondare il muro dei 45 
chilomelri.AI colpo di pistola il ; 
risultato di 45.090 equivalente 
a 313 metri in più del prece
dente * primato stabilito - dal 
francese Richard che ritornerà 

sul trono a distanza di 3 anni 
con 45.325. 

Procedendo in ordine cro
nologico, ecco Olmo nuova
mente prim'attore nella Mila
no-Sanremo del '38 dove Gè- ' 
pin controlla tutti i tentativi di 
luga <• domina in volala a spe
se eli - Favalli. ', La . media 
(38,517) costituisce un prima- ' 
to che durerà fino al Coppi del • 
'49. Un'edizione, quella del ' 
'38, che si distingue anche per • 
un fatlocunoso: funziona il to- -
talizzatore con giocata unica , 
di cinque lire e chi ha puntato . 
su Olmo intasca 37 lire e 50 • 
centesimi. ••-•• ,.• ' . » * 

Nel '35 Olmo conclude il Gi
ro d'Italia al terzo posto, dietro 
a Bergamaschi e Martano e nel i 
'36 ò buon secondo dopo aver • 
vinto dieci tappe, secondo a 
2'33" da Gino Bartali. Ci sono ! 

altri successi nella carriera di * 
Gepin, successi riportati in un '• 
grup]>o di uomini cresciuti nel 
clima di grandi battaglie e di 
grandi sofferenze. Nel sacchet
to del rifornimento una colo-
letta alla milanese e una bor
raccia di vino Barbera... 
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